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M ìnfult . • • . * Triquetrte 
Qaam fluitàns circuiti magnis amphraétibus ( 
aiquor ■ ' . * % 

Jonium i glaucis afpergit Iittus ab undis 
Italia térrarurti oras a fiftibu* ejus , 

Hic eli vafta Carybdis , & hic JEtnea mi^g 

„ ' nantur . ...... 

tóurmura flammarum , rurfum fe tolligerq^ 
iras 4 .. . ^ 

Faucibus eruptos iterum , ut vis cvomatyj 
ignest v 

Ad coehimque ferat fiamma» ftilgura rur* 
funi s . . 

Óucm cùm magna modis multi* miranda _* 
videtur / ,, 

Gentibus humanis Regio $ vifendaque fer* ^ 
tur: 1 

Rebus opima boms, multa muhità ViftMi f 
[ vi. Lucriti U t* V. jrifé'.V. 
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toi ne rimafero mal foddis fatte, dietro i lo- 
• particolari rapporti , volentieri ne faremo 
pii» liberali nella prefente Edizione- « Avver- 
tili una volta , e pella numerazione c pelle-» 
didanze de* Luoghi , di fupplitvi col prejfo a 
poco • Nè poi fi Veduto recar onta alle Cit- 
tà del Regno, trafeurando i loro .borirtlì ti- 
toli d* Invincibile > di Veneranda, d’ingegno- 
là • 

La Sicilia trovali So* miglia difeoda a_* 
) ibeteio dall’Africa; a$o. a Ponente dalla 
' trdegna * Nello Stretto non è disgiunta dal- 
* edremità'più Meridionale dell* Italia che_* 
fole 3* miglia t Non ewi. luogo ove fianvi 
neno Paludi che fendono P aria insalubre * 
Nelle alture foffrefi afpro il Verno, ma qui- 
vi trovafì maggior nùmero di vigorofi» e di 
lieti decrepiti . Nelle piane popolazioni e-» 
t'egnatadiente fuila Codierà di mezzodì , la 
State è un pò tròppo nojofa , molto più quan- 
do vi predominano i Venti di Africa * ebe^» 
producono Morbi purulenti -, e letali é AI 'or 
<ì fa buon ufo delle Lirnortee e delle Gela- 
te • Uno Straniero che fi trovò in Palermo 
mentre forti ava 1’ abbruciarne Scirocco , che 
quali ogni anno per due o tre giorni vie- 
; a vvitarci, comparar volle quelta con- 
trada all’anticamera di cafa del Diavolo* 

Con gran difeaoito dell* interno Com- 
ercio , malgrado la cura del Governo per 
eltirparne i Mafnadieri , riefeono poco co- 
nodi , e molto più nel Vetno, i pubblici 
Sentieri * Il benefico artual Sovfano impofe 
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di tsiigliorafe i primarj che menano danài* 
Capitale all’ altre cofpicue Citta del Regnoj j 
quella imptela cominciata felicemente , non 
tari più defiderare P antiche nòltfali Vie , ' 
E! orina , t Volerla**, da paragonata forfè-» 
alla cotanto difpendiofa Via Appi* , prodot- 
ta dalla Romana magnificenza* 
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Teru Colonnello del Regime nt 9 
Secondo E fiero • . 
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O Pportuniflìnia bea- può 
chiamarti 1* occatione allo#' 
chè non ■ ifdegnafte di accei'*' 
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taré <3i andar fregiata col 


voftro rifpettabile Nome la 
riftampa di queft* Opera . 
Prevenuto per i pregi, della 
Sicilia ed , a fimiglianza de- 
gli Eroi del noftto Secolo , 
poflfedéndo i talenti di accop- 
piare all’ intereflfante occu- 
pazione della carica Marzia- 
le le delizie della letteratu- 


ra , qual altro meglio di V,oi 
è in flato di divifare il van- 
taggio, che recar potrà ai 
Compatriotti non menu , che 
ai Curiofi rEoreflieri 1* anti- 
ca , e moderna Corografia 

di 
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ì di quarta celebrati (Urna Ifo* 

r la ? Noto è poi alla Voftra 

• penetrazione , o Signore , 
che nel ben regolato Piano 
dei Bellici. Studi à primario 
luogo quello di . Topografia 
peli* accurata Defcrizionc^ 

^ de’ Luoghi . Sotto così feli- 
ci aufpicj la fatica di uno 
dei vofiri buoni Amici fi 

* accrefcerà per certo in cre- 
ditore riputazione} e Voi 
per altro accettarla dovete 
Come un diftinto contraffe- 

f gno del mio profondo rifpet- 
to con cui mi dico, - 

Vmih cc Obli", Servidore 
■ - Domenico Adorno 

ì 
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J. Diocefi di MeHl ia « 

II. Dioc. di Patti . - 

ìli* If©le , e Vele. di Lipari • 

IV. Continuazione delie Dioc. di Melina. 

V. Dioc. di Ce fa i li . 

VI» Parte della piòc. di Catania . 

PARTE II. 
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Val di IH azzar a % 

* « 

I. Diocefi di Palermo , e di Monreale ■ 

)l. Dioc. di Mazzara . 

I II. Dioe. di Girgenti » 

PAR- 
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PARTE III. 

Vai di Noto • 

I, Re fio della Dioc. di Catania . 
II Dio c. di Siracufa . 

HI, ifola e Dioc, di Malta, 

IV, Addizioni . 

V, Ex Itinerario Antonini • 

VI, Folle dei Regno* 
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w Eit quadum drodlrc titws 9 fi non dotar 

EHc dee ^rafcoric Edizioni 
di queffa novella CtrowBa 
di x Sicilia ebbe pìÀ toita dt 
mira I’ Apjore (qj j curiofi^ 
Leggitori , i quali » mentre.# 
poti isdegn^no recare infor- 
mai d «|J c. f * HW*ri« vkand* 
ft 1 Ifofa y rtàn 

Cadono ne|Ia trafeuratezza d* Ignorare lo fta- 

- . .‘.A.. xj.ni’i'C .. : :i- *. 0 v< i : : 3 rr: : ; o 0 ^ 

*• . *’i ts hJi„ -m T ».! i’ J »Jvi> il 




di pacch e Acq.di 

i y . tr . àc ì U c 1onc : dcl&f/aH* Onerali dt 
Sicilia del Sig.Dé Burigny d/edefi ai pub- 
blico confiderabilmente accrcfciuta diNote, 

>ì« Sup- 
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attua IeTFatO ‘dell* Tibia ; tal forti Vi i foVichr , 
come quelle filila Fificà , 'vop’ è die cìi tè';rì ‘ 
po in^tempO 1 (F rifondano, trovandoli Tempre' 
delle nuove- fc’op^rté , delle più recènti noti ’ 
zie da àggiuiìgervf . ' vì -- ! .S* ' ' * 

‘Nulla fi dirà di quaritd nella' Tua DefcVf-' 
ziotie d’ italiàb aftiflél lo Leandro Alberti di 
Bologna^ ed a‘ lui contempcra neo il nofito 
Faztfló V \ rafpfcìrtaio dal del, fup Sedi- 

lo verfo là màra’vil’lie» Di qué'flfo conio èfì.j 
forfè il' LVbfo- di un, certo. Ninfodbri niemo^ 
ratò dar Atéueo , f tìf Pòléifìone ; e" da Macco : 
bio fulle^cofe IfràbMÌnàrfè delFTfbla 5 corde 
i Laghi'-PsRd'À fe Fontane di CinziaV'e dr 
Ar etnia Sita, d] Tagliò fi lagna di efférfi fnàr^ 
rita tà'Defcrizione' célebratiifima di Filotcb 
da CafiigliOne , ’e Monf. R-àriZanò dille 'df àb 
verne ibitanto -trovati àlciirti' Squarci Enco - 
miato anche venne n£l ir.o tempò Giacomo 
/iària y feti ben & nòti oltrèpaffi ia‘ fehipliccLj 
Nomenclatura di alquanti luog? ilei Va! di Maz - 
zara : ancorai ace tal Operetta nei' pólvèfdiì 

Manofòrittii r J * - ?-/* r t \ 

Rimatchevòleie ' ^le^nà di foifrmb’ prègio 
rette ttLfempr-e VigKiardò a!l v '/Vn*ichità q bèl fa 
del celebre Polacco' Filippo Chivif-io i" phéj 
ne. ave a: fatto TintièKs'Viaggiò ;ifi prefé 'egfi 
la briga di nbtaré r bubn numerò' dì ideiti orai, 
bili anticaglie: isfii^ite ài Fa2blIo , c vi* apo 
po.fe lin miglior ordine V ; ^bno pothiilìme ley» 
jnavvèitehi? ibhìe Hi 'sformarono cennarné i 
.due drusdhiifìlfip Sira & : Bctrh?wo e .Mirabella , . 
evpo^o d» ;U\rifp^t'tV'cfit*iT^ìo ^frì'htiv'e ' Jì Si - 
j - • {cari' 
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/ cari nel picciolo fuo Viaggio . Ad imitazio- < 
ne di Coloro chi quello chi altro luogo itn- 
prefe ad illuftrare , c ci anno parecchi laici»-, 
ti full* antichità dei buoni Opoftolj. 

Ma quegli che dee rifeuotere. maggior 
encomio è certamente, il Caflìnefe P» Abb. 
D. Vito Amico y personaggio affai benemeri* 
to alla Repubblica delle Lettere » pelle lue 
dotte Note al Fazello» e peli» Catania illu- 
ftrata &c. Seppe egli l’ infaticabile Scrittore 
anche giunto all» decrepitezza , raccorre 
Scegliere .le tante difperfe notizie fui ve tu- 
tto e prefente Rato. dc|/a f Sicilia «^c forpiar- 
ne in elegante latino un Dizionario , cui 
diede il titolo di Lexicon TopograpMcum , 6, 
Voi. in 4, 1757. Additò d’ ogni contrada* le 
particolari produzioni , le vicende ; la ferie 
dei porte fiori ; profittando della lodevole f»- 
tica fulla Sic. Nobile del Chiari L. March, di 
ViUabianca . Oltreché però la divffione delle 
u- 6 n / una Polita, ricerca, il f Qr . 

. * 59 ' t* c .* le lautezze di erudizione» i no- 
mi proprj latinizzai d;fconveneono . fovenèe 
alla chiarezza ed alla femplipitàldeila Storia. 
Siane d» ^emp/cy .tl ^ Anicgaecntìum, òhe 

V «r P SI! |P del ^ cof « & quello .Regno in- 
tenderebbe^ per. .un Condottiero xleglr Ande- 

fe^delb nlr T npn . a :^ enna il potfeiro- 
la p_.ee. .Terra di Aogiò col *t 5 di Ou- 

goccio ft fa .al? elegante 

S tll ^?t bltt f glia di Veletri fc^it- 

mid coftb Bona. 

.mi^ 1 col tU, fr rriu, apu^.Mitrw "Hi? 
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E di fatti nella fua .bella traduzione che tra 
poco farà ufcir dai torchi P eruditif, Sig, Ni- 
colò Zeiender Ten, Colonn. del Regg. degli 
E/teri in Fai, oltre delle Note Politiche Q-* 
Storiche colle quali à rifchiarato quel Libro 
à prei'o P impegno di ridurre alla lor vera_^ 
denominazione quei luoghi travisati dal La- 
tinifmo • 

Ad imitazione del Lefficp Sicolo fi è an- 
nunziata poco fa in Napoli daj|’ A.bb, Fra n» 
Sacco un Dizion. Qeograf. Iftor. Fifico di 
quel Regno , ove fi deferivano le Qittà , ]Ter- 
re , Fiumi , Monti « Diocefi » Parrocchie, 
Conventi 3 Produzioni , Abits &c. comprefo 
in più Volumi. > 

Attenendoci intanto noi a feguir P orme 
del cel. JBufching, corretto c riformato «41 
Sig, Berenger , trattenuta la generale divifio- 
ne delle 7 re Inaili in quefta Guida dei Viag- 
giatori! abbiamo in fepondQ luogo ufata_» 

? uella delle Diocefi in unione al Corfo delle 
'oflc t La Carta Geografica che vi fi frappo- 
ne , e la più finora in pregio dee efl'er quel- 
la di Agatino Dal ione » fatta riftampare dal 
Martinon in Pai. nel 1776 . Vi fi trova il nq- 
tne ed il (ito dei Luogi Antichi delineati nej- 
• la Carta del Cluverio . Accaggiouano di va- 
tj difetti i Conofcitori 1* altre Carte di Si ci* 
lia , così pella lor projettura , come pellet 
difianze rifpettive del Litorale* delie popo- 
lazioni &c. Or ficcome i Saraceni diverfa* 
mente nomarono le Città di quelt* Ifola fol- 
to il loro dominion, fi avrebbe ,di vopo di 
■ - / \ - k ■* 
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un’altra Carta per meglio intendere i raccon- 
ti appartenenti a tal Epoca . E fi è pubbli- 
cata quella Carta» di cui a ragione fi diffida, 
perciocché efeguita a nome delle fluttuanti 
notizie accozzate nelle Lettere Arabe tracj. 
dall 5 Abb. Velia, Autore dell 5 impudente Ro- 
manzo ftampato apprefio col tit. di Codice^ 
Normanno . % . Pochiflimi ragguagli ci fom- 
minlftra aneli’ elfo il Libretto Arabo di Sce- 
rif-Elidris , da alcuni creduto I’ Hgizio fam. 
Albufeda , vivente nel u>$. Fu pubblicato 
la prima volta in Roma nel 1617. e trovali 
tradotto verfo la meta di qucfto Sec dal Pa- 
fer. Abbate Frane. Tardia, 

La Sicilia celebratilfima fin dai primi 
tempi , a cagione della fua ridondante liber- 
tà peli’ Ifola del Sole, cbiamoffi poi jTrina- 
cria, o Triquetra pella fua figura , riporti 
indi i nomi di Sicania , e di Sicilia dalle.» 
Colonie , che da altrove vennero a fiabilir* 
vili % 

Le corrifpondoio di Latitudine Boreale 
i Gradi 36. e minuti 40* fino al Grad $8. e 
min. ii. di Longitudine il Grado 30. e m. 
30. fino al 25. computandolo dal Privio 
MeTiiiono full* Ifoletta del Ferro • 

E defla la più grand 5 Ifola del Mediter, 
ra neo , e quali ne occupa il centro . AI fuo 
Circuito fogliono appropriarli 700. miglia I- 
taliane ; mi fura poco difeofta dai doo. mila 
p affi riferiti dal Cluverio, eh 5 attefla di aver- 
la interamente girata . La diverfità delie ado- 
prate mifure , il traiafeiamento di alcune fi- 

nuo- 
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A 

) nuofità nella Coftiera ,■ cagionarono forfè i 
| varj rappofjti dei Geografi ; così Ciuverio 
conta *5^’ miglia nel Lato Settentrionale . 
cioè dai Peloro al Lilibeo ; laddove leggonfi 
in Diedero 212. miglia e joo. palli, in Pli- 
nio 170. in Arezzo 262. in Fazello 281. Nel 
Lato Meridionale % otti* dal Lìlibeo al Pa- 
> chino ne reca il Ciuverio J90. miglia , Dio- 
doro 187- e 500, palli £ Plinio 200. Arezzo 
204. Fazello 18$. Ed in fine pel Lato Qrien» 
tale , cioè dal Pachino al Pcìoro trovò Ciu- 
verio la diflanza di 154» miglia , Diodoro 
142* e jco. palli , Plinio 166. Arezzo 15 o. 

Fazello 160, 

Nella Definizione pubblicata da Giufep, 

Carnevale in Nap. nel ijgi. trovafi. il' giro 
di quell’ Ifola di 6>o miglia , e cenila pòi 
egli , eh* altri lo accrefcauo a 700. Tucidi- 
de avea intefo dire, che veleggiando rafen* 

I te il Lido un Naviglio non vi confumereb- 
be oltre ad otto giorni iutieri . Ma quanti ‘ 
intoppi potrebbero accelerare o render più 
lungo un tal viaggio ? i divcrli venti , le-* 
inaree , i Golfi , le correnti dei Fiumi ", il 
doverli quinci quindi fcoltare dai poco ficu- 
ri Promontori » > •- 
Or fia di fatti il Peloro dal Lilibeo dr- 
„ feofto 282. miglia Italiane , come notar voi- ^ . 

" le il chiarir. Scrittore dei Notiziario del Re- 
gno nell’ An. 17^0. ed il Lilibeo dal Pachi- 
no 208, miglia , e quello dal Peloro 160 % 
miglia, l’intiero giro dell’ Ifola rifultereb. 
be di 6 ) 0 . miglia d Italia : le quali foni- - 

.•i ini’ 

‘ .4. ‘ ' 

- - 
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miniftraao la fuperficie in miglia quadrate » | 
pel Val di Mazzara 4837 per il Val di Ds- 
mona in 3110. per quel di Noto in 3*48:' 
ficché intiera in n$o 6 » E tal mifura ridurli 
può in Salme» le quali fi computano a Car- 
de » di cui quattro fanno il lato di una_» 
Salma , ond* ella contiene it quadrato di quel* 
le. Avvertali però, che le miglia le fai- l 
, me le corde non fono uguali appo tutti i 
Paeli; liane di efempio la Corda ufàta in jj 
Palermo, la quale colla di Canne 18. e 2. [ 
palmi > laddove in MelTma ed in Milazzo di 1 

I * 

fole 18. canne» in Caftronovo di ai— » in 

a 

Trapani di n, a. in CaltaniiTetta di 17. 
In tal guifa un Miglio Quadrato contereb- 
be predo a Canne quadrate' 6400. canne di | 
Linea 720. ed il miglio quadrato in circa,-. 
Salme 8i. » onde poi ridurli polla l’intiera^ 
fuper&cie dell* I fola a quali 9315)0$. Salme . 

In un moderno Anonimo Straniero ft 
rapporta la totale eltenz'oue di Sicilia a_* 
576. miglia quadrate Geografiche » cìalcuno 
contenente 1000. Palfi Geometrici . Ma va- 
rie difficoltà attraverlano P efatezza di tali , 
mifure 3 le ripide Montagne , innumerabdi 
colline , dirupi » angofti aditi ... e fe puri 
riufcilfe dall* alto mercè di un Pallone Are-* 
offcatico di guardar que/V lfola » apparirò, 
be ella come un epitome del .Globo intie- 
ro» che fofferto avelie via via le più terri- 
bili cataftrofì della natura j 

Pro. 
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^ Profiegue poi il mentovato Carnevale * 
notare i Fuochi , ovvero Famiglie e ne tro- 
va nei Tuoi di il numero di 244* mila 26#* 
^quindi $71. mila 401, Abitanti & fin valutar 
velie il prezzo dei Beni Mobili a 700. mila 
910. onze Siciliane . Nello fteffo Secolo XVI* 
un certo Veneto Placido Ragazzoni ebbe in- 
jt carico dalla fua Repubblica di farne un rap- 
porto, che conferva!! maooferitto in Pai. nel- 
la Librerà del Senato - Per efio le Rendite-» 
di quell’ Ifola montano a feudi $6. milioni 
12JJ. le 1 Citta Demaniali a 4$ ed accoppian- 
dovi il numero de’ Cartelli, dei Villaggi, del- 
le Terre di Baronaggio a 187% Nell* ,ultima_» 
Edizione del Manuel Gev^raph, del Abb.S?t 
pilly 1783. il numero de’ Siciliani , dicelì , *' 
non oltrepafla il milione 1*3, mila 160.- o 
quel dei Fuochi i 268. mila 128. Curiofi Cal- 
coli , pello pio fol tanto produzione da Ga- 
binetto. Delle fopraccennate Terre, ne affé- 
’gna il Ragazzoni ir» al Clero ( cioè ai Pre- 
lati ) e 174. ai Nobili. Il Viceré* egli dicci 
nel 1770. ordinò la numerazione e vi fi tro- 
varono 8 96, mila 312. Abitatori . Novera poi 
i 3 Arcivefcóvadi , le 6* Cattedre dei Vefco*> 
vi , 47 Abbazie , 7. Priorati'. In quei dì no n 
fplendeano die i foli 4. titoli di Principi» 
doe di Buteta Cartel vetrano » Pietraperzia , 
^Paterno; Due Duchi , di Terranova, e di 
Bivona ; 9. March^fati » di Geraci , Licodia * 
Giuliana , Avola , Francofonte , Favara , Mi- 
litello , 'Martneo , Giarratana ; 18, Contee, 

" ed altri ></. Baronaggi » I migliori è più fpa- 

jsio* 
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iiofi Porti erano riel Tuo tempo' quel di Mef- 
fina, di Agofia , Siracufa * Merlala, Trapani, 

< PaJérmo . \ 

. >,. t ; Vanno in penofe ricerche gli Eruditi per, 
rilevare le l’attuale popolazione fin di grati 
lunga minore dell’antica. Suoli farfi bàie fal- 
le tante Città diftrutt'p dei Barbari , , full’ A- 
gricoltufa pili florida in quei tempi , fulla_j • 
Strabocchevole opulenza • . . • nella fola .Si- ' 
facufa del pari come iti Atene fi noverarono 
al di là un milione di uomini j e prima* 
giuffa Di odoro , la fuperua Agrigento ne.» 
contenea 800 mila a/ , \ ^ 

, ; Mancano i Regifiri pubblici avanti del 
*?o in efTo anno fi contarono in 5 ipilla.j 
4881. mila joa\ fAb latori , e .120. mila 864. 
Cale , efclufe però da tal nùmero. .le Città , 
glandi , c oè la, Capitale e Mdfma * . ; • 

, Nell’ ultimo Novero divolgatp, nel 1770. 
dalla Deputazione del Regno e fatto per. fuo 
ordine fi leggono pel Colo Val di \Ma%zara ( 
48Ó. mila 73 Ab'fan- ii8émila p5j. fuochi , 
oltre la decima -parte dell’intiero computo 
deli’ Ifola , che 0 iiliip|e attribuirli a Palermo 
includendovi i Borghi ed i nume foli Villàg- 
gi del Territorio 14 . Val di Demona , fi di- 
èe » ne contiene $4^. rhild 5)44. il Val dì Nó- 
M 6 > Mila J pfr. Lungi però , di elfer efatti 
tali computi , molte ragioni concordano, log - | 
giungne 1 * Avvo.è. Galanti , a non riguardarli 
7 ne Rendati ed arbitra rf . Or.fcmbrp conve- 
nevole di fo, 'tanto fervidi del Pubblico Regi- 
stro in quelt’ Opera , e fe alcune popoìazio» 


I 
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1 | già di quefta terza parte d» òtcuta non a n- 
fora è ftabilito , fe ricavino abbia ella tal noma 
dalla piccia popolazione Demcnna o Dcmna, un 
tempo furente; o pura dal lungo creduto fog- 
oiorno de’ Demonj nelle infocate vifeere dell’ Et- 
na , La dividono , all’ Occafo dal Val di Maz+ 
z<tra W tanto famofo F- l*m $ctuntrhn«U > og- 
gidì appellato Fiume Qrandc , il qual mette foce 
^1 Qolfo di Rotella ; dal Val di Noto a mezzo • 
d, il F. GÙrrctu,,& Settentrione 

bagna fi Mar, ^‘Weno , ed a^evànte V Jonto 

Nicolo* q , ' : u:> ' n - 

Vi primeggialo i uccome *n ..tutti r itola i 

jjìiiptL' &**■* O NLohgibcllo , \ tetrodi, o Ma- 
doni e » jl Ncm*ÌQ m \ if Taf^.^j^on vi fi trovano 
altri larghi Fiumi e di lungo corfo éhè 1 tre fa» 
p ra ro e n t.o v at i. : L 2 r fejo oltre... i j6V e 

pili di j8o. le Terre, dipendenti d^i loro Baroni Feo» 
, datar;» Ev^)!4reiv. djJMélt; p^arte della pipe, di 


t * V A Jj v 

abiU,a - , fi dice ' da q«ad J90. mila; ed, 
Uber^ i dl / Si ' mìU o Fuochi * 

«amenw i!? -/“ e ' Camp ?S ne *? Ulivi, e r e . lu . 

ItH fc?i" V®" f “' * »■’ infi. 

iuta di Pilagelli, formanti uh doTwio&Commer- 

5° ' fea co ' Nazionali . e cogli Erteci . Non vi 
fi denderano i V w ^ v r 4 i r . A ,^^ ru(ti . f . 

Mefli , e non c> vero ciò che dirti il Fazello , c f. 

J |* \T • 1 11 H^llA Mlt A f « . • - * 


r : • , w II A44CIIO| cu 

q«*IW|oe coitivazioge . I follili 0 
WP funere va aboondanò « ut 

■•v'ì '-'i ■ • v> : • .. . 


"" ^ Za :.t. n rj ... . • 

. • ; : h , . mnlt lo f,. 

!• r “ to •«>*•> ’ li; «OK.hi. a 

^ 1 v-./, ■-; ,: lon; .J , 

T - T -- Dio c efi deW'ì4niv t di Miffm . è 

-ìj# ^ ^ j£j 1 V 
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I ~ ■ ‘ • • aV.VJ^-j -« . i .. ^ 

^ Èmbra .a propofifo cbe 1’ Viaggia,, 

tore dopo di aver ammirate' nel confine Meri- 
dionaie d> Itaha le due munifiche Città di Rotti* 
e di ^Napoli.., patti a .vedéri f’viàtafi rimifoglj 
Grecia , o (Calabria 3 tfi cui gran par* 

ta foffa la D ili tèrfibìfa r ilifttfrtfi* ‘ n>r imn ’ilJ? 
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DI DEMONA, 
meno formidabile ai Nocchieri detto' Cari Jdl ; $ 
améndue fuppofti- confini delta pretefa divifione** 
on tempo accaduta (a ) Il'vorticofo Mare * -che 
fi frappone dilatala furio fa corrente dal Capo dell 7 
Armi in Calahria-àl Capo Armeno 6 di S. Alerti , 
non lungi dal ce!. r CafteIIo detto la Forzi dlAr/à. 
Cli efperti in valicarlo attentettiente Schivano il 
centro dèi rapido moto in giro , appellato il Ga± 
lófàro ; marcano i ‘due perìòcli' del i Sàlitócnto: 
dèlta Difetti i qda li alternano" ógni Tei ore ; Cu 
còsi perrglrofo fitQ ptodulTé nèHe agitate fantafiL* 
degli antichi ideè Ipavèntevbfi ,/ aVide dònne canf*, 
bitte in màftin^ oghor latratiti fulP' umide ròcche ‘ 
e pronte a fcagTialrfi addofTo ai ptòfTeggicri ,, 

Gontanfi u. miglia! iti tafé labòriofa *n^,igà- 
zióne fin dentro fi' 1 gran forto^W phV Òertcr chej 
forcato abbia fe nàtura, e 1* afte refo piti' vago. 
Ma a. miglia dal 'Òfni in vlcihanzk deJbTTWe ^ 
ovvero Capo- Cavallo in Calala zi-faro di 'Muf- 
fita? odia Capo, filtro' , e^&.'qiiett? a 
prelip a tSo ^jeeorne n 0 b ( d^l.iatodé/* 

la! Lanterna jfigò ,alja -(piaggja* di Cq 4»4‘ 
non difecfia cfyp poco d* - 


; o 




•rrr 


(#) La parola ^dicono gli. Etimo- 

iegiiti , additante rovina , tutto * produfie. quella 
_di JS}tìl%\\, Gborcbdav} > ìc4j J fcidi : Carià^i ,dìgni- 
£zj$[z'LQi)§ t ; Mtfavrtfac imQ'd zift' 

A z Sul- 



! . * 


- Sull* atmosfera di quello mare dietro unu 
furi&fìi 1 burrafex talvolta, oflervafi prià.del levarti 
del -Sole-» o poco dopo il di lui occafo , ii briU 
finte Spettacolo ^appellato dal volgo la Jfy/4 Alor- 
gtna- Infiniti Edifizf pendenti, in aria di eguale,, 
afpetto i albereti, partorì , animali &c. fi riflet- 
tono come da ampio specchio * ch^ ne moltiplica 
a dtfmifura il vero originale . Additò il Fazellq 
quella , {iraord inaila Meteora» e dietro lui» in.PCf 
cafiope di .ypa Lq tterxdei P* Ange lucci Calabrefc 
nei 164$. bellamente la deferire il ctl.P, kirche- 
rio . Ma non tutti approvano i Filici la recata^ 
cagione dello ipcccÈiict ,?ereo * l* efalazioni eleva- 
o porte in effervefeenz^, &c. Ved. M, Richard . 
voi, 7, tìl% de t! Air (%c* •*’. 

‘ f antichi$« Zari^ìà’t fdqdr affai teqi. 

pq prima della vpnuia de* Greci , à Tempre otte- 
nuto il luogo tra 1$ piti ragguardevoli Cittàdi 
Europa » pelisi vantaggio fa fituazione , ehe la ren- 
dè^ propala aj Conimer ci o , pqlP attivi*® ed in-, 
durtria dei Tuoi Abitatori » per i legnatati pri- 
vilegi, pndé r drnaroao i ^qtfa/ii' &c.‘ Se il fiere 
contagio del 1 ! 743 l ‘le prodùlìe una i fatale di Cola- 
zione ; fe il Treixtuoto del 1 7 S j « J* appianò in_» 
gran parte ; Drmar védeft riforgere'ittiperterrit* ^ 
ed avvahzarTi a grati patii verfo la fura primitiva 
fplendjdezza « -J » c vv ; ned 

-ir. là, figura del* fuo fam-. Porto fpinfe i Favò^ 
leggitori a ravviarvi caduta là gran Wccdf Sft- 


DI PI MON A. 

turno attotchè GìOvc fa (montò dal trpgpdfH- Olim- 
po. La più magnifica pfofpetti va offrii ww\ RSl 1 » 
continuata ed uguale* Cecie di ( Rdifizp>f t ftìWMB®? “ 
zati da; i S^Porte. che menano Qfa^ifr 
erta a! Viceré Filiberto, di 

punta del porto ver fa d Gaio fato àiccM,^ ja/ /. 
di S. Ralner{> o vy« Un£ut di . Far^ \ yi^ torr^g»^ 
l a Fortezza » e Lanterna coll’ ircrizipne * 
accenna il fond. in G^flo V. ( F u errprÀ c^l 
rolico. o del Alberti il fuppórvl il Pro^ Argeno . 
Vi eraia vecchia Chiefa di S. Nicolo ^ allorché 
il Re v Ruggieri fe Innalzarvi pèé i JJ^HIiani d 
Monaft. dd SS. Salvadore , diflrutto dai fulmini 

9**u* -ir - .rj; " Ì* Z 

i Latiti . » IO. 1 gf*> 1P'}(J U PPW *h 

prima Meridiano, fui? Ifoia dei Feryo».., : * . ,< 
Nella fteflà curvatura del Braécif di ^ l * 
neri * tfmpettoy alla Malazzata 4> s’ innalza ; la C ;t- 
tadeila <jog, ottime forti ficazioni\CQ^ n,nmcrofp pre- 
lìdio , «4$ 1« miglior 

Veder»' poi il gcan £tztx fitto * X Magazzini del 
Regio, Cwi^f/#f<f.aWfil» Farjfyd , ~il Reai Palaz- 
zo afjcqr compita. fc §4 »pnanz| ad elio U Sta- 
tua di brónzo di D. J Giov. d’ Auf^jia » Spiccano 
trai pubbici Edifj^j,, il. Palata© del Senato j ov* h 
il bel Gn^f$rq c|<e ra^ren^ Scilla e . 

dl ^-S^t MiV#* 

’ 9 ra *: OgM* 
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* Céf^ . ftttf £ f ^. funeri Vele. 

Conte 'éifAìcatg'' * ii » ',?£*'• Reca « tiu di 

« ^ G * ep ° Latini è c> ’ ? ftende k.fiu 

if 1 ' Ra ^ardev 0 /f vKf<& ? C ° delI> am P , ' a ^ f >- 

* c d, gnitk di Decano ' iy * Canon ' ej #;fej 

•rac. Vcn^nA^ J A-Ciantro , e di Arci. 

naticuti ; ftp ro * CC ° m P a & niit * nci Coro da i», Bc- 

Co pfe/7ede «-ri v^T # ^ a P° de * Clero Gre» 

di S. M. di Graffe» 
din. di MtTiS $* ero t> itlvc } X? <5ran Priore deiJ’Or. 
rfé . in S 1 . 4*Ì^I?^ Cdutò ^ dov/zr ' of ® CdmnròH- 
fi*bb»i?7 s vrrpfen^o. il.x«ì 

6; di S. if. di r‘ f iaC,do J dl CaIon£ro pei -Caffi ne- 
\ d ' latina , di , 


/ ', 
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DI DEMONA. 7 

de goto • IJ di lui pri ni. Magi fi rapo formano ì tre 
Giudici della RegiaUdienza.Amminifirano anphe la 
giuftiaù i. Tribunali delle Appellazioni g delle Cau- 
le Delegate , il Minili» Patrimoniale c della Reai 
Azienda , il Confutare,, il Prouditotc d>i. Guerra 
&c.Splendido e di riguardo degno n’è' il Senato, 
che voglia, full’ annona e l’urbana pqjizia^ fi (cej- 
gonp-.i; ^(ev.olU pella^fa Iute pubblica, pel Com« 
tnprci© , ©ifpgn^tameQte per quello dell a' Seta r'^ 

. Ajdditanfi ancora^ dai Zelatori 4’i Antichità i 
Luoghi ove fiiififiono i Teippi : - di .Ncjtunp , 4Ì 
Ercole gj di Manti do, il Palazzo del Roncano Qaj© 
Ejo , je, Copratu^to nei. Borghr ^quantLriniafuglidi 

EdiiMi its' P'ipi «bit”®?*. » .*# tyvt 

M ÙkH^'&Kfftrhmiiv.’i . ■- -miJ tot ih'v 

Sovra ftano a Mcffw * Itre ,d#e v n?u.qjtej 
fortezze, cioè il Caiici'Conzaga ». & Gafi^Uaecio; 
e P anti^h. Quel fonìa 9 poi Jtfu&gùftnf » 

Soggiorno, dei Re Aragonefi ,. . j t. . /> y< 

Ricco in pafeaggione quelto njaf-Z j .ofe nei 
cominciar della Staie ^nalla deU^iofa^dei, Vofcc- 
fpa 4 <J ,;«n cui fpiccaiiod’ lndu/lria, e gl’ t ingegno/i 

appa^ccebi • .* . . : A •• ' i 

? DifpQfta è Mefina quafi 140* miglia da Pai» , 
gO da Taormina , e $0. di Catanj* „ Lfc (lanap alT 
intorno in .fcuon numero le A 

e cotni»ciandpfi d? Ponente , quelle di 
Gesù » preflò alla Fipmara di t S. l^icbcjci con un 

antic. Cpuv, di ^rameefe^ni : fa S*MMh 

■ ■ ‘ ;■ ’ a pie 



* £ 


V A L 


:ì ì 


a àie- 'Collina di # XftÙf e vi ** è ancora In 
oiè un vecchio ftìojialt.di DcifittrUe, di fòndiRegp* 
e qucftc nel 5 *13(47. pàffarorto dentro la Citta . 
Nelfo fiefio fatò di Ponente « tefcrfo Maeftròtrg. 
v'afi siV di pòco alta collinetta 0 ' 

•' u Cahèrufq s Te rra con : un ittici ia jo di abit« , $ 
col tit. di'PfiKe. fpettante ad un famio del Cifato 
tìbn^ada % che Vi a un ben ’ efegànte Palazzo ; L* 

A «iMMtlq ri t* nfi+Jr» Il friìrf# « miurìr 


^zibhé . ‘ ta mirtt 


Uti 

tit 

la 


Ih 

k 


A rciprete* 4'i ilatnptta ’riéi pratica la fpirrt. * ginri|V 
" ‘ V. Chieta S. M»rg«Hta . 

. i u . •„ ìl-j n 


uac/iMiiv • **" ( r ,, -*r* r “ t » 

I f^ltdrmièi 'vi>nno un Cdnv» frriieno fito . fi 


Guardia fui Litorale . Predo •v^deff’ ll VaKoa'é £>i- v< 
vìetìfj comoda T^aja pfje "gli antichi chiamarono W 
Nomìccò » ov^. porto di Mare j eh* altri ptsrè' pou i I 
pii veriSmigJianza collocano alla foce dpi f .Mai- 
furìto . Qui il P, Malfa addille il confine del Ter- ji 
rit. di McUrna ? ! -<>“•' 


'vìSopòkarà , Terra > e «toeea de Meli. Pi Gia- 
"per femina podi dal Princ^ dr Villa* 
franca, al Nord di Rametta, dal di 1$* Arciprete^ 
ire ricevi Vi 'Vicariò • LaTu* Campagli* àbbòiida di 
frutti , di Mòri ft:c% *'■>. : ;• r ’ . » v * 

<. ìbffa tyi.fypfum, nella Pioc. dall» Àfctfban- 
drit4 ór urrione del Cafarfe Serro, non pièdifcche 

4. luigl^ Mefiina . Un» ‘altra Borgata chiama fi di 

5, QrifrH?, o del Cafàlotto^abbellita dà fin Mon, 

di 


! 
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D I S I fa O M A. . 
di Bafiii»n< > oge. Abb. di Commenda. 

' Al Nord di Mefiiia e non lungi dall imboc- 
catura del Porto fi tro -a il luogo detto Xlnt> or- 
nato di vaghi Edifici . e tra effi fpicca quello del 
Princ. dì Ocria , il Coav. de’ Mimmi fpanofoj la 
cingono i Giardini , e poco difl. vedefi il gnu-. 
Monail. del Ss. Salvatore dei Baltliani, al quale Is- 


trada il Romitaggi© di S. Nicolo . 

Il deliziofo Villaggio coll’ elegante panila de .. 
Brunaccint Princ. di S. Teodoro, ottiene il nome 
di Poradljoi fteguono indi i Calali dt Caflania fpet- 
tanti al Senato di MelHna; quel di Pece Aggior- 
no de* Nocchieri e di Pefcatori di Corallo; il Fin- 
micelio di tal nome unifcefi «1 No^Ìtt;ziP. di Car- 
buraci? di Catarrattì , di S, A*ata . La Terra di 
Paro con quali g . mila Abit. vien regolata da un 


Patrizio a nome del Senato. 

Savufo con quali 90*4 Abit. appart* col tit, 
di Contea ai Cottone Princ, di Caltelnunvo pel 
forte Palazzo , che vi torreggia , e col .tit. di 
March, di Altamira pel Cafale lituato sii di un» 
altura , Dirrigge P Arcipr. di Rametta la fua_jf 
Parrocchia di S. Nicolò • i Convcnt. dimorano 
predo la Chiefa dell’ Annunziata • 

Non lungi evvi uiio dei tre Promontori dell* 
Ifola , -il Pel oro? Forfè .colla fua ^etimologia addi- 
tante uit ; luogo orribile e fmifurato . Sul lido U‘ 
&kc. popol. delP Annunziata . 

• - Si dà il fopprannome di Majfe ad altre Por- 


\b . . V, k l , \ 

tote d‘ fujle rjpfó r èfy)ìt)$ i 

Io^^ r ; i| p’jrt^a ri titoli, eflc ; prcfiUfj'n(ì cty San. I 

''ti* » <*c 'ca^. Ìf080 id$ÌicfttCi Jk fof Parrocchie i quindi d 

la .Mafia .'4* S, Gorgia » di SJGl^s99Ì^,dl i S, £»*/* 

« $r >.*df S, Michele > c tutt^Otffy Ca&tfj 

fogge tti a M dTm a, alti a volta chuinayAafi, noti I 

fW'ff -pf «*Qihèi le, Tue Furie.. . 

La Bordata $jlici,ficde. tisi picc. ridotto di I 
Barchp.y detto V Acqui dd Li troni . N’è rego- 1 
\jtpx£ nejló spirituale t* Archiiwaad. vj fi fa ^ 

^(tcfp, pfodoAo ; di Idi , i 

D4 r Ecìoeo fino al^ .piamira, di AUUzzt eftcn* ' 
ùffr da,' èr^fi Catena di montagne « i. temp^der^. 

, .fylotiojc • Gli era "1 iti vi diftinguoaO le fa m . Pap. 

■i<% ''Àfòltfifo * angu iti pair> 2 gi , che verfo rócca. 

Quella Città., c neir 6pp£ft.® fato ^ ' 
'foormlnii inoltre gli alti gióghi Ding&grì , à.w% 
iLSàfMjjiiò . Calcificò , È mari , perche. vi fi gode 
la bella prot petti va di amenduc i Mari J’io.aiocd^ 
ij t'.rreuo» Su! Nettuni* fi atTert elevato. il Cclev- K 
^brat/flìnio Te.rftp.i6 di^uell* De ita^ Orion* Re di 
Ziqcla ne S‘i autore , (c pur v <^ace è< DiodOrc* 
cófHT (corta di Hfiodo. X\ jSV/Cft v p Sgties . . 

parte del Nettuno, dove fiaccainpartyiO i Carta- 
ginefi nemicÀ d^l.Re Cerone . che invettiva Mei** 
finii » Vi fi *roy* anche.il Colle, di 
difcpfti, i due laghi N gasilo, e& ij Qùv«- - 

rio » o tre còl Màftloiric^ «3 il Retò*', tir arguta- 
•Uccelli aia natie i 1 £&. ili p.cfeaggidftfc . ‘óudofiflirne 


' PI DE^felNA, li 

He “ mi fc* vd’ti* ìtf (Sèiiiefi l àpi e. 

£ y tj[npjtà*i , |>icc. Calale piofled. tlaglr SpacHfoi 
lA.'XìuijlrttTì aiVìir.cfà quali $. mila p#r. frettante a$ 
Prjnc. di' ‘PaVt^triia a cafJa ! fuà t^àggjór 'Ohièf^'di 



no • La 'fiancheggilo fruttiferi albereti ìlè- 
ganti Caline dèi Nobi li , floridi villaggi ; e tra ef« 
fi fi notano quei *d i ' S. Cltneintr^ di Cum^jri dal 
nome dì una ^iiùóara, cfcè fotniqiniftra 1’ Acquea 

TI ■ .r '■Ìiyu*r‘ÌY I V. . rf-'l ._/T_ •_ i. S 



‘ttìné. detta ‘kaièrò; Biffi* *o f WahÌ*p erti 

iÒéìcJd y Cbìt* 'Àbì/'ètìfrtdfcdd- J cfi’ <h rii:! 1 Par- 

i^èmoU^^tòcb^- If ^ft^teèeiJo^mi d<Mé> 
*<? II titMiì , rihc.gòdutóda"finb ! dè 5 f attiidbrlriPi inHMòn- 
eada^* Margarita , o S, Stefano di inailo’ deM J a- 
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cinta ; a u^’ elegante Parrocchia col tit. di S.Pqì 
incaica V. & M. Notabile altresì la rjefe l’Abazia, 
ogg. Cosi menda . foud. dai Conte di Paterno Bar- 
tof, de Luce» verfo il u^j. pei Cirrtenzieniì col 
tit. di S. M. di nuova Luce; altr. di Roccamato- 
Poco difcolla n’ è la Borgata di Galati% fog, 
al Senato di Meflina II cel. Monaft. di S. Placido 
del Caloncro -, eretto intorno all* an. i$6i. fotio 
la Regola Caflìnefe » è ormai quali un Secolo, che 
fi vede in miglior luogo per opra deli’ Abb. Cani- 
polo .. fi Calale. Anaììa* che il Pirri chiamo Lar- 
tilia > decorato viepe dalla Chi e fa dì S, Maria dì 
Porto falvo, Nella fpiaggia notali la picc. Ba/a di 
S. Paole , così detta pella fama di eflervi approda- 
to quello grande Aportolo. Gìampilìeri , altra Bor- 
data colla Parroc. di S, Nicolò, -d| cui ne a il 
folo titolo di Duca il Princ, di Valdina Papè , 
Proton. del Regno . : Scaletta del fuo Princ. difeo. 
fta da. MelT. non piò di », miglia . Il fuo Cartel- 
Jp, predo alla Torre ; di Guarì, fui Litorale , voi 
defi bea munito e cop prefidlo. II fuo Capo è pie. 
no di fcogli . Portai ano del Mare Mediterraneo del 
„***• Sciatti ano, Gorge?; Itone, Riveda Ritfawp.io 
Ptja *#/,.i77Q. in 4 . a 

Itala « DiOp. dell* Archimand.. contiene ouirt 
V ilbbidifcono r Abb. Co min elida! 

tono de SS.. Pietro e Paolo. I Bafifiani fi Fanno 

*‘r X ™ ’ VU ‘° per foRd - ,££> Mon. ». 

v«nte Ruggtcri ; « ■ «i i, ferrittói fe .fimioni ft* 

’ * ■ •'r.c. 
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rocchia//. La campagna fomminiftra in copia gli 
Ulivi, 1 * Uve, i mori; pingui ne> fono le man- 
drie per i buoni pafcoii. „ . 

Ali fituata io una ^ dell’ alte Còlli ne del meri» 
tovato M. Scuderia ó Sparvieri-, goderla 'più ame- 
na veduta di un contornò ridente negli alberi frut- 
tiferi , gelfi. Vignati ; Ulivi IP Coni* 
gieri ne fe dono all* Abb, d’itala, e I* Are hi mori- 

r. i > i i <»’ 1 • -/ i'-- r i* 


quella popol a^iuiiq^ ^cne c 
forpa/Tare i 3. mila, rimonta alla più alta antichi- 
tà y ma non andremo ili pena pelia ricerca,. fe in 
vero gli Elidi ne fodero flati i fonic o purey 
/felini > q quindi Alt , AUum . Affai conta perù 
la rendono i frequentati Bagni nei tempi e/fìvi , 
anche dagli oltramarini . Una raffinata 'analifi d{- 
fcopre in quelV acque molta aria fife ma dilf.ci- 
le a fvilupparfi , del fai marina a baie tèrre fi re ' 
» efala uh fottìi vapore .fulfure© j, fi gufano aci* 
dule , è riputa» fi proprie a cacciare ^ m orbi deh», 
la pelle* Dl%* di Bordar, tra J. la flap* wl,\.fag, 
aai. Sofpettanfi in quelli contorni vari t miniere 
« fin de’ metalli prezìoQ ’ijSuI monte Scydtrì h 
hritk e la copia Jell^’Erbe' ^fédlcìrtair^'àftrae gl* 
amatori di Botan ic’a . Malgradb g li orridi 4 ’ fuc i <§,« 
rtipi nel lato rimpctt© à Me (fi ria', cfi'è h’è Òift. 
i $. miglia j rimangono tuffa/ia ì frammenti J.i 
?«ccW edifizj. 3 di fepuic feti . Ved, Fdzcl.$' Calti, 


w# 



torti inÈtò d- H&*W -hmbU , 

forle «Sito d. gagliardo Tu munto ; Verfo ia'èi ' 

■E£.mrx*i> «*«> in **£?%?£: 


(Hmr* 

tósAlfi AìSfS iISP' 

T*«c65faftó dèi ?*?••'*• 


Gundfòfa làm* o«ènrtfcrt, -fc* fói « 
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prende, ideila !ua*Dì aceti infierne col. Cafolc^di 

S^vc^ca ,, d^tfo Jfftffy » Attillo . Difcofto tro- 
va fi Mania nici de|,Ì%eV m^gtia, 4à McT. no*. 

ic vi ^ f?c> 

i G lardai»:; y^alpWpd*n£ lustre i cdjjl 

graffo 4 e ^ m ? • M f*u«Mfra del Tuo, n^fc-ger* 

4*11 ,dopft ^ f ' # Ni $ n ^ ] faHP • 

Roccofiorita * picc. Terra di -recente origiue.* 
«colla P%i rj*,. .4* U* G«ncc$ ione . S,p$tt*,co.l tit. di 
pr^rec. ai tìpftJUKM O.ucb» di MontaibanQ e Pria c. 


della Cattolica* il quale anco tieo. ttgnone «od 
rtit. di Marftb*vf»ll^ popolo!* Terra desiai 

fjlmlai a da quivi non- rapito d ricotta; orna- 
ta dalla Parrocchia di- S.,Bjmeniea ,e da'ti* Ca*. 
fa di Conventuali . Ne! fao obcrtoio Territorio - , 
Scorre il F. dello %ffo ùtm* . 

i due Cafali di Miti Superv ed infer. recano 
per lo* 1 Toodàtarc il «e! Gic*. di Ar**ona Duca 
R. a nd^ro . Situati lo ameno fuolo ne godono 
IV «berta, acc refe iuta da limpide e frefche forgi ve. 
Coirlo M. I»p. «e-aÉfrgnò i proventi alio Speda - 
le ili MeiRa*. Abb. di Commcndatrovalt og- 
gidi fùVMooaftk de? >Baltliaiii di - S* Mi di MH f 
FiumorJ » "fondato dal Conte Rubini . £,i 
Sbratto 1} MQ*gluff <, ohr. Monginffi'mtlia ubbidii 
fsp il.$ì®ea. di 5* 6tcf. Spuoóbcs che né *écaìl 
^ -MjMck.^^uMlpem l ; il GafàWdi • affici , ó 
Xaggir .^ìc-ifc detto audio 1 MongU IÉ F?tjmiéelÌo d| 
**] nome* ' cito inaalS» *iudfta<Gaiwfa^ ria, 

, ' •:/ % 


i 

1 


; 




- , r, v ri M 'T ;* v r C 

ìi- - : ; , ' v à;l‘ 

jloc calumerà pìcc? Terra e March, del Princ% 
di Alcontrcs Arduino , appartenea ai nob. Medi, 
néfi Rocca, Forfè le copiofe Miniere dell’ Allu- 
me produflero la fua denominazione • >11 maggior 
Tempio e la Parrocchia de! R o fario » 1 * altra di 
S-' GiufeRpe i' diretta da’ Minimi , che vi anno 
un moderno Conv. Meffiùa n’è lungi if. miglia, la 

f p fa gR is * ' • ■ ■ s ■ •' ' ~ ; 

•v Gafai’vetchfo , Borgata del Demanio , e Dioe, 

dell’ Ai chini. come quella di Pagliara, noverata 
trai Sobborghi della grolla Terra di 

Savoca irti di cui Prelato, e Barone è loftef* 
fo Archimandrita. Non trovali di lei memoria nei 
iroftei Anelilti prima del 1415., febbene P Abb, 
Pirri *P abbia fentta qual aggregato di var; CafalT 
nel tempo de’ Normanni . Aggradevole n* è il fi- 
to, fertile jl contorna, e fegnatamente in ripuli- 
ti vini.. Vi fi notano prelTo a 6 . mila Cittadini %< 
uno fpaziofo Gadcllo , la primaria Chiefa dell* 
Alfunta 9 altre due Parrocchie di S. Nicolò , e di 
S. Michele , P elegante Tempio dì S. iLucit i 
€onv.,dei Domen., de Conv. , dei Cappucci»* 
Comprendefi nella Comarca di Taormina; m , ** 
il fuo particolar Magiltrato la regola tnficme coi 
ludi Sobborghi , ai quali fi aggiungali àudio di 
Palm, un tempo Palmola , detto -da C l«veri o Ta- 
«tarltium ?a}r»prium , lo 4 teffo carnato n#ll’ ftiner. 
di Antonino, la Fiumara di Sav&ca fi fcarica non 
lungi dal Villaggio , ov’ « il Palazzo dell’ Archi- 


-anandrha. 
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Difcofto n* è poco il Capo di S. Aleffi , il 
vero ed ant. Promont. Armeno, Nel Inogo più ripi- 
do di quella- rocca s* innalza una Torre cdn.» 
batterie bep puntate, ed altrove un Forte con 
prelidio , appellali la Fòrza di Avrò • La Terra 
quivi 1 vicina , i* ant, A grill a gli da tal foppran» 
nome* I Tuoi $. mila Abit dipendono diretta-' 
mente dal Reai Demanio , e nello fpirit* dall’ A r- 
chimandr. I! mercato aperto in Settembre pellai 
Fellivjtà de! Efaltaz. della S. Croce vi fi con- 
correre a folla i Trafficanti' , Tra gli Edi/izj Sa- 
cri fpicca il MonVfl. Bafilrano dei SS* Pietro » e 
Paolo» ogg. dt un Abb. Commi Alcune ca^e di 
Pietra negra rie 1 cono a farne durevoli' gradini pei 
liob» Edifizj> 11 mard all 5 intorno n* è pe fcofifilmo, 
Qallodoro » óvv. Letoianni » è grafia' Borgata 
dei March* Vigo, oriundi da Geno ’i , ogg, ne-j 
hanno il ti t* r i Joufaeca Bar. del Corvo. Pococam* 
mino tj* è lungi Ta faiita dii* alto Monte Tauro , 
creduto dal Goltzo una continuazione dell’ Et- 
na; eppure vi fi veggono tra amendue delle Val- 
late , ed il corfo del f. di Galatabiano in uno 
dei fuei gioghi forfè il più ripido fiede' la Terra- 
di Afoh in (ito dai Fazelìò fuppofto incfpiigrt abile 
cplla Chicfadi S Nicola , ed un migl. di Abitatori •< 
Il Cafato Villadicam Mefl*. ne à iignoria ' col {tit* 
di Princ. Dal Villaggio dei {Riarditi lungo U' fog- 
gia fi falifce nell’ altro lato del M Toro, c do- 
po lungo ed arduo fentiero in bella pia mra trovali « 
TAORMINA, vetufldfima e rimarchevole C«t* 
ta , la famófa Tauromentum , la quale frattanto non 
prefenta phe pochiflimi avanzi della fu a pallata-* 
Celebrità. Di elfi il più cofpicuo è il TcatVo, ri- 
punto più intiero di quello eh* ammirano 1 Viag- 
^ B già- ■ 


'l 


$ .A V O %\ A cf, ta 

giatojirttk Verona . ; Anscff yi fi .fcppfe il- fcprp.9 
ìilf»! <j5qw*„foi («dili po^i nella, rupe.».^ 
si .'«fi- nna^doppi^ QalJerifc» -, e i; »ne 

v i 5 interna pafavafopra un’al$à< 
Z9f colatila , ^oraata\da. j^.v nicchie, > vi, 

iijn^yaufi ie^ Italie , x |a»an?i di'-, quella . .4 pir~ 

culto ftpr* | fedii fa ptefiendpaji.fi 1*190 all? “ : * 


baifa Platea r Cotta po;eafi penetrare per jiic^i ica- 
l^_fbe fajpeauQ. papoj n$|la Galleria luperiojre*. Nf { 
134 $, 4 { dUotterraroi^o fc npplte C, 9 ^ne di ittaftr 
m £V ftwniWQ j alla §rcilij}.; nove di el}e fqnp di grfly 
fHW'tfaì' ihfriASgto'M chhrh. Princ . di Sfffarfc 
ii, *,Npa meno fontuofc> e magnifiche apparifcp-i 



^,,,e,4 ; £ go. pai, prqfoijda , feryiyanfì gli autieri, 
dfogje pe r £ondpm ¥ avqu? delle fprgry « t * t . .N 
eèfiajt.ie poi divenivano in tempo di ,pftediò ^ 
piò. Tpettp i>’ ejfa ¥ ufo- alle, Naurqathti tfì*, 

lifggiay.anfi i Navali, Spettacoli • ,^’s fitte 4/ 
tèiRi ir l$ della ^anmaeh 1 ^ iotjerra j ,9^’ fljenqo^ll. 


gq,0fitW>atq)aiJa coriacee' carri* p ^ 

mqijtir d?i Gladiajor^ ^Nellc balz?. pii? fcolcq^ 

fit di,: quel Monte fu(Tij|ono ancora J qiipa fogli di 


tal*. Qpffofi , 4cqpid,oyi ; s4 in altro luogo, ad; , ^ 
U.Giwte, in. ^ui faceanfi^Ii- efer.cizj della lot- 
ta: peroa^uil^F! ja forza e i’/ agih^. del^orpo, 1 
- , , i; P/«#pq al t preftqts Tgormin^ la .Cbiffjfa 

X :di 4 tceuplp ài S. lftet«) ?ri p fuo pri- 
-*no f < Vie (ci » i ,qvie Ila . pi ; v Sj Nicolo ^ fed« delf -A***} 
-®B£te i e odi. una £ol{ egg • au di Qaaoaicjj,! £?‘i v f 

-ilg i 1 


by (Spogle 


,DI P B MO N A. 



:cUj$ 4Ì,S„, fi» fa» campagna jhe-f- 
più, fiiffode^ yff*°Cp ^9 $ f^r^cullùé ni palcolr» 

MP^«Wg n ^*stì?nMÌ- ..-jfì f r^.- V. 

Il ^ tr rf A Xr, 

a /-» .té, . a#s.k A nLjl ) I Q Q . 


<i!r t 


•r ^ -» 


Ifcap po,^vlt»^0 Vb?.£l8$.- i.rr^; 

/fìt cwìwya UaTapfnupa 1/ fcnttcrfr **"* f^j., 

#0 r fa t -WwW P.^C m%q°ue }\P a f y%r 

cffcr W£li$ 4ì f^eJh Jjafa tyarhé} 

Jujigo |a .{utentriOndt •», - f , 

/■\ • 1* Vii' f ■> ‘ j ■ n ..a- 


S a .«legante W * WW* » ,.<4 $ 

ifleryanti^ 1 ^,. bei, piazzo PtyPS;, $*§r:® 

.Spatnora » a quatV$> il), /\b;jt« iaff^aid % 

Jc Jerre di Bqvufo > giàdqpra fn^a^àta > q^ellà 

i* n 1 n _ J ? 7 _ 7 J • r» <4 . /I/7 


di fòocfaj e la ^\,^aìdiaa 3 .q di Maurg- 

jknni f fpetua^ n ai if. *■*» 

di Princ, al J?rotqi^a^o.4fil ; &egpp. Pwca 4 l 
Riliwà:., Il , Cafri* 4> °>n'- 

lO rTriac. d» Rapano-* tyvaUri » 

&CÙ9, ViflCf dipendi#- 4*1 Q4pr£fii£*|J*,S£gg$ f 

6-4*4 di , o.: .v tu:'l 13/: .< < ■.. 

{, AMETTA, 4*m pia uura p ella , <;rraa di alto 
ieollf pi 4 dde« da Mefl r: cbe wgfJ?*.J 4 
f pleiade il matroior Temolo dcd»i all': ,Aflu iita ,% . le- 



«* T/' tt» ;|t Tvr/ f ’ ' I 7 » «il , f ua >’ ' .* r ' m ty 

jjvtofta^ di' EQiWdittinfi, CQl.titir.434l 
J&iib. Mt h ittKQy* inde’ PP. dell’. 6 fato*io > 

B * £ 01 - 


*v* 


A”L 


COKégfata di'S. tóne , Vsfc.jdi ; Cafcpiiij , ! n$k>” 
di cui fedivi jn maggio' aprefi una ricca ; Fier^ &c. 

° Si encomiano [‘Bagni Caldi iiej fianco ; di 
fta montagna , le Sete V i pàfcoji ehe nutnfco ip 
iiwndrie-in gran copia! &c. Dentro U Citta ih- 
n?lz?fi una, vetufta. e fpaziofa Tórre, fuppofta^» 
opera dei Saraceni; ma gli Avanzi di genite la- 
briche, i vaft di pia rimoto tempo inducono 4; 
fuoporla parte dejl\ antìehif. Citta di Pijfb . Qpe*‘ 
ftaTbrre fervi pift volte di' fogglorno al Re Fe r 
dorico li- dì. Aragona, che vi refpir*va un’ arra- 
fa! aberri ma.Nc He falde di elio Monte sbocca il /V 
Unito* d?l Cluverio detto Facclllfluf , il finii' 
Mèìàv deir Antichità,. alle di fui ripe crgeafitl 
f empio' Artemìfw , f> A't Diana Fafcellita , o Fa. 
Ic^ llina . Giufta; Omero nel. fpo contorno pafcolaj 
y ano i Bovi de/ Solò’. Si computano in Ramtt - 
ea oltre i tv hi ila Gite. f ‘ y ; 

? Ì^ìt. /8./tr. Jyonj.j5. n a5.‘^.' f V 

c * Spada fora, piccV Terra foi^d. ne! 1737* «** Sigg* 
della Fapi. di tal nome, che he ottennero H tit di 
f > rinc"cvgg.goduto dà un altro ràmd At quella.* 

Condro Coti tiri miglia jo dì Agricoltori recavi 
ij tit. di Princ; av nob.Meflineft Boiifiglio, ogg. per 
ihatrimonio al’Princ. di Refuttano , che nc à il 
volo z U nel Parlamento . "f 

V" Monforte , Terra cou b-iù di t- 1 mila Abit. e 
pofled. dal fup Primi; del Cafato dei Moncada. Vi 



'Giorgio coi fuo Ar cipri la fua Campagna non ce- 
de all* altre circonvicine peli * 1 olio y i mori , il 

.■ . fi «• • ■ • r . •• 


•vino , i legni»! , gli eccellenti' pafcoli 


Da eflk^ 

pò. 
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■poco difcofta è la Terra col tit. di Contea dello 
fteflo Signore , apoellata . . 

S. Pietro di Moafortc in (ito montuofo , altri 
J Sanpitrì , Vi fono notabili 8. Chiqfe, oltre 


-T-- — vi 10110 nmaom a. «oiiiqic, oltre 

della prini. Parrocchia ded. a S. Pietro* ilConyi 
dei Carme!, della Riforma , dei Minimi. Àbìt. 

più. di *, mila . . ; , .. . . ''/'y 

A ftnilira dì quello pubblico cammino dopò lì 
\* r0 ™ erit( ! n <> *oiar fi Julia fpiaggia il Capo d<lté 
Mort.lle, .Ja Spiaggia Romana, la Pietra dèi Rais, 
iP. .il ^ a P° colla Torre di Railiculmo» la.'foriè 
ìUi vieto ; e valicatoli il detto F. Nuoto * dopo quali 
* 7 * fi nella Città di, 

,7', . comunemente rawifata pella ve* 
tult. Afylas y una delle fondazioni dei Càlcidefi , 
, ”?°'! no . a ° ^ e .^° tempo, in cui cote Iti Greci , 
già loggjornanti in pj a []b innalzaronoCatania,Leon- 
tuvi , liuDea. Uniformandoli a Scimno da Scio , 
non, li tura più calo di altre tradizioni fulla rimo- 
_a origme di que/ta Città;, nè poi è chiaro il paf. 
° r c 6. Lib. di Strabone , che gli Zanctei abi- 
. arono in Mylen , ma tolto eh* alcuni di elfi 
« v<; a Colonia vi foggi ornavano. Altri Scrit- 
- , °‘ tengono , Zancla , Catania , e Lcont ni po» 

5 a C . Z 00 ta av anti di venirvi i Galcidcli ; e ciè 
'ì»J7ri a « c hc dirfi di Mfiazzo . 1 Milefi kggonli 
'■ùieir* • e ® a , ti . ^ Dlonifio muover guerra, ai 
•• r eill> ^ Zancla, dar benevolo afilo ai Naflì* 
a« Gjuiiefi, cacciati dalla Jor patria . , ' _ 

kj ’u r ^° rto fi refe famofo pella fcòrifitt* 
ava °f}e r t a da Sello Pompeo infeguito da Àu-, 

L - »• Ohi. L. 4 t. Sotto il barba- 
Jl g X de !, ® otl > « lotto quello dei Saraceni! 
iton redò del ombra di fi rinomata QitU . 11,^6 

• " * Già* 1 
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Giacomo é -£e#er.' IP.' fi sfòTfcaPrinO di Yrcfpamarv^i 
iLprifco splendore,. Buoif ’tfiiitiero ‘ di 1 feeri r é‘ (ìi 
' pubbl. 6difià)'‘!a r clrcòrabÒ ^ tìVb qnali notanti , la 
orima Chftf3 dell* AiTuhta , il Monaft, delle Nobì 
]}on Selle' tòt tit. de! Salvatore, lo Speda le- , ,' vaff 
'Conv.' ^ Jiàfti r’itf la fortézza ben munita , o/e_* 
coi} numerofa guarnigione precede il Govemado* 
ìe , ,ché Tempri W m grad ó éTeVato nel Militare . 
4 |T) curai! j chb il nùmero dèi Cittadini contenga i! 
dóppio di quello recato nel 1770* vale a dire otite 
a. 11.' ifiila/ Splèndevi cbl-fatiofo tir. di Senato la 
radunanza 4.' , ri6b. G| tifata e del Sindaco, eletti 

zi o 1 f 1 1 'ira I*. » f ki*ys.« 


r . ' ‘ Lst. 38. io/ Log. $$ ; io 

Lè féttiliffime e valle campagne di Mìlóz-ìò, 
fpecialnientò in pfe fcb I i , diedero un tempo origine 
ai favoloftpidgui Arnienti di Apollo. Una forgiva 
colà additai a'ffiltó Tocca nel Verno, e ridondante 
eoi calóri dtfl’-JBdà; altróve quella di acqua fùl- 
furea , VefHgio di ‘ antichi Bagni : Si cava invadi 


tener vi i noq 

1 J Dicefi Crìpt - % . W11 . 

Vk n iTol a 1 ,' ’ c M .i il i ai a dagli Antichi fafuh Soli:, ci 
/ètte a 1 ‘Cfarfotìt'fys - .' Sporgeli eflà' qua fi tré miglia 
inumare, e ,yi ff diifit gue la Fumarci tfnjfinejè pié- 
na'.drdirupt da Uà parte di Levante , ce con timo- 
rè li àfcccrftàiió i Cocchieri nel vernò; il Capò Bianco, 
pTtòFo dò»' fi 1 <ìa Sin cerca d-i *bezfci di Agate e ; <li 
bfó^iTNelle Tannare della Vaccarella, di Sì Pà- 
pifió, dèf Le Vi en»' 'fi fà ili Maggio , Giugno abfcron- 

-UcJ 
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ffdénèé; vi 

^erdéegiàh'olf ,r **“ AI - 11 * ,UiiS *- • ^<ttt>...:i 

t fjS'ir/o tr‘d< a 


>1fl -Vantigli ftlbért dà frutte, t gli 4 JIÌ vH 
di eeeantì Càfihe 1 d^ ,J - nobili’ e> di? 


eegai 

ri 1 i: 
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Verfo I’ offro di Mfta'izo ‘trovali la -^ictwlt 
diMfrò , o 'Mefii , Oggi d^I-Prirtcipe'dt Viila- 
; il C * (à T è r d i" a IHò del Principe* dt'GaA 
italica ; Quello di Baikòy urt te'rtìpo famdfd pelli 
Jl*dh di’ nctailic Fnuìccfcànèy ertttà if; 

di Aragona, e (traricca di ^privilegi , inAtv&frlÀI 
Àiedelìmo trasfdrila in Rfmtttà. Vi furono tiibfiàc he, 
Caterina tifa figlia , le due VicaTré del RcgiiO'Co# 
tb’iZA el Eufemia fiòlivóle del" Re Pietro^ HC j indi 
le (orerie di Pietro IIP Còllo ’ (te fio tifò IO di Sr 


Chiara di Baficò Tplende Iif Meffinà un* klttb Badia* 
ove fi trasferirono’ le mortachir di Rantettà- 3 '2- r 
: S. LUClAj'Città del , R.' pittiàHtoj «fi- luogo 
eminente e debiti-si governata dal 7 fno^'Abbatè 
Parla me nra rio - che vi k Cattedra. Al ptèfddte 'vf 1 
fpiénde il cbiariflimo Mohl. Carlo Sauticdltìntibà’ 
Palermo Vele di’* il ertili ri* HltPahihft.Và ptfyilii^fior 1 
dòil* Imperatóre Federico conferì a quefro Abbaili 
titolo di Prttntì Cappellano di! Regnò, li CHfctatìiftv 
con qnè'i dei Sobborghi S. Filippo \ e i Pcàcorjfb (bt*> 
montano j 4; mila. L* unica ’l^rmthia "b ^uetta tfi* 
S‘. fmeia, ove Salmeggiano 1 Si Canonici Ideiti daf 
Prelato, » riferbi delia digiìtà dell* AVclftfà'eotaO'/' 
feelto dal governo, in unrdne 1 de* Giurati’ ,* Cafri* 
tatto" &Cé Vi fpiccàno » il Palazzo dell* ; wfrfrbfre f H 
SBiniììario citi Chierici , t»h‘~AbfrVfcia di tìbnfctìftffnf] 
jp-Cbnvento de 9 Cappuccini è dt altri Fra&ttttòWfiAft/ 
^ita^CiUk' ilr brart copià 'f ; Wori. , gli 
còti»' il’ 'tragico della Seta V è abbondante^ * ^.ì J7 '} 
yi ò a*- ji>LLt U ^ ié Eong; j;. »«i -y 9i w* 
'• ^ * Nel 
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Nel T npentovatp fobborg© di Filippo notali 
V Abbazia. di Commenda, un tempo dei Bafilianl» 
In qudlio del Soccorfo li i fpecial fervore pclla 
Madonna di tal nome j il Piovano di eiTa Chiefa 

vien desinato dall’ Abbate 

Mette foce nel feno di Milaezo il Fiume di Si 
Lucie » 1* antico Pancbyfus , eh* altri contufero col 
P, Melas. Sorge nel contorno di Caftro reale a piè 
delle Colline Ree Timogna, ed ivi gli fi dà il nome 

di Fonato. ' » ; , . . ; 

In distanza di preflb a 5. miglia delia Città di 
Ì. Lucia , e di 1», da Milazzo all’ Oftro la Città di- 
CASTRO-REALE in erto colle cinto di mori* 
ii albereti di ulivi. Opportunamente il Re Feder. li. 
ayeala feelta per luogo di fue delizie* Nelle fu© 
muraglie fono 4 » P 9 rte J quella delle legna, del 
Calteli©* Gridino, di Raineri. Un Forte Ca- 
mello le fourafta. Ne! Tempio principale deir 
Adonta Cedono i Canonici , e l* Arciprete à giuria, 
dizione Spirituale fu He Borgate circonvicine. Le 
Cafc; Religiofe, il buon numero di Conventi, 
parecchi .Ed tìzi di nobili perfone pre Tentano P 
eleganza prodotta dal gufto e dall* opulenza. 1 4. , 
Giurati , 1 due Provveditori dell* annona, il Sindaco 
compongono il Civico Magiftrato , e precedono a 
piò di 11. mila Cittadini. Alinovi poco lungi i due 
Sobborghi di S. Marco e di S. Maddalena. 

fi. i, 

' Non pochi uomini addottrinati *n ogni tempo refe 
to illuftrc CoBro reale iha fopra tutti il Conventuale 
Ottavio Preconio Arciv. di Palermo che ai fuoi lumi 
accoppiala io zelo pelle pratiche virtuofe del fuo 
gregge. Vgbel. Firrb. Moni tt. Varj Rufcelli inaf- 
faanp le di lei ubertose pianure , anche il F # 

■ , r. ÀÌQ* 
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Maeheo> ow. di Prato, RqflblIno> al quale il Cluvcrio 
Tazef, , il Malia diedero il no "ne di Lontano, odi 
Lottano » ed all» di lui ripa vinfe „ Cerone II. i 
turbolenti Manierimi,- Mario Atezzo fu dirtanza 
di 8« miglia allogò V Acque Minerali di S. Venera, 
e quella Vergine, dicefi, ivi .predò aver riportata 
la gloria del martirio intorno all* anno ?zS'. , 

Accagionanfi di abbaglio coloro c e riputano 
Cafiro reale pella Crafìum , da collocarli piò tolto, 
giulta il Pi Abbate Amico nella parte più Occid. 
dell' Ifola , fignoreggiata dai A’icani. La feoperta, 
ci foggi unge dei .vali antiche, e di altri avauzi di 
veneranda antichità nel prato Biftotino formano 
anch’ cfll una., debole congettura* Tuttavia non fi 
dubitai ehe^, vi folTe Hata l* aiitica Cnflina , 
Criitia. . \\ - \ . *( " . , ' 

Ecco i nomi .del Cafali , che P attorniato: dal 
lato dei Nord e $. miglia difeofto 'Qanlìltd colla 
Chfefa di S. Giobbo: Landò Calatamira : Bafcia all*' 
oltre, da altri chiamato Bafia t e vicino à quelli di 
S, Michele , e di G alati , Safari , ov’ è la Parroc- 
chia di S- Nicolò; S» Venera , e quivi vicina li 
grotta • che ferviva di ricovero a quella martire; 
S* Antonio colla Chiefa dedicata ad elTo Santo; ver-: 
fo 1’ occafo Centineo * eh’ à una Parrochia antica 
della Madonna fabbricata con pietre negre a {(ite 
Greco: S , Giacomo di Rpdi,c fi vangano, i fuoi Abi- 
tanti di rimotilfima antichità per una Colonia di 

S u eli* Ifola ni; la fua Chiefa porta il titolo di S. 

urtalo: Acqua della Fìcarra: al fuo Levante Gala 
colla Parrocchia dì S. Maria Maggiore refa anche 
fpfendida dal . Monafiero dei Bafiliaiji , fondato 
da Adelaide moglie del Conte Ruggieri ; oggidì 
a ii fuo Abbati* Commendatario: £,Pjq}q , avente la, 

" ‘ 11 Chièr* 
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tìiiéfa 1 dello . fteflb nome » é dicefi ? ereff‘à< ^quella 
ftòl'è'ità «Falle rodine dt Pùnta ftèlìeì Portò foive* a ftrìC 

Lrf . 4 \ ili ‘ , 'ili./ r. /•* r- » * * • m! « . . r 



fi frati imi Hi ' itnti'éb tèmpio Pagano: 

TAoarl 3 ó : Mób{( colli Parrocchia di S. M à'poehif* 
ò numero* di /còfitadftii. : '• *" •-*. 


tu wu 

, ‘J\fa,zzat'rì!; i Borgata de^ F 
efte dà il, titolo di Prupti^e T queilò'di Malvage*. 
£3 fu a pianura beli coltivata produce 1 dolci fretti,- 
uve,e gran cobiàidr mori pe r al i m éntàre^'Fi Kigte 11 i ; 
E)a e(Ta uprc lungi fcorre il $roflb P. Qlheriinu 
£ì teoria > che fcatrtriTce *jv origlia fopYa 1 fa Terra 
d| Mpu'teràlbàtjo^Travalickta vicino; hlthffiiàggia ; 
còri un Piante fpòerde in yriteré tramefcaó i Capi di 



XI W > ld ItU*/WlLd A LI J 

ed r 'u+lqttdò * . 

MrW ?£/ fìat m&fo;' VWjKHftò’ ffl-XvMdtis l S 
’ ,M ‘. sftob Olitàtfm finti li' tati oht f Vótentf'ùi , 1 •* .“/ 
''.'"'ìride YÀtTno'ran&a Micàè ^ibflil'itière'- vuìfytv'- “ 
tTenVò do èque fSbffred^ di'tiiatitsV'fa . ^kYòtà'cfife * 
qtiei Ca di fenili' Poetiti ^tìtWVo'd» §itn?*t Ve* 

' 91 1 

c«* 


D I D E M O N A, %7 

cero tcatró di fóro aVvferftu're , j h<d 't3ntpor che qui 
-ubbidì vari Carlo Magno J Io che non fu “Mal. 

PrófcgHcndoJi' iì camminò dd JMilawzò fi arrHs 
trita Città di ••• • ■••• • * * rV - r> ° 1 ’ 



pianura . li magg. l empio 
M: I Càttnel. ed ’T •Cappuc. vi ahnò dè^artti-Ghi»- 
fe . V Arciv. vT manda un Viéarto ; alla polizidLÌ» 
Urbana e afP arrnona’ pr'efiedortb •ì >: 4* GitìPra** :: cbl 
Sindaco e dò nòti dee ripeterà ù svigni ‘popola- 
zione E* quèlla VC-apò delli-’ f»U' Òoftiarqa jfbnfel 
militare p.^rò di putide da! CdvéVnV'<lef iGiftéllo di 
Fatti .1 Citt. piò di V’njila . ,Ì£ ^ n»J * (Iti ** 1 
:,i f Lat. ?8. ii. Loògié. 1 ^. tòi n ** Jir **^ 

La Torre dì 1 Qnafrd'ia ^ p/éffb' Itt , fòbe / 'deI‘- > F« 
di Càrtrò reale, o^^Rojfoììvo ,- 1 ch'e ! 'b»gna te ’fofc 
fertili campagne e quelle delli picei' ‘Giirtl ; D<e^n#*» 

Mn f BARCELLONA , o BarceHèaètta > dei diedi 
Àbit. lodali 1* iuduRria hel co^fVair feitefrà'b f>«- 
iizia della pefca,c l’attività in àrie manifattura. Av- 
vi fa bella e maggior Chi’efà d£SL$è&a.ftiafto , Urt 
Conv di Offerv. &e. IntiTR p affa non 1 ungi da 
Tìitnarl , Terra é Priric. dei 1 Mkrilàni i coni* 



Conv. Sono Rimate le. . tf colte del grano, i pàfeo- 
f'i , gli Ulivi , le fóglfè di moro’. Quella 'campa- 
gna è irrigata dal Fmiiiicello Gàliciottò. 1 '** 

In poca dift; dtillaf Tdfre 'dì guàrdia' di Fdttti- 
*fl 'additali \‘d neofita’ ‘ il tidottò J di Navigli chiaWlafó 
'Fumò , ove pèlli prifnà volti sbarcò ih quell* IfS- 


il -A. &I V- A • • Lt 7 y ' v 

,la, H .-Conte Ruggieri con poca armata gente, ( 

&a Baft elione -topo miglia fi va in Patti , 

vMtH.M EicAr/aj ]S*fo , in S Agata. , in Catoni a, in 
Finale, in Cefali*» 5 e di là in Roccella, e nel Val 
idi Mazzata* in, Termine, e finoi.giagnefi in Paler. 
-o'i G©«*>prp(jdonfì anche in quella Diocefi'» la_* 
cìtatodcti ^Hbl ha r altr. 'Mistiche , novellamente 
.^,e.tta <iai fup l)ar. di Caia Palmari; la Baronia e 
da p.opof o/a -Terra di S. Pietro fcpra Patti , dipenr 
J dente tdai > Pruic. di Mezzojufo , occupa tra Raccu- 
glia e jLi|;vrizz,i-, ^J id c el |Ve di una Collina > a pie 
Ideila quale sbocca il /*. di Patti jA che ne irriga ìt' 

; fertili Jiiropag^ie in Ulivi, Vigneti, mori, legumi* 
Le fovralìa un Ca(ielJo,e vi è anco notabile la_> 
prim. Chiefa che reca il tit. dell* Apoftolo , fede 
. 5 |efPr Arcipr . 9 \ Poltra Parrocchia della Madonna, la 
Bddid di Donzelle Benedittine, i Conv. dei Carro* 

' ó ;.j V 

Pace uglia grólla Terra e Contea del Princ.ol 
iBttter^a , splqqde per U di Jui 'Palazzo, pella Chie- 
fa prim, deil^ J^adontia di bell* alpe Ito, pel Moti* 
.d? Bei^dmine.; pei Conv. degli Offerv cdeiCar- 
.mel^Vi fi rapcqigqno in. copia le biade, gl i UìK- 
vi*, e le foglie di moro, e vi fi fa. gran traffico di 
Jeta . La fua Fiumara fi unifcealF. di Tortorici • 

, il Conte Ruggieri fondato a vea in quello luogo 
.il^M^naH-. Bafiliano il S, Nicolò de Ficd*ogg, Abb. 
di Commenda del Canon, della Cattedrale di Paf* 
.jtfariano Cogl ìfoiie, 

- io « tj 'Pftpo Jwfl nejlp pultlica via in fito montagnosa 
cf elevato trova fi- ta terra di - 
tyranfo*' con. $, mila Abit.^Ducea del Calato Deir- 
£4 |Priryc- di Caffellaccio ^ Altre volte fu detto Pyr 

'm*ìm wSìSiPmhiJ. Wèb 

M - et- 


» 


. 


osle 
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ornata, il Palazzo dd porTelTQre, * il Cartello , laui 
njag<r. Chiefa^ uno spedale, il CQrtV.,degIjl OfTcf^ 
vanti. Abbondano ;ièlfuo cqntorno \ il frumento^ 
le frutta , la'feta , P oliò eccellenti / e nei luoghi 
felvofi la cacciagioni. ' r ‘ ' ' . ■ . ‘ ' : " ’ 

Chi ama fi la fu a (piaggia 8e.Ho Sthsà py* i una 
Xorre di guardia ,jdejta de ile Ciati} C* ‘ ^ 





j Vioreji di Patti 


•;* « 2., .Vi, r 


D I breve eftenfiòne querta Dlocefij per fu» 
■Metropolitano il Predato: di MeflinaiO Sogl.ond 
srflegnarfi per fqòi confini nel Litoràle i due P* rOub 

veri ed H RofmapW ■' ’ ' * * .'V,- '«r^r 'ili 

PATTI , Regia Citta, e Sede del Vefcovo* 
ogg. Mònf. Raimoiido Moncada dei Ptincfc di Mon> 
folte, vanta a ragione limot'flima origine • Ne» 
fuò ire urto non più di pn r migliò’ To|giòr«ano più 
di ri mila Cittad. irai quali molti beiiettantw U w 
fihea fond dal Cónte Ruggieri preferita il piu bell ap- 
petto /ed al 8? dentro la più fquifita decenza J Yjt 
fi vede la marmorea tombadi Adelaide di luì moglie 
Eràrtvi Beneditt. i Cartonici , ma dòpoil v ett>- 

gorio fcèiti i Prèti ; il Vefc, foggrprna ' nel vecchio 
Saltello recentemente con tutta ele^nza rimoder- 
nato * Bfelfe ne fono altresì a iquame Caie di Noo» > 
le Parrocchie di S. Ippolito , c db S. Nicol » y il-Tcn?- 
• ©io dei Convent.OVe albergò S. Antonkrdi Padova » 
v quello de* Riformati &c- Vi fi diitinguòiuvun’ AU- 
iadia -di Donzelle 1 * il Monte di pietà, 4o Spedai** 

' , i f r 
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|1 Monte di pietà , lo ( Siedale iei tfeiericij il Ri* 
|fco pelle Povere|‘C^ritó Vjgià cpme ( ii Re Rwfe^ieri 
d^rxrae Mon?ift J&enedittini fondati, dai ' Co hte fuo 
Padre in ?utfU ed in Lipari ? jie'formp jun vefcovg- . 
do , che poi fu bipartito nel i $94* * * \ V 

vm. V'V- i. -, ì ’ 

Ne! ridotto d'. Navigli dettai’ Ogliafiro 
fortino con cannoni . JlK dìV affidanti ij Tmtthu j 
forge in \rkJnao5M di Gafa innovo , fi perdp nel maj: 
Tirreno tra Tf Capo Tinnàro , e Td*tTiurag!'p dèlia Cit u 
tà verfo Ponente . Clnver p però dato ave? il nome 
di Timeto al F. di Nafo . JLfc‘Dioceli ed il Terpt. di 
Patti produce in abbondanza , biade, fruttidori, 
Ulivi- e legumi d’ogni forta. v 
vut Adflitwi ifrpn fruito vicino ad qn vecch-ÌQ Gai', 
ftello la^etultàe «non p ò fuflt i tent.e. è 4 c %indàrii 

liif è una -beila Cbifcf*# e4d»mor4 di. alquanti Pre|/*. 
intefi^l Muti Itero òpoltplico, det^i d i .^.M r de 1 rj... 

#K»rai! Neh meleti Settembre vi fi aprivaiun-fkkrg"^ 

to fiondilfimo. ÀJP intCinP : d‘.U‘^Roai«ag^ip^avatv- 
li dovente: i.rpttai^i :d*Hn Fea$rq.,’ leppi* 

«r^ti v itatue coiodalN..'ji : r^bian>^ a. oip»nori^ 
fa fede eli mi Y fcfcr, e prima P pptjienju. dei, 
^rehunvi dalla, iaéonia, il Ninnano di AJqrs;ufip', I 4 
pr c rogat iv4> o Ue ri ma dai. Romani di diepgbbhf#, iaj 
dipendente , le querele contro P avjdilfimq ( Vfrre ^ 
-fpaileggiate da-G'cerope,.^ dwio e le NwJpqii, 

1 mini tt rate rad Agcippa ,newic» dfSeflp Ppmpqft ,^ 
V ìmma n irà d’ n d*aion^^«1èla -d^Av^io >, 
«Incetta éi frattanto, la rpvjj^ d^£i cogita. $itta,4pp. 
- poi ia. forni «-jda : Ti nd 3 rp,m*mp della 

• i Stir*tnti*a>}hivi 3 à «BofgaU.idt^avoUa fpeAa^Q^ 

* É Ha Sede, di- -Patti!, ògg*' al Duca f: delia Montagna 

«Jàwgata rrasttdafcoifa, del £zfr*pÌYj*, 
lx - ni- 



DI DEMONA 3* 

nifi ed, Anfalone , Ma tuttora il Vefc. polfiede la 

^ > 'i». >'.V' v'’ , ^ vv. j.'- ™ 

z Qitjtfj y, foni* da : Vihetgiierto df Atagona nél 
( he poi gli fu tolta a cagione di fellonia 
dai Re Martino »i Giovati^ • La rendono pregevo- 
le i prodotti neceflarj alla vita » 1* aria falubre » 1 ? 
amenità del fito *. .à-efjj» fobborgo detto d.i 
S> Leonardo, 



J-f ^ I l 4« w 

che le. il Carmelitani oppf eflfi dalla povertà 1^“ abbai>» 

donafort» ' ; • s'v%-cr r.t-V irò > i i-*ov 

SS* ^afoadort di' San Marco , 1 ben nò mero fa pd* 
pòi azione f » -còsi 'détta pUltf; attinenza ko® 

Terra , c perchè R ’Abbytfcfla' del Monaitero di 
Marco vt iignorcjggià m^tà aiorf ^oftedut* 

dal yèfeovò di Patti’, e <jmvì e D oeefj 4i-Mef- 

iina,notf Vi ehltono ph> i Cortventba.lt vd tdbappiwf* 
cini notati dell* Abbate 1 Vitti i ma il folo Jdonaf* 
tè ro dr Si Bartol: di* Beiiedittini li 'Capo di Or- 
Iandd y A i, V l difcoft'0‘ , qt» , all iftigHa; m «*<m »t» 

Va compresa in quella Di oc* fi* anolje la puj* 
t\>Ia Terra di Sciarti disili fi n f> 

Val 3 di‘ Miiàaià e dòpo la' Terra 'df’-t Curda aiel^ 

bidcèrv'drQéfaiùi. • -• »? »' <* «'■ » 
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Jfoìe dì Lipari 
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In Linea di Tramontana della Città di Patti 
nel mar 'Tirreno giacciono la fa mole Ifole Eolie , 
al preferite- chiamate A\ Lipari. Le Favole , «prima» 
ticcia Storia di ogni Nazione, appropriarono quivi la 
Reggia di? Eolo, ebe tenea imprigionati i venti, 
e poi a grado dei Numi regolatori dello Meteore, 
ne face a ufeir uno o molti inficine. Per Tuo dlporio 
vi fi conducea anche Vulcano, e le colline ignivome, 
e le tant* altre adeffo affumicate indicano le vetuffq 
fucine del. fignore del fuoco. I Creci ior diedero 
il noveit.àxEpbcfUadrt %> ed in Omero (e troviamo 
appellate. Piota* Aggiungendovi Ali curi e Filìcuri 
montano al numero di c cominciandoli da quella 
piti vicina al la Sicilia*. ... . , f , 

j Alicurì , dagli antichi detta Ericodes , Erlcufa , 
non pili di io. miglia dife. da Cefalù , ed aitetttan-f 
te dalla pai grande di Lipari • Stenle da per tutto 
ed alpeltre, nel giro di 7. miglia, ralfembra ad uh 
mucch o di durilfimi fcogli . Altro non vi vegeta 
che una forti di frutice umile al Tamarifco , da-* 
molti celebrato come avverfo al dolore nefritico « 1 
Dopo 5 miglia vede fi 

FiHcurì , benché di io. miglia di circuito^ noti 
meno montuofa , dirupata, inabitabile , n* offre 
ai navigli un qnaJch$ angufto riso reto; pur vi i% 

di- 
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jcf^drmè «fi- '«<•'!#€ '^SSSÌSr'5 

iiftiSrnft' .IP ***£§ 


, che\lVef«. « 

vàri luogfìi^fVinti T Vutt’tr d» orrido 
- /_ . _t<* - wn^Àr rrrrtftlYJMIÒ le CTUarlita deii* 


-i Mt8*6\.iteK effa i.rt* 'Kofette ,;!a 

'Ttfcrafìo da tftf antichi , clnartiata dai_Roman» 

J&V *i : te4'JS3SSffi 

conia non di dltfof a M?«* ché te, .«me 
fine fpeflb ‘i'oyértf -d* detti* fcW» « 

^ntendj '. -t ’tWarotf viniiò i'taccttg)'''* 1 ' <* itot * st 
dopo ùn. tribrttO di fole 4*fflirfn.a» 

■; ^fPAtqfc’la òiCrgf adcte <&W] 

CJiittk fifpe^tapile dello rt^Ò flOftie » 

£ covo V '#m il fno circùito di ià. thigiia V •]*£ 

^th/5 altri Contino ‘affi! pW^irilfWandoTa-fefft 
-3» - r in 


Eolie v r, l urta 
^fede'dbl^^* 


gitized by Google 


i'4 • /• rVl/A^ 

fì\ quache difiansafopraje navi.* NelBuot} pi n 
«ioni Ingfefe- di Brpuqkener fi fa Smontare a -fi. 

r ...e j; t: : »i 1 ii ,.i ■'j 

►s 



idérrate eh* altrove tr^ó’rtaijd 'còti j profitto fó- 
fio le tnalvafie ,oi* gve.pafle , , ’^quàìftL 

ihd;*fi fanno .fiabilirp[dj 'eÌT?rvi fiati d’ek^ulcini^ 
Ideila Montagna: più grande , detta di S‘." Angelo! * 

4*> i»n r* !• '* A /^aii «rati z ' 4 J.' ^ j" 



petto^sritrove fi ( fergipa. il g$aiìo : , W àiT cui J ricó 
te irpeffo-ifono (t^fcjocv/ì.evaii .. |l'pip j5<urb >id6Ìs 
to pelle Navi a per confine il ConV, del Rifot-i 
ktath-'éi M u C»po..di S. iGiacQt^p . '#t fi 'cantano* 
al di.Tar di 2 z. mila.ÀI?it. la tnàg^ipt parte bra- 
vi .Nocchieri y che. in vari tempi federò * pròva" 



-tfellatéljiel, »S4iJ V ^ prefiede a, pome tje!. Re uri 


ftoiffffftttffK Militare accompagnato "da ji.umerotó 
prefidip ;.-ja Catt:dr^Ie ^ed. a 5. Bartolomeo le 
di cui reliquie cqnfervarpiìd , fi ftice,‘prià 
di.;v*mr ^asferit^. a B'enevénto . LadViisi Calli;- 
gWprg^ >ató c ptja Parrocchia, filiali , fparfe 
jnvarj luoghi dell ^i$òjé\ Il Cónte Rùggiefi avea 
Mon,\B©^^t r di fi.^artól, é P A^ba^e 


cu 


re- 
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.tegplrra intfbe il Mcnv di Partir. -Ciò SL.,cfqg»ì;fi r 
no alla Bolla di Bonifazio IX; venne 

confermata la feeregazione delle due Ch c fe, Rima- 
ta opponi» Jl<£ Mn*po in cuil wi cra di$e&~ 
dente dai RV ^giórni di •TffajfólfrSafttì* il Kfglò 
degli AulHaci pò volte- dnefero i Liparoti il ria- 
nimento alla Corona di Sicilia % ed in fine l’otten- 
nero da F Iipp ,^iiI(^^mflrtr ? '^ra^S(icerè il March, 
di VigLena . Rocche irrh. Not, Étti . 

Ut $8 Ilsfbm: . . 

Panarla , Ifoletta a Greco di Lipari , e da 

•èiueVfa dìft - 8> migliar nonne a oW : : 6 t dirgi ro<* 
Vtdtffi fparfà di tngur/di P e fc a tot e :d i,Gp nta- 

iirtlliche s’ indugiano peHa coJti vaisene: . ,U^pict. 
Videtth folofcrve alle-barché ; étf^Teftana-g'i 
Va nzl di vecchia Toyre .i Gl^vexion-larcrfidette i 1 ! 
Hiccjì it di Tolomeo e di Euftazio • . ib 

. mtì Partito èf 'fctr. nudo fcogHo -» rm 3 ^ 

-or - Biatuèi a nt » - Evo n^wcnjtìon à piOr-tfc 

^iiUglia nel Tuo ftriifeuito Y 1 iteffcuip rancora' pe&> 
2:» -eli métuflc >Oifttrge% -Il, iEfc^Uio bs^ll* guida , di 
Str£ borre ichiaiuòiiEva^iy^mos-.-Pblfobfdl. AMtigftHjnA 
i " -KéfituziOi "d#fc -rowm i gl iarda LipariVne> gira -a. 
EVcole } di (ledo, i r Mitologi , ivi iupQfrtò.;.< et -quindi 
fiì' detta fjtracieetcti; ammette eefob è la coitura< del 
£nb .• . '‘.ivr.rT oj:rjh if 'jjls 1 b t $\v,<5 


.cbt w 


Lì-'rrji.Mi 


% ila tifivi altrofcogiio dpi dòn reo s T .v/è. \\s 
! 1 - Sirtimboll ; .akr. 'Strongyìe, > . ^nò;!rarvifarfi> per 
Sri cOntinud"Vùtcano ^1 Ipa rio (dotta ijtjnd r- d ig -Mane* 
rftò r - flave j di -pomici &c.La Tua"fti*uta.< è quafi-r<% 
fOJKteictt :>b.i miglia > di girò^> gitante! . né. diHa ’.dt 
Li pari. Ivi fu collocata la ReggiardI EblbKjotyil 
produte ln certi- luoghi il Cbtòrte j 'c;yi'.aIlignano 
lé' 1 Vy«V Ve rfo ^Ponente x Greto* j tire (euta- cOnVócfc 
ai fc a ri- 



Jé , . . ' v V ‘ A a 

ridotti per àpptodal-vf . A| f«ò Nord k un ^oc. 

Sfcoglio inòhimd-'. c' ' <*■ • ì ; t '•*. ••: '< f* on 

f 1 ; h ! ' “ ! : ti '* ■’r.;'! /t r 1 


< i 
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* (J ' do J i oul. ,gy # ’v. r; n :«; r i'n^ 

-4 « <** ’H * • . oiio i » . q • jn^r;:iri 

‘ 5l V CONTÌNUA ZIÓNE r {' ì ^ oi«. tl 
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fi . 


1, N V. 


Ani .\o'; .\i«* . i.n\> f ~ V [ r 

. .Velia Dhe.dl Mulinài >«r vA 

St 3 s *!• j- - :4* <•-» •. * . i .j?. i l j t. rr^s/A 

R 'Iptglundofir i! gran camminò , dopò Patrizi 
< pria db giugrteVft "itìiPkffmi 1 pòco < luògi jÌa 
G hjofo > aecofto alfa Ch>efa di S; Giorgio lafc^a# 
il Capo di fleti òrti i formidabile ai BalHtnfcntii .’lyi 
$na 'ttello ^TdrrK'di •• guardia j iè termina iil Golfo 
di Patti . 
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Pie arra con g* «irla AbftwSpettaftiti ! allf k fam. 
Abbiate » March/ dr Lunga ri nir. VamaiVdel fiTf» a n- 
tteor Gaudio yi di’ un- Te rtit. abbora. in Mori ed,UJif 
t4,di> ano Spedile ,-?déI delegante Parrocchia dei? 
Annunziaùylpdla’ di cui Fdtivita a 4., Agollq per 
giorni^ due fi. apre un Mercato wConfidef abile vi 
P altresì una; Badia di Benedettine * Le fo^rafta in 
dot» dift. siV di ari Colie e . preflò la ripa deH^ 
Fiumara Brolo , da alcuni detto Tintelo , i 1 Gaflel 
di Brolo con groflr/cpA notti in- d-fefa di quel lido. 
I c Noftiihnnr lochi amarono Votìlh. Appartenga ai 
I^cea *oL*jt; dit Dudea'. li nuovo poffeflbre ; ne 
* moltiplicate rie Gafe * Come nella Borgata dija*»-* 
IrW/e di Brolo « Difcofta $ . miglia dal lido trovali 
là popolofa Terra di . ri boriilo ni ivi . i^oià 
f Si, /ingioio dì Brolo y còniprefa .nella Oioe*: 
dell* Archimandrita ;. ma dipendente nel 'Kn»pow 
•h . s. J le 
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le, dall* Abbi Commend. Pur vi fulfitte il maghi- 
ile® Monaft.dei BaGliani col tit di S. Michele, i qua- 
li» diccfi, eh’ ancor Cairn eggiatio in Greco Lirì*- 
puaggio . La decorano i Conv. dei Domen. degli 
OlIVrv. dei Mining. , una Badia di S: Chiara Viò 
Spedale, un Priorato dei Cavaj.di Malta coll* ele- 
gante Chiefa di S. M» dell* itria 8 cc. Pella Fetti 
di S. Martino nel di f, Nov. vi fi apre un fre- 
qu e nu titànio Mercato . La prateria all* intorno va 
Coperta di tuguri .pegli Agricoltori . La Fiumara 
di S,4n£cJo accresciuta nel verno dall’ acque 'del- 
ie cogline di Furnari di Librizzi di S. Martino.; 
pelf ^Ijtà poi ferve ai foli Molini . Sù varj còlli 
tiovanfi le picc», Terre di , ' Z ' 1 

Martini ovv. San Martino, del Princ. dì Ma- 
letto ; Sincera che dà al fuo pofTeflòre il Prind.di 
Gaflelrcalc il Ut. di Duca ; Catania un tempo 
aggregar® di 3 . Calali ; dipcnd. dal March, di 

S. Marina. ,* 

Verta* non moko dittante da Raccuglia a 
Foncqtej n’fc Princ,. quello di Villafraqca. L’ Ar- 
ciprete fiedc nella prima Parrocchia. Sonovi de- 
.centilfimi i Conv.dcl Domen; dei Convent, , ed oa 
Monatt:. di Benedettine 11 fuo Gattello futi* alture 
▼a in rovina . Abit- quali 3 , mila, comprefi nella 
Comarca della pitta di -, . 

lTQRTQR,IC,l fit. nel pendio di ameniiSma 
tt.al|$, 4 a miglia, djft. dal Capo di Orlando. [3jl 
Sacro Edifizio detto il Priorato di S.Spirito fervei 
di ; ben regolato Qfpedal e ed ^icpper- albergarvi ì 
poveri palagi eri ed è aggregato al fam. di S.Spi- 
ritQ di, ^alfig in &pnià«. L* Arcipr. fiede nella bella 
e, -ricca Chiefa dei]? Allujrta: avvi un* altra Parròc- 
chia ia,,$. Nicolo cq.j un Golkggio di, Canonici • 
,j ' ' ' - '■ - 7 w ' 1 ‘ * slen- 
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Splendida ìH h .£**{» di Co^t; 

'e quella -cieli’ Annotisela del bob. Donzelle olTeft 
vJ«i la regola di Sah ara . «Vano m; altro Inogo 
«tìim-aeiato poi dalla furia 'dei ìonéntf. Ornata 
fuf Maggiorato Civxol cóme 'P altre "Cmir. 
ilcnde la tua "giurisdizione fpyn 15 T'' rceC *' 
tali "come Capo dèTla Comarca. Bncmutf i^ff. 
mula ero di bronzo dfCaTlo ll.> dapoidiè effert^l. 
Uml riputanti ivi gP Artefici m frrrameirt. s iTon- 
Aùkr\ i CariiDanaV. Ridente n e i } Territ., vi it 
fefpua Ottima aria / ed: abbonda m biade f .'*nó,' 
«rutti , è nocciole"; nè vi fcarfeggia la Cacciagli 
L : Ad un fondo di .rovinai Toxequ.’^cm, 
d»afi nell’ XI. Secolo .il nome- Ai Turtk Orici; . 

t.ttjjfc •’ ; . , ; . -\V. * v . 

^ppllù chìwtaii rTl- d. Ttrtorìcl, cbe’forì 

(fé / px del corie , ov* i Cèleri >- «corre pella pta- 
«»> Si Nef> atc.ed indi vien detto d, FUahejf 
Cartello in m-zzo, ad un vado Feudo abb in gra- 
no". póffed. dai: Marcii, d. Gimratana , col tit. di 
fólle; Si {carica in fine travalicato da un Ponte 

b reilo C di Ór latino • • _ c . . . - 

X X Gelati con et. mila Abiti reca al fuo Signore 
di Fam. Amato fl tit. di Prin. e prefenta h-«n«S-. 
gior Ghiefa ded. a S, qiac.y un Atonali, di Don- 
fellè, il Conv. degli 0.1érvi» il’ foggiorno del Pa- 
drone] ed un Gaifello , -cilena io rovina^ forfè 
eflo' i Saraceni Chiamavano Gàlcm» : 

Mila Cbfficrà t rafeorfo 1 il mentovato . Capo 
Ì\ Calava . vitti l à ricontro del F di Mrjo-, a,! ^ * 
-cui foce anCarlcatorc indi il U di Orlante . 
che contiene a' pie un buon ricovero di barche 
'e la locanda . ralente al Fortino , alla Chiefa del- 


l 
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là "M/dóhna frequentata molto in Ottóbre pe/fa 
fiera 1 ' , che vi dura 8. giorni . Quivi vicino indi- 
ci fi il luogo ov’ era Agatlrno fond.da un figliò de! 
Re Eolo; febbene ilFazeìlo la credette in S Fra- 
/dìo » e Cluvèrio in S Mano . Veg gonfi di fatti 

*£-> \/ 3 H tC di Oam/v n lma>inéB 4>/\«f IMA “#» 

dotti 1 , e fimi li 
riebbi detto 

di -fòprà di Verta , verfo il Cartel di Brolo -v '• 
ì NASO, non piti foggetta nei mero, e mirto 
impero ai Cuoi Conti, riconofce aderto il Regio 
'Demanio ed aferivefi alle Città . In contraflegno 
•di riportato 1 litigiofo trionfo vi fi ottenne." di pò* 
teriì innalzare un fimulacro all* attuai Regnante 
coll* f Tensione: Naffenfcm Vrbem ab reliquis prò* 
xtimarum Ntcjcides , Azatlrntquc cohortam ; tempo - 
■fum iniquitate depreffara FÈRD 1 N 4 $ DI Regis' 
providentia priftintf dignità ti rcfHtuìt • Reftarono 
ai Sandoval provenuti per Vernina dai Joppolo i 
proventi di si 'popolo fa' Contea , che , mi ii dice, 
•contenere quali io. mila Abit. Rifpettabile vi & 
ogni facro edilizio; nè vi mancano i Co nv. del 
FF; un* Abb. di nob. Donzelle , uno Spedale de* 
Benfratelii , il Monte di Pietà » il pubb. Peculio 
«detto Colonna Frumentaria il Collegio dei R. Sta* 
-dj Si c. Peila ferta -del Monaco S. Conone aprefi 
.Fiera in Sett. e vi fi fa gran traffico di Legname 
-e -di Canapa., , i. f . rr J . ' , .• - r; 

Lat.$8. x8. Long, g», 31, . j • r ‘; .,' n 

Capri ài fuo offro , che .può dirli più torto 
un fobborgo attaccato alla Contea di S-Mano.-dìr 
•pendente dal Calato de* Filangeri , La maggior 
Chiefa porta il tit, dell* Affilata , e di S,CoLUu- 

*HJ® * » c » 1 

£.Mar- 


Digitized by Google 


IP ’ ì'Y) !.A>: fc ■ a ' 

j . .v& Marco, capo della mentovata Cp#*c* nq,. 
*era a) di là di $. rn>L , Abit.jX) gli Eruditi dicefi 
che Ga P ant dianzi*' E di quell# *Gètzopéjdì 
Cicerone e di Pjìiv&o fi fa garante il . Qualtietl 
c ort alcun» Medaglia ed- ifcriltt» ma r nii , che che 
dicano CUiverio e Fazellau crot^amo^ Dis- 
doro* c Dion'gt di "Ali»., una Colonia di Trojaai 
Spediti da Enea,, già; figiore del La^io,, vtnpe 
primamente ad abitala , Nella 6. Arringa Cic. ge 
wiemoHrai Arcajaita: iliufire Cittadino che molto fof. 
M perché ricco la rapacità di Vcrre.JE’ da notarli 
ii toonatt.delle Benediitme «tei S$.$alvatore eretto 
dalla Reg. Marcar ita Madre de! Bnon Guglielmo, 
b» d cui Abtwdcflà Ggnoreggia sù quali , meta 
della Terra di tal aoine. £da conferisce ad uql 
P rete il tit.di Priore di ^.Pietro di Deca, ch’era 
Ufi Mon. di Bencch U Gattello s* attribuifee al 
3Duca Pobrrto • Malat.. L. x. E* ancora in piedi 
pelle varie ri Iterazioni, L’ Arcipr. à fede nella 
prima C fw'e fa dedj a S- Hi coin . Ite* altra. Badta 
A’i £ rifpet. detta- di S% Teodoro . Gii Agoftv ed i 
Gapp.vf an ‘O i loro Con vole re ben Servi- 
to ir' è lo Spedale . Va rj perfonaggi di vivace c 
colto ingegno illustrarono quella for Patria , ina 
batta nomare il Gard-Rebiba cel.verfo il fine del 
XVf. Sec. L’ amenità P aria pura, » pafcoli , le 
medi Set. rendono qoefto ^contorno affa» limabile. 

Frazzand in luogo monttiofo , & »®n un mir 
glmo di Abit. aventi- la** ter 4 Parrò»; dell*: AUTunt^ 
coll* Afcipr, può dirfr un. Sobborgo ,di S , JHarco . 
Piu dFvtnczzo* miglio in d ft eravi il Monafft Ba- 
sii* di $ % Filippo di Fpcratà , fondata- dal C. Rug- 
gieri» oggi Afek di ' Gèni, del- Grande Spedale tu 
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Fri. unita da ; Ferd; JL a quella di ftflaqlace, ^ 
Mirto dà il tit di Prnic. agli fiefti .Filarige#. 

Quéfta Tetra ben gloriali dj aver datoci JiaìaJi ai 
rCCupabi drl;Botanico in. iw, Pai. nel fuo;Conv t 4#l 
Terz*. ordine . Cotftprende più Parrocclpcv ut» arai. 
Gonv. di oórrreti. una Badia d> Berrédùpiuc » , T; j 
torri Baronia ® .'Borgata , $n tempo dcf Lau- 
ra , og* dei Di Napoli av^nr il -March, d.i 

Melia-fì Non % molto di ft.da GalatUe da Iqrtor*- 
ic» . f Barravi vi. anno u« Qfpi.zio j : ..t 
Jlcara deili Fufa , fa. i» «to luogo e pieno 
Ai dirupi dipende dal fuO Arpiv. , jed~*l Gonfc 
Ruggì- ri ne~avca fatto 1 dono al Prelato .àU^r* di 
Troina . 1 fuoi Abit. in niiu* oltre a a. mi!*, U 
maggior parte iute fa alle fatiche camper ccve, gtf. 
dono la p- A bella proferiva di rterr*$ >*« pra- 
terie , di verdeggianti Godlircette . Yi fcorrottp;mql- 
tl RufcelH * che vanno ad unirfi al f. Xofworh?. 
II rovinofo Cartello dicefv effer 1» ant.. Tatfriaoo* 
Lunga è quella giogaia di Golline chiamate \ jiioti* 
ti fori , eh* altri c mfvjfero co» farti v iSfrA.. 

Al loro pifc forgonoi Fiumi RofmarìfMt» anuCAj- 
das , ed il Furiano; «d entrambi sboccano nel Li- 
torale^ di Marco pteflo- Sbrattilo . •. v 

trivio lo CoHiera e nella via del Corriere , do- 
po Nato T lafciafi lo fediti del Buffine* e fi frp9" 
Ta nei Cafolari di S.^aU r ào^ è u.u Fortino cp^ 
‘una delle Torri . Erti poffiede 1 il Pri ne*di 
ma ne anno il tit.di Maxfch.i Migliaccio' « Irti I^o?* 
vi li tiene la Fiera > Q - 

c ' miitcìlo colla PorroC. dedUtS<v$fogglO , con 

Aue c Ctirrv d> DOmeWwC di francò JavBadia # #f“ 
nedittirte, contiene qiufi' »y mila 1 Abbiti uhbi,- 
difeomy ài loro IVinc. disfai* Gallego ,-l luoghi 
j Vo- 
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Wcórf àM&ekié e d’ ilici lati rendono il «ontor- 

lio'ot^óttuno alfa Cacciò »d» 1 [- " ' *_ 

• 5 Fratello » grotta Terra del-.; Priae.di Palago- 
nia > in Linguaggio Grechefco; dicefi &* Philadcl - 
Mat. Vi fi parla un gergo , che mof|r»ri orjgtae 
lombarda Limato le Jue ? Gafe ^l-g.dt Mona- 
thè Bened.e di FF -Riformati., le Parrocchie di- 
rette dall* Arciprete- &o Vafie amicagliel e fon, 
darnenti di Edifizj trovali da quivi noi Jungi cre- 
dette il Fazello l’ant. vilunzio» ma pi» tolto ^na 

■■ £>»*« io faglio a s. zigoti fin», a Carolila & 

(corrono 14 miglia , ed altretuda quella a o* o/o* 

A ano Dioc di Cefali* * ■ • - .•) . ... .. 

• Gamia molto abit Terra sù d’un alta vi(ta,di- 

fefa da un vecchio r Gattello , dipende , del Duca 
'di Terranova -. Vi è oflervabde la Ghiefa del Reai 
Priorato di S. Pancrazio. Nel ino ampio Territ. 
pafcoJa un infinità di Groflb e minuto pe/tiaaie.. 
il vicino pieno- di SaWaggiunie lommimltra 

del Carbone, che colle ^proprie barche fi «alpor. 
fa nella Capitale, ed i» altri iuoght .Jl Co- 
tonfa fi fcanca tra quel di Serravate c airarte- 
n0 . Il primo è foce non lungi dal Capo di Ma- 
ri azzo , ov 1 è un picc. Lago colla Torre di guar- 
dia » Fecero motto il Maurolico ed il Fazzcllo 
de’la Torre di Serravette . ivi fi perde in mare là 
picc. Piumara del Cannitello . In qirefta Coltiera 
alcuni fofpettano 1* an t.Cola&a , o Gaiatta , o bei 

Lido. Cluv% *. • ■«•“Vii: Jì 

' 1 Vof è qui a fine di conformarci alla {celti di - 

•vifiotje delie tré Valli* e delie Dìoceft yinterrampt^ 

•ft il commino ài Mefiina alla volta di Palermo, e 
rkcmnciorV altro da Taormina , ajfia H -n* • 


) 



. , Cv ,. Dl pÉMOii A,. tt ; 4t . 

Podi* dette' Montagne , 'quindi da. Taormina .dopa 
%iM^d;afrHe^n^:; 

' 1 '• Mòno di 'Camiftrù,\ Terra é ^rcK dèr Brà¥- 
tìforèf j'rtgaì 'dei Marcii di S.GfuM^ntì da Catafilli 
A » la f6a,pri tr»a Chìè fa cfì S. Michele., ed- in ! IuOgd 

qùifr èhf ^ùj^eàiff Hfr 7 

A finjflra-jdi *td Camminò" verfo O%ò lafc&fll 
filila fpiàggia W CàpoJì;Stblfò \ col Fa FLòcahda ed 
*in ridotto di barche '.H&ivi cOnGManò • le fpà- 
x'ofe orientali ; falde del * Etna . 'RÌmaVchevòle è 
<jaefloi Luogo agli ^iiidifr p elF ah t ■ c FriTI -'Ci ft à *?dl 
Jdèffo > opera dei Calcidefi/t; di ! Siagli ■ » * <fev'*1l»tai 
da Dionifio I(. fattìofp pegii Oràcoli «ravi il dw 
mulacro di .Apollo ■* ATcageta > e n’e V Tettìpk» di 
Vènere pendei Là fmifuratà. Gèrrà’Sicofla . Da cfue* 
fto (ito poco lungi , è h£Sni$ia'tìè Tadrnrinà fro'-i 
vali.l* imboccatura del grotto % Càntafi& > zhV.Qnir 
fola -; ft oche detto- FJì Caìàtabiand'y pcxÓK in vi- 
cinanze di quella "Terrà (ì travalicò con urf fùpeT 
bb' ponte di pittila . Scaturifce effrPW'piS' d'eK* Et> 
na, e predo Randazzo : io accrefcprrtf'T acce dei 
F. di Caviglio nc , t- di’ Frane àvilla\ indi- veggo n- 
(l, la -Bruca picc. -ricovero di ' baréhe^con alcune 
CafeTefic di pefcàtori,;' c la puntà' di -FU fra Ji 

Cela f Dentro Terra le popolazioni HiHarche^ 

jj. - *• • / : ' >• ’7. r >■,>. f. v a.) 

’ Catlfylhnc , Fri riti del Conte AabiléColonnài 
il di cui Procur.à il v.luogo^nel Parlamento. Ititfti 
pendio eli fovràftarto due CaTléili'^' ed -òffre 1* 
antiche Chiéfe di Sbietto è Fabio*/ altre? it,Ghie> 
fe filiali dirette dall*' AiXipl uri CònV. di Carme!;, 
una Badia di Donzèlle: > il derelitto ’Monàllv de* 
Cadili e fi; ogg. Abbazia di Cómitìehtìà C Parlato!* 

coi titolo dzlU' ISS. Tr f ni tà di Ca Ciglione j il Conv # 

'.■r?T de- 



x4 ^ V» A i r 

4«r!« , lò S4>ed4e, cfj*. q iiv* 

Seme Albergo dei Viandanti . Abiù t qua(j *. mila. 
.Vi ftacqn)ft ÀnfcFilqtco de Hompd^is prégiatifiimo 

il_ r. ' Ji P'- . - J..'- -il _ 1 1 ' « • 



mqr i fi Sperimentano catartiche . -, : 

, v » 'twttft contrade fon?* affai ubertofe in 

i ^ J > - aIS uinA _ motini Rsc - . 


UNGÙAGflOSSA , R,cgia Città in Inora *I«» 
eipieno dr roccie verfo Greco dell* Ejtn.a l Gapp. 
i Carmel.i Minimi vi apno j/®f Cònv. L* Àr^iprV 
fi e de nella Ghie (a d&ftt. Màdqnria * .e gpg meijcp 
elegante! v? VffiS»» Mpn $£.'%• 

n*d, giaccjdlfertp e tra i<? rpvine ; fumftc però 

P.Abba*. #,Regjp Padronato ift C^n?ini.co| t^di 

.* u . • .. , , «. i‘ 

-w i Nella Stiprs. ii ( (*m B.omit aggio offre la CHfe r 
fi di «,:UY^^.> dÌ5 e n V*tta da S.G;er 

«or io jl Grande • 1 luoghi bpfcoCL «onfpngopo. 4$ 

fctlYaggm^,.p.J . 

-nr. Lat- 3Jk? Si*t\4^n|( \\ \ , N w » 

Cofirgrao è upa Borgata a Greco di Gattiglio , t 
H e,, nel Feudo di ; SigonaV suV cui fcor.re il f. di 
Calatabianp, 4fil P«PC- di Villafranca, 

Calatabiana con a. mila Abit. fpetta al Pripqé 
di Patagonia . Il Aio CafteUfy fpllevafi sii d’ una 
fcofcefa altera * 


wini? i* , t- r ,• - -j <■ i. 

% Terra quello Baronaggio* 

gpde in eje;vato luogo J’ar/a più farubre » Da efla 
Ifeft più vicinq^ i^^f//, U(i tempo inual, 

n«yafi ; V ant. QallipqU . colopja dei Calci defi, 

7» Bra difetta coipe Twtw c Gela mentre 
Nv»,il. Geografo Stratone. », /..f ‘ |„ . 

-cb MA« 
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r;;1 MA SCALI /Città celi [V dii mve-;q.uaG. j.rm'g! 
popola ti (Un» e fli pettfobe lodoftriofc , che fa nry> 
gran traffico del vino affai pregcvol? prodotto nel 
itadrfo 'cónto rhòc Nelli, fóa Ba^ic^.col tit.dl 
S> Lfeonardo vi fàlmeggiaBo «o 1$ Arcipr*. i Cano- 
ni ci éd* 1 BsiTèF.Delle’ fuefctfce . Torri -ant. non 
vertano 1 in piedi «he due Al fuo fòbborgo del^ 
/4h»rjfiHiMa , ò del- Quarti ore fi dà.ii tit.-di.Pripv 
t'alò 

. Altri Sobborghi vicini ne dipendono: G/arre fu Ili 
yl« pùbblica boi ^Raggiò di $. Leonardo: Macchia* 
b ! ^i ^lÒiio i Ca foia ri di SGìov. Parole ; Milo ove 
mori col contagio il Cel. Giov. fi òragpna Due* 
di RaodJz2Ó ; abbaiti ntfceili: Rìpùfio >.cb’a tal no- 
ti**' per la còpiadi Magazzini e (delle, Cantine.; 
eHf prefTò fui lido- un fortino sili Re iRugg,.ai 
vtfa donato Mafcali , Aci • ed aitei proventi af 
VVfè. di' Catania, ’ch*J anche óeg.> àe,reca il tit« 
dvGontcfma orar Di oc- di Mcff. ed i prove», 
r? |fbflò del Regio Erario . 


u wuo tre* ivcgiw ..erario . c ; c; ; ; 4 ; .;.v. 

Lat. : f j.'> $j k Lmffj. !«v» ^ , 3 ;j 

| ,<,0 £ * '-fr bnol m, •*.•.*■ ivfrO tu .ter 

- 3 \ 1 *» -Lj!'ìvrt, frrrrrii' 1 ‘.i ::. , .±a , ua '■ ’ r.i\ : ■ ;ht ■ r sssamm^ 

ìtornandofi fui, femmina ; d/ $oj}acàrìiàìlr<% 

** 68 * 0 , 1 " bb ihoii . *.*' ‘ 

h i f ravcevWg gipffa^Tfrra , à cih Carlo Il.aje- 

de il jtit.cft ^itto.^^I, : ?7i9» 4*^ v fUwÌ degl» fp*y 
gnnoli sa’ Tede (chi dopo» fan gu ino fa battaglia la 
Fpfprp j?ìa\ famosi r ljfor\ pi ^ahcanq^ecentiflimé 
Chiele , i Cohv, di. Prati-, i.un vechiò inùtile Ca- 
Asilo » un* piegante ;j P^tastzo,, del Visconte Duci 
di Spcrlinga .jMa ptia r fi è lafciata a dqftra, ciofc 
arreco: Granici P u a tempo Sobborgo di Taor- 

«ii- ' 


si» \* f jié i* t*i\ i * ! 
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mina , dfel^MariSh. diSiifidoro d$* Catti Fto. 
cimata <dàll»Chiefa di ' ^afrlio; c fu! decito 

*ar a* »“«*' °^ v ■ »; * ■ e*':.»* £ 

i i * '^/?vmff < f. A 'CbHi!ldiPr incedei, eafato,. Mjgfiaeofp 
“IFGfiiveriò -nel jfuògo addili. .la Città 

di Tfifireri cornea da Ctcérane (peli» (£YtaÌ9 dell* 
Àffhcoltuta'Ivi per altri dee apporli jfórwfosfl&é? 
Htà péiÒ-ér^nA Viì Avu&tp .l,Tì(fa fionda Juj?- 
gi da Tu fa , giufta il Maurolico. Da Francavi* 

ok inbìv ; ritenti 1 , 0 ?, m. A . 

^ fc r j ^nrg&tà dilla floffa^t^rvarja.,, à poQO-^v- 
ftàiìte W- r>e-dr Mùlvkìna hi lindlàata dal .ReiLuir 

gf r .' Ver f5H! '‘Nord o -) li ois'.lnna io:) ne;n 
' * 3 f 1 ftòafit'y' dV&sfFcontaahf i é.i jé ti la ; AWt ian Jfaflt* 
WbrfV Rimpetft» V il tipidoT.fcdalto Mori te-di 
f 'iìtcKi. Vi filària un dfaictlooLi’.idbard^ v.qCtHJtb’ 
hiiatb -fWHfe pefcirtia dèHA C6Ìcane lfatte r v<ìfiif«_> 
dai Sorntìiitw i$ 'Sicilia u* LMoIqvatozza) vi, r.aodv 

tìiprò- il ‘vfe?nò-j roa!Ja jai^pa^nei .jalBhorjcltRj'D 1 ^ 

Je produzioni; lo fpezitlunÉBiQtì^yflft'jEa ÀA<Al<9> 
ed in Seta N* è Signore» fcl §ufd fa A^(k?l Per 
uri Moria**. di Cifterzienìi fond da S. tigone dife- 
di S; Bcrn ardo j fu (fide oit 1 cfcgante-Ght^a-~&»l 1 e 

... •■ n I J! fi T! A f _ J l ... 
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pót^ù di 
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ilnStt Èfi rcrffel’ànt.StiFòpè^f/J/iwidiPCIcIftpb; 

Vi intìtsno»^ ^'ftW.esséw^'SV'Vinititóe^n 

■'•/ì ■Sa'tl /TCpkUt». Vii 'f?ì»Vrtìl» < tL W' , 3fÌ'MS f 


della ’ Catto! ièa v s Spello 1 éfe rallevarli jfà^dtWo n 
della Jjoélagrà’ '•«# tt ptfKV* ?FR<h’F%& W?r*e# 
configli© dei fam. Medico Arnaldo di Viilanuova, 


. . DIOBMONA,^ « 

L* aria vi è puriflìmaa.il contorno ; uberjofp . 
vi fi fcrnpono I* orme de,lP ant r AbaceriOì ! che per 
grxotprjH fozello collóso prefTnf Sir afcù Ta. : JK Volgo 
^hiai 19» porne di perone certp-, 'acque' oleàgfnofe^» 
atte a cacciare i morbi delia cute , 11 y^fielfql 
efifte^ j^f t^copo*' dei Nprmanni , àoh'nc fu 
fondi ilijnéàovjto Rè y , ' ' ‘ 1' r . \ 

, ,, t peliti - t \n alt* vetta di un Monte a contiene* 
quafi ..f,, m.da ,Al?it. ubbidienti al Princ di Malet* 
tp $oJ tit.di March. Ri fpe tubile è quello p^eje 
ecceUe/itji gwù> pei pafcoli, polla cà^ciagiprte. 
k FosieFa^ Borgata , a cui va unito il Calale^ 
dplÌ(?nT^ Fontane . Pofledopfi col ^LV^'di!||fàtclt;da4 
Prin£.. w di AJsontre$ Arduino • Nel cotftórrio Si ;Ca- 
liroreale chiamali Fortflà dii 1 feudo dei FfihV dai* 

b c «tg li( s> c Pl «'< $ ]t\t i‘ .z ' ' ’ 

c • gran cammino dopo Me 10 . , \ 

IlÀl)ipAZZO , yn’ tempo Dncea de*Rèà(lpa^ 
detti Àragonèfi, Ògg. ' rlfpettabiiO Crtta dél'pefna^ 
nio,f contenente al di la z irlila A»b 1 1. Pam ofò n* 
era il; . Caltel/ó ,/ch’ Oggi; Va : in, rovina , fplendidi 
gli Edi fizj x‘ opulepti. r Cittadini ogg, L uno fpa^ 

^ìqIo; paiamo ferve d^radti/ìkrtza ' al Kob. ^ajéf- 
faito L s -V.jLi nuifiL. M®r_ 

là 

yarj (_ . 

Non poefn ji van.zì di v éui (le fabbriche' Jn poca! dt- 
It anza ‘‘aimu n zia rio òuaìdhfe, farri, CftuU kd ascimi 
Ìa fofpetian sì.tyruclùft . r fi picei. lasò' Gufhtfa ri- 
C ceve * uMifìvi^a dellìy ifeno nóme: Cèdu- 

to che fcór rendo fotfèltfài^icrt poi fopra r e ^tefio 
le muraglie a mezzodì della Città di Catania, ovè 
» forma i \ , FiuifiìéelJbr; penano , altf . ^uiicpUo , o 
•Àoiefeno • Di fatti, dopo grandfofc'. pioggic ere* 



,P.I. DEMÒtìÀ V ... .. ,, 

6 t^cvpno i e fervono ai Mftfifii . . ~ ', v f 

■’v |.tà«. fj. ii: Lònf.ji.41. ‘ 

Muìe'tfq ì Terra coh «ri migliaio dì Abtf. «lji 
farine, dcelì spada fora ÀV (W C^ccafo Vedefl fa 
celebrata Torre di Maniaci * fohd. fi dice dafGrr- 

tjJi *%• f, • A UvL* rt'T* 
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£. Todarò ,, óv'TeP^fròfi Bofgat'aPcFé* Bjfinfa<£- 
IWj?"] lk*yrfi Pri^c. ^Fpii, molto difc^d n l|ofco 
di Cufa » .so cui prnàu del fit. di PrEvCi urto' dei 

Ka^detC^o Tifatóéa, ^ “* *t - 
j[ &pwL pp.pqiiaz." alta ràdjcF Oeitdent, 

dell* E^na ,. dipende i cdrtititan^ fi dnfé.j dai Ret- 

jpri^cr o (gÌVndd .dfpediie - di Ratine 1 *Ofmndf. 

còmprefa . n^Hg J^ioc^ dt irreale /• Ì3fe'd il' foor 
tioine -ìl]à fainofità cfi c u.nó' ìféf C : clofp4' •' SWfefididl 
foiipH fieri ÉTlifizj.^ed alduanV; delle agia- 
ta nèrfÀrw» ‘ Vi fi n/vf4 il'' niri/f» ' fa ■'rrVftftìirtrf Se mi- 
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feittbra pompeggiarvi contrari copia dei fiioi at»* 
mirandi fenomeni • Awerafi in e(To ciò che can* 
tò Lucano tfulUìm * f? fine nomine Saxum Non 
'h lieve mrpr^/a il farne una ben dipinta deferì* 
ti one , utili ffirrra alla Storia Naturale ed a tutte-* 
le parti della tifica ; parecchi valentuomini la 
tentarono 5 ma fi il recata e (fa a rompimento ? 
Bifogna riguardarlo come le maggiori elevazioni 
del «offro Globo , e come >1 più antico dei Vul- 
cani . Al Tuo circuito comp refe le polline fi l’alt» 
rupi adiacenti fi danno tutolo. .& ioo maglia L* 
fea- altezza faol dividerli m Tre rcjrlfifil ccontie* 
ne sla linea perpendicolare di j|uafi<g« m- Nella 
àaffa 1 tutto' :è coperto di Alberi fruttiferi » uli* 
vi 't vigne « trefeh* jufcelli , luoghi deliziofi per 
il gran numero d^i poco .timidi ab»t dell’ intorno; 
,nell* nrJia folte fclve di querele , p ini , roveri, 
abeti, erbe aromatiche, e medica mentore : nella 
più alta -’no ai cratere gran co.p.» di nevp quali 
per tutto 1’ anno , .cenere > pomici ed altri mate- 
rie vulcaniche. : iJerm ma efiT* in .cono, e la vo- 
ragine da cui efee fempre il fumo chiama fi il 

Cratere . » „ _ 

Alle falde forge a V ant. Città tuffa» dRftcfig* 
altr» Etna » per il .Fazello preflb Ma. frali, ( per 
Cluverio ov’ è il Mon* Qaflincfe di S. Nicolò» per 
altri in -altro luogo . Conta la refrro il Te^p.di 
Vulcano , e*!’ Ara di ; Giove Etneo. Vi.fi monta 
con meno fatica dal lato Orientale , malgrado i 
tortuofì igiri , che .contengono il cammino di io* 
*nigli*. Trovali quivi -un cfperto Montanaro divenir 
^ ui da deli’ Offcrvatore » Non ogni ^temperamento 
.peto -fi .-a c comm oda a fall r vi in malta altura ; (i 
che uà* aria troppo rarefatta produce ,una sfotr 

.* ... ; 
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*ata retrazione ; gli aneliti ne divengono affai 
frequenti , e fi dà in rifehio di vomitar fan,- 
gue. Si ammireranno le nere duriflime Lave ridot- 
te a coltura agevolar la vegetazione dei più gu- 
ffofi frutti» (piante cofe non (fi lono dette fui 
tempo che dee (correre per coprirli di una grolla 
di terra i divertì ftrati di cote ite Lave? ( Ardta_* 
è però U p^etenfionedi coloro, dai quali ,ci fi vor- 
rebbe infinuare , 1’ iramenfo -tempo trafcorfQ 

dall? piu antica eruzione fino a noi * come fe_» 
le cofe di quaggiù andaflero fempre con propor- 
ci nato pado.Con ciò poi non fi ripeterebbe il 
Cofmogonico Romanzo del? eloquentiifimo Pli- 
«io della Francia full* Epoche delia Nitura? 

A troppo anco afpirano quei che proferivono 
dei determinati periodi alle piò graudiqfe eruzio- 
ni, Altra più antica nanfe ne legge di quella rappor- 
tata nel L:,b. $. dell* Eneide allorché andava «rran-. 
te I* Eroe Troiano » Tucidide ne notò i* avvenuta 
dopo molto tempo in circa Iranno 476. pr, dell* 
Eia V. Diodoro ,fe motto del fiero incendio deU* 
Etna mentr* ,era Dittatore Giulio Ce fare • Un al- 
tro np avvenne folto 1* imp. di Caligola * e dopo 
è fam. quello riferito negli autentici A** 1 del Mar- 
tirio di S. Agata t {ndi quei dell* 8jz. 11691)84, 
8319 .140.8*1444 1650 1669. ed in quello 

perirono 4.m.perf, fotte le fabbriche ali’i.mpìrovifo 
jnveftite dal turiofo incendiario torrente . Lode- 
ferifiero // dotto Napol, Bordi i che trovavafi in^» 
MeiT. ed il Catan. Tedeichi . I forti Trcmuoti fpef- 
fo preco dano o vanno dietro le grandi .eruzioni • 
Così ay.venne nei ttf $, > e poi fi nota che in_> 
'queffo Sec, fiano itati molto frequenti e gli uni* 
e gli altri 5 le più firabocchevoìi ifono quelli de( 
I7t>r 17I0. 1787* 1792. Nel peiiul. andò avanti!’ 
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incendio del ycfuvi.o Nel 17$$, entrambi i Vuf* 
.Cani in perfetta inazione fcoDpiaroao dopo Por- 
tenda cataftro'e d» Meflìna e della Calabria- Ulte*. 

Nella latita feop ronfi P orme di un gorgo d* 
acqua calda e fuìfurea detta d» S Venera. Dalla 
parte del Nord ,ov* è Randazzo fi alcende al crai» 
«ere per ja. miglia ma in luoghi affai Cofcefi, jp 
tramezzo i dirupi. All* Oc calo del .Cratere fi ve- 
de ij fondo di ant. Torre detta del F Jofofo, for- 
fè fepolcro del ,cel. Empedocle , che fi favoleggiò 
eflervi ritinto . Per tal cunpfò viagt>.o fcegi iefi 
.una mattina placida e temperata.; fendo ri fiere 
le burrafche nella mezzana Regione* e verfo fa_* 
.cima ij freddo infojffribile . Giuntoli nelP .altura 
riefee piacere le la villa dell’ innalzamento dei 
vapori comporre le nuvolette , un jrnmenfo Spa- 
zio di acque cinger qye(P «fola > e dipinta come 
Come |n miniatura quella ; di Malta. Le ?atofi il So- 
le fi ammirerà la ben lunga piramide dell* ombra 
di quello monte verfo l’ Òccafo. 1 

Qua fi ma» i.noperofo il Mongìbclìoy or manda 
fuori un denfo fumo > or bianchiccia e tenue e fa - 
fazione, che fi accommoda ai moto dell’atmosfe- 
ra , come un arco • un zampillo &c. Ovyidio fi 
compiacque in vaticinare il ccffa mento di .quello 
Vulcano , a fimigl'an'za di .tanti altri* * r> . ; 

„ Nec <ju<c fui farcii ardet fornaci vi fètna ? 

• Ignea f caper cnt* nepue fuit ignea jempcr» .■ 
Reflava forprefo il Pcvet 3 come le materie accen- 
dibili fo fièro tuttora pronte, e la loro fcaturigi. 
ne inefaufta . Si rifletta però al Vefuvio, che s.C 
gran quantità di lave di ceneri. &c. à vomitati i 
.quali forpafiano a difmifura 1’ intiera mafia delia 
picc, montagna . Qui fi rimembri *1 perenne e-» 

D a g«* 
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generai rivolgimento della Materia, pel "quale fi 
Sfanno durevoli 1* opere della natura 
♦potrebbe poi alHcurare col Wooi^ard » che i 
'Mirati Ignivomi fono fpiragti del luppo lo Fuoco 
Sotterraneo ; di’ altri danneggiamenti cagionereby 
be jc pi\i fatali filila fuperficie ? Ma dove elfi ac- 
cadono epa più frequenza fe non in quei luoghi» 
Ch* à quelli Hanno micini ? La Febbre , li dice , è 
'ini mezzo onde la natura pretende brigare le ma- 
lattie; e la Fr'bbrc P £ forfè defla una «delle tner» 
no micidiali? 

Incanìnandofi da Sventi odia volta di Traina » 
fi Jafet ano a deftra in fto ntoatagnofo Ir Terre di 
Cerami, pofled.dai Ruttò Caftan «col tit. di Princ* 
Riputali Herbefftn da slami , opinione non ben 
Stabilita • La rendono fan»; i Saraceni vinti in_» 
aperto campo del -C* Rugg* od la nota bravura di 
fuo Nipote ber loti z . N’ «culle ancora ri Cartello • 
di Abit.fonoq'jifi tre mrl*,a venti >la ppim.lorChufa 
idedic.a S. Giorgio RabaU * S . Miria , e Zucca ^ 
4eu tono fuoi Sobborghi . // F. di Gerani feorre 
Sotto un ant. e mag tifico Fonte , cd unito va ai 
f. Saìfa in vicinanza della cinontatif. Pietra di 
Striane . 

CopivtA » in dift. di 4 . miglia , ogg. March. 

4i quel di S, ‘Giuliano, eoo pai di $. mila Abit;. 
,«bc vi respirano un’ aria aliai Salubre in fito ame- 
nWfimo . Si gloriano di uno fdru cito Cartello ove 
«più volte dfttiorò -per diporto 41 Re Pietro il , dèi 
elegante Tempio di S. N^cofò, fede dell* Arcip- \ 
'Prevedo di Canonici., deìi* Abbazia Parlaraent. di ! 
S* M. del Piano , i© di Copìzzi , £ravi 1 autic. 
Città Capitino cotanto veflata da Verte ; c tra_^ 
*cfla' c Centuripi feri He Tolomeo Imacbara» àttecr 

è ' v r». 
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Ut» dai Saraceni , piufta Pietro Diacono , daf 

Cìwetio riporta »«** T u , f'“ * Clo ; z7Ì „ 
in afta vetta all* oftro di ^ap»z 7.\ » 

-1 uLw di vecchio Canaio , che lota’ap- 

> » <»*!•• con j;? 

- JJn. Abit » con fertile contorto, o<re fi rawofiw 
ì? imhr- rrera Amilo ai bitume indurito , e Con» 
a r. »r -4 Paftelli * Princ» di Tottcfluizzs. 1 

,M TRCMN A , Regia Citta di antichif. origine » 
™ , *- m Off fina » f Traianopotl • 1 Ino» 
r ’ «Wt ff incotaggirono vieppiù il Conte Rug-* 
Gr "-' ^ l'fèriuir la contraili" nei Regno , grato- 
Si vi' Sondò » P™"° Vefcovado, il Itali de. 

r’ rl & Elia di Eubolo } oga. Abbai, di' 
Bafil «ani di b. Ambula , ed i Monaci fog*? 

Commenda » » «• 4 s * s ,Iv e ftro. V 'Abbai-, iti 

S or " a ! ,0 ‘" S effa é Commenda di Keg o Pa- 
S. M tc J * c \ c r « » 0 vi a un prefidio Civico} e vi 
dron, Nel Caft Menali., dì nobf. Donzelle * 

fono anchenotabil. «.TO dcj c . nfratelli la _, 

i Conv. de r>inta un tempo fede del Vcfcovo» » 

B afili ra dell Aironta > un c 

alinea « jj. |x. Canon* Il Concitt. S« 

p gg i dell’ Are. pf. « dl * de| Guglielmo ri-., 

Sil.eftro M° n “ iot1( , d a piò di y.milà Cittad.Un : 

fcuote gran »«"< ■ N £ rd <olu chiefetta dt - 

Sobborgo avvi Co |j 0 Cuculo feopronfi fran- 

5. Sebùfhefto • . rta d a i volgo il Panteon 


bifognevol» a»a - u Vento da far > 

* ne ‘ «Tutrifc^o numerofelandrie neliuobel 

Mura . St nutrii Paltre neceflitie pn>-< 

44 p “ fa -; 

Sii bofehi abb. la Cacciagione. - ^ 
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Lat J7. Long , , , 

Sotto la Collina di Cdpizzi cominciai il fu<5 
Córfo il F. di Troìna> Che poi acc refe iato' da al. 
tri rufcelli va rigoglìofo nella prateria di S|Dome» 
nica i ed in fine non lungi da Garcacì fi perde-# 
nel F. della Giàrretta. 

Neì frniittò della Poti a dopo ti. miglia all i 
Ottró di Traina prendéfì ripofo nella pfegevoU 
Citta di 

^ICÓSfAjf e non fi dubita che gli antichi tà 
conobbero cof nome di Herb'tàì iriefp'ugnabile^ 
a/ tutte le forze riunite del Re Dionigi ; oppref- 
fa dal concuflàtore Vefre, riportò’ da Cicerone I* 
encomio di Orietta e di Oopiafa ; illuttrata dall* 
eloquente e nobile Filino , dal Fontcf. S. Leone 
JI. da Frane/ Tetta Arciv. di Monreale* e daL* 
altri in dottrina e farttit'a chiarii}. Cittadini. Dalle 
fue Colonie furfero le Città di , die fa e di Calotta 
Il Conte Ruggieri rie accrebbe la popolazione^# 
colie Colonie dei Lombardi e di Franchi > ed if 
il linguaggio ancor ne trattiene il dialetto e' lai 
pronùnzia • In tempo delle' guerre Civili 1* affog- 
get'tV Giacomo Chiaramonte, e fe coniarvi le Mo- 
nete Giacopine « Il Re Lirigi venne accolto con 
applaufo difcacciato il Chiaramonte « L’ lmp. Car- 
lo V., vi fi fermò nel fuo cammino da Fai. a Mef- 
iina * • * *. ■■ ' 

- Di videi! quella Citta in due Quartieri > di 
S« Maria i t di S. Nicolò , Ognuno dei quali è 
ornato da belle Bafiliche coi fuo Arcipf. di Ca- 
nonici. e di Benef. Oltre quelle fono eleganti e 
ricche le Chiefe di tre Monatt. di Nob. Donzelle* 
alcune dei Religiofi di varj Ordini , che qui So- 
vrabbondano come altrove; ed è da notarli che^ ' 

non 


Google i 



DI UEMÒNA ffi 

«fon vi furono introdotti prima dcM* Igi7* Pre- 
cedono al buon regolamento della polizia e dell* 
annona per Ciffad, in num» di più i$« mila, tre 
Senatori n'ob. per ciafeuno dei due Quartieri. Am- 
ministrano la Giuflizia il Capitano e due Giudi- 
ci . 1*1 tif. di Senato lo conferì la Reg. di Spagna 
Gov e matrice > indi D. Giov. di Àuftria , e’ Vitto- 
rio- Amedeo. Fella Fefta di S. Bartol. in Agofto 
per dieci giorni vi iì apre’ un Mercato in cui A 
concorre da varj Paefi . In quelle Contraete nell’ 
Èftà provali’ il piacere di una larga Mede » ed 
in Autunno quello della Vendemmia . Nei Feudo 
del Cenalotto a piè del . M. di S. Giov. una fca- 
turigine dà il fapor di latte > e vi vanno a galla 
dei globetti bianchi oleaginoli j opportuna riputali 
a var> morbi * « . 

Lat. $7% 51. Long gì, 2 6, 

Spertinga a Ponente di Nicofia t di A. quali 
j, miglia • Conta pel fuo Ga Iteli o, che» di ce A 
fervi dì afilo ad alquanti Provenzali sfuggiti dal 
generai maflacro • Ancor fi legge fulla di lui Por- 
ta : ££uod Siculi s placati fola Sperila? a negavi t Un 
migliajo di Abit. co! tit. di Oucea ubbidì feono gli 
Cheto Vifc. di Franca villa . .. 

Da cjfa ver fa Ponente fi paffa in \ «. • 

Ganci ; grofia Terra del Princ. di Valguarne- 
ra> fit. foyra amena Collina fiancheggiata da tre 
vecchie Torri * t dar decente Palazzo del Signo- 
re; fond. dai Cretefi col nome di Englw * . cl* 
quìndi vetteratrice della Gran Madre d’ ida f offra, 
Cibele, nel di cui gran Tempio P. Scipione fa 
opporre molti cimieri loriche celate di fquifito la- 
vori© dopo la Seconda Guerra Punica. Nel prt» 
* * - v - - ; •.* ; ui *"i 's : 

D 4 ci- 
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elfo (Ito di Engto era*' un Moi. Bened. tf *ì ri 

rinvengono medaglie, fcritte lapidi , lucerne * 
Di là non lungi lina de'la forge >t» del F. ftf>er* 
Merid. Abbeflifconò la ntrova Eftgio i Coffv de* 
Carme!, dei Capp. la Badia di Donzelle colìv le- 
gante Chrefa di S Pietro, ed il maggior Tempio» 
oi S. Nicolò. Alcun» vivaci ingegni vi efreffì fo P Ac- 
cademia Poetica in*. Ènguiri* « Un ficitf Mercato? 
per 9 . giorni aprefi pella fetta dell* Afltmziont^ 
in Agofro'. * 

Ceraci cón cfuaft 4 . mila Abit. famofa negli 
amn. di Sic» pei fuoi Match del Calato Vcntimi- 
glia • Il Conte Ruggieri ne avea fatto dono » * 
roo nipote Serlone, e da cottili per feritine per* 
venne nell» attuali pòfle fiori. Evvi notabile 11 Prio-*- 
rato di $. M- della Cava conferito ad un PretO" 
dal March. 

Appartengono alla fletta Signoria gli ubbòftoli 
Feudi e le ben popolò fe Terre di . . - 

S. Mauro in erto luogo , per abbaglio cre- 
duto Pant. Calotta . Vi fi apre Fiera per {. gioN. 
ni in Maggio pel Croc fiflò * ed attuo Ponertte * * 
Catteìhucno , fit. in deitziafa pianura alle-# 
falde Orient. delle Madonie, abbond. in grani , 
legumi , frutti , olio, vino, e lovratuttó in Man- 
na di coi t'affi gran traffico oltremare :• Sotto il 
Cartello in una decernilTìma Chiefa fi venera Si 
Anna , Servita dalla Colle*- ata di Preti} la prima 
Porrocchia fc dedie. all* Alluma , nà vi mancano i 
Conv. di Domen» degli Qflerv, &c. lo Spedale, in 
coi anche fi dà alloggio ai poveri Viandanti. Gli 
Abit. in nuai. di pretto a io* mila dipendono col 
tit.di Princi. al fudetto March, li mercato vi fi tic* 
ne in Luglio per 8 , giorni, Qtiavio Abbruzzo fcri& 
\r - .. le 
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fd fa Storia di quella fùa Patti* * Ornata altresì 
del Regio Priorato di S. /4no* afta Parlamentatiti 
11 Corriere dopò ùottci ferma fi nella Terra dì 
Petratta Soprano « così forfè detta peli* ant* 
Cadetto y e ad Ognuno da vali allora il nome di 
Pietra ; I ggefi poi in uri Diploma idi Ruggieri 
a quello attribuirli la Dinomìnagume di Petra He» 
li x . Vi fpfende la pnnc Chiefa di S. Pietro, P 
ant* Conv. de’ Carme!, quello de 1 Rifar* un Mon- 
te di Pietà* 1’ Ofped. il Colleg* di M. Ab-t. ol- 
tre a mila* Situata in declive luogo delia Ma- 
donie » foffre nel verno un intento freddo , ma 
n* è compenfata dell* aria falubre * dal contorno 
feracifiittìo > e fegnatamente in pafcoli, che nu- 
trifcorlo numerofe mandrie e beatami . Celebra- 
tiflìmo anche io rende 1* Olio Petrolio , forra di 
Bitume prodotto in certe rocce* e raccolto fui mat- 
tino da una fcatungine fìì cui gallegia . In me- 
dicina le ne fa ufo pei morbi cutanei * Altrove 
trovali in copia il V triuolo * che il Polacco Con- 
te de Borch riputò itimabifc come il Romano,© 
quel di Viterbo. 

Petratto Sottwo * perchè In piò bailo (ito > 
contiene quali 6. mila Abit * la maggior Chiefa. 
ded. alla Conce*. * varj Conv* di Prati * una Ba- 
dia di Benedittine % Io Spedale , e belli Edjfizf 
di agiate perfene * In atacndue il riconofee la-* 
la Signoria del Duca di Ferrandina > eh’ è Io, 
ffelfo Conte di Modica . In Settembre peli 1 Ef*I- 
tazione della S. Croce per S* giorni vi fi apro^ 
un Mercato. Difc. $. miglia evvi il Qafale di Buert- 
pietro nevellamente edificato* ■=. 

il F. dì Petrolio , 0Wt ififfe Vanelle confon- 
de Jfi fue acque aie altiera, o F. Solfo Meriti, 
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Ìndi fi fa pofa nella ogg. meglio provo/ ditta Locavi* 
da della Terra di 

Alimenti* così detta dal fuo Foiidat. Antonio,' 
eui davafi if foprannome di Giulio Cefarc Imp. 
nel 1 6 t 8. E* March', del Princ. di Belvedere del 
Calato Bofco. Avvi la Pam di S.' M. Maddalena, 
ed un Con v* di Rifornì!. Abit, oltre a’- i. mila • 
Indicano un* ignota ant. Abitazione gli acquidottt 
&c. sii di un 5 altura 1 detta i* Areddera > ed in Bur* 
fera i fepofereti porgono lo filetto indizio. Nel ftio 
d stretto .fertile in' gtafaDS ed ir» legumi fcòrronO 
le due Fiumare delie Saline e delle yanelle. Que- 
sta Terra è in mieta del cammino da Pai» a Catania» 

E qui à fine il Pai dì Detona nelle Afontarnei 
eppure la Diocefi di Me (fin a attende fi-' fu! Feudo 
è Terra di Fefitttano còmpretb* nel fai di Ad az- 
tara. Ri prende fi j$er tanto l 3 interrotto cammino 
pretto la Cottiera di Tramontana. Ma pria fi cen- 
ni > che dall 3 Alimena il Corriere' palla ir* Folte- 
zi, indi dopo 1 9. mi gl; a s’ incrocicchia I’ altra' vi» 1 
battuta che mena; da Catania a Falermo; prende fi ri- 
solo nella? Borg di Corda; e dopo effe in Termino 
da cui fi va ralènte il lido alla Capitale. 

La menti. Terra di R&f ’utiano, fond. nello' fcorW 
fo Sec* dai Regg. deiCahfigJìo d* Italia in Madrid 
^iuf. di Napbir Duca di Gampdbèlla, reca if tit, 
di Princ^ar fuoi fuccefibri . L ? ab-itaho x. ntil^jf 
per fon e, che fi fanno gloria della’ lor elegante Par- 
locch.a delia Goncez. e «fi una prateria abboad in_>’ 
«alcoli .Nell’alto di un cotte torreggia if Cali» 
Rafia Ifuttano , jch’ ancor, tifi legni, dell» pattata irta, 
gnificenza» ,, :7Sj r t j •». : 

» . ... 






■su 


DI DEMOKA f 



Vìocejì di Cefali* • 
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t, v Mi Pat di Dentina § 

J\Opo Caronià Iti di fi. di ptelfo a 7, miglia fi 
vede lo Scora delle Grotte» e vicina la 'ferri di . 
S, Stefano di MiHretta » cvù* Camaflra , dal-! 
Jà quale me a il.tit. di Duca il Princ* della Tra- 
cia » e la ptìlf. il Frinc. di $. Élia , Difcòfta e 
da Nafo $0. miglia. Soverchiata da Uri* inonda- 
zione venne trasferita più accorto il mère» edili 
più difi. da Mlfiretta • Pregevole pelf amenità pel- 
le. firade iiì retta linea , bèli larghe » prefenta U 
Piazza nel mezzo» il Palazzo» e la Parrocchia^ 
di S. Nicolò • Non vi tòno pìft i Douten. ed 1 
Convent. notati dal Pirro. Aoit j, raila^ ^ , 
Lungo la fpiaggia .fi fcefnono alquanti veftigj^ 
della fam* Àìefa > iìlurtrata dàlI’Opufeolo del chia- 
rfifimd Princ. diTorremUzza Guidato da Toló- 
meo il fazello . refto dubbiofo , fé piùtofto quivi 
fofle fiata la Città Supporta Alete . Da Certi rot- 
tami accennati , il Moaait. di S M de Potatiti e<t 
oggidì quel fondo chiatriafi delle Palate* L’ aratro^ 
talvolta vi di fot fero rari fimulacri d’ idoletti» di 
Saturno , dì Trittolemd ; ed uno Colettale coti*» 
toga e volumi nelle: mani, forfè additante un Con- 
fole Romano» venne trasferito nella Piazza di 
Tufa » Si fcrifle Alefa aver avuto il fùo Vefcovo, 
Conti troppo n 1 orano fiati prima i Tesapj di Gio- 
ve 
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▼c Milito y di Adrano , dì Venere . Ignorai af- 
fatto if eóoe ed in qual tempo cefsò. Indi fi 
fa aranti fa Torre Mozza, Princ* dei Conti di 
Gagliano coi poderi deli* intorno. Ben munita-* 
per feoftare » Pirati , ripete per alcuni il foo no- 
me daf Latino Tttrrit Affiti?- ■ 

Siegiie fa foce del F. fi Petti»'*, che forge 
fiotto il monte ov’fc tale Terra» Am fu detto 4}<e- 
Jus > e dal volgo F% Leto . 

\ fi Carradore > to SearO y offia Uff pfcc. feno 
per ricovero dei Navigli da carico, ed il Gafief- 
lo di Tuia , d» cur à ilrit. di Trine, la Pater. Fanu - 
Dfella Torte, occupano' queftolido, Dfcr» migli* 
entrò tertà la popolazione in fitnU di 4«mifa di 
Tufo , Bar. t*n tempo dei VentimigHa', ogg. 
dei Princ. di Scordi» y abbellita dalla Parrocchia 
dell* Affìinta , dai Cóirv. di Agóft. e di Cappec# 
dalia Badia di Donzelle Ben ed. da uno Speda i* * 
&c. Si rimarcano in quella contrada le tre Ab- 
bazie di Gonmt’. di S G orgttrTnwte a quella di 
S. Anaftofia in Caftelnuovo , di S. M. de PaJatih 9 
di S; M. di Alto- piano. A1P offro di quella Terra* 
e sii di ripido coffe 

Motta di Affamo def Princ. di Torretnoiza • 
che ne à il tit. di March, con quali a. mila Abif. 
un elevato Caccilo , due Parrocchie, e P Abbaz* 
di Commenda di S-M* de Sparto j eh* era un Mo>- 
liafter. 

Ràfano fit. ih altra mòfttnofa vetta da il tifi 
dr Dùca ai fuopofltflrre dei Cafato Romarto.C»- 
tanna . Indi vedefi verfo fcirocco fa Citta d? - 
MlStRETT A , 1* antica Mytiflratufiii o At»&* 
tirato, nelle gàetre Puniche tolta dai Romani al 
Cartaginefi . Ragguardevoli nc fono , il CaftcHo,’ 

la 
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h Parr. di S, .Lucia > Cede deUMrapr. e di 8,Ca. 
«pn. , la Badia d> nob* fonatile,# . 1 ’ Ofp-'dale.» i 
due ;Conv> di Rifornì* e di C app^c. Affi per capo 
della Tua Comarca. Citt.8i mila» 

L*t. <37 Long. -?» ».? : . 

pregiati Caci JP roycngono , dagli eccellenti J>a- 
fcoli di quc ita contrada j abiaond* in Ulivi ^ MU» 
Vignati , »p .mori da alimentarne J Bachi dafeta* 
Da una .fcaturìgine 4ra man lati yiu olio bitumino fo 
fiipi le al Rotroìeo . la ,»n dito detto Alìorch a fi 
additano i rottami di ad** LlbjxieHe ,» credute la-» 
Citta di Noma alleata .di A me (irata contro t Cat • 
taglile fi; altri vi Xpfpetfò hlcrbiila^ - 

Petiimo in -amena vallata je di nnaColn- 
na unco ittxno ubertofo .in olio guilofilfiino , m 
.b ade &c. » qiiift». inda Abit* c .belle Chiefe • 
N’ è Bar. il Conto di Rrades Vpntimiglia. . 

CaRcJìux&o aU’ Oecafo di Capizzi ed a Le* 
.vanto di S M<uiro* con 8op. Ab'tv^ Pd.cea de- 
gli Agraz , con nna Torre * la Parrocchia di S.N|« 
lui Conv. .-d' QJTcrv. ‘Giaije nelle lue rovine poco 
dife. la Boiata Mìgnol i . . 



■”>* . *v 

» Ritoruandoft nel pubkhep fqttlorp lungo il Il- 
io da Tu fa» dopo ; la Pietra da Grece, c quella 
di S. Staggio, cioè due .pxc. Scogli» mette foce 
il F. di Pollina , .un tempo detto JptpnaUi , per 
Tolomeo , da Arezzo tal nome appropriato al Jj. 
di Malpertufo . Sorge quegli alle radici V*ient. 
delle Madoniej reca timore nel verno -un**) alla 
Fiumara di Geraci.Fotfe avrb cambiato il fuo Ict. 
*0#. giacché vede fi falciato a lecco iiPonte^noo 


Digitized by Google 


éx ' m / ' V H l' • ! 1 

lungi dall* fmbocsatuta, Nella fua ripa innalzava!! 

Ja jj.irgata Acribia, 

Sìegue lo fcaro Fontanelle, la Torre di Guar- 
dia detta del Canale , la locanda del Finale , ed 
UH* ornato Piazzo del Signore del luogo il Mar- 
dì Ceraci . Quivi predo la Tonnara ; indi il capo 
di Ralfaelbì con altra Torre di guardia , detta del- 
le Con (he , e sù di poco accedi bile fommità dilt. 

4. miglia la Terta .di 

follino , creduta P ant. 4 poi lenta , febbenc_# 
quefta abbia fuppolta il Fazello tra Centorbi e V 
JEtna > ed ij Maurolico ne accenni due Città di 
tal nome» una qui e P altra rovinata prima vicina 

J \ Catania . |n' erto luogo p di non facile accetto 
a pin^ono vafte boscaglie piene di falvaggiiime. 
ed alberi da forefia , dei quali fi fa il carbone •• 
Pii migliaio di Abit. riconofconó per lor Bar. ij 
March, di Ceraci • Nella maggior Parrocchia ded^ 

4 S. Pietro' fi ammirano parecchie (fatue del cc 1. 
jCaggìni. 

Alti Cammino fi tra patta sfidi un Ponte il 
J\ di MoJpertufo , ind« il C. di S. Ambrosio * lo 
ì Icaro di Calura > lo fcoglio di Refullnna , il fito 
ove in e/tà fi pefcaao i Tonini, ed il Caricadorgg 
dì prende poi ripofo nejla «Città di 

CEFALI}’, nella quale vi fono offervabili , 

Il vecchio Gattello pretìdiato dai Militari, la Ba- 
ÌU v ca del Salvatore eretta dal Re Ruggieri , fui lo 
Bile Cotigo e con varie .opere di molaico , il Pa- 
hz7.o del Vefc. il Sem. de* Chierici , due Ofped* 
la Badia dì nob. Qonzelle col tit. dji S. Caterina, 

1 Conv. del Domcn. degli Otterv.di S. M* della-* 
Mercede , dii Convent. eh’ additano per Fond.$. 
Antonio di Padova » dee» Era» vi netta Batti ica fa 
7 due 
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-due Superbe tombe di perfido trasportate -in Pai* 
iper ordipc dell’Imper. f embrico * Il Re Ruggie,ri 
ne avea desinata ,una per il Tuo corpo, e fi.efpri- 
jne nel Diplomai ad de ce/fas fui fi°num perpetuar» 
tonfpicuum . Rinarrò che la Cattedrale di PaLdie- 
de in prezzo di quella vuota tomba il feudo di 
Curtura . Alcuni Jcriflero la tomba «apparecfiiata 
per il Re R-iggieri , porta in Monreale da Gugl, 
II. per il corpo di Suo Padre Not.od fazeìì. Ma, 
.conferva fi ancora in Cefalù la verte temuta in qro 
di Ruggieri. Snlende ai .preferite su quella Se- 
de il Palerai. Monf frane. Vanni dei Princ. di 
S. Vincenzo .. Dal i&fi* inpoi celTafopo gii Ago - t 
Rintani di averne la dignità di Canonici. »N e i/e- 
Secoli porteriori ai Normanni Jeggefi dicaduta que- 
lla Città dalla primiera grandezza:; la fignorcg-, 
giaron 0 facce lì va mente . Paolo Cicala j ,i V enti 
miglia gli Abbatelli , Rem* Requifensj il Vele*. 
Luca ZiXKaaa la ^ricomprò da Aniu Ve uti migli a po- 
co tempo dopo il Regno di Alfonfo. I Cittad.non 
forpaffano il nuai. di 6. mila. - 

Gonofciuta nei ,piA rimpti tempi .nome# 
di Cephaledìi , al dir .deH* Auria , la Sondarono t 
Sicani • forti Torri .la circondano e muraglre . .1 
due picc. Porti veggenti pieni di' Navigli , coi 
.quali fi trasportano .varie Derrate altrove .per far*, 
ne un kicrofo tratficn .il mare ir* è pefcòfilfimo. 
Lat. |t 6 Long, $i, 40 . c 
A delira dal «arammo lafciafi quindi il Cap>. 
di Martbìafava ♦ il C. dell 1 Arati , -la Tetre dei 
7 . Fratelli^ -che fono a(trett picc. Scogli, al eni 
rirapetto (la la forre di G ragna , il Gorgo gran- 
dei il Gorgo di .Plaja* offiail pericolalo Godo 
di Roccclla » e vi Si trova un Carradore di gra- 

* 1 * 
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»? . Incontrai !» fine la foce del P. Granici ant» 
Jfarrve Setttntr . , che divide il Val di Demona e 
quel di Mszzara. 

A H offro di CefaUt la picc. di 
Ròcce Ha » pofl' del Princ di Furnafi » « tt# 
anno ‘I tit. di Prime. i Rivalora fl - 

Lafcari » Borgata del Prime» di É cimante in 
montagnosa altura» nelle tui vicinanze frequentili 
con fervore la Chi^-fa de’ Cappuccini , detta della 
Madonna di Gibìlmanna » ant. Simulacro* che 1’ 
Abb Pini fcrille un* immagine dipinta fui muro» 
Alcuni fi uano ameildue Terre nel Val di Mazza* 
rat benché fi trovino al di là della ripe orientale 
dell* 1tnc*a . " 

-* Gratti tri eroda Terra allo fcirocco di La Icari, 
fogg iti a’Ia ftelfa Baronia, ornata del primi. Parr, 
di $• M eh ale , dall* ant- Moria ft. di $. Giorgio t 
#®gi Cotti n. ds* Cavai, di Malta 

Ifntilo coti pifi di, *. mila Contadini è la Rocp 
ta /4fint> o Gaflrum Afincltt de: Latini . II ìuopof- 
fef. Marchele di Montemaggiore ne porta *1 *Uì* 
di Conte. L s abbtllifce V antica parrocchia, di S. 
htco% di cui tl Curato Scegli efi dal Vefc di Ce+ 
faiù# uno Spedale .» fa cala dei Gonvent, con de- 
cente C hi e fa Sà d> alta balza un Cartello che v.* 
in rovina. Carte ‘buono n’fcdtf corto quali y. miglia» 
Torto quello ampio tratto di Paefe cop^rtq 
vedtfi di Ui>Vi, di biade, di numerose mandrie» 
diaiber fruttiferi» di legumi » di ru Ice Iti . Sulle 
ftefle falde dille Madònie e non troppo luigi dak 
la B aroma di A fp ramante Golefatto. Tal Baronia » 
conferiva il tic* di March, ali* £ (tinto Calato dc| 
Farina , ogg, ai Pai» Crcfcimanno. , . 
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GgJefavo. popolófa Terra in declive terreno e 
tra elevate bal 2 e colla Còutea dello fteflo nome 
dipend. dal Duca di Ferrandìna . II Cluveno vi' 
allogò 1* aat. Fortezza Baropo , e 1* brezzo no- 
marla volle Aiefa, forfè dalla parola Collis Aiefa - 
nus . Notabili vi tono due Abb. di cornale ida-* 
dei Caflìnefi , 1* una col tit. di S- M di *cdalty 1* 
altra di S. Ai.de Bur^itabav, la Ghiefa di S. Nicolo 
fatta innalzare del Conte Ruggieri . Vi li refptra> 
un’ aria falubre , ed il contorno produce abbonda 
Ricolte di grani , vino, pafcoli &c. Abit. più 
di y. mila . ^ ’ 

Nei Pai di Mazzara. 

Afcrivonfi alla Dioccfi di Cefalk , oltre <*, 
due mentovati Borghi Roccclla , e Lafcari , la di- 
fabitata Torre di Bonvìcino eretta pochi anni pri- , 
ma di Mario Are2zo alla ripa del Malpcrtafo i e 
sù di ripida vetta ia nunaerofa popolazioue di 
Caltavuturo , luogo di p a Raggio nei due pub \ 
Mici cammini da Pai, a Catania , ed a Meflìna • 
Oltre della prim* Chiefadei SS. Apoft. à una Ba- 
dia di S. M. la nuova, lo Spedale il Conv. dei_ 
Riform, , degli Ago(t. Scalei. Comprende^ nello 
itato di Ferrandola inftemc colla Borgata ed i Feu- 
di dello 

Stillato , da alcuni porti nel Val di Demona, 
fa cui lcorrono parecchi rufcelli che ne accrefco- 
20 la fecondità, Stendonfi elfi nel lato Occidenta- 
le delle Màdonie . Un tempo innalza vali Calta - 
suturo sii più feofeeli dirupi, ov* è 1* ant. Cartel- 
fa 5 dai Saraceni dette Calat butur > convenevole 
finora di Avoltoi , che il volgo chiama -Vtìturi % 
effa a Poiizzi li contano 6, miglia a Levante^ 

E c 
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em eli* oppofto lato quali 4. a 

Scìafanì i ant. Contea, dello rtefTo Duca, ce- 
lebrata per i falutijferi Bagni > pei vertigj di un 
Tempio in onore dell’ Antefignano dei Medici 
Tfculapio. Gli abìt. di quefta Terra non oltrep- 
paflano i a. mila , aventi la Parrocchia di S» M. 
maggiore > la Cafa di Monache Traacefcane , i’ 
Ql'ped per i poveri ed i Pellegrini , il Monte di 
pietà il iìto n’ è amenifli no , e la cingono i 
palco lì, e le meflì • Al ,l'*o Occafo in dift, intor- 
no ad 8* miglia 

Alia con 2500. Abtt. iti un terreno feraci {fi- 
mo in biade. Baronia del March di S Croce * 
Almlnufa . Borgata , e Baron- dei Recupe* 
ro da Catania; venduta in Aprile 1796 da Tribu- 
nale ad iltapza dei Creditori p:r 27. mila Onci, e 
ad Emanuele Milone. . J 

Montemazporc collii, di March, fpettante ai 
Princ. di Cartel Termine, conta più di 4. mila 
Abit. un bel Tempio di S. Agata , la Badia delia 
Concezione. 11 contorno irrigjto dai fiumi lor.tS 
e di Vicari, produce oltre del grano gran copia 
di Legumi . 



Tornendo]? nella vìa della foHa 5 da Caltav.u- 
.turo fi và nella picc Terra di 

Ccrda>ovv*Fondaco Nuovo con buon buon nume- 
ro di bravi Coltivatori , dipend* dal loro March» 
di fam. Santoltefano e Cerda. Vicino ad efl'a d 
F, Torto trav.ali.cavafi fui fam Ponte delia Baga- 
scia, eh’ or trovafi molto fuori via e lafciato a 
fccco . Cerda al Nord à il Monte di S, Calogero, 

fot. 
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lotto cui a Maeftro Ja Città di Termine , ed 
a Icirocco di 

.POLIZZf, Reggia Città d?l Demanio fit.nel 
declive e fotto ali* oltro deile Madonie. Così chia- 
mali quella catena di alte Montagne * dagli An- 
tichi detteA^iredw che Tare volte « nell’ Eltà rne- 
defìma veggojjli prive di neve . Sgorgano dallcj* 
loro radici i Due p ii grandi Fiumi dell’ifola, e 
deiTì quali in due eguali parti la dividono Ylmera 
Settentrionale* altr. detto Fiume Grande} ed il Me- 
ridionale , o Fiume Salato . Ne ricevono altresì 
la loro origine il Foce- Ila » il F. Terto , il Mal* 
pert ufo » quel di Pcttineoy ed altre Riviere dipo- 
co nome . il difaggio di falirvi ben compenfato 
viene agli Oflervatori dai var; punti diaggrede- 
vole proipettiva, dalle varie anticaglie qumC » e-» 
quindi fparfe 3 come di rottami di fino ma fta 9> 
di vaflellamijma fovratutto da un’infinità di erbe 
aromatiche e medicinali, che credeanfi Jlranie- 
re • In una delie Cime chiamata la Regina , ® 
Calaxiura, oiTeryanfi le bali di vecchio edilizio^ 
verfo JBoTea un pozzo o affai profonda follata , 
che fofpettafi fatta ad arte fino alle falde, nè fi 
sa a quel ufo . Vi /ianziaiio numerofe torme di 
Daini, Capriuo/i , Conigli , -varie forti di Sài- 
vaggiume trai vepri , ed le bofcagiìe . Dai iato 
di Levante le clue Colline diconlì i Gemelli ; t 
nella fpaziofa vallata, a cui retto il nome di Pia- 
no della Battaglia fi appropria dalle Storielle da 
dozzina la compita vittoria sii dei Saraceni ri- 
portata da un picciol corpo di cavalleria Norman- 
na , diretto da un bravo Uifiziale, che poi fi chia- 
mò dei Ventimila , parche tale era il numero 
degli opprdfi nemici . Ma ben nota era sì coipi- 

£ a cua. 
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ciia Famiglia -dvunti tal tempo nel Genovefatò,ed 
uno di effa venne qui con Enrico VI. E 5 più ve- 
rifimile il ("opporre quelto luogo desinato agli 
cfercizj di Gmnaftica praticati dai Pallori nell’ore 
di loro ozio , Menanti e capre e pecore negli 
ottimi pafcoli delie M adoni e > e dove fono fron- 
zuti Cailagni s 9 ingraffano i majaii . I Ghiottoni 
ricercano i funghi accanto gli arburti di Rofelià, 
da! Linneo detta-: CiRui Lauri foiius. Senza inol- 
trarci in troppo slogate erudizioni ci pi cera ri- 
conofcere ne* phì deliziofo fito delle Madonie i 
ceìcbratiffiim Monti Erei foggio r no dii Poeta Daf- 
ni, di Ninfe, di vivaci partorì; il Parnaflo in_» 
fòmmadei prifc'hi Siedi . 

Si va in pena per accordare la denominazio»- 
nVdi Po Uzzi con Polloce, o cogli Dei Palici Nu- 
i\li indigeni dei veturti Siedi . Altri la credono 
fond, dagli Egiz? , che la chiamarono Folutn Ifì. ' 
4/j , e fi sa che ifide fu Ja Cerere di quel popo- 
lo . Non inclina Gluverio a fupporla P ant. Sita- 
ria , ed altrove la colloca , o l’i tra quelle Cit- 
tà d’ incerto tito, come Ipfanas 11 Conte Ruggie* 1 
ri fe innalzarvi il Cartello , indi la donò a tua ti. 
glia Matilde fpofata al C. di Monte fcagliofo . Nc 
tenne quindi Signoria il Normanno Gugl.Borrello; 
èia fotto il Re Martino già noveravafi tra le rea- 
li Città • Offertati nella Bafihca fond. dalla Re- 
gina Bianca il corpo di S Gandolfo Francefcano 
m, nei ir6o» Altre decentiflìmc Chiefe abbellì— 
feono Polizzi ì di Monart. pelle nob. Donzelle-» , 
dei Coirvi di Frati , due Glnedali , &c. Feracflì 
me ili grano, in olio le lue praterie contengono 
in gr'ln copia le Piriti , ovv. Marcheffìte , e lc_* 
aie trovano intorno a Caffrorcalc % Qui abbaini* 

* r* ’ : i 
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il Zolfo e P acido vitriuolico , bafe di tai ferni- * 
metalli • 

Lat. $7. $8. Long. 31 : 

Vaile di V Imo nel declive di una Collina, ad 
Olirò di Cahavuturo, ed a Libbecciodi Polizzi, 
contiene z- mila Abit , ed una bella Chiefa Par- 
rocchiale di S. Antoaio di Padova. Àppart. al Du- 
ca Lucchefi Palli ? 

Vallelonga , nel Conf. della Dioc. , nel pub- 
blico fentiero da Pai. a Catania. Pel fuo Vago 
(ito dava ai Papè il tit. di Duchi di Pratoameno; 
°gg. polT dal Protonotaro del Regno dello Itefla 
Gafato. Vi fi contano quali z. mila abit. la Par» 
tocchia di S, Maria di Laureto &c. - v 


f 
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r ,. Parte della Dioc . c/4 Catania 

c 

* . 1 • » » 

c - /V^/ Val di Demani 

» * « ' ... 

* • • * * *. *« » « * * 

Tì Af r °P ra ccennato ridotto di Navigli J 3 

, . I . co, ?‘!; c ' JI ? ^ Litorale di Ma f cali ^ vi fono no- 
tabili , i Cafolan c la Torre di Anhirafì , foncf. 

j? F ,0 p Nat °L Hrmc. di SperiiiTga ; ie Punte_» 
di Artalt* Ja Seccale la Chiefetta di S. M. dej 
Puzzi! Io n> h li confine; indi il Litorale di Ad 
dalla, picc. Gala, gii Icari dèlia Penna , dello Staz- 
?? n _ e Sgiar ella , poco ficuro, di Canaltorto ; 
di 5. Tecla , la di Acl, la punta e Torre 
ll Capo -dei Moliti,. ant Xiphonlum, 
il Carradore* e. Villaggio dalli Wzza *dP eie- 

f ante Palazzo del Trine, di Catòpefiorita 4 La_. 
.cai Città di '** * 

AC1 S fit* nel pendio di una collinetta ver- 
^ e Sg' ante m vigneti e in alberi fruttiferi, poco 
tratto difc.da una delle p ? ii ridenti epefcofe fpiag- 
gie dell' iiola, à nel fuo diiiretto il F. Freddo » 
oyv. le Acque Grandi , nomate A ci, pel fam.Pa- 

<> ? . ftOu 
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{torello- amato dalla leggiadra Galatei# Buone «l 3 
becrfi le Tue acque in varj luoghi fervono ad im- 
biancar le tele-* importante capo di traffico*, Le 
large ftradegli eleganti e<iifizj*i I maggior Tempio 
coll’ Arci pr. i Canon, e do-v’ è la Cappella della 
Patrona S, Venera , pelJa di cui Fe/ta in Luglio 
apreft un ricco, e molto frequen. Mercato, i 
due Monaft. di nob. Donzelle, la Cafa Civica , 
ove ragunaft il Patrizio coi 4. Giurati , lo Spe la- 
le ei4f. Conv. di Frati abbellì fcono quella Città, 
che gli antichi appellarono Xìphonia » ed altresì 
Aquile# dal Confole Aquilio*che venne a domar 
gji Schiavi, e v 5 innalzò il Calteli» nel' quale-* 
prcliede un Uifiz. Militare folla guarnigione indi * 
fefa della Tua Comarca. E’ di 11 * da Catania oltre 
4 io, miglia *• da^Mefll 48. da Pai* i a j. \ ' v 
Lat. Long 3$: u. 

Intorno ad icflk buon numero di C afèli ■ ver# 
Co Ponente ed Olirò j e fono’ 

Jtigitana del Prijicv di Campofiorito, dipend. 
dalla Parr. di A ci S. Filippo j Cavallari tA\el\ r "dX^ 
tura diripida \ collina; ..Borgo di Acireale ì- F enili# 
Moncada , grolla popolazione f , così detta percioc^ 
che ri forfè dopo la fiera lava dell* Etna che laLJi 
fe pelli nel 1 669, Trasferita in aria più latubre 
nel 1713. cambiò il nome di Malpafìo in quello 
di Belpaffo . K y del Princ. di Paterno inficine 'col 
Calale dorrei lo % altr. Stella Aragona. ':, - 

Mitlerbianco con quali $. .mila . Abit. del £uò 
Duca dei Cafato Trigona.. A, più: volte foSerte^» 
le furiofe lave dell* Etna in anione delle feguert» 
ti Borgate h*. • » • n • : - . .•%*.: Cl < 

Motta di S.AnaHafia del Princ.di Paterni co/j 
un migliaio di Con tad. intenti alle vendemmie v 

E 4 Qui- 
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Quivi trovali la Torre Normanna che fervi di pri- 
gione all’ ambiziofo Berti Caprera .S*Giov, di Ga- 
termo , e vi fi addita la fam. grotta da cui ufct 
fuori Plutone pel tavo’ofo rapimento di Profer- 
pina'. App. a! Princ. di Valguarnera . S. Pietro 
Cafale del March. Chiarenza . Tfappeto , e S. Gre - 
gorio del Princ. di Cafielforte . Plachi , o Gravi* 
aa- de! Princ. di Valgnarnera. Cawporotondo March, 
dei Natoli e Crifafi, Tremitler'h e Piano del Princ, 

. di Cafielforte e ne anno il tit. i di Due i Riz- 
zar! da Catania. Bonaccorfo % era dei D ana Duchi 
di Gefala » ogg. March, del Princ. di Campofio- 
juto ; Maffannunsiata oftn' Aio’npilieri del Princ* 

di Cafiel forte a infieme con S%Gìov* la Punta > e 
Fìfichclli » • • " ! < < * 

Vali evade è un bel Villagio in ameno -fìte^ 
con aliai elegante palazzo del Princ. di ; Campo- ’ 
fiorito del Calato Riggio , colla ricca Parrocchia 
della Madonna . All* intorno i picc. Cafa li appartv 
alla ftefla {ignori a s Curataci , Caf atro fato , Belli. 
Fiori j S. Nicolò % Fontana » Marxiani; ed 
altresì Ja ben popolata Terra di Aci £. Filippo 1 
prelibai detto C, de* Molini. Nella fua Parroc, 
ov.v» una Collegiata di Canonici ; Aci S. Antonio 
Aci Catena , Catena nuova di recente origine nel 
Peudp di Melinventre, di cui a il folo tit. di Princ* 
il R., Te foriere Riggio . '■.* . 

il Gotici io di Aci reca il tit. di Prine.di Ca- 
ftelforte alCaf.Mafia.Una munitaTorre di grollì can- 
noni contro i pirati , e talvolta ferve di gaftigo « 
ai malvaggi... - « * 

Viagrande fovra una pianura del M.Serra,eon- 
?.mila Abit. del Prine.di Viliafranca, infieme col- 
le Terre di Trccaffagoc #.e Pedona fui le colline.# 2 

ine- 
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tri eri d* del!’ Etna . In quelli ultima h oflervabile 
‘ la fcelta delle Pitture nell’ elegante Palazzo del 
poffeflore . r 

Afafcaìucìa , o Maffalucia , altr. S, Lucia di 
Catania dipen. col tit# di Duc.dal Princ. di Bute- 
ra , contiene più di z. mila Abit. induftriofi ed 
agiatii’ Nei balli Secoli diccanfi Afaffe le adunan- 
ze delle Pamiglie Coltivatrici . E pi fi. S* G rcg,M . 

Nicoìofii altra volta danneggiato, dalle lavo 
dell* Etna, contiene la Parr. di S. Ant. di Pado- 
va, una Badia di Donzelle, e quali z. mila AbitT 
E* del Princ. di Paterno . 

Tutte quelle Contrade abbondano in ricol- 
ta y vigne* giardini di fquifiti frutti • Si favoleg- 
giò molto sii di effe nell* antichità : lì additano 
con piacere i luoghi ove Polifemo opprefle con 

un macigno il vago Aci, dove Vlifie ma-» 

non evvi così goffo montanaro che dia creden- 
za a tal mitologia > come lievemente lo fcrilTe 
poco fa un Francete Viaggiatore. Notiz* Lcttcr « 
41 Parigi Ann . *787. -*• • « 

Ri m petto alla cennata Trizza Hanno i Fara- 
elioni, altr. i tre fcogli dei Ciclopi , fcagliati al- 
lorché fuggiva Vlifie ; fiegue la nera lava , o le-* 
Sciare , che lì riducono ad allignarvi Alberi , e 
fe ne cavano mafie quadrate pelle fabbriche* In- 
di la Logninai o porto di Uliffe , ricovero di na- 
vigli , la Torre di guardia , una Chiefetta della 
Madonna in molta venerazione » ed in fine, verfo 
Ofiro nel confine del Val di Demona latCittà di 
Catania , che porremo fecondo 1* ufo nel comm- 
fiamento del Val di Noto. •• . » 

Da Catania alla volta di fai ermo fi fa pofa 
verfo Maeftro dopo 1 z, miglia in ... » ; 
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Pater nò popolata Terra del Princ. def 
'MoncadA , con un Cartello fab dai Conte Rm*. 
gì eri > u ir Coiieggio di Canonici , varie Badi/# 
uno spedale , * Conv. Era f ant. Hìbìa Major „ 
Tuttora vi fi veggono i rimatogli di antico Ba- 
gno, e parecchi altri fegni di fua trafeorfa tofen- 
didezza . N ella fua oltre modo fertile Campagna 

fu 0 '?, . P me !Ì U> , ’ ? F, ‘ ,me de " a OI«rrma , o 

ai Patini , eh a la fua (urgente a) dilà di Snrr- 

-* ,n SÌ <««0 d M.diCapizzi» . Spinge il fuo corfo fot- 
to Trama-, riceve altre Fiumare, come quella-» 
di Aderuo , di Regalbuto, e va tronfi) a f caricar 
tintaeque ,, colle quali attraverfa la fpaziofa pia- 
na di Catania , nella renofa fpiaggia di Gurna- 

“"&* le'l V f, d f t ?° t ° f Paefani chiamano G/ar, 
lunghe fcate colle quali agiatamente li 

X! ‘• mettono dentro le Inule la letti- 
li* il bagaglio i viaggiatori, e dalla ripa alquanti 
£3?'“ 'Obuftt uomini 1* tirano con ^offcL 
corde dalla ripa . In vari, luoghi 1% n* 

SlfTd iL 3a Sr r SC3fe Ì Molt,mo,e »ngu.l le ee. 

«Lrt ?/ S r * ,m P ef “° fi in qucfto Fmmeje 

,<afenti alle fue ripe t pezzati di Ambra, dai 
Conofcitoti comparata a quella di Profila , e dell* 
Vkrama Polacca . Sonori artefici i n Catania che 
ne lavorano var, mentili « pregio al “ C “S • 

a a Galanteria, Leggali il Notiziat. di Sicil. dell* 
wn, 179^ • , r h . . /. . . 

» „. Tra !f- £ a,mi f nf fredde e falfo-àcidule dei 
Contorno-di Paterni A cemiaqui'il Fonte gaimone 

*>' S*fV tche* dia*. 

«flólnilil.^u 1 J'w g ,a P r 'ma jmùtei(i wellìul 
d '1 a galla nNel vado e fende Rutto 

Lt t M ° fteiJb Wncipc , | lM om^ 
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DI DEMONA, is 

Biave avi J la 9 ove foggiornarono gli Alban eli 
dopo la conquida de* Turchi nel 1480. Oggidì 
praticano il Rito Latino nella raagg* Chiefa ov* 
è un Coileg. di Canon. Abit. 7». mila. 

Notali al Tuo Qftro il Monaft. Bened. di S.ALdi 
Liccdia con una Borgata diretta da’ Caflinefi di S« 
Nicolo la Rena. Ivi fi congettura il {ito deliaca 
Città di Etna o Inrffa > giufta il P. Ab. Amico.-,' 
Adernò , lungi non più di a. miglia da Pa- 
terno > comprefa nello Rato dei Duca di Ferran- 
dina. Era il cel% /frfr<7/ww,PopolGfa,opuiei.te 3 con 
fontuoli Edifizj , trai quali {piccano, il mag.Tera- 
pio dell’ AlTunta coi Canon. la Chiefa d* S Pie* 
tro avente le Pitture dei cel. Zoppo di Ganci » 
il Palazzo Civico &c, Reftano memorabili le due 
forgive del fuo Fiume , di cui 1 ’ una limp da 1* 
altra ftmacciofa, crede* nfi i Deìli ov», Dei Palici % 
Z??/tóiSif#/<7 a rifpettata da per tutto per i fuoi Oracoli 
Camminando da Paterni a Realbuto fi iafeia 
a fin i lira , cioè all* Odro la grolla Terra di, 

Cent orbi , anch’ ella del Duca di Ferrandina. 
Qui sù di piu elevato luogo ancor veggo nfi gl|. 
avanzi della Sicola Centuripi » cioè valle cister- 
ne > un Bagno &c« Le medaglie trovanfi effigiai 
te con un Apollo , e Cicerone ne commendò 
la perizia delia Agricoltura . L’ orna j oltre della 
prim. Chiefa della Concez. 1 il Conv.. degli Ago*, 
{tin. riformati dal veti . P. Andrea del Guaito &c. 
Dall* altro lato del cammino „ 

Corcaci , Borgata del Duca Paterno Cartello; 
fu un abbaglio il porla nella Dioc * di Meffina, co- 
me altresì nella Comarca di Randazzo % Narrali 
la Chiefa de’ Domenicaui eiler fiato un luogo facra 
alle Mufe cotanto benemerite agl* ingegni Sici* 

I14- 
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Jiani, c li altra di S.Agoftino un Temp.di Marte* 
Nel cammino e verfo Occidente la grofla_j> 
popolazione del Reai Demanio. 

RE ALEUTO , che da il tit. di Conte all* 
Arciv. di Meilìna, ed è Dioeefi pello fpi rituale 
del Vele di Catania* I Gefuiti vi aveano una 
magnifica Gafa . Oggi P ornano varj Cenv. con. 
fplendide Chiefe » ìa maggior Parrocchia è de- 
die. a S. Bafilio, le Badie di nob. Donzelle &c. 
Pella Fella di S. Lorenzo vi fi tiene la Fiera * 
Vi ebbero i natali i due cel. Medici Filippo In- 
garfia m. nel 1580., ed Ant. Alaimo» m nel idói* 
Lettore dell’ Univ. di Bologna 

Lat. 3 7 a a. Long. 32* 30. 

L* orgogliofo F* di Regalbuto * da Polibio 
chiamato Cyamaforus icaturifce da parecchie fonti 
al di là df Nicofia e di Sperlinga , e feotrend© 
tra le miniere di Sale , gli fi da il nome di Sol- 
fo j indi irrigando il Nord della C. di S. Filippo 
dividi in due le Valli di Demena e di Noto , fin- . 
cbè nel tragitto ov’ è la barca fiotto Adernò li 
perde nel F. della Giarrefta, .* , • <\ 

Il Corriere da Realbuto pajfa in S. Filippa . 
di Argirò , di là in Lìonfcrtc > che fanno parte 
dal Fai di Noto e della Dioc- di Catania ; indi 
nella memorata Terra dell' Almeno* da cui fi va al- 
la volte di Caltavuturo . i ’j 
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Val di Mazzara * 



Osi foprannomaronò i Saraceni la parte. 

Occidentale di Sicilia per Mazzata, ajjor pO - 
polo fa Città ed opulente , la più vicina all’ Afri- 
ca da cui sboccarono ,ed era ri lungo del loro mag» 
gior traffico,ed in fine perciocché la pìùvicinà tra 
le granai popolazioni èra al Promontorio Botb » 
some Noto V è al Lilìbeo , e fu forfè un tempo 
Demana al Velcro, Cheche ne fra , quefte Con» 
trade gar.egg ano colle più favorite dall^ natura* 
pelle ridenti pianure ubertofiflìme in biade frutti* 
agrumi &c, Bagnale al Nord il Mar Tirreno , a 
Ponente quel di Sardegna, ad Oftro P Africano; 
le divide dal Val di 0emona il F Grande verlb 
Levante , e dal Val di Noto il F. Salato. Vi (t 
contano quali XV. Città del Rea! Demanio e più 
di no. Terre Borgate del Baronaggio, t più gran- 
di Fiumi fono i due teltè mentovati , il Bdicc* 
il , il Platani ., di S. Bartolomeo , il MacafoIi,d;i 
Naxo, di Ca'It^beMotta; le piu famofe Montagne, 
T Erice, il Bonifato , il Pellegrino , quel delire 
Jlofe , di S Calogero , &c. L’ ornano due Arciv. 
<ogg ; d) .ridotti in uno folo , e duejfedi di Vefeovi. 
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Dlocefi di Palermo , e 
di Monreale . 


XT fopr acce rinata Volta delie Montagne proft* 

^ * fcguendofi il cammino nei Val di Mazzata * 
lafcianfi da Calt avuturo a finiU^a Polle d' ! Dlmo » 
Poli clanga , Scio f 'ani , /ilio ; ed a de Ara P dizzi* 
lo ScillatOì che vanno compreje » come fi dlffe ni la 
Dlocefi di Cefalà . Dopo Corda o Fondaco Nuovo 
anche della ùejja Dioc . vede fi Jovra luogo elevato la 
Verrà di 

Sclera ) Princ. di un ramo de’ Notarba itoli • 
Dift. da Termine non più di 8% miglia al Tuo Li- 
beccio k Montemaggiore : un gran numero di bo- 
icaglie fono llanza del Salvaggiu ras, Pria di giu-’ 
gncrfi in Vermine fi pajfa non lungi dall * alto M% 
dì S. Calogero , al di cui Occajo fcorgefi la Terra 
dt C ciccamo ver fio le falde . 

Caecamo è un* affai popolata Terra , ed à ufi 
ubertofiffimo diftretto. Da valide congetture fianio 
indotti a credere in efla riforta la Cartagine Si- 
cola , fond. da Amilcare, e ne fecero metto Poli- 
bio nel L% x. ed i Normanni la chiamarono Kar - 
chef. La pofliede col tit. di Cucea il Princ. di Ga- 
lati.Della moltiplicità de’magmficiEdifizj che l’ab- 
bellifcono notanfi, il gran Cartello ed ant. ele- 
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vato sft di uua roccia , I* eleganti Chiefe'; il Mon- 
te di Pietà.* Io Sped.., il Collegio di M pe ^edu- 
cazione delie -Donzelle , i Gonv. e di eflì quello 
dei .Domqn. .eretto .nel 1586 dal Caccame-lc B./ 
Giov Liccio. Dift. da Termine 4. in glia. 

’R-im petto le ftk »1 Monte Comh , volg .de 
-Cane , fui f quale fi trovano pazzetti di porfido * 
.diafpri., agate ed altre fine pietre di rarità fingor 
lare Dà un .piacere il mirarla tutta lucente al 
chiaror della Luna., e fui far dell’ Alba. Credefi 
iparfo di maniere di argento * ed 1 p ù creduli 
vi riputano naftoli: 1 immenfi tefori dai Saraceni . 
Cavali da una grotta certa terra Alcalina buona, 
dicefi , a Scacciar yarj morbi . Alle : radici Sgor- 
gano varj Rufcelli , e non lungi il fuperbo Pon- 
; te di Pietra* nel .1307, eretto da Manfredi Chia- 
ramente Signor di Caccaino. . , 

lì M % di S* Colostro , antic. EuracuhQ Croci# 
prefenta il pift vago aìpetto .tuttora coperto di al- 
beri e di verdura. Sulla Sua acuminofa .cima 
picc. Oratorio , .do ve fi va con fervere e ft logli c» 
re i voti ,a quel Santo Solitario . ; E’ però da no- 
tarli che in linguaggio Greco, ogni, monaco fopran- 
nomavafi Calogero. 

Tornando prejfo la Còglierà > attraverso ; il 
Grande vedefi poco lungi la Torre d; guardia 
di Bonforncllo , tit.di Prin,c* per un .ramo dello-,-» 
Fano, di Napoli ^ Quivi la SpazioSa prateria di 
S. Mcoia , ,ant% Mincrvalt , ov* era la Borg. Sa« 
racenica Odefuar , poi detta del S iniftalco» Siegue 
la Foce del F. Torto , che forge dal M Sartia , 
c talvolta divenuto Torrente riefte difficile .il 
guardarlo ; la Torre della Favara di Bructrto con 
.alquante povere Cafelle* in tempo degli Arago. 

9 ' ne- 
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nell popolofa Borgata. Favara dicefi tra noi qua- 
lunque ridondante Icaturigme • E giugnefi nella_> 

R. Città di 

TERMINI, I* ant.rinomata Himcra > patria del 
gran Stcficoro.Da efTa a Rocceìla cotanfi ìo.miglia. 
Cinta di robufte muraglie prefenta il ben munito. 
Cartello con guarnigione ed un Govcrnator mili- 
tare ; il Magg Tempio ampio • e fplendido fin_» 
fin nell* erterno , fede dell* Arcipr. e dei Canon., 
il Palazzo del Magftrato Civico, la nob. Con* 
pagaia dei Bianchi, un Mon di Nob. Donzelle il 
Monte di Pietà , 1 * Ofp*d’, i Conv. dei Domen. 
degli Oflervi dei Carmel., deiConvent, dei Ben- 
fiatelli , Riform , Mtnimi, C*pp., dei Minoriti. Il 
pubbl. Mercato vi fi tiene a z. Luglio per 8 gior-' 
ni . Non fi dubita crter ftata fede di un Vefc.net 
primi tempi del Criftianefimo • Dicaduta dai fuO' 
primiero Iplendore fotto i Goti ed i Saraceni tro- 
vò erta nei Normanni i fuoi Sfioratori • Carlo V* 
vi fece ampliare i Magazzini del Regio Caricado. * 
re, uno dei più frequentati del Regno. Commen- 
dali a ragione quefto Territ peli’ ubertà delle Mef- 
fi, Ulivi, legumi &c. Il Mare fomminifira gran 
copia di pefci • Rinomatirtimi ne fono ì Bagni Mi- 
nerali e ie affai caldeStufe, e vi accorrano gl’in- 
fermi i più difperati anche dai luoghi lontani . II 
numero dei Cittadini ogg. fi fa accendere a più di 
12. mila Qui fi fermano i tre dei Prim. Corrieri 
del Regno da Palermo a Meflìna così pella Co- 
ftiera, ed a Catania. Pai, n’è difc,24.raiglia fdi buo- 
nillimo cammino. . ’ ' • ' i 

Lat. gl. b. Long, gì; i$. 

Vinc. Solito diede al pubbl. la Storia di cote- 
lira Patria, della quale etiitono alquante ant. Me* 

da- 
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daglie 1 , lapidi- Ifcritte, la fa, n. Statua di Strdroro, 
ma non li fcernono p ; ù Forme deli* ant Teatro 
mentovato dai Faze'lo- 

Il F. di Termine » o di S. Leonardo fi trapaf- 
Ta col Ponte d un grand* arco folo, ideato dal ceì. 
Kegt* ingegnere Agatino Daidone nel itzj. Fa 
abbaglia dei Clu -serio il fupporfo P lm:ra Set - 
tentr. giaeke quello à diverfe forgi ve , efottoCc- 
tala e nei Feudi di Mezzojufo predo RoccapaJum- 
ba. Gli fi da il nome di F dì Vicari , frorreà* 
do pelle di lei campagne , ed altresì di Fdcìh 
TraUia& Terra Tuffi dente all* occafo della fua im- 
boccatura .in quelle contrade nella fìaron. del 
Landra fi di/hnguo no le Colline di. Mejinlno, e-a. 
ai K oc caF netta per varie anticaglie» indizio di ri, 
ipcttabiJc popolazione» ma d* ignoto nome. 

Iiioltraìidofi alia volta, di Palermo fi iafeia a 
deitra il luogo desinato alla pefeofr Tonnara di 
Tratta , c dall* altro iato fidi* altura di un Colle? 
la Terra di ! , j . P 

-Traina 9 fbnd. da Ottavio Lenze Duca di Ca* 
naitia nel i£$$. I fuoi Succeflòri ne anno iì c tic*, 
di Principi, ed il V.voto nel ■ Braccio fìaron,., deC 
Parlamento Si notino, 1* unica Parecchia dei CJrÒ- 
a Silo col fuo Are ipr.. ed il Gafteho, ove foggioi* 

Ha il reme, -quando va a vi fi tarla «7 -, .. 

J c Su jt 7 li *? dl . Jà P oco difcofta ergefi la Torre V 
01 o. fattola ì ri ra petto ; ai mare ove in Maggio -ap-*, 
parecchjafi la Tonnara. Ne. portano il} tin ui Alar- 
ib. gli Oneti e indi cil Capo eja Xorrede^ 
i* 3 , anc detta> Colonna i in : alta rupe 5 

' àc\\&_MiUtia , 0 .di S. Michele , cft pa^po . 
groflo , di Ponte rotto» che comincia il (no cor-;* 
da tre turgóre fottp i’alp colle di 

F . va 
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poi fuperbo frt unione di alquante riviere dai* 
la Moftt. -di Cane .e II gran Ponte che Io traverfji 
reca la data del if. Secolo mentr* età Pref. dei 
Regno Pietro Speciale > ma fu fólte per due .ri- 
facimenti' « La Terra della ; • : iVi « ■ 

’■< -M'Hcte , alfr; Altavilla ,*efa popolata ed ab- 
bellita dall* attuale poflef. il Principe d» Campo- 
reale , che ne à i! tit- 1 di March» JL* Arcip. .{qgg$. 
la Parróc. di s-M. di l.,or. ed altre due pijqc.Cdie- 
fé’ . Il ilio Contorno fovrab benda di . Ulivi * ..Vfy 
gneti, pale oli &C ’Quì iolomeo accennò il Calti, 
QlitUss dal GJuverio fuppolto un fifrQredf i Copilti* 
L ‘ Tra il cammino- offerta niì tuttofa je veltigip 
.del be$ tempio delia Madonna .di Carnpogroflo * 
or* era uh wafale Sa racemi dettoc Ayliel *Spet-> 
tava al Mpn. Balli. fond. dal Coateqknggieri, e^J; 
if Pitri fOgi*lugne,chedei itatue di marmo, venne - 
rìerO 1 recate nella Cpttredralc t d; Pai. che; podiedjj 
qtl etto jfteflo podere, Effigiavano elle. s.Baf,s.Lo«i; 
ren^o , e s. Michele . Trovali poi rn-.'ì *.2 

frlbnio - Caricakiore re Jone, -di guardia, ch’à 
riirmétto il- luogò pellai Tonnara p- co ;difc> da_* 
qirdta‘,éi S* Elia £ fame, dei Joppoli,. Oggidì. pcjrs 
matrimonio dèi- Princ^ di STIavia JFiIangéri . ini*ì 
méèza al ^Silaggio erg éfi un’ elegante ...Ghie fa di* 
S. Gipfeppe e Ja Cafifta del pofle&i jjSui Mónte^.* 
.Coiài furto ) o Alfano ,^ciie fovralta a queita jpiag 
giS trh’xQveti ed » dirupi fi valeva; feopr^eparec^ 
&hi‘ gvitizi { óeUa'fàmiSoIoentFttff '> & doluti di ri— 
mólbflorigMe, -.uno degli Emporj de’ TènicuMa io- , 
lioftehótìi T- ampie Cifteme notate *:da PazeJlo- 
fjpaitt ^ i .fi veggono i/capiteili di colonne, pietre du * 
b^T^ipt^ho , JàifrOm che ne le le tarano le llrade, j 
0 trite 'di : lep alerei i~ » Con meno; incOinddP . vi , 
fi7 alcen- 
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afcende ov’ è la ' Vi-Ka de’ '??. dell* Orai*, di Pai* 
U.j’ a! ra tortuosa jfal ta vi ci mena jtra?. vepr j 
e gli fterponi . Se crcdefi Pietro piacono, quella 
Città venne meno peli* irruzione dei Saraceni. Si 
*IafciMo nel battuto jfent'cro,il villaggio de? Fon* 
dach lìiy fpett. al Alarch. di S Croce , il Capo di 
Zifii+ana , o di Mongcrbino colla X- di guardia», 
confine dell* ampio Golfo di Pai Notanfi intorno 
à quello Capo , j poderi dell? Afpra abbond. i hj 
cave di pietre dure ottime peli* opere d intaglia^ 
il Caflcll <P Accia* ove fono i marmi di co-, 
lor ui tabacco , ottimi a farne nobili gradini , il 
Villaggio dello /fello nome colla Parroc. della-* 
Concez. Nella punta del Capo uno fcoglio fpef- 
fo coperto dalla marea chiamali Ca/felJazzo.Cam-"* 
Htmafi indi pcil’ amenifliroa Contrada della Zfofj- 
ria * forfè così netta dai Saturiti di Egitto , lor- 
ta 4 « 'chiavi Marittimi* che culfodivano i* ant # 
Nilomctro ed il Reai Palazzo > M. Savary, Lettres. 
La coprono fuperbe Ville- dei Magnati , vepri, e 
e bei vigneti,» che; « producono p egiati liquo- 
ri , Tra quelle fpiccano in magnificenza le pof- 
fed. dai Jrrinc di VaJguarnera, il di cui giardino 
sii di arida balza guardali per jun capo 01 operai 
dell* arte $ dal Princ. della Catto!. , dal C. di S* 
Marcòi» dal Princ. di Lardarla , dal Prmp. di 
Butera che fovra/fa ad un ben popol. Villaggid »' 
e non men notabile pella fpefa e quella dei Priucy 
di Pajdgonia » eh’ ornata yedeafi poco fa di mille. 
,'capricciofe figure in marmò, in ltueco» . imitanti L 
fogni febbrili * forfè ebbonfi, di mira gl’i/cpcerJr 
dei progettili i» o di qtiiinnque oziofo rilorrhaYo 
re Gli Stranieri a Ile loro relazioni bellamente*^ 
canzonarono sì curiof© guazzabuglio di mojìci 

E a * " . . _ Xdr- 
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Scorre in un Iato dalla Binarla la Fiumara di tal 
nóme, I* aot. Elentberut, appropriato per abbaglio 
dal Fazello alP Oreto . Sorge effo folto «1 rovi- 
nato Caftel.di Rifaìaimi cinto da vigne^ndt chiamali 
p.dej Mcrtìllh pel Fondaco alla fuà ripa, e fiiudi 
Juìumdh prima de! nome di pagarla? . 

La ftef? di terreno encomiata pei guftofì vini 
non lungi dalla colera appella d Porteli a di mar e^ 
vi fi trovano Ville /di diporto , 6 parecchi cai ola- 
lì di Contadini e di Pesatori . Gli fpvr»rt» Pifo- 
Iato M. Giordana* o Buongìordano % altr. Sf tee hto , 
^,c dà il tit. di Margh. ai Baìlifteros . Alle Tue-* 
falde forgono 1’ acque medicamentofe , dette da^ 
noi del Bevuto, comune denominazione da noi 
data a quelle die purgano gP intefiim , cacciano 
i morbi della cute &c. cotanto polip in voga dal 
Medico Qiacomo di Adria . L* Jnveges fcrifle ?he 
tali acque divengono oliofe nell» All^a Non è 
difcqftà un* altra fcaturigine ftrifurea . Più vicina 
al mare la picc* Terra dei . 

Fìeerazzi , coi tit, di Princ. dei Giardina c 
Oi maldi March, di S. Ninfa. Il terreno innaffia- 
to da varj rulcelli rende in cop^a legumi ortaggi 
canneti; ma non fé ne loda molto Patria, A’ la 
fuà Torre di guardia fui lido. Del Ponte fui F. 
della pagana non refta che uufbloar.co. Al fuo 
oltro il M. di Gìbilrujfa , voce Africana , Gìbil 
Rojf, addit. confine . lu molto oflequio èwi lg_» 
Chiela della ‘Madonna attaccata al Coov.d gli Ofr 
fèrvaq ti . Verfo le falde la Valle di Anania fato., 
pelle cave di Piafpro, di altro marmo verde ofeu- 
ro con m^ctfiie gialle » di rollò languido, di cai- 
xtdbnùtb. Vi fi crede anche una Mi n,cr * 
ine . Poco lungi il Feudo del 

[Mizzagno colla picc, Terra di jBclntpn/e di 
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recente ©dif; dal ramo dei Ventimiglia avtntmp 
jj tit. di Principi * Ubertofe in biade fono le cel* 
linette di quello contorno. 

Sulle (piaggia dopo la Torre de’Ficarazzi in- 
^ contrafi 1 * altra refa forte da picc. cannoni > dette 
la T. deli* Acqua de Corfarl , ov’ è una limpida 
forgente . A fì.iiftra ed a piè di elevate colline adat- 
te alla coltivazione fi trovano i deiiziofi luoghi 
per villeggiarvi » fparfidi vigne » di ulivi » di Bor- 
gate » di ortaggi detti dell* Abbate > de* Ciacul- 
ii • Siegue indi rafente la Coto’era lo Sperone» che 
non piu pefenta mercè 1 * illuminato Governo lo» 
fpettacolo truce di vedervi pendere fatti in quarti 
i fanguinofi cadaveri dei giuftiziati alTalfini di ftra- 
da . E lafciatefi a fini lira le Calme di Afuflazzo- 
la » di Romagnolo * fi giunge all* imboccatura del 
fam* Qrcto fu cui Ita un novello Ponte • eretto 
dopo la rovina dell’altro aflai più magnifico , ro- 
vinato dall’inondazione del 1772. La Lat. Ifcri- 
zione ne ferve di monumento e cenna 1 ’ imprer 
fa di aver fatto cambiare al Fiume l’antico Ietto * 
Non fi fanno eh’ alcuni palli , e dopo Io Stazio- 
ne » i Magazzini dei pelei in falaraoja « detti la 
Totinarazza » vedefi la picc. Chiefetta di S . Era fi- 
mo * che da il nome allo fpaziofo Piano» che u?t 
tempo iterile» e più volte detonato dall* etontal 
irrcfitobile s. Ufficio agl ' Autò da fè » oggi prefeo- 
ta uno de* bei pubblici Paffeggi di Europa».ap- 
pellato Villa Giulia in onore di Giulia di Avòlos 
* moglie dal Viceré Princ. di Stigliami . La grandi©* 
fità della Capitale meritava quelt* altri) ab:llnnen- 
to » ed efTa lo deve al genio patriottico del Pret. 
March, di Regalmicì, al prefente Princ. di Carini 
c Ptefid, in Napoli della fuprema Giunta di Sic* 

L’ ideo * 
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L* ideò egU^e valfc a fronte di va rj intoppi por- 
la ad efecuzione .-Vanno def pari dégni de’-piùi 
alti encomj. per averla confervàta t di altr. fpfe. 
ciofi ornamenti arricchita il Deput. Duca d; V il- 
lareale d: lui primogenito ed il Cav Giov. Batt. 
'Afmundo Paternò Pref. della G.'C. ; fiocome pa- 
recchie decorazioni fono effetto della nota_* 
largita di Monf. G’ojeni dei Duchi d A ’g ò. *• 
Quattro porte danno 1’ ingreflo nel deliz ofo giar» 
gino di figura quadrangolare • 1 Via/t fiancheggia- 
di alberi , i parterre ben compartiti e (parli di 
Ifior» , le vaf.be e cent’ altre coffe aggrada voìi^alla 
Viltà fanno rammemorare come P arte talvolta fav 
peri la natura Veggonfi in giro i viot-oli a volta 
ed ombreggiami, che fanno capo nel centro dov* 
è uii tonte con fcherzevoli zampilli » e sii di ef- 
fo un marmoreo Dodecaedro Gnomonico , per ad» 
ditar 1* ore del giorno in rapporto ai diverfi pun- 
ti del!’ Orizzonte Nei quattro lati ergonfi altret- 
tante Loggette a foggia di Pàgodi , in due delle 
quali (tanno melodiofi Canarini, e nell’ altre odon« 
fi ilei dopo pranzo dell’ e/tk degli feelti (tramen- 
ìi , (t pefidiati dai Benemerito Priuc. di Paterno, 
ficcomc leggéfi nel marmo ifcritto in fuo elogio, 
Nei tondo rimoetto alla maggor porta ammirali 
il gran fonte sii cui fiede il vecchio Genio di Pa- 
lermo coronato collo Scettro appoggiato fui dor- 
ici’ teli* Aquila , (lemma de* più rimoti tempi - 
il cane che dorme al fuo piè , la cornucopia , if 
fèrpe , additano la fedeltà confueta di quelta Cit- 
tadinanza', 1’ abbondanza del fuo territorio , ia_, 
prudenza j-6 i riguardi eftremi verfo i f oreftieri, 
fino a preporli ai Nazionali, JE’tutto quelto grop- 
po di bel marmo di. Italia , e detfi ali’ eeceiifein 
' - t€ 
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teral» iYfcdqfi una ca ferma» e vi Ita Tempre liu p;c( 
di truppe edere che allontana i roalvaggi contra- 
ri al pubblico piacerete all* altri c di fronte una 
Trattoria col Bigllardo. t . /V ^ 

, Un largo viale frapponeu .al novello Orto' at 
Botanica « ricco di piante indigene ed efòti.che^ 
difpoMre in buon ord ne . Reitera tuttora memoi 
labile la munificenza del Re per avervi Tatja in^ 
Balzare un fuperbo elegante Edificio a guifa di 
Anfiteatro » che fervirà pelle lezioni ;di tale uti- 
fiflìina cognizione * pelle ftufe » i ferbatoj, pellà 
Biblioteca • e l’Orto fecco* Non è pero nuovo tra 
noi il gufto per quefto ramo d‘ Storia Naturale,. 
Commendava!! 1* òrto in Pai del cel. Gervafi, di 
Melchiorre Plaja * del P. Angelo di S. Stefano y dei, 
Princ. di Villafranca : in Mifilmeri e rinoffl, quel- 
ito del Princ. della Cattolica y ed in Mefliaa Io fu 

l’ Orto di Pietro Cartelli* .• « j 

Nel fato fini ftro della Villa, pubblica lalciatoli 
i dietro VObelìfcd , additante il primo computo 
delle miglia peli a Strada fopradetta liti go la Co-, 
Riera da Pai. v.erfo Scirocco fi oltrepafla 1’ am-, 
pia Piazza della Marina r detta ogg* if Foro Bor- 
bonico , per i fimulacri dei tre Sovrani colP 
attuai Regnante dT que fi’ Auguffa Famiglia . So- 
uovi io ipeazo due antiche fontane di Marmo e. 
nel Centro la mole con buona fimmetria, chiama- 
ta il Teatro t perciocché nel dopo pranzo, delP 
eltà > e nelle iere vi fi gode della Mufica « Sor* 
prende il bel colpo d’ cocch> 

sfa rziife livree fife* 
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1 PA 1 ÉRMO, Metropoli, ant Reggia de* 

Vrani di Sicilia, e luogo ov* anno prefa h lof 
forona . Giufia 1 * ultima oflervazioite trovafi nella 
b. 45- long li o. *5, ficCtfè per ' 
tfla P Binazione dell' Fquatore è di j u U- tf- 
V Ago calamitato vedefi per ordinario declinare 
filila Meridiana della Specola Aftronomica verfo- 
Ponente in Gradt i&.e mezzo . Notò il cel P.Bo- 
flomo dei Minimi nella 1 fua Heregrapb. pag. i$y 
che il mezzodì nei Solfiizio Vernale , al dir del 
P. Caftronio, dovea cadere ad h, 18. e 4$. lad- 
dove il Sac. Annetta aveagli aggiunti altri i*.mi- 
iiuti; oggidì vien prefiflb ad h 18 47. Italiane; 
è nel Sclftizio di Efià ad bore 16 7. 

Difficile cofa benché fia Io ftabilirfi Hn efat- 
to numero dei Cittadini e di quei eh* albergano 
nei molti villaggi del fuo Territorio , pur erede fi 
che forpaflino adeflò i 4$o* mila.jNel computo del 
i5v5.fi rapportarono a 114. mila; nel i6gi a in. 
mila e 818. II chiar. March, di Villabianca ne fcrif-* 
fe nel 1754. 140. mila ed il fuo contemporaneo 
P. Abb. Amico foli io*, mila e 106. ; eluden- 
dovi pero le tante perfone di Chiefa e i Reli- 
giofi . Nella Numeraz. del 1770. nel ripartimento 
dei f-l tiDazj Palermo ed il fuo Terr. fi fa con- 
tenere la X. Parte di tutta la Popolazione del 
Regno. 

Difc. è Pai. da Catania 140. miglia , ed al- 
trettante da Meffina , 207. da Nap. , *40 circa-# 
da Roma , e piò di izoo. da Madrid, 

Fuor di Ragione tarebbe ormai il ripetere le 
fiori elle avanzate dall' Adria , dal Ranzano , dal 
FazeUo intorno ai fondatori di quelta Città ; i figli 
^ de' - 
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di fcBfoùy l Giganti, polterità di Noè &c»La pri. 
ma e più .ficura notiti? legeefi nel 6 . , Libro di, 
Tucidide fui Fenicj , che P accrebbero 111 popo- 
lazione . Dopo elfi i Cartaginefi la riguardarono 
per "primario loro llabilimento , ed indi inforn- 
ino pregio P ebbero i Romani , dichiarandola 
libera, alleata, e qual} Repubblica., gitolo che, 
in una fua Lettera reiterò P Imp. Carlo V.. Tu’ 
loro dono, diceli, lo flemma dell* Aquila ed il 
tit di Pretore al . Capo del fuo Civico Magiflra- 
to . Regia Città volle chiamarla Teodorico , che 
di nuove e piti folide torri la cinfe e di forti mu* 
taglie. I Saraceni ia diflero Medina , cioè Capi ^ 
tale, refidenza ordinaria del più grande Aratro, 
riandandoli i nortri Annali, olfer vali come in {li- 
ma effa fu appo i Normanni, gli Svevi &c. e di 
quai preminenze colmata fu da federico , da Al. : 
tonfo &c. , 

Qjanto diverfo è il fuo-afpetto da quel eh’ 
offriva fin dalla più rimota antichità, e forfè fi- 
no al XII. Secolo. In guifa di una Penifola due 
lunghi Porti la fiancheggiavano, e tuttora ne re- 
cano le velligie ne* luoghi baili; del .Settentrio- 
nale in Allindi nel Papireto e fino alla Cala o 
Porta di Carbone a Levante ; Meridionale-* 
o Porta-Dcltro nella Polla della Galofara , Strada 
dei Tedefchi di Porta di Callro, Piano di Cafa 
Profefla , Fiu metto o Ponticello, Strada dei Cal- 
dera), di S. Anna , Lattarmi , fino alla fàm Tor- 
re Baicb, o Parroc. di S. Ant. , nei Piano delia 
Marina, e nel CalTaro morto • V attorniavano 
grolle muraglie e fette ov, otto Torri , onde 
ben munita allora conuvali tra le migl.ori Piaz- 
ze di armi difficili ad «fpzgtwrO^ 

i ■ 
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* Una delle fue parti appellava!* Val coprii , • 
vecchia Città j 1* altra Scapoli, odia C.ttà nuova, 
detta in feguito Albergheria , refa più g v ande dai 
Carta 6Ì rtefi'y e contenente i rioni di Kemonia i' 
fobborghi dr Rabat. Di' là dal Fa pi reto ì Sara*; 
ceni fabbr. delle CafeV appel. il. Tranfpapireto y 
ogg. if Capo. Come , è quando avvenne il difec- 
camento de* due Porti Fonar, li sa • Reitano tut- 
tavia alcutìe contenti' e- la maggior parte 1 otterrà 
nel porto 1 Setteritr* Si k opinione che via via 
(ia ciò 5 accaduto , finché nella metà dfbXIV Se~ 
colo trovofli' il tutto 1 adatto ad innalzarvi eitfizjy 
forfè peli’-' accumulata ' fibbia , e pellai ndurito fan 
go $ ma norr lafciano di provare le Cafe molto"* 
alte 1 in 1 quelli rioni le confegtferiee talvolta di ur» 
poco (labile fuofo, allorché' Fallai ifeonoi Tremuoti. 

Non piò’ elidono parecchie antiche Porte_> 
memorate nei primi tempi , tali fono, 1* ' .Ofcura 
in S- Agata" la Villa ; lai Porta degli Schiavi prelfo ' 
là: Fa nnef fa £ la Giudaica * poco dife. dal Palazzo-' 
Senatorio ,- Ove la Chiefa di S Elia £ d^tTrabuc- 
chcttOj con fu fa nel MIT. -del’ Di Giovanni colla f 
Giudaica , ma d* ignoto (ita ; la Porta dei Palici 
Vicina- allo 1 Steri y ogg Dogana , e quivi "era il 
Tempio dP cotai Numi* fam. in Adernòj dir Bu • 
fuem 'accanto la Torr e'Pharat , non però quella 
dr Batch y errore del Barone y de MajaH* PanXcri- 
furato* dai Valguarnera e dall* Inveges guidati dal- 
FazfeJIo'V Si ricorioice il di > lei fito nel fata Oc- 
indentale de Ho' fped. dei BenfrateJiii; <P Talea ; db 
Ferro ? ov y era P alloggiamento delle guardie del: 
rafazzé 1 f ‘ ir ' Ji > '■ -> • • 

Ritrova ufi poéhè cofey feri He nel fuoViag* 
dei 1784 » ii^hiafif^ dritte, di Bifcari ? de 11^ 

. ri- 
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.«iota Antichità di Palermo . Non difte la nicno- 
■ma orma del ho ùnti Teatro, diftrutto , dice. 

’ r' m'"' Sec ' tgli però fu indotto in abbaglio: 
queftor^Teati-a poefae «mite venne co/truttointor- 
no fa ^h'efa d e ] Ja Pinta nel Piano > del Palazzo 
pelle fa ere rapprefentazioni , compone da Merim 
Coceai r Non poi e fi/tono, ei /erg* imi fè e d i^no- 

lf'frr Ch Al 1 f lt ° *c dci i T empi dlG *ì>* e > rfi Ercq. 
le &c. Alquanti Sepolcreti fi rinvennero de’Fe- 

ft r C k5°i* , P ort V nuova » ed * Mufei . vennero a r- 
ricchiti di- Lampadtiv mortualj, di lacrimatori, e di 
fiefure m creta delle Deità Egizie 1 Ifidc ed Awubl. 
V^me feopnronfi le tombe de’ Cartagittefi verfo 
(a meta di quello; Sec, allorché fi pofero le forf- 
damenta delMon. di S. frane, di W Confer- 
fervati fi neN Atrio del Senato alquanti frantumi 
di Lapidi Greche e Romane,* pelle-quali fuJÒ 
* tpiegarle Gaetano Noto , e poco fa il chiaria 
Antiquario Princ* di Torre -muzza d/edefi ia pe- 
na di aggiungervi r Tuoi fceifi Gomeiiti. Ndl’An- 
golo elteriore dello Itefio Palazzo-, veggonfi due-* 
Ftatue togate di marmo bianco , che fi porgono 
la mano; e da alcuni dicefi , che rapprefentano 
la perfetta alleanza di Pai. e di Roma ; benché 
altri rieonofeano in ette gli Dai Penati. Ravvi* 
fafi ancora in certi rimafugli di fabbriche h co* 
ftruttura dei Fenic; , tali fono l’attaccamento del- 
la Cafa del Conte Federico allo Sped. de’ Bcafra- 
telli . il profpetto fopra la Porta di- Caftro del R, 
Palazzo, pezzi di veturte Torri vedute dal Di Giov. 
nelle Cafe nel Bar. del Codrano, e dei Graflèói' 
°§S* Chiefa dei Teatini * Somigliano efle alle ro* 
fine della mentovata Solante* • ^ 

V aria di quella Citta puà dirli baftanteraen* 
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tc fafubre > e con ifpezialità nei luoghi piò ele- 
vati • Ciò anche fcrifle il P. Fazello. Rariflimi vi 

Soffrono i gagliardi venti » la bufera , le furia- 
fe grandini • Talvolta nell’ Erta o in Aprile la 
predomina lo Scirocco per due otre giorni; il cal- 
do n* è affai nojofo e danne vole, oroducendo Feb- 
bri letali di putrefcenza, apopleflie . » . Ricorre!» 
allora alle Lnnonee, ed alle gelate» di cui per 
altro ili ogni rtag>one fono un po troppo ghiot- 
ti i Cittadini. I p ù caloroli giorni di Érta ven- 
gono fpeffo eompenfati nella notte dai rinfre- 
scanti Zefiri» che fpirano da Ponente, detti perr 
ciò Venti da Terra. Soffiando. Tramontana o pur 
Maertro 1* atmosfero fuol farli pura ed il freddo 
Sperimentali benefico alla falute ; non così cogli 
umidi Venti di Libeccio, e di Greco» Il Levan- 
te fpeffo fpeffo mena gran quantità di nuvolaglie 
che li Sciolgono in continue pioggie ; ed allora * 
febben lia laCittà in maggior parte lartricata da Saf- 
fi quadri » le piane rtrade divengono incomode-, 
pella Sporchezza ed i fanghi, ad onta degli anti- 
e buoni regolamenti . 

'Nelle groffe muraglie che la circondano fi 
frammettono e preffo le jporte » Baluardi , antica 
maniera di fortificazioni • Contanii oltre a 4. mi- 
glia nel Suo giro, e da trent’ anni in qua la de- 
corano intorno parechi popolati Sobborghi, quan - 
do non Se ne vedea eh* uno Solo , quel di S. Lu- 
cia. Erano in numero di ìg.i Baluardi pria che.» 
forte 10 atterrati quei del Tuono e di Vega a fine 
di amplificare, la Piazza della Marina , Delle 16 . 
Porte le primarie fono 4 a capo delle due pii$ 
larghe e rette Strade , cioè il,. Caffaro ( dai/a pa- 
iola Saracenica Alcaflar, 0 via dei Reai Cartello} 
•<>' ^ “ ovv. 
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ow. Via» Toleda pel Viceré D* Gerfia Toledo, 
che fe continuarla nel dalla Parrocchia «fi 

S. Antonio , ov* era la Torre Baich , colla fuppoi 
fta fam. ffcriziòrie delle lettere Caldaiche, che-» 
perciò he fu appianata , (ino alla Chieda di Parto- 
(alvo, Devefi poi al Viceré Colonna nel i$. Sec» 
il dì lei allungamento -fino alla Porta felice- Que- 
lla firada in rette linee fiancheggiata da Nobili c 
ben alti Edifizj (lendefi al di lk di nn miglio. Ve* 
deli nel giorno ingombra di folto popolo di gran t 
numero di cocchi e può dirli ii centro del maggior 
traffico e delle faccende • Se gli Stranieri 1 ' accag^ 
gì onano di poca larghezza in riguardo alla nume-j 
rofa gente, all* elevatezza delle fabbriche, allear 
tante Carrozze , npn y* erano tali circofianze nel? 
Jtvi Secolc , e poi fi fu in neceffità di continua- 
re 1 ’ ant yja Marmorea, ovv. Alcaffar. Nel i$$r. * 
tre fole carrozze trovavanfi iu Pai. dice il Tala- 
mi anca nel fuo Elenco m } e nel 1605 in certe pub-’) 
bliche Fefte non ne apparirono più di 7$.' Eccef- 
iìro poi è il numero di effe in poo , che leggefi 
nel Melf. del Di Giovanni fui princ. del itviiSèc.h 
ed in altre copie fi trovano 700. Il Caffaro a fine : 
colia fupèrba Porty-nuova , aJtr. detta Àulljiacà. 
e dell 1 Aquila, per una ben lunga loggia attac*. 
cata al Réal Palazzo . incrocicchiafi jlCàflàro coll*- 
altra ben lunga e largha Strada appellata Nuova, . 
o di Maccheda , pel Viceré di tal foprannome » ‘ 
nella maguvfica Piazza Viglierà. Nei tuoi corain- 
ciamenti ftanno le due ^novellamente abbellite,* I 
Porte di Maccheda e di Vicari» Cotal Piazza di a 
figura Ottangolare à nei fuoi lati quattro eiegai ir ». 
ti P moIi nel profpetto coperte di ialironi di mar- 
_XD9j« e in -ognuna di effe il finiulacro di. uni-, 1 
•VV ~ Sauv 
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Santa Protettrice , da cui ,preqdr .nome il Quar* 
tiere , quello’ di un Re Àuitriqco rt e nel ballo un 
Ponte, a : : ' v , . • <* 

Oltre di Parrocchie del Sontuofo Alber- 
go dei poveri , di z. Monti di Pietà, di ai Mon, 
di Donzelle &c contanfi in Pai qnafi Chie- 
de di minor nome, 1 9. Oratorj , 76 Compagnie,- 
\ 6 . Confraternite • L* aboliziona di alcune di^fie 
e . de* p icc. Con enti ne minora il numero;, che_» 
trovali fcritto /iella . Sic* Wcb% dei Chiarif March, 
di Villab iaiica w Scorgefi i[. novero «elle. Chiefe in 
quella Città dal girq delle*' 4q,,Qrc, per quattro 

f iorni in ciafcuna , e che dura quali tre anni 
u nel 1607. jnlUtuita tale pregevole divozione^ 
ad imitazione di Roma . Cominciali dàlia Catte- 
drale e fi dà il termine nella puY ant, ma picc». 
Chi e fa d« S. Tommafo dei Greci* 

I. Quartiere di al ermo ài S. Criftina , pel 
dì lei fìmulacro nella Piazza Vigliena, l’opra queir , 
io dell 5 Imp Carlo V Trovali verfo Libeccio $prr,: 
minato colia ,Porta*nuova , aJI’Ò/tro con. quella-, 
di Vicari ; ed 4 framezzo nelle muraglie le Por- - 
te di S. Agita , d; . Montalto .jdl, Caftro •, Dicefi 
anche Qiiart.delV/ftJ>crgaria 9 rp?r il rione antico 
©v* ebbero alloggio i Romani, comandati dai grfji' 

Sc pione . Lo attraverfano. J e .lunghe Strade , dei 
Tedefchi ^ dell* Albergeria cV /à principio da quel- 
la di Bofco &c. e;P ornano ., olire dei ReaJ Pa- 
lazzo , il grande Ofpedale , ed > iacri jBdifizj , 
buon numero di Palazzi e -di Cafe di Magnati 
e di Beneftanti rimodernate colia pai fquiiìta 
eleganza , \ 1? ; n ;■ ..... ,- ' f ,, .. 

Ji primo grandiofo : Tempio che fi prefenjta 
«ella itefla Piazza Vigliena è dedicato a S- Ciuf. , 

- ' />/* 
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ftppe ». pellafChiefetta -ch’.eravi .con tal ..titolo ve- 
nerata jdal Falegnami. X <}g t ijé^I,ci Regol. .Teatini 
che fo fondarono vi anno., una /paziofa.e bella Ca- 
fa . Sontuofo. n? £ il ..prospètto nella Rrad 1 a-nuova> 
ma U quei della maggi,of porta nel Caflaro non an- 
cora è compito . Lo. .rendono degiio di ammira- 
zione anche ai Jore/tieri 1 ’ alte Colonne di mar-= 
,mo iturchinicciò .di BilHèmi, i .fini ni anni' - ' bella- 
mente „e ; con (ìmmetria ^compartiti nelF Aitar Mag- 
giore 9 Je Pitture biella volta della #aye t dei C&f 
ro « la decenza e la ricchezza dai facri, arredi ’* 
Ebbe il iuo principio ^ìel j6o$. Riputafì nn'jCàpòr 
d* opera di Architettura , ,che fo/teiiuto da gro(I? 
pilaltri /ormi /otterrà un’altra Ch efa . ove fi ve- 
nera una Bella immagine della .Madonna delfa^ 
Providenza, frequentati dima da’divoti i^ogiji Mer- 
coledì. Nella ..copiosa. Libreria de* Teatini /picca- 
no le fcelte .Edizioni .cfJ. J jcari Manofcritti . Pro * 
fegueiidoii «la Bella Jlinca jiel CaJTarò ,, eyvi nota- 
bile A Pian# , . odia Piazzo dei , Pplognp , attorniata' 
da Cale magnifiche , colf . elegaajLZ Ch/e- 

/a di S. J'i i£oJò Be’ Carmelitani » f c^è Jyi furono' 
introdPiti da un Signore. 4 * ..Caf a .Bedcadblii dà 
Boiogna. , nel M 79 » V 1 ! /ì ammira il Bél. y fimulacro; 
di bronzo.^ jCarlo V. eretto dai puc'à dt Albur-^ 
querque ,ve/fo il 1617. . .Gopjgùerri -Ta .yc(tc. .di .an r. ' 
Romano 3 cmjto >d‘ ,ai(pro *1 capo , quel grande^» 
ltnper«; conferva V atteggiamento di allqr .quàndcr 
approvò i privilegi di £aL e. del Regno. ’ ‘ 

, JPiù/l b‘% iRprofpettp jdeila Chiefi . dei Salva- 
dorè .di .figura; rotonda. Coperto .da fontuola cupo- 
la eon. pi ege.voìidima ^.^wra. , .ed unito .al Reàl'^ 
Monaltero di Bob, Donzelle. oflervantr il inftituto * 
di S, Balìho • Elicilo feguivano la Qksc.%, Liturgia;; 


r' 1 


; * v al 

falmeggiavano in tal Lìngnaggjo, e li faccino van 

10 dei lor fondatori nei primi Sovrani Normanni 

11 Duca Roberto ed if Conte Roggieri , nel n-fg. 
Tyrrè A Irà Feci Pan. lnveges t tom. a. e $. Non_» 
fi [\i :n forfè , che vi (ìa fiata da teneri anni l* 
Imper.Cofianza moglie di Errico VI. ; e ben note 
fono le tante favole fcritte a di^lei cónto dagli 
Storici da dozzina* Plaufibili congetture induco- 


no a credere che pria di tal tempo la rinom. con. 
cittadina S Rofalia vi abb^à ricevuta anch* effa 


la fua educazione Si fa memoria di un antica Ba- 
dia di Bafili'ane in Pai colti», di S. Teodoro, 
Dopo alquanti Paflì trovali lo fpaziofo Piano 
del Palazzo , -che termina il Caflaro colla Porta- 
nuova . Vi. è notabile la coloflafe fiatua di Bron- 
zo di Filippo IV. in mezzo a marmòrei óaiaufirT 
sii cui fianno delle fiatue efprimenti le virtù di 
quel Sovrano . Pel fuo eminente (ito e pella mole 
fovrafta il Reai Palazzo a tutto il refio della *tt-r 
tà. Anticamente era dello una fortezza contenen- 
te varie Torridi quelle Runa clicevafi Rojfa formata 
di Mattoni, fatta demolire dal Viceré de Vega 
per migliorare il profpetto, un* altra la Torres 
Greca; a quella che reità di ammirabile cofirut- 
tnra, e fulla quale poco fa fi è innalzata la Ipe- 
cola Aftronomtca, n dà il nome di-T. di S.Nmi 
fa , e credono alcuni efler la fteflà T. Rofla.Seb- 
bene i diverti accrefcimenti fatti a quefio palaz- 
zo , che fi difiinguono della varia maniera delle 
fabbriche non gli rendano il pregio delia fìtametria, 
conferva elio un* aria maeftota , éd cosi vado, 
e parecchi appartamenti contiene rimodernati, che 
non gli difdice il tit. di Reggia , come io fu pei 
Monarchi Normanni , gli Suevi Sic. A Tuoi fianchi 

ù veg- 
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DI M A Z ZA RA, ** 
fi veggono due Fortini fatti innaharc dal Ptef.del 
Regnò Card.TrivufZio dopo il 1648»,» un altro A4 
fu aggiunto nella parte Occidentale-? • . i. 

Sulla pòrta di mezzo foIJevaff in marmo RAquila 
Imperiale, antico ftemma di queda Citù r , e .-pòi 
degli Svevi e degli Aragonefi .' Quivi à la danza 
il corpo di guardia militare. Dalla Porta finidra<(g;. 
à ; dapprima 1* Ingreflo negli appartamenti del Qa-* 
pitano della guardia degli Alabardieri, detti Tede* 
lchr , dali ? altro' Iato in quelli del Segretario- di- 
stato e Guerra, nel picc. Giardino -A delirai* 
terza porta mena nell* atrio piti grande che fi. eie* 
va in quadrato con uh ordine/di colonne e di ar- 
chi per ogni piano* Nel bailo ;ftanno gli Archi-sfA 
del Tribunali, le abitazioni pélPinfima fervi, tnxlclf 
Principe . L* antica fcala à fine: nel primo p ano.,: 
ove trovatili le danzerei Regj.lJriìziali della Ca'n.-> 
celleria , dèlia Cotifervadoria di Azienda» dei Se. 
gretarj Refercndarj del Regno j^e nell* altro lata:?' 
T aula de* Magiftrati , dove nelle mattine non Fc-o 
Hate vanno affollati i Forenfi c gli anzanti litigio fi. 
Ogni Tribunale à la fua particolar fala di Udie/irr 
za e pelia decisone deile caufe , I Mtnjltri non^ ^ 
poflòno portarvifi che in toga . Tal» lupremei Ma* t 
gidrature del Regno Tono la Giunta dei tre,Pr^*;T 
fidenti' e del Cortfultore del Governo, i due.'Trib»!; 
della G. Corte Criminale e Civile, c quello dcl/a-i 
R. Camera, oflia del Patrimonio * e del R. Can- 7 ; 
ciftoro. Di la a pochi entrerà con forprela à 
>il Forediere nella, difpendiofa Rafiiica^ detta 
Rtaì Cappella di S.Pic/ro* cominciata dal Re Rug*v* 
gtcri e condotta a fine da Gugl. J. Benché di di- r 
le gotico non lafcia d* eflet jctobile etmaedofa . f £ 
La coprono da per tutto ladroni di porfido c d* *• 
À G .ai<r^ x 
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•Uro Ano marmo, curiofe figure a mofaico «4 al- 
tre rarità perpetuo monumento dejl’ opulenza »cl> 
largita di quei prnni Dominanti. Salmeggiano nel 
Coro Canonici coi Prebendati, e precede su 
di e ili qual Cappellano Maggiore il Prelato r della 
R. Monarchia ed Apostolica Legazia. Annette jl« 
quello rifpettabiie. 'Capitolo fono le funzioni Par- 
tocchi ali su tptti t,ij Aggiornanti' nei Palazzo .? U 
Rea! foglio (latti nell’ ingreflo ed a fronte del mag- 
giore Altare, ,e quivi fiede . il Viceré in union^p 
de’ 'Magistrati in ccrtigiorni Feftiyi. Per una bre- 
ve ifcal mata ice«defi noli» Cappella di S. Pietro,: 
e fi reca da una vecchia tradizione , che queltp 
Aportalo vi fia alcuni giorni dimorato , Alcuni 
Principi - Reaìi^ c Yipereine vi anno avuta la lp- 
,10 tomba , fu quella di JF iltbecto di Savoja leg- 
.geO il dovuto encomio di quello amabile .gover- 
nante^: ma il di cui corpo trovali trasferito nell* 
Rieuri afe a giacere, accanto dpi Aitanti Soyrapi 
:$P*gnuoliV-*'* • - ?» v e :-Vn 

r PcHa grande i e novella Scalai di marmo- rof. 
Accio afeendefi nei mentovati luoghi:, ed rudi nei 
Reali Appartàménti. Qtt'ervabili vi gono la Galle,, 
ria , il . Salone de Ritratti dei Re Sic.ddl Conte 
Ruggieri (ìnp all’ Attuale , altrove-qu^lix dei Mr» 
derni iVicere , e-fr mpftranp m altrè^fale,qaei/cle> 
gli antichi;^ i quali piccano la curiofita pdla ,'ltra<. 
,na fòggia -dèi -veflire j ; e- polla .troppo grave aria - 
del voft <>' , Corona -fin afrn e n te qpa.ltp: magnificò 
Edilìzio la nòtti ài -guari eretta 'Spscu|a Aftronpim-i 
ca , -ita ricca in efattiflimi Stromenti^, .fatti venire 
a fpefe del Regio- diario -da, Londra * L’aria che 
.ft.refpOtf nel -Pài aza© lattai faluhre , e. vi fi go- 
dono fe più .amene ptolpcttive -dell' intorno del. 
Territòrio. ' ' f ™ ^ ~ 


' D I ?!Ì1-A ZARA ?jf 

; Abbelliscono quefto gran. Piano , Lo Speda- 
le Militare di S; Giacomo, il Seminario de'Chie- 
rici unito al. Palazzo dell* Arcivefcayo y Spettanti 
al Quartiere di S. Ninfa $ in aà vitti di S. Cr lati- 
na fonò notabili,, la , bella Ciré fa e fa Badia dì 
Franèefcane di S* Eììfabetta » c quivi ebbe la fu 4 
tomba 1 * erudii. Stòrico bò», Pirri La di lei fòn- 
daz. datali., nel fi* L'Qjpeà. Grande e Nuovo 4 . 

ov* età il Palazzo dei Cónti di bèlatani è gover- 
nato da due Rettori nobili da un Negoziante e. 
dal 1* Òfpedaiiere: lotto 1’ ifpez òné del Sei-aio 4 
Vi fi ritevòuò gl’ infermi di ogni Paefe , ì feri-, 
ti i (e poverelle vicine al parto y, i bambini pro- 
getti e d* ignòti genitóri j quei fi trattengono fi- 
nita la Icfr Oonvaleftenza s e di cóHorò fi ftipcrt- 
diano lfc nutrici • Si à altresì cura dell’Altro Spe- 
dale de* Leptofi } ove fi chiudono i Pazza r dii, c’ 
dell* Infermetia delle pubbliche Carceri . Dei fet- 
te picc* Ofpedàli che vi erano, .in Pai, e pelld 
più mal ferviti i fòtto gli aufpicj de! Re Alfonfo 
e mercè il réligiofo zelo del pio Cadine fé P.Giu- 
lianò Majaiii di Arit. Ventimiglia C. di Colefanuj 
di Corrado.. Spada fora , di (Giuliano Bttcadejlj e 
dell’ altro. Patrizio Palef. 01ivlb Sottili fòrmoifì 
quello folo veramente degno di una Capitale V 
Gli fi diede il tit. dello Spinto Santo > e lo Itef- 
tit ebbe la. Società di (celti uomini ulte fi a giovar 
gli Ammalati , eh’ ogg a il fuò Oratorio fopra_j 
la Chiela di Si. ,Ton-niafo dei Greci. Cote fio In- 
(titubo, 1 ’: onore ottenne di aggregarli a quello ri- 
nomat. di Roma detto di S Spinto di Saffi At-, 
tacca’t» allo Spedale fono 1* Actad. dei Medicata 
Saia di Notomi* e fintemi dei Cappuccini.Rafente 
al primario prolpetto di sì ampio edifizio s’ inai- 
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tu la Chiefa col Convì - de* PP.' Canon. Regol. 
Trlnìtarj , fond. nel i$8i. ove nota fi la cricca ed 
elegante Cappella dei nob. Spagnuoli col vene* 
rato (imuiacro della Madonna della Soledad. . 

A piè del Reai Palazzo e nel lato Merid» 
della Porta di Caftro comincia la Strada de Te- 
defehi/, e vi fono notab. trai facri Edifizj , la_> 
Chiefa dell' Annunzi dell* itria, a cui va un ta , 
1 * anf. Gonfraternità della Pinta fam. pei Tuoi pri- 
vilegi ; fond in altro luogo , come fi dille 
Belifario, o da Caffiodoro % rainirtro dei Goti. La 
Chiefa cóli* Ofpedale dei Benfratelli, fervorofi nel 
loro pregevol. iftituto • Se ne reca la fondaz. nel 
*$88, ; benché la Lapide accorto la porta maggior 
re regni 1* an. i? 86. > fendo Pretore O. Franc.Oel 
Campo , e fu fotto gli aufpicj del Senato » dapoic- 
chèfi legge: Piifqne Panorm. fnffragiis* PyrrA.to,ì+. 
(filivi predo in altro rione 1 * ant. Parrocchia di 
«S. Nicbiò dell' /libertaria > fond. nel t.400. dalla - 
Regina Bianca Al di fotto dell* alta ed ant.Tor- 
re Ti Tcernonó ancora le vertigie del lido fulPant. 
Porto Merid. Nell* altro lato de* Benfratelli Pane. 
Badia di nob. Francefcane coll* elegante Chiefa di 
S, Chiara * trasferita quivi dal Conte di Aderito 
Matteo Sclafanì nel 1340. il Monartero di nobi- 
li Beneditene colla fua beila Chiefa ricca , in 
facri arredi e fpìendente pelle Felte folennizza- 
ic con difpendiofa pompa . Gli fi dà il tic di 
erigitene da una Chiefetta che pria del igoo. ap- 
pellavate di S. Giov. del Rucone»'e corfe fama 
ciìervi flato un Ofpizio di Cav. Gcrofol. 

" A* fine la lunga Strada dei Tedefchi in linea 
retta col Piano di-Cafa ProfelTa * ma pria di giu-. 
Enervili un* altra ben larga Itrada i desinata al 

Mar- 
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Mercato de’ Viveri detto Ballard > sii cui molte.* 
cose leggenti fcritte » ma non molto plaufìbili » 
a fine di rintracciarne l’etimologia . Gli lov rafia sur 
d’ un piano il <bel Tempio del Carmine frequen- 
tatili! mo. e ben ferviti daiReligiofidi quello rinom. 
ordine , che vi anno un ampio Convento; fond. 
giuRa il Lezana e 1’ Inveees nel 1x88. , ov* era 
1’ Oratorio, di S. Modella Luce» accrefciuto dopo 
il 1667. Non difcoRo.fi trova il Ritiro di Donzel- 
le detto dalla fua Fondatr. de’ Brunaccini ; ìndi 
la vetuRa Chiefa di S, Michele colla Confratcr. 
che ricevette le fue regole un tempo col tit. di 
S* M. Naupactltejfa , cioè predo il • lido » ove fi 
coRruivano le Barche e Navigli - Tai regolameli- * 
ti divolgò .in Greco Monf. Di Giovanni nel fuo 
Cod. Diplomat. colla traduz. JLat. del chiarir Sig. 
Pafqualino • Recano la data del 1098. Altravolta 
fufliRea predo al Tempio della Co/a Vrofejfa dei 
Lojoliti una Chiefetta di S. M* della <7 rotta colla 
ricca Abbazia de' Bafilianì» fond dal DtyCa di Pu- 
glia Roberto Guifcardo; divenne poi Commenda 
del P. Preposto, ed ogg. conferì ice fi a vita dal 
Re* Sollevali quefio Tempio sù di grotti pilaRri 
copetti di vario colorito marmo fparfo di un in- 
finità di figure grottesche , che bellamente inter- 
pretrò nella fua Monar. dei Solipfi il cel. P. In- 
chofer. S. M. ne diè la cura al Parroco dell’ Alber- 
ghena > fendo pur troppo anguRa l’antica Chiesa 
riguardo alla popolazione del fuo DiRrctto . Egli 
vi à il fuo appartamento » ed in altri luoghi del 
vailo Edifizio trovatili allogati anche per Sovrana 
munificenza il novello Ritiro del ■ Cuore di Ge- 
sù j la Biblioteca Pubblica dei Senato » che da de- 
boli principi trovali ormai bea fornita di Stampe 
• • .1 c di 
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tór «reg^vóli Mà’no ferirti ;■ Gli Studioft debno uiì' 
u„- Val vantaggio afi alquante benèfiche petfortej 
diftinté in Lcttetatufa > ed aHa commendabile at- 
ti vita del Canonico della ficai 'Cappella Tom. 
„ afe Aiiielfni , che 0’ i » primo B.bl.otecar.o { 
Il Campanile appoggiasi «ft eetulta fm, forata Tore 
i»e . Vicino, e co! pròfpetto nel mestoaato Piano 
il Ritiro 'rfl Donzelle rfefl!^»»ffe/aaa*»'*nd i I ant. 
r.hiéfa de’ SS-Èaari»ta Mattiti, ó del Cafalótto,' 
d« fi «néra fin ria. CroCifilTo f *i fi «tonano al. 
quante Catacofnbé, ed-fil tfepolcrb’de etnaf.f. m 
eieta D. Girolamo di Pài: Ganob. della Citt.-dra 
fé, m. neF 1*4». Poco trattò n\ é dife. la Cafa 



dietro viverli oltrdpaffata U- Pinta , là Chiefetta di 
S. Maturici ove fi òlTcrva ancor» m jtiè un rj- 
mafugiio di MofcHea J |? Uff^io de’ Gaflinefi di 
Monfeàle , detto di S. Ermcti , èhe fi credette imo 
deoli AhUcHi 6. Mòftali. fond da Papa S..^teg. 

] proventi di elfo volli appropriar Carlo V.ad a/-’ 
tri fei nuovi Canònici del Duomo v chiamati vol- 
garmente degli Eterniti, ò di Ermete. Rispetto 
ergefi lì Ritiro dellfe povère Penitenti ì fond. <da 
KiSnìi del Caftfllo^ èd indi torreggia iK/toorf. 
con elegante Chiefa* dei PP. di Monte Olivato :i 
detto di S: Giorgio da Ktnohla , peli’ Or ator, inal- 
zato nel loya. ‘dal Duca Roberto, conced. dal,Rc 
ftdtfr rièl 1307 « ptr Oljpizio ài Cillcrzicnu del 
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Parco « Quei Rei igiofi furono ? folle ,p rjpi£ alloga.- 
4i prelTp le .muraglie dello Spafimo » finche' otten- 
jiefp la Chiejfi dìS.Spirito Tuba riva dell’ Oreto ? 
,Yer^o; U mjetà del corr. Sec9!p r) ir lpro At}b,Deu- 
, ti cambiar A-plleil prime ,£«9 i Jphuo* jjifc’ egli, 
dall’ insalubrità .dell* aria . Jyi $c$i\ò ,npl ..Fi'ano 
'ài Pprta idi MontaUo Ig. Chiesa. defP An/iunziatà-l. 
t cpll s a Cafa defGony.cntrfpnd. «d j.$8£. $fleUa mu* 
.taglia della Ciatà.iC0pro|3.ri alcune veRgia dell’aqt. 

• Porta di 'Mazzara . Più- in | ji #$fl’ Alb^e rgh.J a qu a rta 
Gasa dei Cefol/ti], Dófflus .prùbqfionU , ogg.‘ (labilità 
ad. educajrvi ndie Arti i jfieli d^ Ppvcra^geqte a fpefe 
dei Regip jErarìp „ La, Solidità , ip .diftnbpzione 
delle» patti interne ,TJ, tutto palaia. eJjbr (tata opra 
della :g(à ,fapi.Gonip,agi)ia.Di c^priccipfa Arfhitel- 
4 ura n’ $ s (a Ghietài di S- < FranA tjio, Sjtye/Jp > oraz* 
H di marini di rptcuida .fig. .con un gi*ro di cploti • 
ne luUe ^uali pofaijo gli Architravi evia, OupoU. 
QelP aJtto Iato e^raTente/le muraglie di ; pnrta d» 
S* Agata i( Ritiro delle Donne ,coI tit di,S»Pjtr 
tro % e piiY iii* -• vicinanza della Porta di .Vicat* ti 
. Cplùgió 4i Moria.*. e 41 S Gfpftfpf pelja fcuola_a 
delle Ragazze ^ fbnd. yerfo il . 17 fj* ,dal Parroco 
Mo^f. del ( QaltÌRa 4ei March ; di S. Ifidoro* in. nel 
1774 .» che fi .1 afe io dietro la celebr ita di Tue Cri- 
ftia^e yirtù * ..i; .{ ' . * . 

; ,IJ. ^artiere , di S, PJinfa V. e Pai ergi- 3 
.dajla Stàtua yi .una .delle Moli a Poijepte e Affa e - 
Uro della Piazza Vizliena • . Più , folto vedefì quel- 
la , del Re Fil ippo .IL Altra volta lo chiamarono 
.di Siri caldi , .enei MIT. dal pi Giov./l/o- 
tit}* Contiene.. buon fumerò .di Palagi dì Cale Re- 
centi (Il me e le due Porte di.OfTuna e d» Carini* 
N^Uato del Casaro jc della ^Stradi- nuora termina 

colle 


i 
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colle due primarie Porta nuova* e Macqueda. Df* 
rim petto alla memorata Piazza de* Bologni in un 
competente Piano innalzali il Mdnaft* delle nob. 
Benedit. cól tit. di CaticelUete *’ fplertdida Chiela 
c ben fervita $ cosi detto o dal foggiamo in que* 
ilo luogo del Gran-Cancelliere Stefano fotto Gu- 
gl.I*o dal fuo Fonddrt altro fito e nel 1 1 71. Gran- 
Caneell* Matteo. Da uii vicolo li và nel picc.pia- 
no abbellito dalla Chiefa e^dailz Badia delle nob* 
Olferv. Ffartcef.di Monte Vergine* fond. nel princ. 
del xvf. Sec. da Luigi Settimo * Poco di feo Ito h 
lo fpaziofo Cól Icgio- Malfido tolla Ghie fa * un fu- 
perbo profpetto , c I* atrio itti CàlTafo * deltinato 
dalla Reai Munificenza agli IStudj dalle prime no- 
zioni Grammaticali fino all-' ultima delie piu fu-' 
blimi Facoltà , e prow di ottimi Lettori ; Vi fo- 
no olferv* la grande Biblioteca 'pubblica abbond. 
in leciti Libri é ben compartiti > la Reale Stam- 
peria > il Gabinétto di Macchine infefvienti alla 
Bilica Sperimi il Teatro, di Notomia*. un Labo»- 
xatorio Chimico » la Scuola di difegno e di Pittu- - 
ra > la Veterenaria &c 11 Convitto dei Nob. Reai 
Ferdinando, l’altro Reai Convitto Caiefadzio del* 
le Scuole Pie « Dopo pochi palli corri fpon. al Pia- 
no del Duomo P elegante Chic fa. e la nob* Badia 
de * Sette-Angoli dal nome di un ant. Oratoti o al- 
tr. dei Pignatelli pel fuo fond. il Vie* Duca di 
Montcleone di quel Cafato nei xvi. SeC, Vi fi pra- 
tica la regola dei Minimi* p. 

Ornano all* intorno il regolar piano della Ba- 
iìlica le belle Statue marm. di var; Santi Patro-’. 
ni che fi folle vano sii dei pilaftrt per tutta la.»- 
Balauftrata anche di marmo * Nel centro sii di un ' 
firamrt/ico Zoccolo éqgefi quella di S. Rofaiia , . 
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di ivef préicw£a*bulftip fu>& 
“a t ni da ! fi tró f eotui«in r /<? « fUtì * Km » 

*?4* f 

i,Ìa '* Q**' dprcfi . w , Ul „. 

nero ■ Mercato d*JU primi 'Doto *h.*' di Mairto’ 

M l/il« «*• f«l I • & l . I _ cip 


miT • . V. H >»« rmpfellò tfà tré Portevi*» 
•»«*«• di Ìa/tronl rtì Marmo a* 

Sf" 6 voltar «*•- be» disino. e. rtu ^ 0 _ fi virili 

I Iti I N l < * fC ' ^''' lhn " ?i di iotente frante#, 

«rroitate- cwi Capitelli * ; altro'fino e pianar 
nw«mo. . *»• pin TqUffitt. iiriwtt ,i\ W mJS 

1 J j * ' '& lebe r. Aìttcin ió- Camini* cìÀ 

fatili, d'liero iraw in Mefli altrr>ÌH pjiià ««n* 

mMtU G A^ din*nzNfCorè MjSSt 

ó, ^ art2Ì ^ al *wìtótè^f(^fwR^^: 
*(?*£» Sdito /de* M^rdpblltóiml in a me^ 
^ G( ^’* ***** ddìlé'ifofc al* dopo- moL 

t^a^ pèt e: f m ** ltf * con qucMé -deli» SScfiaS 
i dovè- fdc^ forprefa } 1J-C iterile 4? al* 
« Cwltodia' éOpttrta di £apisl«z«4o «olle detti? 
ragrofìj d' ord'i ’-è 1 44 ; -’ficca ; ' -Càffefìsi dd Crociai 
ImiO W mo/fa’ Venefflsrinrn»'- 



rt ~:~ ~, ~~ **r.- ~.v.v. xrafH,. ai^Antiochié» 
2j?* k *} Pia* tòfe rfenfle \i fftfi titubile D. Vinài 
r'tojftf «Ww» » quefta Itnougine , Nei- fondu» 
** 5a «, « deh’ 
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dell’ altf’ afa fata la Cappella. Ai £. Retali# e. 0 ^*' 
urna di Argegto di- quali f-jOi ^ibbre , entro* Ji, 
qu 5 ale. fi epnfc^ano.. le di lei preziose offa ; tra,r 
Vate nella Qtottai'del. Pellegrino nel; 1^44* tnnaiv 
Zi di essa la ben, artificiau Lampada di argento 
a più lu.cignpli . 0 dppodel Re' Vittorio- A me de#»; 
a. fianca la, f ripca . Cappella di N* Signora d* Libi* 

f 4 ; Inferni' • , Le tombe degl’ Arcivescovi verran- 
no <allQgat& ii> una- dejje laterali’ Cappelle , ed 
Inoltra. fi. aa>mjre ragna quello de» Re e di altri; 
principi Reali,,., e, tra' effi fegR»tamente Ic qqat- 
tjrad»Ì> Q rfid 9 péli Re Ruggieri » per fua Figlia 
jf ijmper. Coftauftì ^peli 1 Imper. Errico YL peli* 
Xqipe?'. .?edeticp> con accuratezza deicr itte 
4aF Qhiar. . Canonico Rosario Di QregO{it>^£nd$ 
date alle- ftagt-pe a fpefe del. Re in Napoli^-q. 

.lautezze. d> erudizione. e eoi bei rami am- 
plificate dal Sig«. Danieli , Sulle pareti . faranno 
apppfie i baffi ’ rilievi d» marmo Capo lavoro del 
{opra rncntovato; Gagaiui , :NQiv : tral»fcerà il Fon 
fC&iere di vijffiatYUi Tef°ro splendidi Olmo pelle 
molte urne di, Argento che. chiudono le venera* 
tp Reliquie, pelle *(Mppe Ilei tiR 3*6» :.Yi .fi» «ditta 
il grande ,Qftenfcor ‘o di la varata argento e d’oro, 
a «tifa di ant* iQUelijfco,, c he .regalò IMmpee,, 
Federico * Jl. Rapitolo ha la ; giurisdizione tH. 
ptùrfO ^arroto della Città V e tutte le Pìevidel 
*$txiitofto joswir-Cttez fili al lift fo.ps r ft efcrcitamc- 
funzioni afrAiaefiró Cappe Ma^o»* Lo cpm-, 
pongono 24 > Gw;|i<;i dei quali *«3P. hanno kfc 
lagniti 4» Ciamrp ( Premier Qhfi^re ) .d»; fif- 
Òdiaoono d* QftWp ;. Noi dLfo^ai recane J* 
J&traved ahre ipfcgne Vescovili « Buon nume* 

*Ldi ditti cd. <*;<^feÌAK 
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meggiana in lóro tifone . qju?lfo Brólica fi» 
innalzata nei n8$, dili’Arciv. Guiitieri ov’er* 
l’aiit» Chiefa d*ii’ Affilata, -che eccitò al di' fuori 
nel lato Sctterttr, detta ;poi ddP Incoronar a\ 
perciocché gii antichi Re vi ricevettero la Go*, 
rdniv ie fi -fono * fatte indi varie, decorazióni 
ed ingrandimenti. Dal 1781; «aii $ravè difpcA* 

diò faticafi a ridurla fui guito moderno 5 
ferve incanito di Gàttedrak ia Chiefa. di Caftan 
PfoSèiTa.- v'. ì .ì. ... - i', . v / , ••• ' 1 

-u-c JI. Palazzo^defi * Arcfo, féuvkft&i e decenti/ U>« 
aso gli (fa unito il Seminario dot Qhicrici,httil* 
dall* Anciy . Retare Marnilo nel ijhi.Vi ril'p leu» 
de iqoai «MetrópMÌMnó dal *7P$h i). filippi* 
Lóptz'y Re^O’ «dei Dufchi di lauréfa/io» già Ck* 
Reg. -Teatino , nato ‘ Jft Mónterqfti; Dioc. <J* 
Lecce , è Vefc. di Nòia , iJ quale lode v clinch# 
to governa da Prcftdtnic del <kvg*o pelia *e$, 
vòlta dai Gennaro 17*5. cordar .chiari fegfjì 
di fila compitata prudenza nei Riirfcaàrofi anaci. 
Dietro il Dilatilo la vaga Ghiefa «delia 
àia nitrita , -Relig, Ciarifie coi tildi. idi <S.M* 4 * 
Monte Oliveto, fondi nei 1 7 là-* Poco dife. un 
picc. 'Spedali pei pòveri 'Preti v Nella ite Ila di* 
rie* «del Settaihario ftótafi il greve ^rofpctto dejìf- 
Ofpefiai Militare di SiG/tfetotr Ja.Spada % attac* 
Chtò dentro fl^Quhrtkre all» temuUa dedic. 
allo fteflo Apolli toflfd, pella fanteria SpagnuoJ# 
nel 'ìfté, fin ^paf tfi éenha ’l 3 fcnt» Chic Tetti 'di 

^ Si Maria Maddalena Vitretta dàl <tit# Arciv* Gualr 
rieri vctTo il' 1 ,87. Da una delle due Forte , 
dopo 'la Caft del Getter*' «flcil* *’rinl» fi Iceftdé 
nel Piano del Papireto , che ùhtrodoce per 4 i> 

! verfe Strade nel Rione del J Gap® » dove jnem 

Q : 9 tailO 


Digitized by Google 


tot / x v .31 i.v • y 

tàho» accertila rft:, & Gafa ilclic~F*g!ie deibinCa*' 
ritàdi 'S Vincent/) di Parti , fondv dopaci»! 
metà* di tjueftb-Sec; dall’Abb. Filippone ; quelial 
de irti- Don Zi Òffervantj T.afpro Liltiento de’Gapr, 

S CCini con bella" Ghicfa , anche di fresca data; 

‘ Gaia del N?w's. de’ftrrono G.efui{i , oggtdii 
alloggio .delle Truppe E Iter e . l’alta e fo li da* 
«ole va attaccata ad una Chi- ofa pressò ?aliè 
muraglie delia Città . La Badia dell? nob, Frali** 
cefc. col tit. di S» Vito 3 l’altra di Teatine di 
Giuliano ; 1 Frati de/la Mercè, ,Ko*’;cra un Ora- 
tòrio di S, Agata erefferO. nel .f/i.74rf.il lor Cpnrc: 
colla Chiefa jtfi slatto e domilo. Mon,.di noto 
Beneditene della ContczÀont Wii r yzgo T empie» 
coperto di varj murali e buona ArchittettÙMk* 
fòlli» nel if$6i rda Lauria V?nti miglia ; a rmw. 
coatto la Parrocchia di Swjftpfiì.iftbH di cui . fi il’ 
la prima notrzia.dal i ■}»$.-, ed jjr Gonv. -di $•: 
Grpgorfo > forni, nel 1 604*; Era vi una Confratejy 
«irà. fm dal 1414, Se credei! 1 * Inveges, quivi 
Soggiornava* U* nob, Palerm. S. Silvia madre di S. 
Gregorio Magno; indi, un picc* Colleg* di Ma* 
ria; la Cala: de’ -idi no riti di,S^ Marco tondoni-, 
cèfi * nel i;8i» l’ ampio Cónv. de* FJF.di S./^gp* 
ftjdoy ehe- vanta .tfmota , origine mentre regnavi 
Manfredi,* -atiipiiato.poi nel 1274: il picc«Mon» 
Caffi ne le delio Spirito Santo ^ eretto da Giacomo 
Maida nel .*1 Morite di Pietà di vago af. 
petto che Sovra (la <ad pn Piano, ed à vicino. Ifi 
altro Piano di .Onofrio, ed ivi prcilo ^tro,, 
^ano i duoMacell^ il Cónv, dpgP Òjferyanti col v 
la Ghie fa dei : .SS. Copno , e Damiano , fond«_ nel 
16451. la picc«.Ghiefa dl S% Giov . dciC^v.diM^l*. 
té, cui era stuccato un picc» Ofpiz* dei Caro}?!*' 
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e qui lai forg i va ndemvata i dai Pa picèUtct r rii Ritira 
di Orfane -Donzcif*^?fo<id> dal 5oitarto<:aclq*f 8jv 
Era vi P. ’aJ7t.' , Pottar.cat£ctaiata da vG tatti ini' Rii 
Porto SettdntifV'dicftfii <aobh& U Cafq dfcUasVcrg.; 
< S«. Agata >; quindi * gli- *6 >da!il '«qmc <U'.GifÌU&/<( 
di S% Agata I* Villa, b». *K*ntb riod V» 

>r^ Nella {tradì fcffcova ri Qó;utj di £•) Afa/* 
preferita Iz C*Ca de.Y i*P . » Croci fai $;<> MinÀftfi 
degl? dnfermbcolP^abbclltU' ChiXVdi S* Mi afa 
fondi nel rdoo. Li: Parrocchia- di ò.Croccs.^jicE 
nel 1475. La Casa degli Studii de-’-HP* deUe^cuo^ 
le Pie 1 colla Ghtefa sud. idi •SnSilvtfbt oggidì S» 
Ginfeppe di Calaflìneio^fond. /tsLtó^^ ed ni 
fine rafente «ila Port*;di iMaccqueda-il nol^.^p* 
uaft. delia Frbnedfcé col 1 tit.. delle .fcti fritta te* ? cto 
ebbd il -fuo principio nel 16O4* ht t v t ’ :j 
c *. i IH. ari. di: H* Qiiyà* altr. detto ideila LjQ#» 
già» o. del Cartello; . di Mss.del Di Giovanni gli 
appropria la deiitanidaa*di Solante iNéLfuo. prò* 
fpòtto jn Piazza. Vugiionalrcca rti Jì.mùacrqdt. 
quella ’V+g. M- Falera}. ce sfotto quel, di Filippo* 
IH*. StendeFi verfo-Macrtro e Tr-flwont.Coinprcn- 
da molti facri Edifici» .c gran numero di ma- 
gnifiche Cafe di nob 4 e;g«nte • Di quelli .,fi.3vra 
cura- lol tanto- di notarne, i. .più raggturdè^pfi , 9 ; q 
conai sciandoli dal. Piane ove fi clava il ruaguif?' 
Icnlplo. deli’ OJ foci la di fimmetriep e diìpYndiò- 
fo afpetto v^rclo poco fa nell interno eleganti'!} 
fimo conche» lavorati rtfeicchi e vqghj. pitture.^ 
■^ammirati! fi: vi fou£, l* aitar maggior e. folcii; 

dente iirfini *n*nni> edaltrcsi i a del 

Croci ft Ho. pei copiato RpJiquù 
; po eravi vua; Chjifie^.dPd.4 
t Preti dell 5 Oratorio di S- Fili 
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la lor vaftoCafa» ed tfl : Tempio » allo* riputato 
un capo lavoro di Architettura* nei « $ . Vi fi 
Ricevono favertie i smezzi? sondo -eolinure: la re- 
ligione è I* pietà dai 'dotti fSwìhtìffti di tynér :-fce- 
bariti Pjdriij o qo*ildtfibMfliirprÌ» fa-*' 

la gioventù ben educata nel « bell? Oratorio > : chò 
Uèlle lerè delle F'dtivnàoifté i facri Dialoghi 
accompagnati da (cèlta Mttftfcab 'Gli Sturi ròfi*tòa 
tano in loro Ipro in alCuneote dèlia maftiha^i' 
lina deite più ricche Bibliotèche* .-che jtempnttfì 

Va accrèYcfertdtìflW ’ >1' J *?*• 

v- 1 Uai, vìcolo ména al .Seminario de* Greci di 
Sic* fond» dal P. Giorgia Gozzetta dell 1 Orai, 
morto irtene- dimetmVcilb l’ anno ijféi La 
Parrocchia ^>oi di •Mediò fòhd è nel 4fS4# 
On* altra Strada all* ampio Conv. Dòroen»- di\S; 
giti , o Crttà , illultre pella >fua bella 'GhifeTa -, 
pèr ! un largo Dorinentoro -&c. Era vi un torftpoi 
Io Spedaledè’Luccheù-» ’Qaelti FF. i* otte/i- 
'riero - nel 1418» Vi fiVfcncraho le reliquie; del 
palcr. B. 'Pietro Gètemia > ccl. •Predicatóre fóci 
XV. Seti J fiwi vicina la 1 Porta di SiQidrgip ,\ còsi 
detta dalla Gbicfa di tal eit* dèlia. Azione Ge- 
ftoveYe ! > e nel : picc. piano medefurfo il Rechi* 
ÌPorio di Donzelle della Divina confcrvafefòhe> 
Ql Sùcro Vincenza con picc. '«da elegante Chie^ 
& ; Piu avanti il Reai Cohfervatóno del Ruoà 
Pallore , oW. degir SpcrTiyin ‘cui’kpparanogli 
Studi t la Mafie a 'fpeziàl mente gli Orfani da* 
dal 161*. La ChieCa è 'ant, e porta 'la data del 
i*4l« - jridH» Noè. Badia di VóitèrJe , o»<^ 
fi oflerva liRcgola Carmelitana * DccentùSdU 
n» c la Chicfa di S« Lucia, che P lnvcgcaScrlf. 
" 'ifc * 
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esente ik! | fri I SU rJKwi a, fronte un òone, 
tesina col- Piano del Rea! Cantila. » ,mp- 
nìwx 4’ ottime fottifaazionj» con numerofo pre. 
fidip, palladi cui te fiannlT fficiaie $, alt,o grado. 
Cote fio ,£ianpi i presenta** un QfpizÌQ, de* Ff, 
Sp,agnu& li rAirAfqntxfe*$i%Q>.}i\? ant, Chiefa, di f. 
f fatta : d£lta ftag/iafji A ; foni da un. .Guardiano 
deK^picc. Por<Q > . e ^onfcgrata » , fe cncdcfi'- J* 
Int'fgeai * . daJle-Vmailiiìdv Rapar (oppc, ìli..; 
^La Ppf*a-;dit Pi^ ^ Cpnffa^ d^ S.S<- 

i.oElfaw»; fond ver Cri iIoi4$«; j; U* parroci, <di ' 
S^Gjacom della Macina efijfcriUcfirv dall’ anno 
i^{* il 'Pianò* delia, Fonderia un vcfti U 
IjOtaiPent. CMefik 4i ! ■. i£* iMi , la. ttapva . 

< t^f^ofeguendel# il,. cara mino. .al.d'W* del 
Monafiera d> Vàiverde « trovali unpicc., piano 
CfcU: tUHa Ideile Pò* ti de Irje ni pip.d [ $ Dovfcn ieo, 
indiiii ^a/ *n . altro, fiiaw decorato , daif alta co. 
long* ^marmorea * coi «poggia, jl /^colossale* 
firn u,’ accaddi bjopua, dclI%>Qouc.e^ofljc , cinto il 
capo . di r. i»> Stelle , ,d» ìvojìzq fonò. . I<*j 
ftatue A* due fiancai oolfjasso e foprai gradina 
deiP 4 «fiuiÌo Carlo 14. e ideila Regina Malia 
Amalia v. Fn Innalzato, mentre governavano i 
Tedcfcbi* ejvindivifi videro dapprima le Im- 
magini ;d% Carlo VU e dell» |mp. EIifa|>etta % 
La f cofpcttiva dei grani tempio è nobile e ben 
ornata ; v termina nfc* due Iati coi Campanili # 
Crpfle )<d afie Colonne dj Pietra bigi» nottfale 
foflengofio glrffrchi della navata; Ai fianco del 
Cof9 ammirai} il melodiofo Organo, a^più Regi- 
Itri.» di uii.efptrtai, Catanefe • Bella Ar r 
chitettura e fcelti marmi oroano le Cappelle del 
Robe** c di S*D oaeaKO . Al die del Invegca, 

{nr> " 




*<1 Do nicn.^v finsero ìff £aK2i ht! TiiófrQfttcfc- 
b èro- (ftpprirn'à là Cliidfefta* tfi 5* MàltW 4ttì& 
■ caia aTMotf ; de 11 e naftl 1 !** ^ gTaMe re I i tfó b 0fyt i 
-‘barté dr q’bd^O di’ S» ! Catania ,• Né! 1 I^oò.-il 
v allogatone <5$è ‘foff« a deli ò: ,~ed i^JogjihiVtb^d 
tu Jora accordata laipjibWicX^ft^ai.à f 'p^a^iettt 
ié dottrina. Wù di u. mila >pe#fonc aggvatàftten- 
te P •'iti' p?<*« cortdal-fc' 'àd - Ognuna - lG-dfpa»o 
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'icrittiirf egli. {dllat Portà~dfclla> Lx- 

*brarÌ3 ! 'M rfvpètfb >a i ’phVgra n de de’Da hb hot} *}c * 
lineò li ^V/-’Ferpet^«eliGa4«id % > Pareectiid'liJu 
• Farm g*i e ^i>»0*>fc’j]o»à Sepolcri £ iw ' qti c ito 

Pbirt'iTHÌWpf<iP jìmòn i 'aùiòv'it'; :U oisJfspoKl 

»* i\ Pizzuta il 'Mbnàft»' 



EpocSNóVrtiàfiifti’^piCciw* *pM .il Quarti ete degli 
A maifi faaP induftriVdì Cafibrefe' -ntlfà' ftftfféatdté 
td ancbb perfoi Artefici .oI^bxè^zoMàc-l 
de 7 Coccia 'p£M', fomr «ìilrfónrònfc V'^àìic^j 
del Papireto, ila* -la Par^oOc./di SpXlàfgaff [taf 'ibtttf * 
irei Tipk- Netta 'Stradi NfiO^à-rJa Gbicfàiitì'terti^ 



*548. : pèrdi fperf.* del alla Gàfà 'di edàP 
tfefcióne pegtt Orfani /.fidiache vi ^unScm^ 
nano 5 pifJJa’ Giòvetttft dii «Mirati- iìatall' V 2 Trò- 
«Nifi poi ‘iti' ed pk<>,»Faa9~ìLvtèg8tìtè OH 

Ssi * e°! 
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ed- il Man. delle nob. Bened. col tit, di Ver - 
girti che prima del igeo, allogate altrove chia* 
ma vanii le Monache di S. Teodoro » 

Nel;GaCTarp fpetta a qqe.do Quartiere la 
nobilmente abbellita Gh'efa dell’ unione in S, 



S. Caterina | es, per ampliarJoTu, trasferito a_^ 
rimpettonel i< 5 gz» Tale pia unione fu iftit, da 
Leonardo, Galici terziario di, S< Francefilo nel 
1599, cd egli né, fu il primo fervorofp .que/tu-? 
aj 7 te f , L q Parrocchia di S, Antonio Abb, giuda 
P Jnveges^ éd. iFLelJo, ebbe princ. fin dall* 
anno i tio. ma in altro luogo. * . e forfè nella 
Ghiefa di ,&„Cata,Ido . Soglia e(Ta colla , fù?-a 
ant. Tofré ^occeria j.l^ più grande piazzi 
di Mercato .dei.la Città in qualunque ora prov - 
ved. d’ ogrn "fyrjta. di . yivéti ' J.T ' Pilaftri ar- 

chitravi^ bajaudri di Pietra.d’ iutaglio * 1 jneft- 
^i. daconjfltvarvdi una maggior nettezza, yèune- 
.ro non; , à , guari ordinati .dai- Marchese 
:OarafC!iqléi* ,JUafciò fc ritto .jtìgqug falcando > 
.ch’ anche, ìn ; tegipq W* wV W ,‘ 'M 

.Merc^to.^.^j ri. 9 i^.. 4 egl|» ( Argentiera dcgV 
.Orefici, phe, greggi, ano rnpe^ia e fquifiuz- 
.za cpi migliori: Art efifef .di. .altre Nazioùi r 've- 
defi, P aiUv^Qhieia "di , S ri J£‘j(Tatto della. J$a- 
.zione, fodchnta da-colonnedi mar- 

cano di Barcejlp^à , col, 'R#i ro di alquanti Prc* 
f ti fond. dal . vittuofo A^b* vtFilàngeri'jiel 1 696 
Pregevoli bel^ xopia; di ; acqùf Tono Jé 4 due 
fontane dqj f Garatfellp..è ; dei Caraffa, pròve* 
IW Cflti dÉMj h Av*rqiga.‘V Poij eote fuori 

H ' J dei. 
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delle Città • Qui lice memorare' H Manoscrit- 
to dell* infaticabile Sig. March 1 . 4 P Vfllabianca* 
in cui deferite le tante Scaturigini dèi Ter fhi 
torio > delincandone il loro còffe» L'abuna- 
mento dei Negozianti e dei Seulali , detto taf 
Logg li teneafi intorno al Garafto , bgj». in al - 
cune eleganti Stanze nel C^flarò , L’ Edilizio 
delle Pubbliche Carceri , eretto 1 dìtefi , nèl 
tisi* » era diretto da un nob.CaffelliRÒjOgwt 
da un Prevofto a nome del /Tnb; : della Grani 
Corte • Una Deputazione di titòfkti' prendevi 
V incarico dal Governo dipròWéderiiri di pane 
Ógni giorno i miferabiH , La Chiéfa 1 della Mai 
donna di Porto Salvo fu fondi* nel ijr7. v LiJÌ 
Cafa dei Teatini colf ant.Chiefa dr’S.M, deila 
Catena> ebbe orig, prima del 1400, •$ trovali 
Ì1 primo loro ftabilimento nel 'téQf* La Pòrta 
delle Regie Dogane fullie ftranière Dettate^ 
ralente il lido del Portò prcc.V ò Calà>llva^ 
tìo e magnificò Edilìzio ,* che ferve a curarvi 
^rli ammorbati dalla Sifilide ha titolo di Ofpff>» 
«daledi S» Barfojovtcs % amrhunHtdtò da du’éi* 
lettori , e dall’ Ofpedaliere i'm'a ‘dipend. dal 
•Senato. Datali il Tuo rifiòramento nel 15 8é?. 
Goti lodevole zelo lei vóno gl* infermi i nob. 
fratelli delia Carità > Compagnia ragunata_* 
cóntémporanèaraenife, e eh* ba uh dec.ehte O- 
' tutorio quivi", preflo' accolto Porta* Pelle cP' f ~ 

-i fu dì S.'JigaMy'eiWj delIaS 

~ Kilia , cioè ) giuftà il Fazelloi un' luogo chià- 
‘ fò'J ’BHifia pcgli fSlhni vetuffi abitatori réja 
nella Piazza .Vijgtfena la Statuì • “dì quella V«.' e 
[Mi si rinomata, c fòtto a quella tìifilippo IV, 
*'Ì&i rettola Levante e ‘Scirocco p fronteggianél- 

- i *t la 
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h Strada Nuova al Quartiere dell* Albergarla, 
e nel Catturo a, quel della Loggia • Vi fi con- 
tengono in ' buon numero i fuperbi Palazzi dei 
Mag idrati , e di altri Patri zj , trai quali pri- 
meggia il Senatorio di nobile appetto» ifoiato 
.con quattro Porte , e dinanzi la maggiore in 
Un bel piano la famofa Fontana , piena di 
-vafche , di Simulacri, di Deità, di Animali» 
lavorata verfo 1’ anno 1574. in Firenze; de- 
ifc ritta in verfi Lat. dal cel. Antonio Venezia- 
no , che ne deciderò le allufioni riferendole-»» 
-all* ant« Mitologia . innalzata cote/fa Gafa del- 
la Città nel 1 $00. per ordine del Re Federi- 
co il», fu poi ornata ed accresciuta dal Pre- 
tore Pietro Speciale • Declinai fediti errori 
deila Stampa il notato anno 1611. nell* altra 
Edizione > allorché il Duca di Ottima Viceré 
ne ordinò altri abbellimenti ; fidegga nel i&if 
Auffa , Cronalt Ihvcgcs A», Paier» Abbaglio fu 
.del Fazello il cennarne Fondatore il lodato 
Speciale « Prima dell* Atrio vi fi -trovano i va* 

«. r ) Uffizi dei Computici , dei Nob. Maeftro Ra- 
gionale e Tefojriere , indi gli Archivj della • 

Corte Pretoriana , odia Giudiziaria del Ca« 
pitano Giudiziere delia Città . Da quivi pet 
.alquanti gradini entrali nel pubblico Banco » 
detto la Tavola di Pai* 1 * altra larga Scala dà 
1 * ingreffo nel Salone, per cui: da inviato fono 
-le ferrate danze del lefoto , e nell’altro gli 
appartamenti del Pretore ebe dee f Aggiornarvi, 
,Ja gran Camera di Udienza &e. Poco fa il 
Re impofe, che vi fi adunafl'ero gli Accade- 
mici del Buon Gude f otto gli aufpicj del Se* 
• aato. Baderebbe per tutto encomio diqueda 

H 1 Lct- 
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-Lettetaria Società T aver avuti per Fondatori 
-bel princ. del prefente Secolo il Barone Ga* 

• tufo , il Gan -Mongitore ed altri* valorofi ad» 
-dottrinati e per Soc j Stranieri' un- Ludov. Mu- 
ratori , un Abb JVletafiafio &c. Ebbe erta laj» 
Tua origine nella Cafa del Princ. di S, Flavia t 
■E 5 quella la fola Accademia che reità in Pai* 
dlihte effondo 1 *. altre , ef fofpefa ancora quel- 
la dei cel. Pallori Ereini in Cafa > del Princ. 
di<Kefuttano ; qualor non lì ponga mente alla 
non guari illituita adunanza nella quale i Con», 
ponimenti così in verfi, come * in profa deg- 
giono efl’ere in -pretto Linguaggio Siciliano , 
che fcernefi adatto e ben efprimente oqni for- 
ta di Bile , anche a giudizio dei fuccenti 

- Stranieri 

A rimpetto è P ant. Chiefa di S. Cataldo 
■ d* ignota origine > o fecondo alcuni fond- da 
^SiiveBro Conte dei Marfi, Nip»del Conte Rug- 
gieri . Vi fi conservano pezzetti di porfido, 
il mufaico , colonne di raro marmo . La Cafa 
-che ferviva di Udienza ai tre Giudici della^j» 
Corte Pretoriana , i’Ofpizio degli Arcivefc. di 
Monreale, divenuto addio con migliorato prò* 

: {petto il luogo del Regio corfo della Po Ita » 
f ove fi danno e ricevono le Lettere • Accollo 

• ta bella Chiesa di S. Simone ornata full’ anti- 
ca maniera dì lamine porfido , e di varie fi- 
gure e mofaico , col nob. Mon. di Beneditti- 
, ne avente il tit. di Martorana, per Luigia Mo- 
Lglie di Goffredo di tal cognome, eh e nel 1194 
_ Mgg’unfc alle danze dei Clero Greco la Cbie- 

la poc’ anzi edifici nel ma» dal Grande-An»* 
/ -miraglio Giorgio di antiochia. -Nel 145 7 * d 
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-Re Àlfonfo v’introdufl'e quefteMonache. Nè di 
minor pregio è di ricoritro la Chiefa di S. Ca- 
terina per i due Cuoi vaghi afpetti *• peL dis- 
pendio dei marmi al di dentro » pella pompa 
delle Feftività , ricca in facri arredi, e ben 
fervità -dille nob. Domenicane fin dall’ anno 
1300. Nelle fondamenta di cotefta Badia redo 
parte della vetufta Porta Bebical • 

Verfo il 1735. ebbe origine a fronte di 
efia il publico Teatro iti un .Cortile dei March.» 
di S* Lucia . Più sotto il Piano colla Chiefa di 
Si Anna delia Mìfericordìa P ampio Conv.dei 
FF. del Terz’ Ordine* fond. nel XVI% Secolo • 
E rimpetto ad efio una delle Strade y che con- 
ducono al Gran Teatro dei Muficf» col tit* di 
S. Cecilia , innalzato nel 1 6fu folto gli aufpi- 
cj del Viceré Duca di Ufieda , e nel 1788. 
confiderabil.mente abbellito. Oltre delle vaghe 
Decorazioni , cbbefi altravolta cura di pareg- 
giarlo ai più famofi Teatri d* Europa cogli 
fcelti Drammi , e coi migliori cantanti e bai. 
lerini . Il fito n* è comodo "quali vicino, al 
centro della Città* 

Corrifponde a quello Rione nella Strada 
Nuova la decente Ch*efa di S, Nicolo da To- 
lentino col Conv. degli Agolt. Scalzi della-» 
Rifar. fond nel 1634* Dietro elio additali 
col nome di Mofchitta il luogo* ove gl’ Ebrei 
tennero il loro ghetto fino all’ anno ij^a.For- 
fe prima di quelli cravi una delle Mofchec-» 
Saraceniohe » La Badia di tutte le Grazie, in 
, cui le Donzelle di onorate Famiglie prat. la re» 

' gol* di S* Frane. Nel XVI. Secolo in quello Pa- 
lazzo degli ant* Patrie) Sottili vi a* era int.ro* 

dot* 
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dotto un Ritiro , e poi un unione di Donne 
'Penitenti 4 In altra nob. Badia col tit. dell’ 

Aj ([unta vicino alla Porta di Vicari oftervafi il 
fevero iftituto Carmelitano di S. Terefa.De- 
'cfi nel Secolo fcorfo alla largiti di Giov. della 
( Cerda Madre del Viceré Duca di Montalto 
'Luigi Moncada • 

In diritta linea della mentovata Strada di 
Bofpc, dopo la Badia delle Grazie * fi giu. 

* gne alla Fiera- Vecchia , ove trovanti varie Bot- 
teghe di comeftibili ; ma nel cammino fi là- 

* iciano a deftra in altri rioni , il picc. Conv. 

» dei FF. del Terz’ Ordine* detto S . Nicolò de- 
- gli< Scalzi* fond nel 158^.9 la Parrocchia col 

tit.dieflo Santo , o Ac' Tartari* ieggefi.noma* 
ta nel 1410,1 La bella Chiela del Monafi. di 
Donzelle Benedit. dcd. a S. Rofalia ; (ih’ebbe 
^origine al dir dell’ Inveges e del Pirri nel 
j 6 ì 4 ì * ma da un’ Arringa in Rampa ricavali 
' i Panno- 1634 Quivi è Io Stazzone dove fi 

* fanno marmitte e mattoni. Nel quadrivio delli 
-Divifi il Ritiro dell* Cfpcdalctto pelle Figlie di 1 
Noftra Sig, Addolorata, eh’ era prima del 1646 
un Recluiòrio di Fanciulle derelitte • Nel lar- 
go Stradone a rincontro delia Ficra.Vecchia 

«- notiniì , lo terminato Palazzo un tempo de’ 

* Sigg. di' Ajutami-Crifio ) dove foggiornè Car- 
j lo V*;« fu prefente allo, fpettacolo della Gio- 

* (fra*, l’ antica Chiefa colla Colleg. della Ma- 
► gioite (• Manjio » Maìjon ») fond. dal Gr.an-Cain- 
ì celliere Matteo di Ajelio intorno aliijòEra 

-ricchifiìma Abbazia dei Cirftcrzicnfi ) «i ; quaii 
Errico VI. foRituì i Cavalieri Teutonici * o 
^« Tedeschi; divenne poi Commenda *,.c I’ ulti- 

mo 
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mo Abb, ne fu il Pai. Cardinale Aot» Bran* 
ciforti dei Princ. di Scordia ; m. Vefc. di Gir- 
genti. L’ attuai Sovrano diedela qua) Comrtii 
del rinnovellato Reai Ordine Coftantinianò di 
S. Giorgio al fuo Secondog.Gennaro, qhe mO;- 
ri nel 1788. Al prefente in profitto del Regio 
Erario P ammininiftra un Intendente , e 1 * Uni* 
vèrfiti.di Prizzi > e Palazzo Adriano, l'pét*. 
tante ad efla Reai Commenda il Confuftore dèi 
Governo Vantali fond. di quello Ordine Mi- 
litare l’Imp. Coftantino ; ma è più vérifimile 
che Io fu 1 * Imp. Ifacco Augelo r Commeno , l 
Cavalieri portano la collana col Monogramma 
e P , è di un A edun‘ Omega ili quindici 
ovati d’oro di fmalto Azzurro &c,La conferifct 
il Re , eh* è gran Maelfro dell’Ordine Jvi pref- 
io là Chiefa di S, Caterina di Siena con ab 
Confervaforio di Vergini ; fervi dal ‘idi 2. in 
poi di Cafa di educazione , pelle nob.: è pove- 
re Donzelle ; e in Ti rt contro la decente Cfii'è- 
la col Conv, di Monte. Santo dei Carme!;' dèi 
primo inltituto . Vi abitarano finò al ijpif, 0 al- 
quante Religiofe . Sulla Porta di Tetmine f£_» 
nob. Compagnia della’ Pace con élegaàte Oft, 
torio , fohd, nel i$8Ó dà Mouf. LaCavà Vefc. 
di Màzzàra dal Cav. Biffo e dal Ba ro ne- di Alp rio- 
ni onte ‘/quantunque leggali Panno rói6, T Fra- 
‘ tellì prèndonfi a carico di. rappattumar gli 1 àiii- 
ini "irrititi , e con criftiane maniere ed auto- 
rità di'èiliiiguere gli bdj tra le famiglie ; Va- 
gliono alcuni di eflì fui picc. Monte di Piètà 
~ col tit. J (fi S. Venera , par jjnf ant. Oratorie) , 

lìerUpj," * V i\* 

Uà altra ftrada distia dalla Fiera Vecchia 

all’ 
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all’ornata Chiefa di S.Carlo delta Nazione Lopi- 
barda fond. nel 1616 ; concetta ai PP. Cafiinefi 
nel 1619 . che vi unirono un picc. MonafLcoIlà 
dignità di Abb- Un’altra Strada alla Badia del- 
lo Scavuzzo di frelca data. Da quivi non lungi il 
Ritiro di correzione della Vetri era fond» col tìt# 
di S. M« Maggiore nel e l’altro Ritiro 

alla Calfa della Candelora • La lunga Strada 
a piè del Palazzo Senatorio termina col Conv» 
degli Oflerv* e colla doviziofa Abbadia della_# 
Pietà nel rione dell’Alloro. Il primo fiàlidi 
gran Chiefa modellata all’antica con ,un cu- 
jiofo tetto fparfo d’indorate {Ielle j il Conv. 

' n* è vado , ed ottenne il foprannomé di G ad- 
da , nè fi sà il perchè . I Relig. fra^sic. 
furono introdotti nel 1428. Dietro -innalzali la 
Compagnia dei Bianchi fond. nel 1541* Ed i 
,#ob.. fratelli ed i Sacerd. prendo» lì la 'cari- 
tatevole cura di a.flìftere i Giufhziati nell’ Ora- 
tori 0 aldi l'opra delle Carceri , e. di poi con- 
durli in religiofa cerimonia al patibolò * Pra'- 
^(tìcano j’ iftituto di S. Domenico le nòb. .Doil- 
selle délja Pietà fui dall’ anno 1526. La Chiefa 
n’-è. magnifica , ricca jn facri arredi , ili pre- 
gevoli pitture , con prospetto affai caricato dfi 
. marmo , ma di pregevole fini me tri a. Bravi 11 
_ Palazzo degli Abbatcjli , o Patella., fi m. Ca- 
..fato e Conti di Cammarata . Pyrr'fc tomo i. 
,A fronte il Novi z. de’ PP, Crociferi., ove of- 
^JJjrvafi l’ ingegno la ,fcala a lumaca di òttima 
, .cpifruttura • fu cretto verfo il io ^o/dalla mu- 
nificenza di Pietro' BàTfamo e di l'uà moglie 
frane* ai Aragona Principef. di Roccafiorita. 
, R>iiiH;re.. all? novella, Porta* Re ale , dLrimpfet, 
' i ^ . al- 
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«Uà.! Villa-pubblica la Chiefa con bella • e re- 
golar facciata Tulio Itile Romano delle Nobili 
Donzelle Tercfipnc -, In que/to piano l’antica 
Porta dei Gretti » ove fi pagano i Regi Dazj 
su tutte le Derrate provenienti dà 1 Regno , pel- 
la via di Terra* Vi fi vedonp le due Colon» 
ne col non firn ultra , /lemma dii Carlo V, * 
e fa crede fi Tlnveges^e* Frane. Barone , la 
ferrata Porta appartenea ad una delie Città di 
Barbcria e (pugnata dal Viceré de Veganel 
1556»' <> :/) 'u v'/ *■[ *. v’.O 

N ci Caffa ro -preferita il Stuart, di 
gata U Cala ?de» :PP< Minoriti , Sfila. .Ci» iefai 
di >S. G ov. Rvang. , Iqt 'fecondo dabiiimen- 
to nel 16 indi T elegante*, Gbijefa 
Concezione col ri moderato Couy. de'FJydel- 
la Merci , appellati del J^qIq pciT altfQ ior 
Con v.' oggi abolito. La fila to.udi databasi 
1597. lina larga « e breve Brada fa capo in- 
un piccini piano, cui fpvr»(jla jl. Tempio di. 
S. Francefco di Àfifi colla vada Cala qp’JF.. 
Conventuali. Riferì Ife Piu vegesi* fqafond.. 
all’anno 1 1$ 5 .3 vi fpicca Tornata Cappplla_> 
Senatoria, ov’è il quadro deli’ immacolata di 
moderno molaico lavorato -ut Roma j le pit- 
tare del cel. Pietro tyovejli dettp il 'Mpnrca- 
lefe fuìla volta* e gli a rc b* della Nave, le 
beile Statue, effigiatiti le virtq. nei piUltri * ca- 
po lavoro del celeber. Statuario 4 Jtucco aer- 
potta , ec. lo 'rendono «Hai confiJerabiie . • 

Lo fpaziofo Piano della Marina esonda,- 
to da Palazzi .di ; beli’ nlpctto , prefenta Tarn, 
affai famofo de fio Staci , foggi or no de’Chia- 
ramonti > $ di elfi per quanto fi narra , T ui- 

H * 11 ai- ‘ . 
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nìh.d »l»Contc r Manfredi verfo il rg&pr-Fu ftà-c 
bUibtv*in fé^iiltr» 'pei 41 i Tribunali y ed ih fine 
peritanza » del SrUffiz'rd > e per ‘carcere di 
quegl’ infelici ,» che 1 caddero ini tale.» 

lino data ^griirlldttrofte . Al prefente in un » Us- 
to vi fi -tèiigdntyte Regie Dogane-, ed i Ma> 
gazzini delle llranicde ; Derrate iAnel-P altro 1 » 
imprefa del Regto Lotto di Napoli » Accollo 
fi elSva 1 * ornato ptofpetto delia 1 Regia Z’cca,f 
éd a* di fronte la pitc. mt elegante Chiefa di 
* 5 *. Giov, Battila della Nazione Napoletana.: 
Fk ddfiil*tràsferijÈa l nel‘X\M; Secv dall’ interno 
PUno del Galbllo v 'A rincontro -dello Sped.\ 
di Sv BartOloirieo l’ftnt, Parrocchia .di S. AÌU' 
celò dèlia' Calfa'i fondy aliai prima dei 1306. , 
rimodernata dal » Parroco Vetrino - » nel 16*4 , 
poco tir dadi’ attuai Curato Feder. di. Napoli , 
confiderabilmente abbellita . In una delle Gap*./ 
pelle* offervabili ^fono u marmorei avelli dei 
Chiara.moiwi > di* Cui parecchi- -ilrancchi, e_* 
polfehfr ,-cotaritt faccende S.&'totnari' menato-, 
no nei tempi degli ‘ultimi Ré- 'Àr«jgoasfi « . 

* - • A -fimigliànzi delle grandigie ^:tù di fin.:, 
rapa' le -primarie Strade rengonli n itte tempo 
illuni inane- da ben compartiti Fanali'* lor pri-:: 
meggra però Palermo pella copia de/P acque,* 
le quali dai Doccioni di £otta creta lòtte: ra,i 
vengono condotte fino nei piò eminenti pia- 
ni di quali tutte le* Cale . Dopo la Scoperta 
de* nuovi Rufcelli andarono in difu fy- le co- 
llofe macchine - idrauliche ,* dette Senie \ Hiu* 
fl/'a )» uè più fi trovano le -Trombe da atti- 
gner 1’ acqua per inaffur gli Orti dalle Giiter- 
nt, e-daV Poìiì, D. quelli ultimi ne aboon- 

.... “ • • A , 
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da Ja.Gittiii^-ftg^atam^u^e? A Ungheria <r 

II. Partita ne, conti d« dai. RufccNi in tut-r^, 
Icwil iTcrqtorjo - Pranc. Barone. pofe a .conto, * 
disFiunji. colJ’,Òreto fa'.Amblcri , -div, 

4 ìt» Fòfite j* qr^areo » quelle .di AifimH , ci 
il Gabriele i laddove. Ai) t. .Ventano nqtèi f(Jj*p 
tanto ,1’ Oreto*:il Papiri» r , il. (Safoinl^JJ,) 
Ma#>dotee, «i Notaci ia tonar ie/lv, di alcuni «elle Vi 
fippofero > j»l > Papirtro \\\ nafcqfta cemunieatzio* t 
ne coi N»lo *!se,6n raflèrfropot 4*eryi, tfpvati'» 
dei picc* Coccodrilli ..Gos* weetwi*»,? fovfrrr 
leggiamcnti dei. Poptp Are/tiifi.fi e ,cUP p.<Al-f) 
feo« Sorge, il Papireto? ffel sballo, pi^no*. ©v*, 
eflg V anta :Potto:'^e«<jiÉ 0 >fi»V' pp*a Jaùqz con 
fio ftci->ì $ 9 U\fÀl cfcnderlp fotlermiea» po:c-r 
ohèsuràpajiidaad^fi :«*g(«i*ya; Bn 
rxj » -Rialzali, poirf e Pj^orriet^ou ;rfyria al di’ 
fatto de^'.QoPcifpeiji^e d«ll > Appalto, e. ier-« 
brdo »ò^ sbocca iOftUat;G& la Vhcb \b 

, *1 Da : p<»r AjuttOr dxdi^iofa*.» «dj ittéafltatrice 
può dirfi lai prateria , cip .cinge Ralermoic.-'ed 
una continuàzioae 1 di. v^rdeggianth (Jiafdijjji ^ 
di V illaggi ,adoye dì godono ilitti. d dfcrti ^idéR* 
la Natura ... « Efelufa da, fpiaggi* fwl :GoE 
fo dal: Capo ZafaranaV. al M^vPeUaglino * 
in cui fokiuito lcoprefi fui du- Alili dà ©u 
rizontale a. levante, $ Grec<>> pctaogpj .dqviè 
coronano il Territqrio rparti^id-Mlaala^iieoi 
ogn n n i • av ente, il 4 fu», nome ». e fedendo 1: ;iti* 
(trali Scrittori» fe , ne crcpa ttlnàm^dioafiip^ 
x?» Gìat, Adria » de Si tu .tfallìs; Afaeurile^ 
Juvef.es» > Ann* tO+U \\> t .invm;J iab ubai 
1. Ogni Fólla da cuifi.eice. oAne un.tóict- 
•tcvole fpa/fcggjauiento e dÌTcrfi«po»lj.d£ài»è- 
v H * a «a 
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uà pFofpetfiva in campagne ben coltiv ate , ab- 1 - 
bond« Ih tutto ciò eh’ bifognevole alla vi. i 
ta^Giò fu notata dall' ant. Calila i Cheì Dio- 
doro memora nel fuo n. Libro » è lo paiefa» 
nd le Medaglie* nelle j quali effigiati' tròvan- 
fi Ce re tei Macco» la Cornucòpia* óltre 14^» 
tronfa «fprelfiorìe - del -Secolo feorfo di Conca 
d* étti • SÌ è cennata là bella Piazza del- 
la Marina* dorè torto le did 'VòtteFfìice *. 
ed e* Greci , Nel fìriilho lato della prima tro- 
vati/ il Fortino drlià ' éarità rìdi’ ifnbòccàtura 
delia Colè , offìaPorto piccolo » ferttprC Co, 
v'erto 'di Feluche >e di Barcaccia da tfafporto. 
Ivi frpefCanoguftoficCefali . Nella Canta ogg. 
rifiede iLnób^ Gultòde ideila Salute eh’ • tei 
toc guardie* ed i nocchieri pCr recarli la.» 
Gondola prelTo qualunque Nave d> frefeo ar- 
rivata-* alfine di esaminarne il paflaportó pria 
di darfelc la prèfica «c.r Veglia fepra- così im- 
portante abietto uità” fuprema Deputazione % 
it Sonato , P Ajciv. ì con altre dipinti p erto 
jiaggi , e Mi ni Itr i v k* citeriori fortificazioni 
dei Reai Calteli* fervono di confine. nei fini* 

ftro lato di qu erto Porto i - , I 

. or Dalla Porta di S* Giorgio «curila rincori- 
t fO ii Monte Pellegriho', dopo uh: largò viale 
di piopphgkipncfi nel? ant. Botto , framezza- 
Cafe di fceJP'raifpetto * dei Magazzini da 
confettarvi il vino^ dalia Parrocchia di Mon« 
icrrato «*fond. nel *$.7©; vnórì a guari trasfe- 
rì* jsallà Qkàicht, e- nell’ abolito Q onv * divi?» 
Lucia dei Convent. * eh’ ebbe principi* nel 
-edàd^.Qwi'faiino-ca^o due Stradoni delnovel- 
fo* Qtadrif io Ordinato- dal chiajrif. March, di 

f: * i\ ' Re* 
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DI *U7Z'UA 1*?* 
Regalatici • Accolto del Co'iv, ifci Riformati 
Ago Oin. di S. M, itila Confo! ozio** 1 Ma- 
gazifti del R. Caricadorc « la fpaziofa y c fioi- 
mctrica' palata Cafa , altri volta luogo ai 1 Ri* 
tiro p>gli Ipirit. cfcrciz; , diretta da fuorfdné* 
i Gcfuìti , oggi regolai» dal Governo por Qa* 
fa d» Correzione *ff* *ie*rf2k>fa Rinvenni: Rt 
ArfenaleV 1? abolito Cdnv. de 5 F7 7 . iHìa*Mtt« 
CÌ Mi Mèlo i dove appariti li/ Nautici digli 
Allievi fpefati dal GOVePtfo ? Il Ciifelfo coi 
fuo Governa la guarnigione , le batterie y e 1? 
ampio e (Sturò Porto ; 'capo d^ òpera dèli’ AtJ 
te da paragona rii alle prò magnifiche irtpTefe 
dagli AntìeW i In etti ^ erogarono' immcnfd 
forame i Gè pothi fdroho- gli • òftadoll 1 fu peli?» 
tf 4 Comodamente vi pòffóiiè dar fondo tè Starr* 
dì Nà7i /D?Ctfi , che li'fpèfa del Senato mon- 
tò nel* Tdi a*. miliehi vii Fanale alzatine!* 
I* punta a* di un Fort ih» j ckent difende P 
ingrefio * r Perfino ftradòne fungo la doli i era 
giugnefi k\ Lazzeretto , indi a piè del Mi Pel- 
)ej ri no di Villaggio tfdlÙ' Klròcfe. delP 
Santaé tosi détto' per 1» forgivi .meditamene 
foia molto ftimata un ‘tempo-idi? à un hfcpr#* 
fai fugitfo fé* Addetto « ia Tonnara dell’ 
nella toi tifc di Dud. dW 5 Pridc; : di Nffte^ni^ 
auelfe della 1 Vtfy. jtfor/fc'olVTofrc'cfi gffà¥- 
dia» e tramezzo la Punta di' inferrò di irOrcoi 
\t Grotte delle Ci arra fa' piene di acqùama* 
rina , le {httt porcile * il fain'. antro delFc^ 
foro» altra volu dall» imbeai ff^ vélgò créd^ 
tu dimora dei Folletti collodi delle nafcoftti 
aonete j la punta del Retalo tireòad. da rii 
fidi (cogli j P altra d:l frajth^cd 'indi'là 

fpiag- 


(r vax* 1/ 1 a 

{piaggi* di l AfofidcJJo »*v.. , .. . *..':*!» 4 -: >: 

. M> PeììCfHnf* \ antic .Ejtfa* -fui .qua-* 
lerflopp .Di odoro i.fqppp/e Pojibio’una fortez- 
za 1 , '«-IMnvege* «lift; de’CfOi}f ; i v c^cfa del, 
vdtchto Saturno di? ,fyr*ae ricreò |v cft igia 

nei filo .detto Stroscio, HoJatp ijf , e dfofct-i 
ttì atfa coltura aitilo non produce in Psimfve r i 
r*> .‘che iBOrte ^rbe , e. non dapertqttp »• & (pi* 
nttiti Parlava dunque Polibio di aJtravMaAta- ; 
gna allorché ne commendò la ferylità ;i le die* 
de ^*>fmiglia di .circuito , & .n\a fduie;vJe b4 
feie f { frìgia. dd.Se,e,Ayj4» inagp/5fril$ n f oQt 
* i! dir, ire <&.faggipte Ialite £Ìpè. 4 afiu^Q, 4 et-< 

Yalie.dcl Pp^A» «-e rkn r 
,we 0 pf>pqbblii;i>f fjjefa. r fc*c- 
levata la. fesl* iielfon^ggipr. p*?w 4£pQg8»*i 
U a^Qbuiti^rcHiatdQPQr avveqtmofa fcppctK 
tà.dei Qorpo Aètfk\£pJ&t4:r Ometta f fca|as*or 
cagionano pareli ^ ; ;Voppq v j»K 

(ipmoda^^e 1 ’. av i^bberp bramala , in ajtro lpo. 

gt>*i I&aiRtp., .Jqgip 4‘ 4 Romi«* 

taggjp^ all’ inirpitabl^ Verginella reijnft tra$foi> 
«^#ì)p5*n in »W* diente QjRefci *-<gg%‘W& 
y>Ra ( £a *m* palleggio v di Preti,* J^t^rvijfe* 

UvDi pipva4V?>f-^ c tì» .eflèsvi ^afo.^Qrav 
torio, cpqa ! qu ant j ^$qìj t a r>. , Sullo ta*vfòjxi£gje«f 
ómp* »he (ervi d^iuìM^io alle, r^^t^c of. 
fa-^ei^gc^ jl.prim,* ^Altare . e am^ 

miwq^Li divqti^ detqu^i non ^r^ggia-Rno* 
nvero. fifone ndì, * 1 #, bella; Statua ^jpipjrea^el- 
4 , Santa t ,ip;ay^g§i,afpp^ AvP® 

vmt*u$>9?W verte {CQ&fwmf*. W 

W x *& il 4 m »«?^. d )P r Pft dono- deli? Angulto 
n M ch $ fWd’^il Qry- 
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cffilTo , là Ciotola , uittefehTó; e le pende- 
fui: petto , UI13 ricca Croce di Malta iilgefti- 
mata rtft MalcT da quei ; colpi etto Ordine i Nel-’ 
la 'voi fa Vidi’ antro dàlie Stalattiti gocciola lini/, 
pida .1* acqua-, che va; adoni rii per i canait di 
latta in potfo - profondo pofczò . Var; marmi -j 
c fpezial’ii Cfdcnium t o Cotognino trovane 
in quefto Monte , Nell'acuta ’fomraità è la_» 
TorricciuoU, sii cui afcende colui , che nc a 
l’incàrico dal Senato, 'e fattala fcoverta fe 
vi lìano vcle /traniereii» quei niare all* tutor? 
no » ne dà P avvito la fera con di» Fuochi chia* 
mati Fàaf'i Pel compartimento di tali- Torri,* 
eh’ alcuni dicono effere irfnura, di '47. pfcffut** 
ta la codierà ■ dell* Itoli ih ' mén d’ un* ora 
ogni ^ i7i à ritti ma Univei'fìtÉi Eviene aflìcurata 
fe vi fikffov'o nò Coriàri , o> altri nemici, o 
pur (1 prepara? alia difcfa^. : Queftó è .un ufo 
afiài amico ed in Grecia ] ed in Sicilia; Ome'u 
ro e Cicerone ne fanno’ 'motto ; forfè fi con r 
tinuò fino al 1400, I noftri « annali frattanto 
encomiano il Viceré de! V'ega per averlo nel 
1 7 54. ^innovellato ; ri Conte '‘di Oi ivàte& i\é 
divorò 40. ami dopo le rttmzionf. Notar 
volle il K Fardello verfo le falde del Pelle» 
grino all* oitro il Saffo’ di Federico Imp. pel- 
la di cui ombra acceunavafi P ora ptefcrficaL» 
ai ‘Lavoratóri d’ abbandonare il travaglio , 
di chiederne Io IL pendio Qi/tante 41 -Pelle- 

grino dal C. ! di :Zà tararti’, fi-dice non più 4 'di 
IO. "miglia # s ’ve M ; --t' ; i.u ; l -w . tL 

Dalla memorata Porta di S. Giorgio, e 
da quella di Macqtieda per uno dei nuovi lira- 
doli fi va nell’ ameniffima Contrada delfi CjÌ - 


uJh ,, .f aV\ AL' i • • 

U y (par fa di magnifiche Cafme , e» Villaggi » 
di biade, ulivi, e vigneti . ,.EflV « per confi- 
ni le falde occid. del Pellegrino , -il lido di 
Mondello, e tramezzo il Capo d« Gali* col- 
la T. di guardia ,-runpetto alla Tonnara; in- 
di la Cala della Marinala» la fpjaggiaui $fcr. 
racavall # , abbond. in pefcagiqpe , le colline 
di Bthìamtt * a hta volta lafcute Iterili > ora 
refe « coltura «, L ; • . . .c/rr -m/. 

In retta linea ci Porta di Maequeda il 
nuovo Quadrivio fiancheggiato da eleganti E- 
difizj, del Conlcrvatorio delle Vergici fpef^- 
te dal- Monte deHa FUfè,c dietro topazio* 
fo Qrfp Botan», e Villa del Princ» di Villa* 
franca > il Re# lu Torio pelle Orfane delle San- 
te Croci . Nell 7 altro lato di efia Porta , c da 
quella di Carini , fi va per uno Sradone di grof- 
ft Pioppi , dietro i quali fono parecchie abi- 
tazioni, nel Piano di & Oliva » luogo un, tei* - 
pò deltinatp agli Spettacoli della Gipftrà , u- 
tile armeggi ria prima dell 7 invenzione. dclla_j 
Polvere*, ivi inalzali il Tempio di S.* Frane* 
di Paola , con un ampio Convento fond. dal 
yicere Duca di A$onteleone nel ,i>i8. 4 Sar- 
tori vi ebbero un Oratorio di S» Oliva ? e cor- 
re fama, che (itevi fotte rra il di lei 4-poft- 
to , benché ella ricevuta avelie la c°ro»a del 
martino in Barberia» Notabile vi è la ì/tlla- 
pìUppìna % che ferve di diporto ai Fratelli del- 
la Congi» dell’ Oratorio nel d*pr. d’ognij Fe» 
fta . Oecfi alla largita del P. Seno , prima u- 
no degl’ inquifitori , dopo Ja metà di quelio 
Scc. E 7 queito un bel Portico abbellito r da**» 
Pitture ,si\ priraarj fatti del Vangalo . Una 

lun* 
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funga Brada mena a Ile aggradevoli contrade.* 
delle T’rre rojfc 3 dì Malafpha , dalie Pietra*- 
sr , di Paflo Ji Rigano % ecj in. quell’ ultima^ 
fpicca la bclia Chrefa dell’ Ecceomo , iosid. nel 
*7?$. inficine col Viliagg o dal p>o Frane. A» 
lias Ud.'ior generale . Poco aiff, vedtli la JjU.. 
dia ddleReìig. dei Sett’ Angeli .che nel 174^, 
Ottennero dal Papa Bened. XIV, il permeilo 
di paHarvi le Villeggiature j e col loro efem. 
pio le Monache del Cancelliere , e q ifjte dj 
Valvcrde, Ifanno per confine a Ponente que- 
lle Contrade la oatena dei Monti di BUltemi 
accolto al foprannomato di {lei Lampo « Fa- 
mole mi quella fono le Cave del Marmo bi* 
gio adoperate a farne Colonne , ed anche pei 
n©b. Edifizj di Oltremare . Il Polacco C. Borch 
vi fofpettò il Porfido, ma queito marmo è 
venuto da altrove in Sic. Soggiugue poi egli 
potervi!! trovare , come oilervò , il Diafpro 
verde con macchie gialle , le Stellarle o Man* 
drepore , i Graniti di varie sorti, ma meno 
dun di q«t;I li di Egitto. Un’ angufta vallata 
divide il B'/iiem i dall* amena Coilinetta di S* 
Èlio , eh’ offre gl’ avanci di pi cc~ Romitaggi 
gio » Da un’ aftra Vallata a delira > detta fa 
Scala della Torretta , reità divifp dal M*Cuc- 
dc , q Acuto, il più elevato nel Territorio. 
Vcr'l'o la cima ewi una limpida forbiva • • 
Riverii palTeggi conducono dalla Porta d* 
Offunq ai delizio!» giardini della %ija > lui 
quali torreggia* il Saracenico Edilìzio, detto 
Caffei-ReaJe , poffed. col tit. di prrne, dalla- 
Fam. Sandoval . Nella fu* Italia *1 Leih- 
^ro Alberti ne diede una lunga dclcriz. Sul-* 

I ft* 
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S* Gregor. il Grande „ Eravi un Cafale dei Sa- 
raceni • concedo da Gugl. II. aii’Arciv. di 
Pai. in ifcambio del Caìtello di Corleone , che 
diede alia Sede di Monreale. Manfredi Chia- 
ramente ne divenne ftgnore nel .ed 

fu che innalzò il Chiofiro ded. a S. M, degli 
Angeli • Pria degli Ofiervanti vi fi tratteneano 
per diporto i Cafiìnefi di S. Martino. Il Fa- 
zeilo. contradetto però dall’ Abb. Pirri 3 vi 
allogò i Gifierzienfi . La rovina dei Chiara- 
monti fe ritoinar quefio podere all* Arciv. di 
Palermo per ordine del Re Martino, Indi vi 
A ggiornarono i Carmelit. finche nel 1486. 1 * 
Arciv. Gi«v. Paterno v’ introduce i Zoccolan- 
ti . A pie del Monte cavafi la biacca terra det- 
ta di Baida , un po alcalina purgativa aflur» 
forbente • 

In poca difi. fi afeende nella feofeefa Val- 
lata di S Martino , dopo le Caline di Bocca 
di Falco ( ed a mezzodì' delle falde del Mon- 
te Caputo , dalle quali fgorga a Levante la 
copicfa^e limpida acqua del Gabriele » d’ im- 
portante ufo in varie parti della Citta . Dt. 
jftmguefi in due Sorgive > e la più grande fu 
detta . Sii quel monte fi trovano Marmi 
di color giallo , alabafiro cotognino 3 bianco- 
feuro , naturali Aventurine > e molte conget. 
ture fanno fofpettarvi le cave di Carbon fof. 
file . Gli foprafia una vecchia fabbrica , chia. 
mata il Cafiellaccio , creduta dal Fazello una 
Cafa Religiofa , dall’Inveges > c dal Tornamira 
pelle Donne dcdic.a S'.Anna , c perciò ad un 
angufio adito vic’no, fi dà iJ nome di Portei* 
la di SiAnna , Nella prefenda Valletta > in «lift 
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8. miglia da Pai. i Mila! za fi il gran Monaft. Caf- 
finefe di Si Martino de Scalis , che ricónolce 

f er suo Fond. S, Gregorio,* e non al dir del 
aze.'lo , un certo hidolfo : nè poi il recato 
^Diplopia del Ke Guglielmo ebbe di mira co* 
tetto. Monatt. ma una Chiefetta altrove fit. nel- 
la Dioc. di Monreale « Non poco contribuì ad 
ingrandirlo nel 1347* H B, Angelo Siraelìo Be- 
nedit. in S. Nicolò la Rena di Catania, Og- 
gidì però fi è refo <:osì tterminato ed elegaiir 
te , che può ben pareggiare ai p u cofp.cui 
Chiottri di Europa . Imputarebbefi a trafeù- 
ratezza del Viaggiatore il non vietarlo , 
non ammirarvi il lontuofo Tempio , la Biblio. 
teca ricca in (lampe * e maupferitti , il ben* 
ordinato Museo 3 i giardini ec* Nel fuo testi- 
po 1 * Abb. Pirri anche lp rinvenne degno df 
fioriti encom; * 

Stcndelì fino a piè del Monte sn cui er- 
gefi la Città di Monreale pei tratto di 4, mi* 
glia il largo Stradone fiancheggiato da vaghe 
Caline da Villaggi da giardini , da pioppi 
c vi fi frammezzano alquante marmoree Fon-, 
tane - Notabili vi fono tra gli Edifizj , la Ba- 
dia della Vi fit azione con* bella Chieia decite* 
a S% Frane» di Saies, elevata , nel *4786. , z6. 
anni dopo P introduzione delie Reltgiofe del 
novello In (ti tutù ; le quali ogg. diriggono il 
iveai^ Educandarto Cardino di nob. Donzelle, 
Gli, fi dà tal ut. dai nome dell’ attuale Regi- 
na : a ti (contro torreggia il Reale Albergo dei 
Poveri , cominciato nel 17 i l. , ed ancor nor^ 
untamente completo . In qualunque lua par- 
tQ appa/elt la munificenza del Catt. Re Car, 
•- Im 
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lo HI; s imitata dal Regnante fuo Figlio , e> 
nel tempo ttelTo il fop raffino gii fio dell’ Archi» 
tetto. Gli Atrj , !e Scale > i vaiti Dormitori* 
la Ch.efa coperta da vittofa Cupola , le Of-* 
ficine poco fa addette al Reale Opificio della 
Sfidi ove fp ccano le moderne 'ben efegtoiY* 
te Macchine «Sic. In altri appartamenti iJ Con- ; 
fervatorio delle Ragazze Promette fpe fate dai 
Grande Ofpedale . • , « ». » • 

Più avanti la Chiefa della Vittorio eh’ al- 
tra volta contavafi tra le ‘.Spili. belle * con il 
Conventi dei Minimi eretto nel fine dello* : 
feorfo Ste. Pria del 1698. non erari che un’ - 
ant. Oiat. 1 di’ S. M. delia Vittoria forfè per vw 
monumento di . una delle fegnalate vittorie del i 
Conte Ruggieri sù dei Saraceni • Accolto la; 
contrada della Cube in rinomanza di aflai de». » 
liziofa tra gli antichi per i giardini» le pe- - 
ichiere , i parchi, una fuperba Reai Villa-* » • 
jjei Serraglio di animali ftranieri. Si è prete- : 
lo che Cuba nomavafì una figlia del grande 
Amiro > e R altra Zifa % Boccaccio nelle No- - 
velie ne fa motto come d’una fituagione ag- : 
gradevoli ffinia . Non ne retta * che parte deJP < 
ant. Edifizìo, ove ftanzia il corpo prelidiario •» 
di Cavalleria Appellati ancora il Quartiere.* 
dei Borgognoni da quei cento Soldati » che 
reclutò a: lue fpefe nel 1648'w Pietro Bonanno t* 
Princ, di Roceafiorita , e’ di tifi il maggior 
numero era di Borgogna • Adopravanfi per 1 
guardia del Reai Palazzo. Indi la Cafina di • 
bell 5 afpctto con pìccola ma vaga Chiefa del- 
le Monache di Vaiverde * che viti trattengo- 
no alle Villeggiature . Fu a fuo proprio ufo * 
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eretta dal Chiarif.fu Moni". Salvatore Ventimi 
glia, de* Princ. dr Bclmonte , già Vele, d , 
Catania , poi I* ultimo Supremo Inquifitore , ■ 
e col tit. di Arciv. di' Nicomedia « Nel pen* 
dio del Monte il Conv. dei Rifor. Agoft.det- 
to della Rocca , e ne fu V autore I* Arcivefe. 
Venero nel 1614. Più Cotto comincia la nuo- 
va codofa drada , opera del benef. Monfig. • 
Fraac. Teda; pclla quale in Calcile) o con_^ 
altra vettura non pici* con difaggio arridali in 
MONREALE , Regia Città , e gran tem- 
po Cattedra del fuo Arcivefcovo , da pochi 
«nni in qua immedefìmita a quella di Paler- 
mo . Quivi non era vi , che il Gafale Btélcher , 
popolato dai Saraceni, e fe mostrano le trac- ' 
ce nel fito di S* Ciriaca , allorché il buon Re ; j 
Guglielmo fe. innalzarvi il magnif„ ammira- ' 
bil Tempio , che volle dedicarlo alla Midon- - 
na, e corfe fama di eflerg'i ella- apparle in 
fogno, mentre, rt racco dalla caccia-eraft fdra- ‘ 
jato a piè d’ un , albero , additogli quivi un 
te loro % di cuLfi.prevalfe • Un Mouidé di Be- '*■ 
nedittini accoppiò quedo Re in fetvigio del 
Tèmpio, codituendone ij Capitolo di Cano<- 
nici , ai quali vanno uniti nel Coro 24, Pfe, 
ti .con Prebende, 18. dei quali prcndonfi cu- 
ra della Cappella di S. Cadrenfe , Patrono 1 
della Città, e fei fanno le funzioni di Parrò- ; 
chi ^ -Appropriò inoltre al. nuovo Arciv.- c-# 
Feudi, ed ubertofii poderi , ed ; un ampiaDio- 
ce(i.: quindi fi contano in queda'i Prelatura , 
c Cardinali ed altri rinjar.chevoK. Perfonag r 
gì» dei quai . P ult^vio fu ne! 177Ì. il preJo- * 
dato-eruditi^ Mjflf, Teda , 11 Leili , c Miche- : 

le 
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!c del Giudice largamente deferifiero cosi fa n»», 
Bafilica di gottieo itile , ma fplendeote pella 
bellezza de’ quadroni di ant. mufaico intar- l 
fiato d’oro, pelic n* Colonne di marmo E»{ 
gizio che (ottengono gl’ archi della Navata-# , , 
peli* altre di porfido , di cui vi fono anche 
dei ladroni , che coprono le mura ; pella picc.. t 
( tatua di S. Giovanni di fquifito lavoro a_# 
fronte del Rattiftario elevata fovra colonnet- r 
ta di quel preziofo marmo , con cui dietro , 
il Coro a guifa di ant. avello chiudonfi 1* of- 
fa 'del I. Guglielmo , ed accodo fta anche fo- * 
vraterra la tomba di marmo bianco del Re_j ; 
Fondatore • Confiderabih altresì vi fono glf . 
abbellimenti nei dì fedivi dell* Aitar Maggio- 
re in argento donati da Monf. Teda , la Cap- 
pella di S. Benedetto, ove -quel Prelato già# • 
ce fotto marmoreo tumulo, e del fuo fimula- j 


ero al naturale, erettogli a fpefe del-R» Era- 
rio dodic’ anni dopo la di lui morre . Noru>- 
meno elegante , ~e decorata da’ bei marmi. è 
la Cappella del Crocifitto , nella quale fi vé* 
nerano le vifcerc di S. Luigi IX. Re di Fran- 
cia , giacché il corpo ne fu dal Re fuo figlio 
trasferito in Parigi . Nè rtieh degne d’ at- 
tenzione dai conofcitori del prógrdTo in* cui 4 
giunte erano Parti tra gli antichi , fono le fi- 
gurine in bronzo, che coprono la Porta di 
qifedo Tempio , di cui l*'e(terlori * fabbriche 
confervano un afpetto itiaettofóv Nel Piano 

? « « A* - . _ 


Atei*. il Simin. dei • Chierici , 
or» adaràfi 1 - if'Magiftrato 1 Cìvico, compatto 
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da? Pretore, e da 4, Giurati , il Monafl - , dei 
Còlimeli ant. ma decente • e nel Refettorio 
non fi trafeuri di ammirarvi Squadrone- di S. 
Benedetto del perni-’ Ilo 1 niaefiro di Pietro Vo- 
velli f detto il Morrealele . ■> 

1 NelPinfigne Collegiata iftituita daJP Ar- 
civ; Venero nel- falmcggiuiio 24. Ca- 
nonici ornati nelle loiennita della Croce Preda' 
tizia . Stimanfi un capo d’ opera i*^uattro qua- 
dri in quel Coro del Romano Marco. Bene-fi, ? 
alt v'In un di efli egli Teppe imitar Taziano • - , 
iti altro Veroncfe. . -NclP altura di- q tre ito rio , 
ne -rra il Monte Caputo, ed il Segena , fpett» » 
al Monalt. di S, Martino , notili la Vallea -£ 
dell’ A// i ♦ . . '• 

• Un lungo , e Iafiricato ftradoie mena al- /, 
la Pofta di Venero» ed alla nuova Porta dcU , 
ta Reale ,- cui fa capo la recente via batta- j 
la della Folta* Tra» Sacri , e.> pubblici hdi- 
Kzj-, Tuiccano * il Monaft. di & Caiìrenze di 
Donzelle Benedir, fond. nel aprine* del Sec- 
Vi. , .poi, ingrandito dai Card. Arciv. *Qar» 
dona , buon numero di Gonv. , un picc. O. 
TpedaJe , il Collegio di Maria » ia B-uiia dì , 
S. Gaetano; gli ,Qr?torj . . Morrei : /? va divi-.,, 
lo in. 4-, Quartieri ; del Puzzalìo , di Giambri, t 
deii.fi furbe, del. Giardino; gli fi dà d» ci r— , 
culto oltre un miglio , e mezzo, e Te mi 177®* 

^ fP^puto eravi di quali 10. nula Citjt, aifi-.J 
curali addio eljer#e minore , . . 

Nel declivo merid. della Poita della Car* : ‘ k 
rubbella (ì perviene , attraverfando delizio!» 
Giardini di Melaranci , di frutta fino a !a_* .. 
Teira del Psf<9$ ad Ambleri, ed in altri V ti-», 

o : ; • , •- lag. 
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laggi di pregevole amenità . Quindi i Poeti 
vi Stabilirono il foggi or m) della DeaPomona, 
Latit. g$. 6. <jg. Lobgit, gì. o. go. 
Direttamente alla iV/a <7/ Carlro in Pa « , 
7<vr«*0 (fa' In Stradone cfol Sobborgo di S. Te- 
refn , ed è appunto il fónti e ro alle te tte no- 
mite contrade * Lungo quella larga Pollata. ^ 
d Da Gaio farà ; nome che appropri a va fi itagli 
a.'t, al Fòrtd-Deltro , o Alerid. aècade > ma_* 
molto cfi rado, che jl fiuinicéllo AynizQV*' 
altr. Canmzzaro, gonfiato da ftrabbocchevo-v, 
le pioggia divenga furipfp'Tqrrente , ed inon- 
di la parte batta di Palermo , e. della Preteria 
pi A viciifa ^1 Mare . Ndt$ il Fazclfo di tali 

jwqridafeibrl' quella ^dfcf'Séttèm, *557. , pella » 

quuiepcriròim pretto d ■ ? • ftiila perfoue . Non 
meno -lagrimèvofe. fu Pav venuta a notte a.vam 
zata tfa ; lo ffr.'-pitÒ dei inoni, e ' del venfòi a . 
*7. Nov. 1Ó66Ì, ed allor fi pensò di Scavare, 
mr letto a piè della muraglia fino, al lido di 
S. Erafino àifiii di prevenire una volta tal ri- 
fchio . Forfè dee fi à còsi' fatta ptecauzione il 
dimorfi qualche fler^ catàstrofe at Cittadini ne|- , 

P Ottobre i 7 7ì, , allorché la larga piena sbar- 
bi, ò alberi Y rovinò Calo lari , e vii fi rullo il ina- 
g tìfico <J Pt)ii te all* imboccatura dell* Greto • _ 
Quii di viene appellato il Fiu^ìe di Maltem- 
po , e dai Saraceni thtàrnclfi Kimonìa ? S&bq 1- r> 
■eia. Sorge nella Valle 'della fico « : *.-'j 

il Noviziato de* I F, di S. Tcrcfa fu tra..* .. 
i s ferito da S. Ifidcrb a pié del M* Cuccio , ov 9 
era fit. dal légo. , vetfo la meta dì quello Sec. 
Ne furono ftimelati dalla vicinanza deploro. s 
primi Convento, e iVèii dall’ aria ir. 1 a lubrc , 

- : qo- 
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conic in fretta fcrifle il P.Abb.Amico. Oltre- t 
pattandoli il Villaggio dei Porrazzi » trovali 
in felvofa' Valletta il Cafale dello Gìglio , o 
di Pietra molata , fond. dal Prefid. del Patrim. 
B'aggio Spucches dei, Ducili di S. Stefano ». 
che vi erette una mediocre cartiera . Indi 
afcendeiì alle colline , coverte di vi- 
gne , e di Ulivi , irrigati da rufcelli , dell* 
yimbUri > di Maìpaffo * della Grazia , deipara 
co. Di maggióre altura /’ Orecchiuta , tanto 
in pregio all’ Adria, ed all* lnveges pelle lim- 
pide fòrgenti ; la Pizzuta % la Muarta , la Co- 
meta , ove fi cava un bel marmo rotto , V la - • 
to % o di S, Cofniano , anche detto Àzu» o 
Gazzu di non facile (alita. Da parecchi fran- 
tumi di una Terraccia rovìnofa congetturali 
elfervi fiata la popolaz. degl* lati che podero- 
fi diedero focCorlo ai Romani avverfo i Car- 
taginefi . L* Imp. Federico fe appianarla cac- 
ciandone i Saraceni» Quivi pretto /4rbcla , i 
di cui abitanti famofì erano negli arttfizj del 
mentire . Nella ' Graziarle rovine fi trovano 
del Monifii Cifierzienze eretto mentre vive» 

S. Bernardo col tic di S. Nicolò lo Gurgoro 
Jtòcch. Pyrtb. Vi dimorarono gli. Oflervanti > 
e he hanno trasferito il Conv.più ampio e ia 
glior fituagionc ,***' 

In più alto fito coverto da melaranci , e 
da varie forti di alberi fruttiferi il 

PARCO , pregevole popolazione, ogg. 
comprefa nel R. Demanio „ Derivò il fuo no- 
me dai Chiufi pefia Caccia ordinati dal Rc_» 

* e P°» rei» piti fpaziof i dal Re Gugk 
il. Scelto per luogo di f*o diporto dal Re_* 

Fe- 

* / • 

i 
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Fgvler, ir„ cominciò a divenir' popolato 'dopo 
il Monili. dei Cifferzienzi eh* et fé irirtal 2 a{-'. ; 
vi , dandogli H tit. di Abbazia*' di ,41tofònte 
denominazione tratta dalla limpida (brgiva a 
/piè di elevata rupe , Altri poderi gli donò -’ 
ed il Bofco di Par tonico col permelfo di-adu-'j 
narvi gente, e Contadini , coni’ anche le refi.-, 
dite dell’ a.nt. Abb, di' S, Giorgia dj fcmpnta J 
Divenuta poi una Commenda con feri va fi dai 
Re a perionaggi difiiiiti , I» ultimo dèi quali ‘ 
fu Monf. Barlotta Princ. di S, Qiuf. c vefe, 1 
in partihni . Vi fi noverano piu dì i, trillai» ‘ 
Abit. che godono d’ un’ aria affai fahjtif.'e di’ 
un terreno fattili fa E’ nella' Dioc. di Mor/ea- 
le * dife. da Pai, non più di 6. miglia*. . : “ 

Nella- .contiuuazione de’ Monti verfo Le. 
vante notati il ripido M , 'balcone' all’ Offro 
di Pai. ch’offre nel pendio della cofla /a An- 
golarità di vedervifi effigiato da lungi in' «n_^ 
mucchio di l'affi il oapo di uri vecchio Inape- ‘ 
ratore con inanellata capelliera cinta d’allo- 
ro . A tale apparenza' fi dà il nome di. Afe* '■ 
dagli** cd t tivolta in profilo all’Occafo, L* 
ubertofa , ed ampia prateria a piè di cote fif - 
monti abb. in ulivi, vigne, mefli , rrovafi 
fparfa di Ville per diporro di cafolari , e 
chiama b Faujumeli . U ant. Chic/a delia Mar 
donna di Orcit.o fu eretta /otto il Re Ruggie- 
ri dal Grand’ Ammiraglio Giorgio di Antio- 
chia » Unito fi a al M. falcone a Levan. il A4* 
Grifo* o Grifone % Parecchi ameni Stradoni, 
menano a tali Contrade dalle tre Porte di Pài; ' 
di Montalto * di S* Agata, e di Vicari; <cj» 
quelP ultima > tolto poco fa il Baluardo , 

• ' che 
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che "InV/unbravab ridotta ad un bel profpet- 
to', 'a m retta ‘linea colla Strada nuova un_» 
beh Stradone 3 ape or no» compito, che de- 
ve# ali’ attiviti d<ji benemerito , Cav • Giov» 
Batti Ìh‘ Afmundo Paternò “ .che ue fe il pro- 
getta, ‘ ( e lo, dirìgge .. Per .fùngo tratto pena- 
le’ à'£apffrcggiato da pioppi , da Locande, 
dòpo difpéijdiofi ‘archi jfaj rami dell’ Oreto 
farà capò dopo due miglia a piè, , del Monte 
Falco d e al Conv. di Ritiro dei FF,’ RiForm. 
tavehtfc jf tit. di S. JM . di ùesà * Eranvi un » 
Tempo’ olì OlTery, .Francefc. , e la Chiefa nar- 
afi‘ fona, ‘nef . 14.10. 1 J Vic. t Duca di Alcali 
ne abbeili il profpetto , e. pofe nel parterre»* 
un fónte', Da quivi e daf g-ardtnp ammirali 
la piti ridente veduta, del Territòrio % la mag- 
gior parte' 'd?T lido,, e P e/leu fione d Ila Me- 
tropoli dì Sic, E’ tìn„.f)el puntò di veduta^* 
quello dei 'Campanili . delle fante Cupole , 
che torreggiano su degli Edifici v dei ; Baluar- 
di . bieffant. picc._ Crnefà affi fpezial venera- 
zione per un bufìó di Ecceomo, il quale fi 
è condotto pii» v òlte j 5 iòc. (rionalmente in Pai. 
per ottenerne P all' ntanemento di. qualche^ 
calamità . Vi fpléncfòno pure I Sacri depofi- 
ti dèi B. Matteo Vefci' di Gìrgenti , e del 
B, Bciiéd. da S. Fratello detto il nero., Nel 
bailo tra fe Ville <di , quella contrada (picca . 
quella co» ben regolato giardino del Brine, 
di Cainpofiorfjto • . .. . . . , 

A rincontro della Porta di S. Àgata in 
mezzo a picc. Borgo Ita. il Conv. degli Agoft. 

* della Rifar, di Ce/itorb/', che vennero nel , 
»6i8. dal loro primo foggi orno accanto la_. 

Chic- ‘ 4 
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Chie fetta di S* Criltoforo % e delia Provideri- 
f r,t ' f “ or P <? rta di Tergine, La picc, 
Chiefa ded, a quell* illuftre Vergine vantafi 
I 1 . Vi macigno, in cui reflò impreca la di 
id allorché fa!) ella /'«Ha vettura p/r 

portarli m Catania per ordine del crudel Quia- 
zjano S, refe garante di un tal/ miracolo il 
noftro Stor, Vafguarnera dopo aver Ietto in 
un MS. della B.oiipt. <*el Vaticano, che qU e- 
{ to fallo in certi girili ave* grondato olio 
d ilt ruggì tore dei morbi . Rocch fyrrL Bùi 
Fanory. W, , Ann. io. 2. Fatti pochi paf- 
? evvi la £>c?la Cafa desinata > giuda io. Ili - 
le Gefuuico, agli Efercizj Spirituali , e per- 
ciò ottiene il tit. di Sella in rapporto del. 

a tra nel Molo- Ne fu fopd. Monf* dei Ca- 
It'IIo con alquanti Preti della fec. Congr. del 
Fervore . In retto fenticro fi va alla (ini lira 
ripa dell’Oreto, qv'èl’ant. Chiefa di S. Spi. 
rito, edif. nel n 7? , dall’ Arciv. Gualteri , e 
rinvenne in certe memorie il Fazeìlo, che i 
gettandoti la prima pietra avvenne un Ecdtf- 
le Solare, e fu feoperto un grofk teforo*. 
Vi fi fecero venire /dall* Calabria i Cirltor- 

w f, vr re t ' n0 frantami del pìcc, Mó- 
nart. Mancati quei Religiofi, il R e Ferd. il 

CattoJico nel mo*. accordò i proventi dell’ 
Abbazia ali Ofp. Grande, 1 di cui Rettori, 
ed il Senato lo fecero divenir'fògg ionio di 
Monac, d. Monte Oliveto nei i* 7 f. qualche 

rpizio di S. M. dello Spafimo . Compito il 
nuovo Mona!*. in S s Giorgio di Remo n i 
eglino quello abbandonarono *i FF. Kilt' 
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ma ti', che poco tempo per difetto di Tuffi - 
fien 1 za vi tennero dimora.., OgS| »I luogo 
■rfèr 1 Càmnbfafito 'ordinato' dal Viceré Carac- 
"«ìòid ; e‘fi nòtò'cb'V. volle farne la folcnnc 
à pcftu ra del di mede (litio deli 5 ahniverfario del 
memorando niaflacro detto il Vefpro Sicilia- 
no in. cui peri tutta quella gente lpedita_> 
da Carlo d’ Angiò a governar la Sicilia , Ali. 
‘cor tiéhiafnefi con or rote un si fatale avve- 
nimento , ma non ti tra laici a di guardarlo o- 
‘tigiiiato d'elle avanie, dalle prepotenze , dal- 
le ttrane sfrenatezze ; jmpercioccne Ics cri- 
i*. trieS de Ceux qui gòuvernent , plus rune- 
« ttes des fleaux celeftcs» qi!r defolent les 
Ì3 Province s , font ’fóuffrir bien Iongtems des 
,, 'peuplps entiers.' P rider, Roi de Prr/Jje dans 
„ fori Antimac hi avcì\ -- 

. !< , ... . . • r. 


fon A Mirrai a iavci • a - ■ 

l ' * Pili innanzi fi vede un ant. Orat» detto 
dèlia Madi di Buùnpcnftcirt } e fotto’ nella val- 
lata , ove fcòrre i Orcio ., I rimafugli di rot- 
to ponte j i canneti * le vigne « i mollili » i ca- 
j:- (Inri X/c 1 i» variate nrol netti ve 


tO pome, * ramivi. « *v • 'a”” - •* "1 r ' 

polari di paftori &e. Le variate proiettive 
fftefì nreféntand in quetttì luogo fanno ve- 
nirvi ì Paefiftì , ed i dilettanti di Prefepe 
per eccitarne il loro eftrd» Ivi-,preflo una 
rovinofa Torraccia dal volgo appel. dei Dia- 
boli, cori altri rima lugli tuppdih uu vetufto 
Bagno. Alfa' (da,* de tira il nuovo Orat. aflaf 
frequentato della Madonna della Guadagna,.. 

'À delira nell’ tiicir di Porta di Vicari ve- 
' de fi fa poco fa abbellita Chiefx d^d. a S.Aut- 
di Padova cof decente Chioftro de’ Rifornì, 
praneele- cominciato nel légo», fotto gli au 
: fpicj del Viceré Duca di Aiburquerque. il 
luo fucceli; Duca di Alcali» nc le ornare i 
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piano cén una bella Fontana e colle due (fa- 
tue di $• Antonio di Padova , e di S. Pietro 
di Alcantara. In uno degli Atrj il picc. ma 
bell’Oratorio per cui vengono a folla i divoti 
della Madonna del Prefepe . A fronte della 
Chiefa l’ampio e lungo Stradone fino alla Vil- 
la Pubblica , terminato dall’Orizzonte maritti- 
mo , ed in ambi i iati fronzuti pioppi , Bot- 
teghe , e Cafe di bell’ afpetto » che formano 
il nuovo Sobborgo. 

Dalla mentovata Porta di Termini fi va 
il gran Ponte dell* Ammiraglio full* Orcto « 
ed ebbe tal foprannome dal fuo fondatore il 
poco fa lodato Giorgio d* Antiochia • L* Ore - 
(9 appellarono i Saraceni Kaber » ed i Nor- 
manni F« dell’Ammiraglio. Un tempo cor- 
fe fama di eflerfi fcopcrta nel fuo fondo al- 
quanto renella del più preziofo dei metalli» 
e che quindi ne provenne il nome di Oreto * 
Trovanfi le fue forgenti un po a! di li di 
Morreale in Mifilicanduni > e Fravatta » Nc! 
princ. del fuo corfo chiamali F, Lato • Sot- 
to il Colle dei Aitucini riceve 1* acqua del 
Parco , e fi travalica col Ponte della Grazia» 
Divifo fin predo Palermo in varj canali fer- 
ve a muovere le rote dei Mulini . Gli Anna- 
li di; Sic. celebrano le di lui ripe pelle due 
vittorie riportate lugli Africani » la prima-» 
dal Confole Marcello , 1* altra quali ij. Seco- 
li dopo dai Greco General Maniace - Dopo 
il Ponte il fentiero a delira termina coir a - 
mena prateria di Merc'dcUc ; cosi cbiartrkft 
la copiofa forgiva alle radici del Grifone ; c 
nei fuci lati lì noteranno'» P Oratorio di S. 
r Gì* 

I 
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Ciro , fa picc. Parroc. coi Villaggio di B'an- 
caccir», i Mulini pel grano, parte dell’ant, 
J^ovtMacbìa » ove Tettano le tracce della ttif- 
fat ; pel lago , 511 cui ccmbatteano i Navigli, 
chiamato da Betramirp Xulodefe Albeira_> • 
Che che ne abbiano detto Falcando « Maura- 
lico , il Canon. Schiave; per alcuni non ler- 
viva tal Jnogo che di pefchiera e di bagno., 
ed il Re Gng!, il. nell’ eftk follazzavafi su* 
corteggiarlo fovra ricco battello , Una delle 
due Strade a finittra del Ponte conduce , do- 
po i Vdiaggi della Mufìca di’ Orfeo , e di 
Torre Jonga , nell* aggradevole contrada dei 
Ciacu\li coverta di Ulivi , di vigne a e di 
Cafe per diporto. Sul principio del largo 
Stradone vedefi la Borgata di $« Giov. dei 
Leprofi , cpst detta peli* Qfped. ed ant. Chi®, 
fa di quello tit. fand. dal Duca Roberto 4 
e da! Co nt« Ruggieri. Sotto I* ifpezionc del 
Grande Olped. vi fi curano gli attaccati dal- 
la Lepra , e vi fi chiudono i pazzi . Più in la 
trovanfi i Villaggi della MuHca di Orfeo, di 
Torre lunga &c. e profegucndoli il fentiero 
della Po r ta , fi arriva in 

, Mìjilmcri , grofia Terra . col tit. di Du- 
ca del Princ. della Cattolica . J 1 Fazelio ferir- 
le autore del rii lei accrcfcimento nel ifii. 
Frane Boico Vice-Gran Guttiz. iChiaramon- 
t i ebbero un torte Gattello * Memorabi- 
le »* è il contornò, pella feonfitta dei Sara- 
ceni battagliati dal Cont. Rugg. Vi fi trae 
copiofo vino , e piacevole n’ è la caccia del- 
le Francoline . priip. Chicfa porta il tit. 
éi o. Giov. Battitta* e fin fp e età dalla po* 

* ' * ’ ’ P°- 
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jJfclaztone • come patrono Watt* $, Giulio* 
Splende loprfetutto peli* 'magnificenza iJjTa** 
lazzo del pi ff-fforc , pelROxtot Bota in co * « 
pel Se* raglio; ove vedeanfi. altrevolte parecch.o 
£e f e ^Af'ic» .0 Riguardo a Palermo fta fitua- 
fa quella Terra dopo jl già*, detto Mor.fje- di 
Qiblbnfìa*fo cui il Conventa oggidì dei Car- 
4re!.Rit‘o , ’ir!»(Sti'Ofl.;rvant> vi abtaroo di>po y 
dei* Battilani*.» Oltre; d> ’varj piarmi nel Gibil*, 
ruffa fi b ader to colitene r , vi fi miniere, di ; Ra*. 
n»è « carìette però di varie -loftanze;# otayi.fi' 
(tede ne riesce jJ raffinameli» All* Olirò dir 
Mi filmai ia detta Terra di Bclmouft» «.quel-’, 
la del- tr'.:-' i 1 , xt 

■ Mortiili , a 'travolta piciU Borgata ». Qgg. , 
dall’ attuai poff-ilore ìj PtUic di Campar e» lsij 
ridotta a bpn; nu m croia popolaz. coi ,tit. r di 
S.GiuftppC r., .N 't •->..* ■'*. 

Ahr- neo , fabbr, da Frane» Bcccadc Ili da 
Bologna nel 1540. in alta vpifa tr» 1 » Torre 
di Rifafaimi e Ccfalà» contiene la maggior 
Circi» di Giorgio, il Cn ofèro dei jCoit» 
vtnt.ia Gafa peli* educazione oelle Ragazza * 
e qiuili j, mila Abit. l Conti di Capaci* *qe otj 
tennero d tit,di Marcb.e l’altro ramo. di que- 
ll * Ram. quello di MarcR. déilà TnrrtUfl ^> V AÌ 
il Feudo di tal nome. Vicini ad un BoG-tó^rf 
pregranfi. i B ->gùi qiinerah di a 4 M 9 f?r * *’* 

£. Crihivu , Cafiìe dei Duchi^yrF del 
Caf Nafelli . 5ervi ul alloggio a quelli .ìUiftlj 
Grvti» cnc/fi loti fallerò aU'inva iio»i£ jicj.Tug- 
;ehi » oggi ab taton d4)a Piana» Noq : lungi 
veciefi l’ampio pifeo del Cappelliere t che to- 
cca p*rw d«lla Oioc.d» >Ìp;r^fcT5glto icraiv 



t 4 * r ^ . . ’W % l" J: m 

nofe Quefci* gH Abeti » i Roveri ftanziatfo ? 
tràini' Cignali P ed altre torme di S-dvaggbj- 
me *. All’ofiro fovraftagfi J’elevaio M.di/fa/tf- 
merrj dove àkruttt avanzi dirottami danno 
indizio dVffervi sfiata là' Città Saracchi^ Ca~- 
lót -Bnf amari d da ’^uefta nòn^ung* Macella,! 
spugnata dal Confale DuiPio . La prateria 
cbn unapicc. pahttìe V'dctta d \ Ributtine re - 
cavi il t t.di Duca ii G ì ro falò , ogg al duo di- 
fendente Due delia Verdura •» • • > > *•» -\\ . \ 

• ' OtfiùfbQ * Terra è March, t#ei > Patifi , 
Ptinc.'di' Tórre bruna . Adunò quivi òbiti nei 

J Trine» del tr»fcorfo Sec* Marco Mancino e nfc 
criflc fuo erede in unione de! Feudo li Bai:*> 
di Milocca Tfàjtnio Parili. Niella p*irtc*Ghip» 
fa è notabile il quadro de’ia Madònni ' del Car-> 

, Aline ìel pennellò di Alberta Durò. Patrono 
n*è S Anton. di Padova . Prima di giugnefe nei. 
feriti ero battuto i kcCi<2pal>t»i'6 »• l.dcanfi a 
tòniftfa ‘vetfo : Lcvanté nei luoghi tnontuofi la 

felVe di ' *• 4 ‘ * ' ‘ 

‘ Spelila cori qua fi t*.* iti Ha 'A bit. ’ia princ* 
Chiefa dedic. a S. Sbarco , il CSoilegio drM; 
«Ài* cbnTorrio abboqd in riedite di :, fruin.« pat- 
j&flff. ‘N’ V Signore* dfrir. XaMttfohe y «»a il 
fedi Princ. refìò ai Antico PolìèiìV.il March di 
Wbhte Migliore . ‘ ^ : “ 1 } * ;** '•* * ’ 1 

PéktlmrgJiaUclh prateria dt Gaiatnigna, 
irtenne ai Cafato del Carretto j ind» ai 



nella Coma icV.di; Torini ni . : Spi< 

£ primi Ck fefa -ì Pi dì ni a colata - 1 

"tdMlMat »• nella girile conta»* <**<* »t 

•ili «. r 


ì 
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PI MAXZAR A . »#ft 

mila Abit.ctu <L nuieejq^i agiarc Fa- _ 

miglio , 1.* pr>nc .Parrocchia- reca .il tit.di S. 
M. Madri* iena j : Oroano altresì quell* Terrai.. 
Ccuv»dt S Domcn.i Cappuc. i Coavcnt.i M« * » 
nìtwì, lo Spedale® l'Abbad di Benedinne , il . 
Collegio . di Mi U dotto Matqm#, Paolo .* ma<| 
«X che fcrilfè Attila Profpetr v eib** f, i ft9 **U 
ult i Pofltedff ytcjU DiiCfii 4>bottd,.in varif j 
produco» i j *C eoo MpewaUtfc' w va , il Princ* 
di Partano» / i> .j ; • : f t .*• • v-r b 

: #rff*0o $ tmttnte ftcJfcxmwiW < , 

Ititi à fati Borgata dgj Marco di 

recente Pftgiflje u; qv’i l* v PgrrqU-JEi Giuseppe ® 
^ GedwoctaiCfl CtàtràHQ , C 9 «i.obtfftafo 
torno* e 90 g/il;MgO di quafi .Hovinif l(o .,dy 
circuito , rWopdanee di gultpfe anguille . ; «ei> 
Mi ,uC tjn^ÒC,- r deaU : dai PuMMiidic&Cq 
farò, che la vendettero ai C«mÒ Marche ^ 
R . oc w forte ♦ .^Cgfi U Parroc.di; ^JPre*ro i‘ 
Vicari*» deputato, dall! Arci v, di Mswo . ?, r: \ 
i . h Gtfuià i e Ph*a * C sjQbrat» jdaj : acmpi dei 
Saraceni per i faJut'fi/i Bagni «pif della #o£ 
lina • JL'Àbb. tìffi <pÌ, t poià npo Spatete di; S* 
Lorenzo dij .Rjegia fondazione •, Quella pìt,*c> 
’Jeri^* frppatjcfinfc lift tempo, «il» .aede.di £** 
gititi f^ lolÌM^z,.dff <;iv»r#ft G»ufepp» 
Nicolò Piana Marcò, di Bonaccorfo lL JÌi|uq> 
dell* Accader^* non piò (u$/|c*fe degji Agii* 
coltoti, Òret<t^!:Vari?. congetture,, inducono # 
fm*poffc nftH« fidi* altura l’aat &«*w.Ì4 
fatti **,ai dii; ; del, pili? et io >tj^clàè 

quella coltoci tb^ A ; I Arezzo * fi ?\ Ò Pala*. 

JlPlpif] LtL Tì w j V < < >• hS »-i <• < ' • I 

Mcxtojufi bea nupierofg Iasione Idv 

AV ^ '& » fra 

) 

■ i 


1 . 


»««•'• . la. 

f. r ». amena e upn difage ole declività recava 
il- tit.di Tetra di r, S^ Venera j nel Linguaggio } 
Saracenico Minfiliua'Upb. Verfi>*il '*487.1 Gre--* 

Ci di Albania'’ vi ottennero unto stabili menta *>') 
e tuttavìa^ vi TùfltftoW . Soad^i* perciò dire-ci 
Patròcchie j nella Litina dedfC.alPAflunta prèO 
'fiéde 1 * Arciprete > In quella di SHtiicotò ed 1 
ift altre ftliàtr prifkt il Ritt> Greco Non.* 

9 guari r>eL >7^5 là'&Sfcde r d\gpotò 'pelle Or-.* 
dinazioni dc’Greci in Sic. il Vele. di Lampfa£ 
CO 1 » partititi Mote? GrorgìoSfaflr , che re- 
G* il 'vpfti rii tolto di ‘ant.P rdàitìVa-.'- A* fignoria 
*iV quello Pru*$-tibertofo ,mo uliviìi 

vigne &c: il 'Calato Corvino Ducati! Villa, 
vaga . Il Monafh- d£i Bafiliani v 4 - unito ’ sili» 
Ghìcla ded»c. a' S1M« -delle Graziti". Additai» 
pòcb -'lungi ^ il Gattello 1 idforgyxtf’f di cui fé* 
qjottò- il vi «-«g , ó^vl • 

( ‘ Wchri /alt (-'a Sfr 3 ff a Tetrà'V iiol fit.di Goni? 
^ca dePPrtft^dc 4 lI -Gàttoltca^l s«f~ pendio d/ 
verdeggiantfe' ^Collina j alla * fìmltra ripa del 
j.:di 'Ternfiili 5 Errò Mario 'Ate2zo fupponei W 
dola' Hw&cJJius\ l tì rbvihòfo ^GafteiiO" desìi al 
Chiara monti j« s’ n^^iòranò petò 'r^fdoi pm ali- 
tici» abt; ed^alttiidd&to* vfiVr|lat!i i Gre ci j 
nitri i Siradettf V'- £j>rnknV>yuno *Sped; il Cote 
iègió d» W. di ’-Bénirdittine-', uri 

Conv. di Offe? Vantai là trragg. Parroci dédicv 
41 S. Giorgio . -Bravi preljo y il Calale di 
bsììit fatto ■ dotato -al DuOtiò di Palermo dal ’ 
la Rcg. Maria , Vvrfo Lt'aiA^ la ^Borgata di 
- Mo( capai utnbn , Vrinc^'ifi tfòei dr Larda- 

rla* di’ à la Parrò? di S, Croce c non pi il •‘di 
#Ì)dtHlKt.lÌ^^ ■ xac 'SU';.' '& 

a l *• *** Ài* 
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< 4 Uarq\ deli! frimài , popolof* Terra com- 
. pre fa nella Comasca di Caltroutfo , in tnez* 

( 20 ad ufl obertofo Feudo, Princ. un tempo 
degli e (tinti. Bugfio , al prefente della Priqc. 
di Palagonia.'* La maggior Chiefa e bella- e 
rdedic, all* Mpd.dcIKofatio. . . ì 

, t , AW/tf Snoda del Corriere da Palermo alla 
n tolta d: Licata,, dopo Mor reale li rìpofa nella 
j. t PIA^ A • dei GRECI :* Cjtjtfe Demaniale , 
pcomprefa pq f la^/dc. di Mutuale % in piace- 
. vale e fertili!? puntna , coqt 'ne»*te la Parrò** 
idei Latini .nell’ant. Orat, jJi^S.Vito , e la Pafr 
, rocehia di.S.peoKtrio, addata. *1 Greco Rito. 
Notinfi ancora , il -Conv. di $,>N:co!ò degli 
Agoft. Scalzi , un altro dei Cappuc.il Palazzo 
ate-lfArciv-il Collegio dì M, per educarvi le 
^Donzelle , l’Orat di. S. Filippo Neri pei Gretti 
fond. dal P. Goaetta il computo dei Cittad, 
^Tarpato oggi i io. mila. Parecchie Colonie Gre- 
che li allogarono in Sicilia dopo la meta del 
XV.Sec. allorché morto ri valorofo lor Gene- 
rale Giorgio Cadriotto, ovv.Seanderbeg , che 
denota grande Ale diandro,. recavano efpoili 
ai le veff-zioni dei Turchi . Dapprima una 4 * 
Èlle accolta dal Cont di Aderno fi (labili a 
piè dell’Etna. Ve fio Oltro mtm Cafale ancora 
«detto dei Greci * indi in varie Borgate nejU 
(Campagna, di Maniacc ; un? altra- tu mezzo 
^elle r Città di Cahagiro.iè :t u di. Wazza , 
J.utto però £ allontanarono dai Greco Stìle^, 
a fin ire perdettero i( .Linguaggio . Noti IcoV' 
tcccro quei cb?i.ottenncrp . if Cafale di .BiJ/n 
urtilo Marfala ,9 di là paffaronor nelle nave). 
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tifi . .. ■* *v. ’a- ia. 

pra amena e -non difagcvole declività recava ^ 
il* tit.di Terra "di ; S.* Venera ; nel Linguaggio*. 
Saracenico Minfjliumpb. Verfoil ‘i 487. i Gre-'* 
(idi Albania'* vi ottennero unto Stabili mento 
e tutta ia vi Tuflifto’nd Sottesi* perciò dtre*>n 
Parròcchie j nella L'itìna’dedrc.aMIMflunta prèO 
*fifde I* Arciprète , in quella dì SH'Mtcoiò ed 1 
ifl altre fjtiffft pratici il Riti* Greco £ Non.* 

# guari 1 net >7^^ là^SìSfcde r dtSpdtò ’pelte Or-».; 
dinazioni de*Grec« in Sic. il Vdc.di LaEmpfa*fc 
co ìtt farti f>ùi Mortsì' Giorgio ^kaflr , che* re- 
ca il 'vestiménto di 'ant.PrdàtàtaV-A* fignoria 
fiY J quefto Prm 0 * : tibertofoy in biadai ulivi;! 
vigne &c:il 'Cateto corvino,' Duca* ti i Villa., 
vaga , Il "Monaft^ dpi Bafiliani vaunito f * «Ifat 
Ghìela deche. a Sl’M. -deHe Graziò", ddditafp 
pOcb : 'l ungici! GtflcllQt /WorgyHd j àt cui fet 
ftiot t o i I D< sfcf te ilo ; r *trm.iOnj vi Aj « óul - 
i: (t Vi ci ri ,a 1 1 tu - ?r -3 Ite T^Wa'V^ol fflf.di-Coni? 

dfK»PriR^d#lj; Cattolica*, sor pendio df 
veVdeggiantfe' -Collina j alla^fìrnltra ripa del 
Yer.'difJU Errò Mario Afe2zo fupponeid 
dola - bitrkcjjus rovihofo Gattello deeh ai 

Chiara monti ;* spignorano péìò. ’^iiloi pm all- 
fichi abttT'cd^altn^ddlt^ eifier^ jfhitli i Greci; 
filtri i Si radetti A- Ifólrtfant » V Uiìo-Spcd; il Co t«, 
iègiò dt M. di ^ Bénedùtine- j uri 

Conv. di GfiTèr Vanti à là magg. Pafròc» dédiev 
il S. Giorgio . gratti predo il Gafaìc di' 
bai fi e fatto do dito : al Dbo.-fto di 'Palermo 'dal* 
la Rcg. Maria # V \ rfo Le -* 4 nto£‘ 1 2 ; tìo rga Va di : 
•koicopuluvtln ry Vfincd*’ tjoel dr tarda- 
rla * eh’ à la Parroc di S, Croce c non pitti l dl 
éoo,db;t.ai iuo: bev&ntt 

u 3 ~ * Ai • 
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d)cor 4 \ dell! fri-odi , popolai* Terra com- 
pre fa nella Comasca di Cartronofro , in mez* 
20 ad up ubertofo Feudo, Princ. un tempo 
degli ertimi Bugno , al preferite della Princ. 
di Palagonia « La maggior Chiefa e bella* c 
rdedic. alla fvUd.de 1. R’ofario . > . . i 

• t ■ À ; r / h S c iti d a del Corrìere-àz. Palermo alla 
«tolta d: Licata,, dopo Morreste (ì rìpofa nella 
i •' PIAN A * dei GRECI j Cjttà Demaniale, 
pcotnprefa. vqUiJìiòt* -di Morpeale , in piace- 
vole e fertili? pianura , cornette la Parrò*. 
I ; de» Utuii.nell’ant. Orat, |li.S.Vito , e la Pafi- 
. r occhia di r S. penu.tr io* adatta, >1 Greco Rito. 
Notinfi ancora, il Xeliy. di S. : Nicolò dc$i 
Agort. Scalzi , un altro dei Cappmc.il Palazzo 
4'eJl , Arciv--il Collegio’ di M» per educarvi le 
.Donzelle ,1’prat iii. S.Fiiippo Neri pei Gre*i 
fond. dal P. Gozetta *. I! computo dei Cittad. 
Jrvpa/Ta oggi i lo.mila.pjrecchic Colonie Gre- 
che li allogarono in Sicilia dopo la meta del 
XV.Sec. allorché morto rj valorofo far Gene* 
a'ale Giorgio Cartriotto, ovv.Seanderbeg » che 
4- nota grande AlclTarfdro,.rertavano efporti 
qlle veff.zioni dei Turchi • Dapprima una 4» 
/Clic accolta dal Cont di Aderito fi rtabili a 
pfè dell’Etna , Veffo Ortro m un Cafale ancona 
.detto dei Greci * indi in varie Borgate nella 
fDampagna . c fi Maniace ; un’altra m mezzo 
{Ielle : Città. di Calta girone,, n .di Wazza 6ue ? 
Tutto ptpò -A allo n piarono, dai Greco Stile., 
e, fin ne , perdettero IL Xingu aggio . Non co^Jf 
fecero qu pi ,cb»>tt eri n c co ,4, Ca fa 1 e d {JiM 
creilo Marfaia j, « di là partarono- nelle PftvcX- 

&*««£r»Wrn{°ftP ^iuigici di c$'& 

Cat. 


. /■? 


‘V* a b . , 

Càrdona Cétttffà di Chiufa , uniti ai Latini • 

* Altri ne giùnfaro poi ì che piti popolata re» 
r feró la Borgata dèi Palazzo Adraitò mercè 
•'il fasore di Giòvi Villaraut Signor HIPrizifi. 

- Ma la pitY ragguardevole Colonia fu quella 

degi’illultri Albabefi, che nel t4if« i bbe con- 
ce(Ta la fcaoiiu dutta dell' Artìv . dii Prelato 
'di Morrealc G'o^. Borgia . nel Feudo 'dèlia 
‘‘Merca poco dife. dalla fallir ideila Pico, GII 
Abitanti in buòn numero , quali tutti òpetofi 

* ed agiat : j febben d> diverta liturgia * (i ama- 

no e non fi (pregiano , ’ come fata to altrove 
«Il par fa ii che gtreggianò fulla pree- 

minenzà di due yhicfè 3*c. • ’ ’ . f 

bit. 5f* 5* Long, }o.p|,' r 

Oltre il mentonto Mo tte Coatti* % che 
forra fta alla Valle fudetta della Fico >> dtfltrt- 
guonfi pria di giugrterfi a CóHeonè 3 il .M »nte 
di Calata mauro e fu!i*eccelfa vetta , un Secchio 
Gattello , creduto p;r abbaglio Ignito d^ll’anf- 
Entèllo . Tra I e bofcaglie ed i veprai appiat- 
tali il Salvaggiume « Alle fu<? fifHé a otiginè 
una delle Porgenti del gran P.&lici. i proc 
▼«nti di quello" fondo appartengono ài Con* 
teli Colonna • fri nott nholto lungi la ebllirtà 
«f Cenuardo e& W 'BoJ'co in cui torreggia là nià> / : 
grafici Chela Còl vitto Moruttéro dei W*. - 
di Monte. Oìiveto* ògg. abolito Con quéllidi 
Chiufa e di Giuliana il loro Hab limetité 
quivi datali ntlP'ait. iota* ov* era un Romi- 
taggio di Cafltndli» feio Priorato dal Re Fe- 
derico II. in li dopo to.anni Abbatta ^ SiìlPàb 
pettre Monté di Cafatlafi fiiiMe un fòviin 
«trìtio it nel- Ródile ili hcìrtfunp forge 
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il pico<Fiu|«p di tal. nome , cfxc poi unito al 
' Mù. indio * ai- Carbone * accre fee il Bilie! • 
>UAin.SiÀcen fuffiftea ^ quelli fertili contor- 
ni vicina \M'Crata » i» i u Tolomeo ; dal 
« elaterio creduta la .floilì*' Corleo^e « Con ti* 
, cercata eriiHiz>QOC. diede il le (lampe il Canon» 
Liborio Gafp.i.rc Cji'lagriaacV le prove , che 
..confermano quella aflerzioni * e che il Papa 
S Leone IL abSia avuto, il natale uìScbc'a* 
D chiaro nome vj fono altresì i predj .dì 
f Fai limònio) \ dove il FiumiceL ìath o Batbiì 
'fi perde nel F Brìi otto : e sii di etto il Pon- 
ete di un folo arco appoggio a due rupi; 
di Cambuca, ìcIIa Rnbbìna poifed. dagli Ore- 
Itani origin da Sardegna, di , Spara - 

t da t Cartafaìfj , A/jce % Aiacdlaro e quell’ 
ultimo fam. .maflè ria dei Gelu ti, ogg. del 
. Pnnc.di Camporcalf, M-el podere di Scórcia- 
vacche forge if F. Baìticani , . eh.* dà io Iteflb 
• nome al Feólo e Ducca d'uno dei rami de! 
Calato Termini ; fi confondono le fue acque 
. coi Bilie! • ivi qon lungi , eranvi il Callello 
TLoyburum e l’ant, fìorg. G#y/j, vi fi vede i! 
C alt elio del Conte Rayntri, c le- picc« Ferra 
di Campo fardo* frettante >p f rò’ alia Dioc* di 
Girgenti ; oggi ne à figuoria il Duca Gio- 
iamo 1 e r .nini benemerito alia Letteratura • 
Prende il t»t $1 Duca di Vjhtrdc il Cafato 
i degli Speciali >c Bologna dal podere unito a 
cuello di, GiqntoUar *, . q, & Biliicme del 
rrinc.di Cainporeaie * 

Regia ; Città» nell» Dice* 
dì Aiot reale ^ fu. in enti nei? te luogo gode di 
-piaee/oli punti, di veduta * e di ua’ aria afTai 
* fa. 


: faibrcj Non put di *4. miglia J tfllKda 
if() offre accora gB avanii di fili fortezza Con 



gergo tuttavia fi tratf ettà rt.I parlar vòLpr* . 

Rettola r annona di quelta Città il Pre- 
tore infieme con r quattro Giurati ed il Sin- 
daco- <a cafa ove adu tanfi è decentiffima v *1 
la e »! primario Tempio dedlc. a S. Matt’ttò, 
dóve anche vencfafi qual P*tfo»or ij Cptcu. 
S, Leo luca. Il Decano de* Canon ci pratica 
le fu' zioni di Parroco i P Abbad. dèlie’ noi). 
.Dorelle B'tiedit.dclla Maddalena , l’altra del 
S'iUatòre pelle Cantici, fonti- da S. Alberto, 
delle Franc.di S.Chiara, i C’onV, dci 'Dbmcn. 
con (pie ridi'] a- Chief3 , degli AgofK C. rme!% 
'•tìVR Verni. del $ .Ordine, dei CaDpuc. de: Prèti 
dì Il'D.'a torio , lo Sped.i Monti di Pietà . Nel 
nóVcr'» del 1770. trovatili rfctati iii Cottcont 
ìrn4ò Qitt. oggidì afficurafi elTervene quali 
il di pp!o . ; /- 

w tòt Long, il t. / 

‘ « A ! filo Levante le già memorate p opo- 
ti?. lli MezfcOjufo , Vicari » AlCara ddli Fr:d- 
"di ?•£ * Ir rigai H fuo Territ. Terac flìmo 111 
*g r • il FiumiceHo Fratina', che unto poi 
a; .V -'c birillo , ed alle falde del M Bul inila 
a.' ìanrj'iniy (coffe cól gran F.Bilni . All Li- 
ft; ;> ’i picc. C'tJ.à dì : . ,/ ,, 

' Bis ACQUINO. Vitti» dell Arci v. M Mor- 
WV» e fi»! R Demanio | donata di GugUI. 
>à «Ufi Prefato, Dic'efi, “che fetida N luóno- 
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m ' 1 dalla, voce ,1*11 i»> ♦ indicanti /tu’nirfr'iftt 
forgi ve , c cSj? i CituJ.foóovi oftrc 
Ji prim Tempio reca il tìt eli S.Giov Bi&ì/t'a^ 
fervilo da it. Canon* e eia altri Preti Prebe 
diti.. Rilpelt ibili vi foio.» ì* .Abbadia ,cfi nob. 
ìonzeMe Bened, di S, Nicolò, il Colleaib 11 ? 


M; lo Spedile, TI ?4. di, Pietà, iCo.r. > . Ic’ljar- 

ijjelil. d; v^ippiicvin? , * „ " . 

i -1” : r r *. ri 


ri 

*• a 


r Ln \ * 7»,' 3 Wg* JK ■ . . , 

Ai fuo Nord la Terra della 
levante ^quelli, del Palazzi,. 4J?hno . ‘ /1 " 

A^o.ztcìepre , picc. ‘ferri poc >’• dVfc. da 
Carini.- va co npreTa in qu.-fta Ó oc??T e ’rièl 
mrz^o della ’pubbf ca via ve rio 47?r?. .rj , 
i»f|; Ocdd. di Militale» Ì7 ; * t di'* (ignora il 
Pr-n.c. ‘li Carini • Ani ni: fall ! a vPlófa Torri; 
fatta imiafzire dall*. Ascivi ^cotimi^Ha'. 

ta prim. 1 hV^ta cof tir. del RnlVr-o'. Neì’à 
Borrita d o diselli , ’b t'ern infilo k do- 
;miaio il pftnc di NTcenli." ’ ' ’ •'••-•*' 




! : r ‘ 


* ^ 

A * 


i’i * . * |r y ’ ***4 ^ < 
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Tdie^romprendofi il tiik'iitìi d r Phf, 'turfo 
Lìiffh '.fi citi tinti q'tt’flb vir fi M : zZ‘ìY,i »ffi. 
tu di te n fòt tfrorfi filici d>vr fitti ~ delle- f>f uji * 
Dhe firade ;W cotiduc ono *, ' ed ifft poi di k dotti» 
tbìair ntlfoicfli inaila " Tiri Ih Mirtee j&i: 
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Mtn peììa Scala di Carini accanto dei M. Cuc- 
cio', V. altra dpo Sferracavallo , ove fi lafcia il 
luogo detto Muro di Carini ; r quivi appunto 
collocarono gli. ornatori di antichità la fa j*. 
Hyccara forjci.dai S cani ? di/trutta, dagli Ate- 
nie.fi .allea* i col popolo di Segala, patria di 
Laide , che tante fomme rifeofle in Corinto 
mercanteggiando i fuoi vezzi . Errò J'Areazo 
In fupporla dove ancor reifano «.frantumi di 

f 'ctorit . l Carnidi frattanto fi fanno boria 
el foprannome dSkcareft « 

\ Dopo la Tonnara e Tifoletta Fimi , vol- 
gar. delle Femmine , difc.dai lido, più di mez- 
zo miglio* gugneft nella Terra di. Capaci » 
i di cui abìt.in nomero di due mila fono in- 
tenti alla coltivazione » il Conte del Cafato 
Pilo vi à un elegante Palazzo; decente vi è 
anche la magg. Cbiéfa e Parr.di S. Erasmo « 
La di lei origine datati nei XVI. Sec. Neli’lfo- 
Ictta abbonda nel verno vario genere di uc‘ * 
celiarne . Rapportati ad errore di alenili l*a ver- 
vi collocata la cei.Coloma dei Fenici Motia* 
di cuiii dira- 'qualche > cbfa in alvo- 'luogo . . 
Poco diti:. e covi' altrettanti Abitatori la Fer- 


ra di 

Torretta , pofled.dal Princ.di Lampe du fa, 
con un contorno ubertpfo*. che fi (tende fino 
zi fopracennatt Alanti Cucciò ,;Biìliemi * e 
Belio-Lampo, Vi fi trova una fòrgiva medi- 
gamentofa . L’ Arciprete prefied© fieli» Par*, 
della Mad della Porta ed ni.al^rc due fijiaii - 
Carini , che oà iitit, di Prin©. al Calato 
jLa.tfrua-Talamanca^ con* cae quafi, *,m.abit. 
.n decente Palazzo ,.«1 Tempio jltll? Àfluntg, 

1 » 
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, DI MA-fZARA. Nff, 

li Badi* dì Domenicane , l’Ofped.i Coiiv.cf I 
t)omenjCar^cI;Offcrv; Cappuccini , e buOi nu- 
mero di : belle Caie dèi facoltoi Le ròVinc 
della ■' h efa di S.'Nicò'ò ed altri frani utiiifl 
accennano per quelle della Città 
ove » di cefi effervi fiata prima dei Sa'fyfeni 
la Sede di nr» Vefcpvo . Nella Tua fertile e 
delizio!* pianura Copèrta di giardini, y di vi- 
gneti &c. ofiervafi una fòptana col fapoè di 
-latte « fulla quale vanno a calla particele 
oliofe .' Gli ant. vi vahtarònò l’aCqiic Volifctie 
di qualità catartica. Pai. ni difi. ili miglia* 
Lat. ^S. j^. Long ’jo. 4i. ' 

Andandoli lungo la pefcòfa Spiaggia .nò- 
ta tifi' dppd PIf. delle Fetmne, ‘il pki'T, di 
Curi»}: la Torre di guardia dì Beljafcfa le 
Cale del Puzzi! b % de» Mori , il Capp e'jp 
•Tori a, dciì’Qrfa, la pWnt* dell' tyixó mprty 
i Moliti azti 1; c vi coèri fobn donò in pòca difi* 
i è Tórre di' ‘ ;;; •. ' ? .V. 

Cinipi con 4. mila Àbit.che ubbid'fcónfr 
F Abbatti di S. Martino ; di fatti tui, Caffinefe 
n* à F Arci pr.nell a Parroc di S Fara , dal >40|* 
in qukpella donazione .d? Violante' Berlinghe» 
ri moglie di Fazio dè Fitto . ! l { 

Fjv arnia , firirt 'luogo eni irteli te, àpparji* 
allo fie'.ib Monafi. iHétrò di u.l Torrente I* 
divide da Terragni , frrtti.al Princ di ' 0 aridi*. • 
Vi fi raccolaoiio bliaèV*ÒS»ei e.rrabbe ».* 
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Mònaco i ime rail^Abi?; h niaggiop paT- 
ce inòu/triofi &gr-$okori+J$<\i+{i |pyfa ripido 
/colle il Roi^iùggip dj, Chm/str >: jiove stango 
j tempo vi (Te IV, ^Gmjiano xMajaJi , attorniato 
dàlie j^uercic. è ^l^i ; .rpv^ttj !r ^ i fi ritirava an^ 
'ciré' ftK/nfe 'fai. tip, £aljti:K'fe pJn^lcfjgp , O'oto 1 
'pef/c graziole iforafte JE>,j,;ie{che 0 cqj nome 4i 
Merlili Coccai . ÀI ,f$io Jyfae,ftrp* c$ j»v/£eriifv 

abbonò Jn vi^c. ; *. , r . t t ;ìo * v j< ?v 


P<iic Fe.nìCO, *ltr,ivq(t», jfett „saH’ -AW> . 
Gomrntfìi Jit.di Allofoni:,, <jc;g- ^((inprcfo ile I 

n I T>fc.' L ? -Ji * • o? r * ' _ . . 


R.. Demànio Si riguarda , co rn^ nn'-Q|Jinù> 
Qnarf?ei*c 'dvila^Cajvuàlc », e dàjl ,(Gov,«riio vi 
fi deitina anvmilinei]t|* Giiirecoj'.fqrlto. , per 
,pr^fédervi da Capitano Regio o; da .Gii^ljce 
pel ^orch, Ci vile , e Criminale • V Qrigiv di 
quella pregevofe popoli^, in -numerili di ql* 
Ire ad^’jf/oiJa- non. va. 'al efi 1 ir, del §eq«Xl Yr 
dopoché' it Ri; Feder,.lfv fece. ijr^q,<to<yjc Iti 
pòde^T'al \1boaff!Ci^crzitfnfe de ì, Pa^co ^ olili 
facoltà; eli. rapinarvi genie Z benché, il C uve- 
fio' vo'tc fituu r vif ] * Città» Pji cpnìfa , pv g«ì ?/ \mai 
foid.dàr fagliali, ai T(ojaui e dal dor.-eondot- 
Àefe . Àccfle , $i, accenna» ancora i! di l§i duo 
sfi ••dì’ Una Veéra *’ e^fotiixe del 'f empio in» 
nalzato da! £io ijùfà ..a .Venere .lua-gefutr ice* 
Non è éior frattanto-* 4 lenza contrai to clegli Aj»* 
ti qiiar) e,* di, altri cK^#Àlgono , adatto Elim i 
"dàlia' Corografìa JibU». ÀbbeJI feonò^r* 

n ’ v & io 0 r 

ed, ivi I òrcipr.e Kayocp J . { c|tp. regge, a. tre #*. 
"Cftt'cjfe "liliali , Io Spedale , 'un r R, tirò di po* 
’• Cap- 
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DI MASCARA 1t f ' 
ottimo vift'ò .‘fi fito del Pittfè non pflò eflert ' 
nè'priV fertile "j ne più à merlo • -, ' ' 

. ' Lat. ’ftVf* Long -g.oV 5 f>' ’ ‘ * '* ‘'>'ò si 

A W ''piifàlìirò fcnfitrv dopo* Mcotelèpfè' Si * 
tuttofi 1 iiVllà* Beccata tr L *• *"? 

pilguàrnero Rar-c'ólki deFPrinc, ditJaài-' 

P rifiorito , còri jòo'. Corttsfd^ ‘là nìag fiorila 
là Parrocchia dr*J kof^vo'&ff- 
letifico X»i r apò<rto P*rqftì l: nc?I pr/ri'C'. d^Mo Téóffò^ 
Scpi ; Ind1"dò^ó 7»4niglf^’ fi pafl '4 ili * *’l< 

■ ; 4ivawo l i * pr*polof*' , 'ftr*a del Ctaùje c 5dT?^ 
Modica v i kinomaì^'i?rà ;,f fifl Fiera peVS^iìfr A 
jif ftef Mete di' Luglio •fòtertnfezaudof? Ta^Fe***» 
fHViftfdfì S:;Gìàcftmd\ ‘fC’èfi’ fótte inferiate- 
da buòitc : niùraglìè ^ ìTft>iffa : uri Caftello-é le 
Torri 'di J v q»àdf ' figura j fette fi rad è » decenti ' 
Ctffe dinoti. é btbcltkim i'tfc Pda/'izOdtH Cf- r 
vico' Magirtrafo > fi MagayTcnipio detPAlf.fd-* 
ffèniifò d^Còlomie’ di rollò nurniò nolfràT? / 
dde ricche ’Bid.ei di ponzelie , fò -Spedale y * 
,1/A^bèrgo? deP £ PeMégrini v fi *MóHle dì l*ietà V 4 
i*Chio(tri der cfé^F'OlfVrv» dei ”Gar- a 
Mèi; dèi FF.^l tefz’Òrdtric ; ? dii l Mirtim?jGap- 
plicc; efi Gàfd'diM dcITOfa tòrto .•SPif .i 
fVrtic^Vforpalfer Tgil Abit. iPnurnerò r di *iòV 
fùria p' e ! là ! hóbVfafmiglie ; ‘behth’è vafiaH^i f&£ 
pàtio , T cónte* io -tuìtà ik .^ritea ,'la preroga- 
tiva di* piòte lift y di'_ 3 ÌeifWfé V Cofpipna 
J4flta , u Àgevòfè co fa nòti' è*ì1 dici fera re i?d* 
figii f è' d i d uelta *preg evòfe' yopò !a Zi one? » * t 
npetè^'rt'iùò nòdrP da ^<ìMcamd il p ritriti 1 
i n va fòre * é ' gr a riae Firtird-'tkiPifola ? ;'Àla fiì T* 
fi lte& z< iÀ vicmo Tifò* 1 frìcvm&\ bd kt 
Dottor Mètffco' ^ Sig^òl'attftrBùmbibà*^^ 

etti sor « 


!** u /. * a y _ } . c M . 

forfè 9*<l e - l**g<**lt*'- Nw 

,,,,.« Viceré .Qtfll rQI'f e»e* a ?'• fogg'uR n «» 
fa dichiarò Piazza , di arnn . A« fuoi fenili 
e ridanti conto wifov/ifC fi Mprttr, Botti fato» 
preflo ìm cui vettà iim?|za*ono i Saraceni tuja i 

fe,flì«.j*»9 jfPPWn?» .P.V' WI ^We del'. Re 
M»rwo.Tw.i .c^tijngegn^tawafl' wnj- 
menti u.Ciéllo «WWW * 

AJsamp . cke moi(f i*'>n«r,ib«ì: coi W emm 
atta «Donazione del .nuovo 4,ing<w(K«> «9'* 
Iato, ^fdetico . Tr^r #oe ^akuni Jkffd ivff. 

AlUctii è dal dc*t* ACntfOTè M Npti*wrj<* 
dcllM^iO I Jf 4; «ov*nfi rapO[rtrif i 4tfN£«ge T 
«oli monumenti; d e 1 J ’fa 1 !<Hr. ^ 
Siciliano inlenu; con ( ^ei t 4eiJp Jtcflp ; J'eqer. 

di Enzio'di lui fiali* • ^^c»-:PaU><»^Uggc«>* 
nc, Rafocri , If gìidfrc^., t d|.GtfifMe|l? 

lonuc » Staf ProtOT?«>ta^o.> 

Tommafo di £mp< 4* Aj^fiìna * rfpA/wgO Te- 
ff» t o di Notar Jacppo . da. Leatifli 
tono and»e quella lor JRatfi§, jSq^l^Bag«4/- 
iip XVl.SqcoIo . ppeu editto# afógtft 
il CaiWie vPetrq fo*. rTpfWVH cha non 
poco lud* a rdfliiaT.flrc ,varip anfibi** ,. Alle 
Falde m exid.de 1 Boni foto fo 

foltezza Ceì h fo TU MÀ- d.aCr fot* fifa#* 
ti \o U? C artiera in 4 j fidi qmtf oTpWg* 
jÙìom j.dopO I 4Ìfo#V*i&Ui* $iam t C0rhor 
m i\ Capo Jfowg ».<*< iì&jm di roi4&* 
ed il .cpnf.veffp Uv*8 te de! Golfo di CjifttiU* 
mago, 0 app^l» dagli /pnV Siavi Si£ 04 ** 4 ; m - 1 » 
etìfft Vi fcaric a il F*di S» Bottohmto > I* Sfa * 
minar* è\ Trojan» *,«1 memoria di flpcl.chf 

bitfW* U 



m MAZZI R A t*#, 
tr/a » Sorge 'f&b accorto 1* anticàglie fam. di 
Segefta , riceve tacque del Simoettta% da al- 
tri. detto Teimiffi Tcrmefo ? e da Solino//*#** 
Mtffo % Hrròril Fazelfo chiamando Crimijui lo, 
Scamanrìrq'; quel nome feudo, proprio del F. 
filici. Indi le Tonnare di S.Rofatia, di S.Vi* 
to , la Cala del PctrolQ , e, poco lungi la 
Terra di f • •*.» 

CéUeìlamare fp:tt al Princ, di Aragona , 
1* ant, Empoiio dei doviziofi Scgcìlaxi * ogg. 
con. 4 . liirta.' Ab't.un Car cadoie di grani , la 
Parrocchia -di co’ò , la CJafa dei Crocife : 
ri, il Palazzo? la fortezza . Sui lido il Val- 
Ione delle ^Feriti la Punta della Porta , il 
p-rcc. Fi fritti età o Guidai tea , la cala della 
Bruca.* le radici del M* Cibi lìtio ,'t d in una 
dèlie fue g'Ogaje fuflìftea altra. volta CeJaria* . 
fprlfle rt Cluverio, dove Pln per.Feder.fe ve- 
nire la Colonia dei Lombardi , in feguito tra* 
^ferita in Cor leone > la T nnara di .. Scoprilo 1 
colla Torre «dii guardia , lont» quafi S. miglia 
(ii Caftdiamare un tempo, fpnt. ai Canonici 
della R.Capp» del. Palazzo * irai ai faldella, 
ogg ai Ftyuic.di Paceco; le Caie delio Squ&r* 
datore yZ di Orlando la P.Jpzz 0 lit/o>con rovino* 
la Forre due volte pereoila d#i -fulmini; un’ 
altra Tonnata , lo àceri » ove malamente A rezr- 
zo pofe* Se ber a; folto la Torre i Nav'gli £ 
/tanna difcoftiper cflervi una fecca lunga un 
■terzo di miglio vejfo tramoot.dopo ». miglia 
il Capo di ù+Vitos ant,/£g itali ut* /ffgitarjum* 
•nome, che per abbaglio il Cluveno appropriè 
al C.di S. Teodoro ; e quL termina verfo Po- 
nente il Golf» /di Caftdiamare * Vi cenno Dio* 
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/oro -il CaWìo pruduto dii Cartiginefi , 
d:'tfo /iffìte'i cd fchjrrtve dai tritumi dr f-b« 
ccn’'.t«ì»ri'f» Ctiftttrùr* caduta per un 
t¥e mtiofo , cd ingoj.itv dali’i nprov.fo fiotto . 
SÌ da fondo m i C, di S/ViK* com ponente e 
Macftrò* i^'ì-c' Lilvctcon Mtzzf.è Scirocco; 
J|* \ a \ rraverfia è- il Ciacco' '' e'Trait'o.lt o Gre- 
co c Lcvan. Lr.* liioa» f cca (porge verfq 
TMcitflntli -a 4 Vi : biglia :i! C.- Cofano > di cui 

app&fld * . - f * ! n ;l ; ' * • 

' ! • Jn Ole* ha 07 . * de lti Ghiefetta dt-S* Vito » - 
il rinain- Pozzo > J<* di cui acqua affi in opi- 
nione di prò. 4 , -gioia in fodij£*p^ef «Jorficati 
ital cane' ralibiòfoc,* Mirto orciaie» ahche ce- 
mbro i virgulti- della Selva peli* cura delle 
m <♦ latte . Va ntavafi liti antro, dove lé ibllan- 
ti gbccie ben tolto 5’ tmpietrilt^no . Ignorali 
frattcnto' ii predio iito delle anto ^ccturSè- 
rettati • Ai IV:: or no della yttdtjgtàtn* -.Yn*n-. 
ta r *ma Cravar.o furnu* di fclvagg» Cavalli , di: 
fhbra ; ma in diremo fotti f fòcofi, 
VMavaitfi deile inOdie per impadroiurfcne ; il 
nvijncrt) n’c aliai venuto meno. ; > 

ittica , 1 (bietta & naconiio d« quello 
Golfo» dift. orniti 40. m glia al NordrdalU 
To nata d$M€Ma * c SO,oa Pa!,h ò.> giro 10. 
h n> niigì.c . Non è oa pertuto p anal e 
Té ni) . 6 à*é;!o netto Orazio nel; Li i.Ol* 17* 
"Ori/ ifi inlanth ; iadduve quello gw» g.n*o 
dlomaiio yv.a d linfa la piacevole collincfU 
4ir II V v ampaga « -Sibila 3 *Ò gu>. invitava la 
% àaa T *ndu ride , Vei*H SùnJ^d jl Ì ; iag 2 * <*e ì 
fritte dì Sicari» Nell* Jtin di Anton, venne 
vistino sub il Lazi Ho dola 
•o* Evo- 
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Evonimo » una dell’ lfol, di Lipari, fuM’ altu. . 
re delle fu* tre Colliiie efisto.io dei contra- 
sto i di eftmti Vulcani • V i dimorarono i 
Fonici, dopo molto tempo i Romani, e re- 
stano le tracce di vecchi editìz;, di una Ca- 
sa Rel'g'osa, che si asserì a^ver appartenuto 
ai Mon. (J^rsinesi . Si tentò piai volte , scrii, 
se il Pirri , di farla riattare , ma il timor dei 
Pirati ..... deefi in fine dal 17^1 al provvido 
attuai Sovrano 1 * innalzamento di un Forte 
man to di prelidio . che domina il picco"! por- 
to , la competente indottriosa popolazione 9 
che supplisce alla mancanza d 5 acqua colle 
Citte rne . Non più vedesi coperta di veprai, 
d ? infruttuóre boscaglie , danza di Capre SeU 
• vatiche , ma ridonata alla coltura produce vi. 
no ', orzo, cotone foda sul terreno rossiccio . 
che par risultanza di ceneri e di lave., Ap; 
partenne essa alla Sede di Palermo* . t 
A mezzodì di Cattellammare ammirali 
il Portico del superbo Tempie di Sciato , ovv* 
Entità, fond. dai Trojaiiì compagni di Enea, 
splèndida Citta tra le Sicane . Il Sjg, Chea* 
chi R. architetto sono pochi anni lo misurò 
e ne scrisse la lunghezza in pai, 214, la lar- 
ghezza in 90. Il diametro delle $6 Colonne 
di dura pietra di 8 palmi . e di altrettanti 
pgn’ intercoliunnio . Quelle posano so.v*a,un*s 
intiera zoccolatura . Qiutta li Pazello. 

r dedic, ad Enea* ma è più verisiini^ eh?/ 
Venere ne foise (tato ii nume tutelare * 0, 
col Gualtieri Escùlapio , con altri fiacco^ 
Ebbero i Segettam Ja rinomanza di bravi 
L guerrieri, ma infienae di scialàccqtiatori e. 


1 


itft VAL ’ f * ; 

vòLitt’Jofi « I» quefto contorno trovsnfi fif- 
give minerali , ed alcune fembrano bollenti , 
e difpiacèvolc n* é il fetor di zolfo. 11 Ca- 
sale Calatmet* non più efistente , fu dal C. 
Rugg. dogato af Veto. di Ma 7 : Zar a 

Da / llcano verso (furo fi pana nella Terr$ 
di Vita» ma filasela a destra In montuoso Iuq- 

go " ' •• • •' 

Calata fi mi . grof$a Terra con quali i» 
mila Abijt.d p. dalla Contea di Modipa;Ciota da 
be» pascoli , che producono pregiati caci , 
ornata dada mg?* Chiesa di S. Sii ve Uro, dio 
retta dall* Arqipr. , da -quella del Crocifisso , « 
dalla Badia di tìenodittine , Rai FF. Carme! • 
Cónvent., del Terz,. Ordine , dai Cappuccini 

&e< - .... v i • * 

Vita y ed if. dal- Calatafimese Bar, Vito, 
bicorno , m. in Pai* pres, del Coiciit. nel 
iS%6 t contiene quali $. m. Abi t. la Parroc. ; 
di S. Vito, un bel Chiostro di Con venta Al 
suo Scirocco sul pendio di un Monte leCit\ 
tà di 

SALBMI , creduta Alicia » da altri Se «- 
melilo , detta dai ^areceni Salem , o sito, 
deliei oso , 1 AUda conta-'aCl dai Romani tra 
le cinque Città libere con Centuripi , Alerà, 
Stgelta, Panormo , Chi Ferr» Forse le diede 
tal nome jl F. AUcq eh* inaffia il suo di- 
stretto* ricco- in oiade, frutta, vino, oli'e 
&C. se nt trovano tre sorgive , a p»è delM. 
di Salem i, nomate di Rabici* di Gibcb > di 
Don ia di Gurgo. Un tempo fu detto dilige- 
da <t Belligero* F . Arena , o di Delia * Ui?vto 
all* -acque del tiampi caldo fi scarica nel .Ma- 

.< re 
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re di Africa tramezzo il Capo dei tre Fonti»' 
ed il Mazzarese *' » 

Rebato appellali il Snborgo p ù bas*o di 
quella Citta» abbellita dal Maggior Tempio 
di S, Nicolò» dalla Badia di nob, Clarisse», t 
da uno Spr'd» dalla decente casa dell * Urbano 
Magidr. dai Gonv. Carme!, t Agoft. Rifornì. 
Minimi &c. e quali furti con splendide Ghie- 
se. I Cittad. sospassano i u mila. Oon 
una creta biacchiccia laroranst yarj utensili 
per farne anche al d* fuori P 1$ f un e Ite so 
traffico . il Mercato aprelì durante $ g orni 
in Maggio per S. Nicolò di Bari . r; - , 

Lat; 37 45* Long, 30^30 
* Uop* è che gli An f iquer| fi rammentino 
in quelte vicinanze i popoli ben chi toni , gli, 

E tini gli Erbaìefi , c la lor Gtta Scmcìho . 
Pitti. rovy.il- Pyrrl, -• a diti. • di ffe miglia da 
baleni lì noti la torre Mujarta > che . va m rovi- 
na » creduta da Cluveno i* ant. Lcguw di 
Tacici i de e di Tolomeo. Scorfi n miglia ver- 
so Ponente dalia Terra di Vita fi arci va nella 
K. Gitta di . . ' ' - ‘ 

TRAPANI} la vetustìs. Drcpanum y do- 
ve durante P Epoca Eroica iì fe approdare 
Enea, che diede tomba a (uo ; Padre Anchi- 
se • L’Etimologia , fi dice.» cavali dalla cur, 
▼atura del suo lido . E .Saturno ed i Sica ni 
riconofeonfi per i primi suoi Abitatori; elio, 
lo Stesto Ercole fi degno soggiornarvi *> 
poi ì Fenici la refero Piazza di traffico^ c 
dopo quelli i Greci » i C^rtagincfì , i Roma- 
ni » ornandola del lettolo tit- di Citta Confa* 
lare « Nè meno ragguardeyole moltroisi sot* 

La to 
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t» i Mnrmfaiini » &c. 

Situata quella Città ira. una lingua di 
Terra che > spo 'ge iq mare f < qu<tì 
ifiiglia da Palermo, presenta il più bdl’asr, 
petto pelle sue forti Reazioni . : per i pubbl F 
Edifizj ? e pel diretto a»ai fertile, e ricco 
di fini marnai. La Codierà n ? è pefcotì$tìma * 
ma i capi del Commercio che p ù riIevara(i,so- 
nx> i Tonn* , il Corallo rosso * nero , il Sa- 
le e varie forti di Manifatture . La gente di 
marina riputali efperta ed agguerrita, ope-. 
rofi a sagaci i Mercadinti egli Artigiani.il 
comodo Porto • difef> dalla Fortezza , e 
sulla numerosa guarnigione prelurde il Go- 
vernatoir Mrlitar* , feelto dal Re trai , più 
didinti Ufficiali • N* poco dife, il R. Ga» 
ricadore »• ‘ •• 

In unione dell* Arcipr.. salmeggiano net- 
ta Baltica , dedic. dai C. Ruggieri a S. Pie- 
tro i- Canonici # ed attri ta peli* Collegiata 
dì S. Lorenzo • Cospicuo è poi il Tempio 
dei Carilielit» ed assai frequentato da quei 
ebe ne implorano le grazie pel fimuiacro 
della Madonna , quivi a caso secato da una 
Nave Veneeiana , e che fi è riputato miracQ? 
loso . Bella sua feda ai;. Agodo fi aprej 
uno dai più eonfiderabili Mercati dell’ Isola 
Il Palazzo della Città offre un bell’ afpetto, 
ivi adunali il Senato , cioè il Prefetto ed i 
4* Giurati , feelti dal Governo nel corpo dei 
Nobili. Ornano due divertì Piani le Statue di 
Filippo V. , e di V.ttorio Am.deo , un co? 
pMÌb fonte quello di S. Agod* Il computo 
dci : ( i.77o,-afcrifte a queda Città più di .17* 
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mila Abit- Non deono trascurarli divenir nd- 
rfiate le Badie di nob. Donzelle* la Grande, 
-le Clarifle , di S Elifabetta &c« i tra Reclu- 
fot), tino dei quali peli’ Òrfane, gli Spe- 
dali, il Mente di Pietà .. Nell* ampia ed or- 
nata Chiefa dei Dómen» giacciono le. cene- 
ri di Reali Perfonaggi 4 Gli AgoiHft.j Scalzi 
fcggiornano ov* eia altravolta la Chiefa e 
I* Ófpizio dei Templari . Vi anno anch* efli 
i loro Chroftri i Contenti. , gIL Agoft. Rifof, 
i PP. delta Mercede., i Minimi , i Pranc. Ri- 
fornì. i Preti dell' Órat. i Gappdc 

Gli Artefici riescono a modellare il Co- 
rallo , a Scolpirlo con raffinato lavorio ,A a fer- 
marne figurine ricercate * e fino in .Asia . 
Maeftrevolmente anche - incidono in avòrio in 
ambra in alabaflri in. conchiglie in vicino w 
Convengono gli Storici -Naturali » il Corallo 
èffe r una d>é}Je più Angolari produzioni- ma- 
rine , adeflb non più creduto un arbofcello 
come J* alga , ile Coralline* e limili * Dretrb 
le recenti ^coverte dei Sig, Póy flou el , entra 
e/To nella .Giade dei; lavori degi* Infetti « e 
Segnatamene di eertj Polipi., xom* anche lo 
fono le iVlaudre.pore , i Li tofiti I* le Spugne -: 
trasudando; da quelli ;tin'umor palati nolo ne 
provengono a. poco le», ramificazioni , neilax, 
flefia 'giri fa onde fi forfnano le Conchiglie da 
cip dfe infeirtìbilmen<;e . trapela dalla Telline 
ed una Torta di finilfima Creta per mezzo del- 
la nutrizione gli fi unifee»; che lor comuni- • 
,ca unavrproporzionata ri Spetti va confidenza :« 
Nieganfr, ormai le. radiche del Corallo, mau» 
feitanto, trovafi appoggialo Sott acqua, a qu*- 

L i Inn- 
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furqùe fetido . Efpofto all* afia fòla tòfta;- 
irieirte indurali In varj luoghi- del fa Spiag. 
già: veggonfi- lunghe pile di pietra d* intagliò* 
doé’ entr.x t* acqua e $’ impaluda. I rigide! 
Sole la fu a poro no > e nc reità . in fondo il 
Sale» che fi criitallizza . Quello è i* Sai Ma- 
.rino pnV ricercato nelle Cucine del Salgem* 
"»ina n: Minerale , per cui vengono i Navigli 
-ìftran ieri a profedetfcne’. Era di parere il 
jCon-ide Bordi*,,, che fe un po più dV intel- 
ligenza e d economia prefedóflero a taii'a- 
vori , ne accnfcerébberb eflì àr difmifma il 
- guadagno .» Minerei* Siciì in. & ■ T uri». 17^0- 
\ r :.Lat< di Trapani 54 .long, go* 8-. 

? Si eguanfi a fegnare 1 i luoghi’ meglio no"* 
tì nella Coltierà' , dopo i il Capo di S t Vito 1 
la Caltmuncina » ; Aa > ruotati egra , P 1 follila 
■còlia I, di guardia % : .il Capo ;Cofano’i fotto 
cuii teme fr fpeÉfò "ria traverfia , e rimpetto ad 
elfo> in Maggio armaii fui mue là! /Toiviar*} 
la : T&rc per p fami idi avvifa » detta di S* 
Gioì. A piè dèi Capò fcaturifcarto tl’- acque 
del fiivuto , ottime' a vverfo i mali della pel* 
db jiiU JFiumù: - Poggia ,iied indi la Tonnara 
tedisi 'Tiorré dii Senapa- altr. Maremma, in 

diftiub .: 6 i< miglia dal ;C. Cofano j»Ml ■ -navigli 
.viapptodano ,..lma non getta noi* ancore-* 
tquando iodii Greco '^Tramontana * ilid pode- 
re e degli Stellg Duchf ài Cifhl di Mirto * 
^ItroirEeudo nella >Vi<ft. ‘di Moffette 4. Si va 
poi» ab di là della Stinta dell ? ; Ertili* fino al- 
le Éaldtói deil’Ba'icb "qiftua,. Erteti \o M- di S» 
Giulia*# . L)i(tipta covi la *F offa di Bufetinl , 
-cutyru; lawgualf .puoAtb^rono a p*edpi2Ì0‘t Se» 
“ ,iAÌ * 1 «ì rat 
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raceni {paventati dalla prodig. voce di qm*i 
-Santo Protettore» effigiato io ab to da guer- 
riero; e 1’ attedio fu fciolto . A fua manie - 
ra notò il P.FazelIoil trovamento dello Schele- 
tro gigante feo nella grotta Martina > e vi 
fu chi afficurò poidò'tf elfc/e quello del Re_ 
Érice trucidato -fla Èrcole < Nella Torre 4* 

, Inito dentro (erta prete ripofo Carlo V- al- 
lorché Venne dall’ Africa : moftrafi ancor i* 
Ulivo folto cui fedette i. la vicina forgente 
à perciò nt'riie dell' Imperatore « Non lungi 
della forum**» in declivo fito la R. Città del 
MONTE $, Giuliano > un tempo Etite* 
dove Enea fu accolto dal Re Ac clic « e. .\ y 
innalzò il superbo Tempio di tenere, detta 
Eticità, cotanto pòi venerato dai Romani , * 
«che gli destinarono il Tributo di sette 
.deli’ Isola *• ed Un, altro splendei collo Ite sso 
: culto , Leggefi però in certi Libri, che a.vaj»- 
-jti? de’ (Troiani il fanw Dedato ne fìa fiato 
P Architetto ? Le potnpose , Solennità cla- 
mate Anagogie, le danze, di br+llaijtiriiltoW- 
jtatte* fi gir ,a|tri $tynoli alla voluttà favoreg-- 
giata da itjuel pii tante Npme, , ffrabofichevole 
, ce. rendt aiio m. concorso .degPadpfatQri H.Stui- 
;Sj/toao,,aacoia' nel piano delia vctta.de! 1 rÌ>U#- 

- .sugli di fabbriche di ' pietra , quadra * com* 
.nn^h? il seqti§r.o per T^i^d^r pervia >?d, 

- feribile la salita dalle rad» ci - dpi Mpilte ^ a 
-zn. Jpopianli Jjiig'uefU Città ^tre a^8 jui- 

la persone , che respiralo .u iP aria assai pia* 
che fr glujsyefli alladecr* prezza, il mag- 

t riempio de^ic*. ali* Assunta * 1* altre tic 
«WctjjgfCsli Qataldp j 1 di §• Ànt, J dj 

J ‘ Giu- 
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i Giuliano , 6. Conventi, $ (Just Relig di nob. 
Donzelle e più di io Chiese filiali .il Pa- 
'trizio- ed i 4 Giu rari vegliano su* viveri* 
e là polizia Civica . 

Lat: $7* 5^» Long, $0. »o 
Singolare 6 la lunga Spelonca nella pia- 
nura degli Aialtri i in cui per quanto si va- 
da innanzi par che non fi trovi il fine . in 
altro (ito dettano maraviglia le grosse colon- 
ne pendenti dalla volta di una grotta for- 
mata dal gocciolamento . Notar volle Pietro 
■Cordìce ne! podere dei Lacci i 'cu r Ioli bla 
nftenti prodotti dall* acque che ftillaiio dall* 
alto’ di un altro antro» 

Allo Scirocco di Trapani le due Terre 
Faceco e Scitta . col tit. di Prmc. della 
famiglia Sanse» crino dei Prmc di 13 1 ugnano 
‘da Napoli . La pnma fabbr, «ul pr.nc \ dello 
scorso l Seu da Plàcido lardella» March, di 
-S*' Lorenzo , che le diede- tal soprannome per 
sua moglie Teresa Paceco figlia del Viceré 
March di Viglierai 

4 Sciita. $ S Lorenzo vicida ad un Fiumicello 
delio (tetto nome t non a più di un miglia- 
io di Abit* , r.igunati nel 1 f' c 7 dal Bar. di S. / 
•Giuliano Giacomo Fardelfa dopo il Diploma 
di°Gar)o V.: Osservagli vi gono» la Parroc- 
•chia- collo sfefcso ttt ed il Palazzo dal pos. 
se**’;! Feudi 'della Putta talliate e di Fon* 
tana-iSalsa spfettaiiò al Duca dei Cas, Maias* < 
’Si-k orig> di* Vietai# * '• > 1 ' > ■ si 

* r . Passato* UiM- Eric e » 1 Sulla codierà/ (fa 
d* incontro la Punta i^ofimano ,*indi 1* [solet- 
ta di Mafr-Ginfolifi :,l cd ; ivi*» corse fama-, 

r-* \ es* 

* / - 
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esserli tenute le segrete conferenze per cac*' 
ciaf dalla $ c,i Provenzali di Giov da Precida 
del Trapan. Palmerio Abbate.Innanzi il Porto 
di Traparti I* IsoU Còlombara » ant.de tta Pìe~ 
ja^cì con un Forte , ove fi chiudono pii 
atroci -colpevoli . Dicefi avòrio eretto i Tro- 
iani 0 i Cartami nefi | il suo (Ito e le fortifi- 
cazioni gli danno il vanto d* inespugnabile « ^ 
Ad uno fCogfio appropriali ' il tit % delie còfant- 
he»' forfè pel gran numero dr iali uccelli che 
vi fi nutrivano in fervigio del Tempio di 
Venere Eficina . Quaài 3 ihiglia in dilt. dei 
bel Porto di Tràpani y 5 Vite foltanto prova 
tra^erlYa Coi venti • di Pònert. e Libec» iì 
kch va dai Nocchieri di passare presso il mbc- 
‘chi® di aguzzi scogli détti P isola Appello • 
Lcfincììo > coni 1 anche' 1 Te 1 molte secale di 
quel contorno ' e vicine Site spiaggia . Sié- 
guono tt Sdlin e i dd a f . jflohte di essè J à‘ Po* 
nente le’picC Itole p fìtì\òl:Sco^lh‘ilÌ J r/tezzà , 

• e della Fòrmica, ant. "'/figaiti* falli, peli* 
sconfitta del Cartaginése 1 Annone» e co’iY. fci- 
sa il Con* Catulo LutàziO .chiùse ^ia^^frirrta 
guelfra ‘Punica . E^vf Infondata * eYimpetto 

<g iònia 1 niente fi pesca ! nd r (li 'gran : quantità 
‘ gambuti * granchi , ’é gtossé ’lotulte . Più *al 
"ditò’A '« >7/ ' !l •• y:v;r.» . t.x 

di Fall ùgka dà . a rtt k /ita > éh* 

à digitoSmafì Vj/iiftilÉfià *?lUÒ : gò di confino 
'ài ribal^ijTèride profitto éhl'tit.di March, ai Pàl- 
lavicihì dfGénova /Trovagli cféi Seni sicuri an- 

* che p$fle gfòsseNavi,il più comodo p^rò b quel- 

lo tfelfa Càiàrossa. li CàUelìd di S. Caterina à 
^clP ottime mnniziòni.Diife numerose greggi 
*> *‘ r ' ; irag. 
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traggonsi Caci assai in pregio»* da efli e dall 51 
abbonar ppfca deriva uno baftevol lucro* 
Non ;vt mancano i limpidi rulceIJi, e nei sci- 
voli luoghi, i Daini i Conigli. L’aria n’ h 
pura e narrali, che talvolta vi accada il 
. bpl fenomeno della fata Morgana ✓ Il Forte 
■ r 1 S. u acomo. Ijta .ptesso la Tonnara 

L evonzo, Isol.ant» Pborbantiù , Buclnna , 
d«sc* tò. miglia 4alle Saline , np a di grog* 
Si lociaup .i $ uoi pascoli * e d i .verdeggianti 
arbolcelliy , 

Ma* etimo t un tempo- detta Plico o <5V- 
t cra , scarsa da pertutto di Timo e di Alve- 
d n A ' r , H fiancht ggiano gnsse rupi . ,Ùn forte 
^eitel.a^ epe .dc^ve^di pfi gjope ai* mal v>- 
VC ' IU tV a JfPif*; inftccessib»l,e.. r ai Corsari# 
i*v. r .§allnela Pùnto favilla, piena 

* T ’ • £°?;'iW n 4 r :deìle., to*^ • avviso^ 

~'h àftà 4 a nl detto /fiìfblui, il- 

• a ^ r, P a . Cia cótrOi Adria la SQ- 

^gnata .C»*rà di Cinzia, La su^io^génte di S. 
•^ or 3.!9 dj# % 4&L miglia da _SaJépii,^J’ altra 
Mangi . addino ,pej Feudo del{° flesso 
, y nonie jOve racchiuseli» 1 Giardinjfu/e gh Qr- 

‘ *??*"!•' n ? & nn é T ^ ) 9>egl%;»n^cqdamcntl ; 
jjt^yOita. peto nel Xerno jngrom a ,dj^nisu- 
; ra > divien torrente rovinoso V rfempe gli ar- 
'-Ér’ , V r ** lon d* ! * b*s si ^ (i t i iCluv e «fa r la ttìsse 

■d&lj JÀ? quello’ eó^fopirìfn^te </J ri Carabi 

presso Sebacea’ .r " 


-.' 6 ^i. , ,ÌS e !] toVa t? Geografo chiamo*, errònea- 
mente Et? ita in -t' G f *,mA~ :i r_. 


colle cinque Isolette gr«V 

.«Kit Cotti*- 
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GotntlierdaìUC Motta , JSqtpqrP dei Fgfijcitfe 
fortif, dai Cartagmefi ; dui rutta da Dot^tìp^ 
> rimasugli dtoupa pesd)ie/j»puì tolto $oq$ 
fabbrica Saracena < lL h’rinc di Torr.e«>v? , i 
- za te fra spostare la» Pun|ca>^scrÌ 2 Ìone , J; qogt 
è. guari .troviate v in, Marsala, 1 ^ Qht Affida ni 
dilaniarono quell' isola Zezabyg i o Z'z^t^s 
j| G»:Ruggicri-Jr?ira MaUt.tygf :*\fjn pericoloso 
i ilr tto.fJa rdiàide dall 9 is<; Rufronew. altr» 
Burrone rwdtta all’ ;al|KaV .4tUiv Manti 4 
tdeiSfcorqi * perciocché yis«SjM&j>ad* 

«Jsoktte della Scuola^ d'hGtfditùJÙ più, tòlto, 
meritano ;il nome di Scoglia /, \:i;:oD 

ir. Sul lido: le Jlupì Spo.iHaolt f la Puntaci 
Altea y il rinomato Capo J&p/o y un dei {tre 
riuurchafoli Rromcnt di SkCw; (£|i -antichi* yi. 
k ammirarono ;P. inespugnabi'J'e. FottezzaLùjiiftf li 
i la Città dfellQ (lesso nou*ie . <Qg g* . irpzt 

, • MARSALA «. che t) Sàqatcqi-j chiamarla? 
A lana Allò * ossia Peritai dlhPia .. Que.tc} 

. Porto però troyaft pieoou ejspssi *. ninfiign^ 
fotti gettare Rei . B 5? 5 del rRwUdb del>iR4gj}& 
Carlo di Aragona. • Dtodqro;>ipJTtfo <Lls lft>* 
Rolibio tld; commeodaroóoj!* Nd I5-U J* $W 
Inidabile FJbttat degli -Al Ij^j.'Ctsrttro la PotW 
Ottomana diretta ad&D« Qipv. d’ Auttria; Vi 
fr>aneo^ò^ùiq i tv i jjìiAU «intuì .VO ci >e 
. Di con ùj autori di LiMAetb ì /u^giaschi di 
Moti ai , 1 piùi toftoNu a i f tuo iva i ima Colonia: » 

* poicohfc* DìostoHalpria: di.drki rat-; la rovina di 
quelta fe motto oL.Lilifc*di. Splendentissima 
la disse Gitteroije.AieHa „Yi Yff r » 7 * e di fatti 
i^Rómanf 'deltin&ufcno peHa; Stc.: un Que flore 

* £er quella provincia »>:.e V. altro per.- quella 

♦ * . »>, di 
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di Siracusa . Da bastevole prove fiamo indot- 
ti a cfedérvi la Sede Vesc. avanti il giogo , 
Saracemco , Pafrecchie Iscrizioni di erta anr. 
Citta leggono nel ' Gualtieri * nei Paruta &e. 
le anticaglie sparse in vicinanza' di Marsala, , 
gli rottami di' acquidosi , i sepolcreti annun- 
ziano la sua paisata floridezza.. » -i •» j 
Situata /Marsala ifl amena, e fertiliss# 
pianura > cinta pel giro di quali '■% miglia da • 
fobulte muraglie , offre un buon cartello , ed 
ivi prefiede un Uffizial Militare al. prefidio ; 
il Duomo ant. ornato da Coki/mé di marmo 
Corinzio , che diconfi esser fiate prima de- 
stinate al Tempio di S. Tom.‘'dl-.Cantorbefi 
ih Londra c Vi salmeggiano nel Goto iz Ca» 
dòn. J osservabili- ei sOnò : pore >Ua Parroc. di i 
S. Matteo, il Collegio ove f! ‘ dimoravano | | 
Gesuiti • i Conv. dei Domert j>i dbi dei 
Terz* 'Ordine j 1 degli OsSéAv dei -Crocìferi , 
Cappucc. Agoft. Rifornì. Carmelitani ,• e qdì 
li ammirano al suono delia. grati Campana le . 
OsciJazioni del campanile fini comunicate i ? al 
terreno d* intorno } tre Badie* *r : rdùe i. Ritiri * 
Ufnd Spcdj il Mj di Pietà « Oltre, dellla. ( asà 
Civica*, dirtinguonft alquante r. dei nob. ed 
agiati uomini .."La fiera: fi 5 tiene in Giugno 
per S.Giòvanni. L* Arcipr. vi e prinu Curato, 
ed if Vesc. %>i delfina ili. suo; Vicario.» Si fil- 
mano le Galline ed iJ Akele.diinMaif^la , i t 
di eoi Littoralc abb. di gurtofivpefci . lucer- i 
li luoghi cavati il Cinabro » o»i. - 

V-‘ £atit;jy. 47, Long. $©. iov: . h i 
r . Sieguafi incammino sulla • Coltrerà : d oy 

ifOiik CrtJèoeo 7 le caie delie Conci fri c e dii i 

* -, - 

ci* Al on* 
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Monetile , l’imboccatura dii F. dì Mar fai a , 
// Soffiti degli ant di un corso non ai di 14 
di 4 miglia *. Ja Spiaggia della Sabucia ; la 
Tonnara di S» M. la nupva p di Cannizzo ; 
1 .^ Ppnt^ §ìbìllia?ia 9 ove 1 ? Torre di avviso* 
e quivi presso i! Pozzo e l’antro della fanti* 
SJbbilla Liibetana , 4 » gon uiinor nome di 
quella di Cuoia Conto è pur troppo appo 
tutte le Nazioni il gagliardo pendio a pre- 
dar fede, ad ogni » sorta di prpdigj, e sovra*, 
tutto a colo.ro » ( cne vantanft invpljigatori del 
troppo anno volito avvenire » e quindi noli è 
sorprendente il trovarli nell' antichità pagana 
sì gran numero di Oracoli di Augurj di Sibille . 
Diede il P. Gajetano un minuto dettaglio 
di cQjtelt* antro , a cui ogg. si appropria il 
nome di S. Qiov. da i>n picc. Oratorio eret- 
tori in di lui Qijore . . . • 

Nontanli dòpo • la Fot y.7 tfellq Flave » i 
Forniy la Puota della Cani fio , il Capo Fero , 
o Fero, cioè Caput Ffideri}, coli ^ T, di 
► avviso su! del ricovero di sole peluche, £ 
scritto dagli esperti; trovarvi!] una secca» 
dje guarda a Scirocco.Evvi tt.averlìa col Li- 
beccio , Mezzodì > e $Ciroc. Mazzata n* £. 
disc. a. miglia . Ivi k il li;o dell’ Jfola-j» 
il pii} umcp alla Barberia nel Capo., 
buono a Levante di Tonili. Gli aqt. ■ chia- 
marono quello Capo Hermeqn? , Q di .«ler- 
*. cprio . Nell* ampio Territ. di Magala pos.» 
siedi la Fam, Fici il Due. di Amali» , Da 
quella Città mandanti le Lettere nell* 1 s*. 
Pantelleria quali $Q miglia disc. .dal 
_ Gapb Boco a Greco», e presso a ne 

, . 'm* 
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ccfcm' o nel suo "Vo lti varie parti coperta- 
ài selci nerico e (li uria Superficie’ bitumi uo- 
sa e sulfurea diede luogo ad O'widiò di mp- * 
pori* affatto fter le d buona soltanto per le 
tue- sorgive calde e minerali; hib. § Fast, 
La f t ca degl* isolani j it di' cui numero/' 
gii fta il Princ di 1 jffiscari y monta a ‘$yo©. 

Vi If raccòglie b ade, uve , -cotone legumi, e 
l’ erba Orseg-ha eccellente peila tintura , e 
con t^pezialità per ìi color violetto , In co- 
p'k vi crescono i pascoli, gli Elei » i Cap- 
peri . Un’ acqua mescolata al sapone fossile - 
serve % a nettare e ad imbianchire i panni li, 
ni ; essa è tepida, e talvolta sembra bollen- 
te *1 Dalla Grotta delle Stufe .> riputate op- 
portune per fondere e sciogliere le partivi-» * 
scose della linfa e per adoicire i loro acidi- ! 
a r sanar Je malattie provenute dal rilascia- 
mento "dei solidi , esce un fumo agitato da 
una gagliarda corrente d* aria • I vapori fi 
còndenfano nella volta , ed indi' divengono 
fin ruscelletto non ingrato a beerft « Altrove ^ 
vede fi la Grotta, da cui sbocca un’ aria co- 
tanto fredda , che appressandovi i vafi pieni 
d» acqua li! poco tempo se le comunica il 
grado di gelo % ,{ Notabile è pure un altro 
Spiraglio coi vapori denfi di odor sulfureo, 
ed il terreno sempre caldo non dub«o> indi- 
zio di COfitencrvili sotterra le materie vulca- 
niche ir’ DaL 1492 in- qua 1 proventi di <jue/t’ 4 
Isola flettano ai Casato Requisens che ne 
à ibiit. di Princ » Il Re fa presedere nella 
ben muiota fortezza un vUffiziàl' Militare 
sù di alquanti Soldati « Spesso vi si chiudo- 
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no i sentenziati da’ Ir baiali di Nap. e di 
S e. La prini.' Gb <rsi del SS, Salvatore % i 
.suo* Canon > ed i Preti da prebenda; vi si 
numerano altre 8 Chiese filiali» ed ii Conv* 
dei Oappucc n-. in gra.i 7e aerazione ewila 
Madonna della Margina , la di cui bella Chie- 
sa è lungi 'un mtgl-o da Terra, Gli Ant, 
chiamarono quell’ is. Cpiyra . All* intorno 
le correliti dei mare vanno sempre da Levane 
te a Scirocco • in certi luoghiri può dar fon- 
do anche con dqe Qaltc , Da essa verso 
Libeccio in Africa qv’ era la fan* Cartagine 
s* interpone la 'ddt di quali $6 miglia* 

Lat: 36. 5 L:ng. 30. 

Più vicine all’ Africa sono 1 * IjoIettC » 
jLìnoza o Lirtusa affatto d'sabtatf • e dire, 
intorno a 3. miglia que.Ha d Lampedusa » per 
cui à il tit. di Princ. la Famiglia Tornali 
Duchi di Palma . Nel Lato di Ponente la 
cingono orridi scogli» dai quali relto danneg- 
giata nel z $ 5 £ P Armata Navale di Carlo V* 
&c« era Ammiraglio il Genovese Ant Dona, 
Possano ricoverarvi!! però le Navi a mezzo, 
di e libecc o » e le Galere nella cala di S« 
M. Entro una grotta veggonli .la (tatua del- 
la Madonna ed una fresca sorgiva; in altro 
luogo rottami di edifpzj • ed una rovinosa 
Torraccia detta la torre di Orlando. Gli 
Antichi appellarono tutte qqe/te Isolette Pe- 
lagitf , Lat . dt La npiduu 30 Long 30. 3$ • 

Trapassato ti tipo « Feto » deeli gi^ada- 
re il Z 7 . ant, detto Mjz>ms., •. pria di g u- 
gtieni aita Città' di Mazzara . Sorge esso nel. 
la baronia di hanagia 6 di Rampicaldo in 

• vu 


Digitized 


,»7* p -VAL' : 
vicinanza di Salenti , Era presso la sua fo . f N 
ce I Emporio dei Se (in listini espugnato dal 
fem. Annibale. ogg. sù del picc. Seoos'rlco-. **' 
ve/o di Navigli erg-fi «1 Garicadore,la Statua 
djyl Mart. S. Vito Gitt.e Patrono di Mazzara. 
v^iieito mare riesce pescosissimo . 

' MAZZARA Regia Città . Sede del Ves • 
covo , nella quale ogg,fplende il Paler. Monso 
Orazio Torre e Benso dei Princ. della Tor 
re , è abbellita* dalla Cattedrale del SS 
Salvatore , eretta dal C, Ruggieri „ e rimo-* 
dernata da Mons. Graffeo nel 169 4, Nel suo 
piano tienfi la Fiera in Agolto , e vi fi vede ' 
la fhtua d. quel Sovrano che calca quella di 
un Saraceno • Notabili inoltre vi sono jpg 
Bade di nob. Donzelle, un CqJleg. di Ma,’, 
ria* il di pietà ^ il soggiorno del Prela- 
ti , la C*$a della Città , il Sein dei Chiari, 
ci , il Cartello , i Chiórtci dei Carmeiitj Con - 
vent.» Terefiani , Osser, «Cappuccini Il no- 
vero dei Cittad, rapportafi a quasi io. mila. 

IncI suo diltre tto abbondi in grani uve ufi ve ^ 
pascoli frutta , la famiglia Cozzo possiede la 
Baron . di Galano , e 1 Burgio Due» di ViL 
la Fiorita la Bar. di Scilinda. 

Forse tal nome ripete Mezzora dal suo 
Fiume ; o piti tostò dal Vocabolo Punico 1 

MùWt , dinotante confine, e lo fu desso 
lunga Magione ai due domini dei Greci e 
dei - Gartaginefi . Alquante medaglie uiepòn» J 

gono la prò della vetufià di cotefta* popola- 
zione ima non è vero che fondata V abbia- } 
no i fuggiaschi Selinuntmi , nè che fia /fata 
una dell’ lblc -> od fingi p ♦ Fu molto fiori. J 

da 1 
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da sotto i Saraceni • Divenne Regg’a nel 
XV. Segolo del detronizzato Alfonso di Na- 
poli , e vi chiuse i giorni le Reg. Giovanna 
moglie dell* infelice Re Ferd. II. 

Lat, $ 7, 40* Long. $0. 11. 

A sfriftra la Caia del Castello , il lido 
di S f Vito, la foce del F% Arena , odi Della* 
an t. Halicus • le T. delle Caudate , la Pun- 
ta di Sorelle » ove confinano i Litorali di 
Mazzara e di Castelvetrano , la cala della 
Trofia , e vi fi dà fiondo coi venti di Ponen- 
te e di Maeftro ; la Spiaggia secca ; il C. 
delle Tre Fontane colla T di avviso e Tonna- 
re , altr. detto deila Granitola 5 lo Scaro di 
Castelvetrano , in cui i Nocchieri dei piccio- 
li Nav-gli trovano un angulto ricovero per 
caricar vino il Lago di Gionusa > o di Ybct- 
Ilei nelP eità ammorbatissimo e nocevole . 
Ne fè motto Laerzio raccontando la sagad- 
tà di Empedocle in condurvi i due vicini 
Fiumi che col loro moto lo rendeano meno 
insalubre . Indi P imboccatura del F . Madltt- 
ni ì ant. Selinus » /ipiarius , avente la sorgi» 
ra m mezzo di Partanna e Caftelvetrauo • 
Par abbaglio nell* Intiner. di Anton, legge- 
li nomato Letnarlusm Siegue P ant* Torracci* 
di Follute «vicina un tempo alPedifìzio dove 
adoravafi tal nume , e che forse diede il no- 
me alla Terra del Puliti , si t. nella Spiag- 
gia della Marinella j iJ Pieri del Giganti , 
cioè spaziose * anticaglie o rovine della fam. 
àcliauntc j fabbr. quali 640 anni prima dell* 
Era volgare dai Megatesi 4 o secondo Dio- 
doro, anteriore alle Resse Colonie Fenicie, 
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B«tt ^Kando cpntroSeg.’da, Annibaie la sotan- 
te''ò : ma poi rijurse senza sapersene il 
tempo.» dopo Strabone , avendo quedi scrit- 
to: ncque e ni ut bodic incoli sC'hnis Huncram » 
ncque G r.lam , tr qnc Scìinuntcm\ e dopo lui 
Plorarc i, Apoph Lacon* Maz^fa n 5 di(t. 

1 6 , miglia , ed errarono quei che la dissero 
Se inunte » da Virg. a pp eli. Palmosa Sclnus • 
j'&'jeid. L' Con più dirtinzione di quello 
che leggefi in Fazzello deli »eò il Minimo P.j. 
Gurello le vesti g e di tre Tempi , le Lato* 
uve, le Colonne marmoree non ancor coni* 
P lt C ed ancora attaccate al masso della Cava 
di Raimsciara, Ved, Metti. T. z. p. 5» 

Indi trovafi il grosso F, di Silici « ter- 
mine nella sua foce al Litorale di Catelve- 
trano", e lungo il suo corso alle due Diocefi ^ 
di Mazara e di Gtrgepti. Venerato nell* aliti* 

, eh. qual Genio tutelare col nome d’ Hyps a » 
venne ddbnto in due rami d deliro , o 
Gr mito , malamente confuso dal Fazello col 
F, di v Bartolomeo, il ùuiftro propriamen- 
te 1’ Hypjj. Entrambi- sboccano miti nel Ma- 
te di africa . Presso la loro unione vedeafi 
il Caiteìio Sara ceni co Belicb e non troppo 
disc. la Casa Ospita]? di S. Lazzaro , detta 
S. Caterina. di filici. .Non -ile' reità che il 
picc- Oratorio còl Benehzfo di R. Patronato, 
Sorge il.Ccimiso preTo Corleone e folto il 
M* Santegino vi fi . perdona il* acque del^ 
Beechiueilo* del 15 tticaue, del Bruca &c. ma 
la scaturigine dell’ bLpsa trovali invicinanza 
d«L-*.isile dei Greci . e della Piana; 1* acore- 
fi?.) no tra via vane Fiumare, Parecchie sue sei*, 
-v ù vo» 
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vose ripe abbond di cacciagione di votatili e 
di sataaggiume. Vi fi pescano rnoltiss: ni Cé- 
.fali , Anguille ed Aiose di squifito Sapore. 
D; scollo dallo Scaro di Caftelvetrano ben io 
miglia fi trovali Capo di & \ Marco e da es- 
. so non p li di 4 la Città di Setacea . A Ponente 
ed a de/ira del Bibci sovra montilo fi fiti le Ter. 
re , di - 

Gì Ibi Ulti a, col Camello opera dei Chin- 
iamomi , raccende quali 5. mila Abit., la 
Parroc* di SiNicofòji Conventi di Carmel. dei 
Pranciscani Conw degli Agort. Ritorm. diperv 
de dai suo Marcii. ri Princ. di Aragona £ eh* 
à il diritto di.conferire il Priorato, "di S. M. 
un tempo Monaft. di Beneditt. nel podere di 
Abita . , _ ^ • . : • . . 

Santo Ninfa 3 edif. verso Io Scirocco di 
Saletm nello scorso Sec. da- Adriano Pape 5 
e da lui venduta a Luigi Arias. Giardina , i 
5* 1 CUI success, ne portano di solo tit. di 
March., e n’ è Signore il Princ. di R esal- 
tano , La sua Parrocchia eh» à il. tUi; della 
pania Martire Falerni, è sede dell’ 'Arcipn. 
Che regge altre V. Chiese filiali , e z mila 
Contadini • I pp. del Terz’ Ordine ri anno 

unC °'"'-. , :-3 rtb, 

_ tOggìOTCQÌC y appartenea ai Priofc. Adfel 
Casaro Morso» ogg. per matrimonio aOqtrcb- 
7,, 1 dragona .. Ru -abbagliò deli’ -Jnbst vrg 
della Carta di Daidoue Ri altra i-Temrd di 
quello nome col Sito a .tnegzodj di r-Yiltar 
Jranca ^Yi sono notabili,, k. Chiesa :dhi>£. 
Antonio * ed il Conv* dei. Cappuccini:. Abit. 

* .. •. .t.aatr.-ù iiraa 
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Saia di Partita » un tempo detta Donna 
'/iìbìra , ripete il suo nome dalla dirtinta 
Fam. che n* era possedtrìce , ed oggi per 
success* appartiene ai Princ» di Villafranca • 
La prim. parroc. è di S. Caterina 9 > Cap- 
puccini vi anno un Conv. in sito amen issinio. 
Dai frantumi di fabbriche congetturafi esser- 
vi fiato un tempio di Giunone , : .fabbr. dai 
Greci Sicoii « Abit. quafi a» mila . AI sup 
Libeccio 

Par tanna» cb* offre una fa volofa etimolo- 
gia 9 contiene un anj, Cartello » la Parroc» 
di S. M. della Catena , i Conv. dei Carme!, 
dei Cappuc. degli Agort* fcalzi , dei Conv. 
la Badìa di Beneditene , il M. di Pietà * e 
quafi 9. mila Abit. eh’ uòbidifeono il loro 
Princ. della Fam. Grifeo . Il suo contorno 
ben coltivato dà copiose frutta , melaranci 
gurtosi , biade &c Giacomo Adria lodò un 
rufcello abb. di Aiose . e poco d;sc. da fé- 
linunte vsdesi la Torre Bigini . 

1 G tifi civettano , rimarchevole popolazione 

in numero di oltre a 1 1. mila > pelle due.* 
Fiere aperte in Luglio nella Fe/tiv» dì S. 
Giacomo , c per ij. giorni in Settembre 
pella feftività del Grocifillò : pel fuo ant. 
Cartello • pel Tempio di S. Pietro ornato 
dai Canonici « pella Chicfa de!!’ AfTunta , e 
per altre belle Chi e fé ed Oratorj 9 e Conv. 
di frati » cioè i Domen. i Conventuali, Car- 
sici. Agort» 1 Cappucc* Riform, Minimi Te- 
refiani , Io Spcd. il M. di Pietà 9 due Badie 
di Domenicane &c. N* è Principe il Napol, 
Duca di Terranova» Proviene il di lei no* 

rap 
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me da Caffrum vctcranum • ovv. En tei Unum 
c di fatti poco lungi Tuffi (tea I* antica En - 
ieììa , o Athylìay eh* ebbe pet autori i Tró* 
jani . Cluver.o vi allogò Elcetlum . Produconfi 
nel fuo Territorio fpiritoli vini, micie, frut- 
ti &c. Nei fiti bofcofi non vi manca il fal- 
vagiume . jl vecchio abbandonato Monalh 
della SS, Trinità di Delia vi fplendette un 
tempo ; ma il Fazello lo difle Bafiliano , e 
Caffinefe 1* Abb. Pirri , Anche appellasi di 
Ficano, ed è Prioria di R- Commendai All’ 
Olito di qtìe/ta Terra e vicino ai Mare. 

Campobello di Mazara , altr. Bitribaide 
foggetto al Princ. di Re fintano col tit. di 
Due. di vaga e regolata figura, avente la 
bella Pairr, di S. M. della Grazia , ed un_» 
Camello. Abitanti predo a z, mila 4 
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Diocefi di Girgenti . 

' S 

il Viaggiatore inoltrandoli da Corleoné 
* alla volta di S ciacca e di L icat.i 3 <• a ” 
po la prima nomata Citta prende rapolo ne 
Ja Terra di 

Conteifa , Pituita in piano (nolo a pie 
del M. Calata mauro tra Corleoie e B ^ac- 
quino , che fa parte della Contea di Ch ai - 
la, fignoria del Conteftab- Colonna. Dei 
fuoi tre mila Abit. la maggor parte tonò 
i poderi di quei cofpictii Albaneti cne istug- 
nirono all* invafione dei Turchi e dapprima 
vennero allogar, nel Cafale d« Bjjtrt II Con- 
te Ruggieri avea donato quclfo Cafale al 
Vefccvo di Mazzara . Di là i Greci Alba- 
nefi nel 14 jo. pacarono nella novella Terra 
da efl'a eretta nel difetto .concello da Ca- 
terina Cardona Gontejfa di Chiufa . » Rito_ 
Greco oflervafi nella Parrocchia di S. N co 
lò, i Latini ann© quella di-S.M. del Fonte. 
A Levante e sii di ripida altura 
PRIZZi del V R Demanio dopo che fu 
Incamerata 1 * Abbazia di Càfemare . 'Contie- 
ne oltre a 5. mila Abit. un ant. Calte lo , U 
Chi eia' di S. Giorgio, e vii. filiali, le Ca- 
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bfe Retig; dei' Conv. e dei Carme/. Die; - fi 
. edificata da Guglielmo Bonello fratei ger- 
mano di Matteo gran Cancelliere del Regno 
fotto il primo Gugl, In diftanza di 4. mi- 
glia verfo offro il 

PALAZZO ADRTANO, .incamerato ìrL-» 
unione di Frizzi nel ripartimento della Com- 
menda della Magione . Dei Tuoi io mila Ahit. 
* i G r eci fono diretti dal loro Arciprete* eh* 
là fede nella Parrocchia di S Maria, i La- 
tini in queJia del Carmelo . Non vi furti (fo- 
no come nei tempi del P tri i Carmelitani. 
Un erudito e ben dii pofio Opufcolo dell* 
Abb. Rodata ferve ad illulfrar quella pre- 
gevole popolazione, che forse ripete il fuo 
nome dal vicino boRh tto di Adriano, 
mezzo di cui eravi un Monali. di Ciflenzenfi 
col t'j t. di S, Angelo , fatto innalzare da Gugl. 
II., e. non dal Cafteiio ai /ìdrsno mento- 
vato da Di odoro, che dee .allogarli nei con- 
torni di Segefta . ' . . 

Lat. $7- 2 6. Long, 31. zo. 

Al fu o) Levante ed in contrada non tnc» 
no ubcrtola in palco'i , grano , uve , olive 
la Terra d> . 

S. Stefano di Bivona, ow. la 6 )uiJ 'quitta 
nel declive di un colle, circondato da boicot- 
ti proprj alla Caccia. Comprende il tempio 
dedic. da Federico Chiaramonte a s. Nicolò 
eh’ oggi reca il tt di S. M. dell’ Itria „ jl 
Caflelloj il bel palazzo del poflelT. Princ»,fli 
Belmonte , i Conv. dei Domen, e dei Qar- 
tnel. e quali ^ mila Abit II picc.Lago Afa?* 
d tazza pcfcof® in anguille &c altrove sla 
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favara reridèft utile ài Mulini, ed unita ad 
-altre acque diviene ilF. Afajafoli*Ne\hColUnet' 
ta Conturbtrio fi alferifce una miniera d’oro; 
ai fub pìé una fofgiva falfugfnofa , a Greco 
F aggradevole c verd ggiante Mcntagn4 di 
Qu'tjqriina » primo Romtàggiód- S Rolalìa» 
Innanzi I* angufto Antrò evvi un decente Ora- 
torio affai frequentato , éd accofic il foggior- 
no dèi Religiofi Iblitarj Provali un intctno 
tremito entrandoli in a * nel 

leggere flit macigno fcolpìta dalle di lei ma- 
ni 1’ Ifcrizione che palefa il fublime moti- 
vo di aver intraprefa cosi ftracrd liaria foli- 
tùdine . Dcfcriflero minutamente queir antro 
ammirabile i PP. Cafcini e Salerno. La Col' 
lina delie Roti', Tempre coperta di piante aro- 
matiche e di fiori fparge all* intorno odori- 
feri effluvi, c la ftelfa sorgiva alle fue radi- 
ci tramanda la fragranza del cedro Sarà for- 
fè il Monte Gonio cennato da Ariftot le tìtfl* 
Anim • i,. i. nè lì andrebbe errato ravvi fan** 
dolo per uno dei Gemelli , di cui fende Pli- 
nio i J 1 altro elfcndo il vicino M. di Camma- 
rata • Allogatili però i Gemelli da Mauroiico 
c da Cluverio affai vicini a MufTumeli* Dift. 
da Pai, quali 40. migliai 

CASTRONUOvO, Regia Città (ituata 
tk declive colta gode la falubrità deli 1 aria e 
varj punti di piacevole veduta . Le circonvi- 
cine anticaglie fpingono a crederla di affai 
rimota origine; ma in altro luogo* Si elevai 
tra le fcoicefe balze il Cartello riputato ope- 
ra del Conte Ruggieri, La Baftlica di S. M. 
dell* Udienza giace tra le fue rovine; Man- 
fredi Chiaramente fè edificarne un* altra de- 
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dìe. a S« Giorgio; nu più magnifica è la re- 
centemente innalzata a fpefe dei Cstt» coi 
tit, della SS. Trh. I Convent., i Cappuc. Vi 
anno i loro ch;o^ri; ma non vi li veggono 
p ù i Bafiliani , i Caflinefi , i Carme!. Le_* 
nob. Donzelle prdticano 1 * iftituto Bened. 
bella Badia Grande , nb vi fi defidera uno 
Sped. il Monte di pietà, il Ritiro per edu- 
carvi fe povere fanciulle . Nell* ubertola fua 
contrada cavali un bel marmo giallo , di cui 
si modellarono alquante grofle Colonne pel- 
' la R. Villa di Calerta. Computami! foglio 
no oltre a 7, mila Citt. 

Lat* $7. 50. Long, $?• 29. 

Al fon Nord nella Dioc. Paler. V ^ìca- 
- rà detti tridui ; ve rio Greco Valle di Vini 
Vice* di CtfelU . Quivi predo fono notabili 
i poderi di Fontana Murati , di Rcgalmìci ; 
quello di Metta fpett. al caf. Calvello; ad 
oflro vedefi la grolla Terra di 

Cammarata , Contea del P ine. di Pater- 
no . Si conviene trai Moderni Geografi, non 
dovervifì allogare la v^tufta Cantico , t Came- 
rino, e nemmeno fa Città d’ talco; ma flo- 
rida leggefi Cammerata mentre dominavano 
i Normanni; nei 14$ a era Contea degli Aba- 
telli . Dicefi che infieme colla Terra di S, 
Giov. racchiuda opg. più di io. tu* Abit, , 
de* quali molti aliai ricchi, L* abelbfcono 
parecchi Edifizj , e tra elfi fpicca il magg. 
Temp io dedic* a S. Nicolò » P Orat. di S. 
Filippo Neri , P Ofped., il M. di pietà , il 
Gonv, dei Domen. . quello dei Rifornì &c« 
La fua fpiziofa Contrada fembra il centro 

> * deir 
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dell’ ubsrtà in frumento , in frutti r, palco- 
li &-c. Ricercatìffimo n’ e n Sai minerà e , 
cui fi appropria la qualità di balfamico.Non 
lungi verfo ©liro la picc Terra e Ducea dt 
° S. Giovanni della ItelTa fijnoria fond men- 
tre vivea 1’ Abb. Pirri.- A> v ano il Fm.mcel- 
lo T« fìbula . che fi accoppia al Piatati! , al- 
trove P Acque di Cal.tV.ro, che promuovo- 
no il ludore , guanlcono le (diluzioni &e 
Si rapportano altre due fotgive , ma fetide 

e nere r AI fuo Olirò . > . 

Caitr.lt errnine ^ Ila delira ripa dej Platani » 
con 6 mila Abit. intè fi alla, coltivazione 

e dipenda dal Duca di Tcrranuova j il Mar- 

eh. di M. maggiore ne porta ancora H ut» 
;^j Prrnc. Vi fi notano, d Piazzo, le Chie- 
se del Rosario sede dell’ Arcipr. , i! G<mv. 

, dei Cappucc., la bella Ch. del Purgatorio . 
Col suo dillretto confina »I podere di r On- 
tano fredda polì' dai Cajetano Ci della Ba- 
Al tuo occaso, ed al mezzo di ri- 
guardo alla mentovata Terra di S. Stefano 
Bidonai rimarchevole pel num . di 6. mi- 
la dei suoi indullnofi Abit. ; pelle produ- 
zioni le più necefsarie alla per no« 

poche famiglie di facoltà , peri Sacri edi- 
fizj &c. Arezzo vi ftabiii la Reggia di Ce- 
rere dea della ricolta, e sebbene il W* ra- 
dilo opinata ne avesse recente l’origine» 
GoJtz o,Ortelio,Bonanno,e Maurólico vi rico- 
nobbero la vetuttaCitt , aHi/’/^^# w » so P rannorne 
dato poi dal Re Gelone ai suo delizioso 
-Villaggio presso Sracusa avente il si ni boi® 
dell’ abbondanza» la Cornucopia * Nelle La- 

pi- 
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, p»df del Gualtieri leggonfi i lieti ponili 
Vibonvn et . CI fiume Majesoli . e ”arj ruscel- 
li accrescono la fecondità del terreno ali* 
intorno , La prim. Chiesa, sede dell* Arci» 
pr. , porta il tit. della Madonna * vi fi di- 
ttingtiono altresì dell’ altre Parrocchie , una 
vatta Casa, un tempo dei Gesuiti, una 
Badia , il Ritiro di povere Donzelle, i Conv. 
dei Carmel.tjegli Oflerv.Agott.Cappuc Cojiv . < 
Comprendali nella Signoria del Duca di Fer* „ 
randina del casato Alvarez de Toledo,Duca di 
Alba’ e Conte di Modica, il suo generai Procu- 
ratore à il primo voto trai Duchi nel Braccio 
M litare del Parlamento . 

A Levante di Cammarata le due Terre 
/4cquavfoa con noi più di fin migliajo 
di Ab t% e tit# di Ducea degli Olivieri Pa- 
ferm. A’ la sua Parroc. ded c. alle Madonna', 
MunomH , altr. Moni Mellii # o Man- 
freda dal suo fond. Manfredi Chiaramon- 
te, famigerata pella fiera che vi fi tiene in 
Settembre per giorni i* , sol ennizan. lofi la 
fetta di S. Maria dei Miracoli . Col suo 
territorio ubertofissimo è Contea del Princ. 
di Trabia . Fù abbaglio diCluverioil dirci 
quel Monte, sù cui torreggia quella 'Iti* 
mabde Terra, edere una continuazione dei- 
la giogaja delle Madonie ; e nemmeno esso 
è uno dei vantati Gemelli , i quali sono il 
Monte delle Rote e di Cammarata . Il C 3 * 
Hello ostenta una rimarchevole antichità * 
Osservabili altresì vi sono le Case Religio « 
se dei Donaen. Convent. Riform. Agott, scal- 
zici’ Osp ed il Cottel o di M, , ed altri 
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sacri édifizj . trai quali è cospicua la prU 
marra Chiesa dedic. a S. Luigi Vesc. Dicon- 
fi gli Abit. sorpassare ogg. il numero di 
mila Discolta 4. mila al suo mezzodì so» 
vra un Monte di poco agevole salita la R, 
Città di 

SUTÈRA , dal Greco vocabolo Sorlr , 
Salvatore • forse pel forte Cartello che le 
sovrafta e là difendea allorché non era co- 
me oggidì cadente « e iolò albergo di gu- 
fi e di pipirtrelli . L* elevatezza del uto 
comecché rende 1 * aria molto salubre fa so- 
frire ai Citt« in numero di 4* mila i più 
aspri rigori del verno. Il magg. tempio re- 
ca il tìt » dell* Assunta » e vegliano sull’ an- 
nona 4 nob. Giurati ed il Sindacò . Notanfi 
inoltre altre Chiese con quelle a cui vanno 
attaccati 1 Chiortri dei, Carmel. Conventi 
Cappuc. il AÌonte di pietà > lo Spedale 3 la 
Badia della Grazia pelle nob» Bened:t% I 
due Soborghi di RabatÒ e di Rabatello II 
suo contorno fertiliffimo è bagnato de! F* 
Plantani 5 nei lìti boscofi trovali le cacciag- 
gioné • 

Lat • $7. 34. Long . gì. 18, 

Difcorto un miglio feorgefi il M. Calva- 
rio 3 così Chiamato peli* enorme fenditura 
creduta dal volgo effetto dell’ universale 
Tremuoto in morte di N. S. Ver io Greco 
indift. di quali 2 miglia da Sutera, compre- 
fa nel Diftr. di Cartronuovo la Terrà con 
tit. di Priiic. di. 

Cawpofranco f ove à lìgnoria 11 pur trop- 
po rinomato amico delle Mufe Ant. Lùcche- 

fc» 
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fe-Pall? , Pai. Splendido n’ è il foggiorno 

rtLf OS j e? c , A non mcn n( > tab »^ li ma». 

C^iefa di S. G o '\ , il Chioftro dei Conv, 
&c. Ne! * J 1 5 * adunò quella popolazione in 
declive suolo Pietro Campo: ogg. qli Abit 

fono in num. di % mila , robufti coltivato! 
ri • AI suo Scirocco • 

Buon pcnjtcrt o Naduri, picc. Bordata I* in. 
cioltnofi Contadini fignoregg^ati dal Princ, 

2* „, • ** sua origiHe non va al di là 

deir anno i6$o . 

Monte f oro colla sua magg. Chiesa del 
Rosario, alfe radici. del M. dello {te fso no- 
me * in un di/lretto copiofo in mandrie, in 
lei van ume , in biade , riconofce P autorità 
.dei Duca di Terranuova • 

Serra di talco , Terra Ducea della Fani. 
Palo , contiene quali $ mila Àbit* c fa par- 
rocch.a di S. Leonardo , Altravolta fece par- 
f, e fri 1 * p°? te ? di Caftanifsetta. Maravigliafi 
I Aob. Amico come nei Regiitri pubblici; 
.tro.'ii) notata nel Val di Noto quantunque 
fituata oltre la deltra Ripa del F. òalfo.Al 
luQ Scirocco la Terra e MaVfhéjs, di 
. Cataldo spettante al Casato Gallet- 
ti .Decentissima evvi la prim. Chiefa del- 
la Concezione fervila dall’ Arcipr. e da una 
- pSg'ata di i» Preti. Le funzioni Parroc- 
chiali (tendoni) ad altre là Chicle . Gli abit. 
lormontano adefso il npvero di 8. rqila « L* 
ornano anche i Conv, *dei FF. della Merce- 
de .e dèi Cappup. In terreno fertile coperta ' 
di armenti e di greggi , p re Tenta alquante 
Cave di Zolfo > forfè il migliore che fc n s 
• s ab* 
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abbia nell* Ifofa, objetto di lucrofo traffico 
‘ Chiamafi dai conofciroti Zolfo vergine i! du- < 
ro trafparente e di color firn ile al tuorlo 
d’ uovo « Non c'eono trafcnrarfi P altre Zolfo- 
tare vicine alla Città di Noto, a Ri t fi , 
Licata , Milocca , Bivona &c. Caltanìf^tta in 
poca difianza è a Levante di S. Cataldo > 

Ma fi ritorni vcrfo Ponente , all’ Oltro di 
Bivona t e difeos. da efsa quafi 4 miglia 
trovafi la Terra di» 

/Alessandria % o Lifcìandra del Princ. di 
Refuttano, edjf. nel r 5 70 da Biagio Barre- 
fi ; 11 suo Arcipr» Giovanni Sparaci© è uno 
dei favoriti dalle dolci Muse Sicole , fiede 
nella Parroc. di S. Nicolò, e regola altre 5, 
Chiese filiali, Kiipcttabdi \i foro anche i 
Chioftri dei Carmel* , dei Riformati di S. 
Frane. , Ja Badia delle Clerisse ded. alla Com- 
cezione • Gir Abit, bravi faticatori pe Ila 
coltivazione in nuni. di 6 mila. Ai suo 
mezzodì 

Cianciano » 0 S. Antonio \ un tempo prin- 
cipato dei Joppolo , poi del Letica di Ca- 
fteJJana , Ofg. per fuccelsione in ’femina dèi 
Duca di Angiò : J1 Feudo c h ia m a v a fi Chin- 
cana e spettava al Bar. Girolamo Picarra, da cui 
ne p<ovenneio i Dufcetta e Navarra , da » qua- 
li per fonine i Paler, Lo Guaito Bar*' di S. 
Michel? « edivi iiPres. ©iego Jc/ppiiìo ed ficò 
nei 1666. quefta Terra» : ove li tomai o ol- 
tre a 6. mila Abit. QftYfc vari fieri tdifizj, 
ma i piò di ft : ri ti fono , la magg. Chiefa del- 
la SS. Trin. e quella dei Rifornì. Sovrafta 
alla di lei fertile Prateria ed a duella d/ Li- 

— * - feian- 
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fciatiAra la vecchia Torraccia di Pietra 4f 
s4. nètto • Al fuo Levante la Terra e la Ducea 
ai • .* ; : 

S. BUfi ; dov’fc uni 1 elegintc Parrochia 
dedite, al detto Santo I Tuoi a mila Abit. 
dipendono della ftefj»a fig >o ia . 

*?. Angelo M’txìaro , così detto dal Ga- 
bello Mushar sopra ripida vetta » fottomesso 
dal Con. Ruggeri nei tempo Itefso che- toh 
fe Naro ai Saraceni . P ù di un migliajo di 
faco’tofì e di bravi .Agricoltori venerano co- 
me Patrono S. Angelo M. da Licata., ed 
ubbidTcono il Duca di Te«rauuova*. AI $no 
Qc.afi la (indirà ripa . del Platani • Veìfo 
Scirocco. • • * 

Commltini coi un migliaio di AbitjTab- 
br.* nel \ió$6 Ja Michele Gravina (Jattag ro- 
ne'e mane.» di Albera .Perremuto e -Roteo, 
eh: ne ottenne dal Re ‘.-il tir.* di Princ. nel 

-i • \ . 

I fy]"L' • a r ... . j 

Grotte , pooolofa terroso! -tit, di Duce* 
del Princ, di Carini, r p :t.e,,i I fuo ,io ne dal- 
le vicine foetanche, U eti.rn dona del. Greco 
vocabolo ed anrejCO.igetiure indiiCji io a su- 
pporci il iato dell': àbti'&Yb’ [tut Le Primaria 
Parroc ed altre feitP ìGbti: fv io ho. dirette dei 
Vicario del Ve tao *o ,-hjÌ Conven. ed i Car„ 

, tuel. noi 041- vi td (si dono , 

* Rcgalmvto nel pendio di un co’le.contiene 
oltre a io mila A>it ; il ricco. Te npio deli* 
Ari mnz.aU.-, lo Spedi dei Bentr ui Monte 
di pietà , un R.t di ooveqe, Dj.iz; i Conv- 
itagli Ofsery. , de’ Carnei, d:g!i Ago.lt. ri f\ , 
dai Conv. e parecchie Cafe comode e di bell* 
• .i " a*s 
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aspetto dej faeoìtofi . L* ant- fua denomina» 
zione era - Rtaìmut , cioè Cafale diroccato e 
folingo. L’amenità del fito, il fertil fsimq 
fuolo all’ intorno fpinse i Saraceni a ripo- 
polarlo « Ebbelo Jn dono del Con* Ruggieri 
Roberto Malcovenant Padre del Gran Giu- 
.ftiziere; pervenne poi ai Barrefì, ai Chiara- 
monti , ai del Carretto , ai Cajetani, ogg. è 
Contado del Princ, della Pantcllaria « 

Aragona , fìtuata verfo Libeccio di Co- 
roitini e di Regalmuto , Terra e Princip. 
delia Fani* Nafeìli . 11 fond. Baldafsare nel 
1 66 $ volle cosi chiamarla per fua Madre Be- 
atrice di Aragona . il Feudo in mezzo a cui 
e fìtuata coterta popolaz» fi chiama Diefi . Ab- 
bondavi il grano le Frutta, i mandorli. No- 
tinfi tra I (acri ed'fizj , la prim. Chiefa del 
Crocififso , e quelle unite ai Conventi dei 
Cappuc. , e dei FF. della Mercede * 

| Lagumi Macalubi o Mairuca deono 
©fservarli per i curiofì fenomeni che vi ac- 
cadono fovra il colle dello ftefso nome «• L* 
erudito Scrittore del Notiz. nell* annoi I7pi* 
bellamente defcrifse il Vulcano aereo , allor- 
ché P acqua lunacciofa è nell’ aito grado di 
fermentazione ; la terra fi fcuote, ed odonfì 
foticrra romori , quindi ne avvengono lulfu- 
ree eruzioni. Il Comm. Dolem eu nel fuQ 
Viaggio peli* Ifola ne attribuì feci la cagione 
all* aria fifsa ri bagnata nei feno del Monte 
per entro gli fmjfurati mal$i di creta » che 
poi dalla poggia fyiluppafì ed acqui/ta degli 
(frani movimenti • Prima erafi icritto • che 
in tal caldo lago gettandovi una verga o al - 
tro 
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tro lieve corpo , nbalzavane con empito. 
Air occafo 

S. Elifahctta , con un nrgliajo di Abit. 
colla Parroci di S. Carlo; ed è Ducea del 
Princ, di > 

JZìffadali * che racchiude la magg. Chic- 
fa delia Madonna degl* infermi a cui accor- 
rono con fervore le per foia e dii paefe j u:i 
Collegg.per educarvi le fanciulle, un Chioltro 
di Ofserv. , e 4000. Abitatori. Non vi fono 
pili i Domai, ed i Carme!, notati dal Pirri.- 
Nella felli vita d. S% M. dei Miracoli ci fi 
tiene fiera a 9. Luglio per 8 giorni Pm vi- 
cina a Girgenti verlo mezzodì c nella infi- 
ltra ripa del F. 

Joppulo , ovv i Gìancoscio , ove vivono 
quali 1 mila Abit ; ornato dalla Parr. di S. 
Francefco di Paola , edif. nel 165)6, appar- 
tiene al Duca di Cefarò . Nel fuo dfitretto 
feorre il gran F, di Girgenti . Sol 1M0 ite non 
dife. che 1 Geografi antichi chiamarono Ata- 
biri in un Cafaie conferva vanii i Tori di 
bronzo, che da fc foli, fi iV.r fse, mandavano 
porteutofi muggiti in circoftauza di elserc 
avvenuto un atroce misfatto, o per annunzia- 
re qualche pubblica (Ciagura . Seco loro fu-; 
rono qui vi rcc3ti da’ Rod lotti , allorché alt-', 
vennero Colonu di Agrigento. * •• ■ 
Monte Aperto , March, del Princ. di 
Raffada'i , così detto dal cognome del suo 
Casati. Ebbe origine nel 1)65. Non vi so* * 
no piti di 1000 àb't. eh’ anno la lor Parrete - 
di b. M. delle Grazie , 

ùì ritorni nel Sentiero della Posta 7 alla 
N voi- 
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volta di Sciocca e di Licata • trà Bhacquin a % 
c Sambuca lascianfi alquanti rimasugli della 
Città Scirtca refa famigerata dalla guerra 
Servile . Il Cluverip inclina a crederla la 
Ressa Acrhtìa . A^Q scirocco di Bifacquino 
la Contea e Terra di 

Cbìuta del Conte!!, del Regno di Nap. 
Colonna . Forfè tal nome ile provenne dal 
fuo fito tramezzo alle tre correnti del F. di 
Caltabeliotta . Forici, giuda il Fazello' nel 
i$xo da Matteo Sclafani Conte di Aderin) 
non raìcchiudea che un picc« Cafaìe , di cui. 
fi fa motto nelle Infeudazioni del Re Feder. 
II. * va abbellita quella Terra dalle due Par* 
roc. di S. Nicolò , e di S. Cater», dalla Ba- 
dia dell’ Antninz. da uno Spedale da pii Ri- 
tiro peli* Orfane , dal picc. abolito Mona!!, 
di Monte Oliveto* da parecchi Conventi* 
J*e!la Feda dì S, Bartol. in Agodo vi fi apre 
una Fiera a cui accorrono da tutto il Regno 
I Mercanti. Abit più di 6 nula. 

Giuliana a Libeccio di Ghiufa cd a Le- 
vante di Sambuca • Marches. dello ftefso Con- 
> ted. Colonna , in erti collina » sussidea an- 
che fotto il don in io dei primi Re Norman- 
ni j offre ofservabile la magg, Chiefa dell* 
Assunta , la Bidia di S. Nicolò > il Conv. de- 
gli Osserv. Non vi fi vedono pii) i Carmel. 
nè poco difc. dalla ferra i Monaci di Monte 
Oliveta- RimarchevQli nel fuo diitretto uber. 
tofo fono l’ Agate i Diaspri i Graniti gli Ala- 
bastri • Vi fi contano olire a > mila Aoitat. 
A! sjo Scirocco la picc. Terra di 

g Carlo 9 Bar. del Princ, di Gutò, an- 
che 
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che dette Zafuri , edif» dal Gcnovefe Lerce, 

;II) ri nei 1610 * ed a al suo Ortro 
:rra Burgio , altravoita detto Buratto , diver- 

t la so dal Millufio , di cui li farà motto, mal- 
ino ' grado di averlo confuso il Fanello. Quali y 
mila abit* dipendono dal Contell. Colonna • 
ip, Vi li dee notare P ant. Cartello , 1* elegante 
Jal Parroc, di S, Antonio fond. in tempo dei 
di Normanni • lo Spedale , il M, di Pietà , una 
nel ricca Badia di Beneditene , i Conv. dei Car- 
iò Mici?, del $» Ordine , di Rifornì. , Cappuc, 

:ui Villa franca • . popolata Terra e Princ. 

;r. della Fani- Agliata % .11 suo Arciprete à sede 
ir* nella Parjroc. di S. Dionili « Anch' essi 1* or- 
la- nano i Conv. degli Osserv. , Agolt. Rifor- 
mi- mati , del terz* Ordine, ed una Casa dell* 

(1. Università . Vi fi tiene Fiera pella Fella di V 

ti, ; §, Qiov ip Giugno , 

re Sambuca , a Ponente di Giuliana , 'era 

io la Borgata Zqbutb . dei Saraceni, oggi grossa 
popolaz o ie c March, del Pfinc. di Campo- 
e- reale . la circonda una piacevole prateria nel- 
i- la quale raccoglie!! in copia del grano , olio • 
i. vino, legumi* v arj rufeeiii ne accrefcono 1* 
libertà» La prim, Chiefa de die, a S, Pietro 
[» p antica j P altra al Patrono S. Giorgio, .e 

. nella tua fertività in Luglio aprelì una fre-. 

, ' quentata Fiera , La Badia di Beneditene > i 

Conv. dei Carmel dei Rifornì, dei Cappuc. 
io Spedale il Colleggio di M. il Palazzo del 
Padrone la rendono abbellita. Pel rovinato 
Calale di 4 dragno avvi il tit* di Duca • Il 
-n Feudo di Bandolfina reca il tit, di Princ. al 
Cafato Monroy i 11 Ad, Genuardo non ita 

N x mol- 
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molto dìfcofto dalle dui Borgate Saracenichc 
Mìfilihcjì ? e Mìfilindino . in diit. di quali io 
miglia verso Ponente la Terra di 

Montevago , con 4. mila Abit. Edif. nel 
-1640 dal fara. Poeta Kutilio Scirotta « acuì 
Tilip. IV.concedette il tit di Princ. Ogg. per 
femina posted* dalla fam. Gravina Due* 
di S. Michele , ascritta trai Grandi di Spar- 
gila. E una Terra di bell* aspetto in (ito 
amenisrimo , cinta da un diltretto fertile in 
grano, agrumi pafcoli &c. alia finiftra ripa 
del gran ir', di Silici • 1 tre poderi di Sera- 
fino > Adrigna , Giappuneri altravolta rachiu- 
deanli nella spaziosa Ducea di Miterendino » 
come 1’ era altrerì comprefo il diifretto e la 
Terra di 

S.AIargbcrita all’Oftro di Montevago di re- 
cente ongine , confiderabilmente aobelfita 
verfo la metà del corrente Secolo dai suo 
posses, Aleil. Filangeri Princ. di Gutò . Tra 
gli eleganti Edifizj fono orservabiii,il Tem- 
pio di S. Roialia servito dru Canon, e 
da 8 Prebend., nei suo piauo fi concorre pei 
ricco Mercato per. 8 giorni in Settembre ; 
il Palazzo , la Gafa del Civici Magilf; un 
Collegio di Ai , ia Chufi dei Minori Kiform , 
il Teatro, la deliziofa Venena , dove con 
bell’ ordine àmunranlì compartiti i Giardini • 

1’ orto, 1 òofciietti , le fontane , Japsfphie. 
ra, li chiufo peiia Caccia . Abit. 8 mila , I :I 
quello contorno notatili le due Baronie di 
Gulj'otta e del Cannitello pol'sed dalle F aai. 
Gemino, ripetono il loro nomi dai Fiumi I. 
vadl. che 1’ irrigano, e fi fcaricono poi m\c~' 
Cui-.ibi. -* Mcn 
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Àfcnfì , o Menfrici , altr- detta Burgetto 
Burtfum Milìujìum , fit a mezzodì della te- 
ftfc mentovata Terra , contiene più di ^mi- 
la Abit. i quali ubbidifcofìo col ti t. di Con- 
> te il Duca di Terranuova « Nel Secolo 
Jeggefi conceduta da! Re Giacomo in ricom^ 
nenia del fuo valore a Corrado Emanuele^ 
ceppo dei* chiarii. Match.di Viliabiauca. Non 
lì dubita doverli allogare in quclta ubertofa 
campagna la Città d' Iliaco» Indora» o Jnyftunt 
Reggia del Sicano Cocalo , eh» altri Scrittori 
perciò confusero con Comico . Cluverio op* 
pollo a! Fastello foli enne ' che tant’ oltre ‘non 
ftendeafi il dominio dei Sicani »■ laddove gli 
Antiq.arj vanno di accordo^, che vi fi com* 
prendeano anche Panormo Iccara Imera Dré- 
panó Agrigento . Vantavafi il vino d’ (naco. 
rat/ fan. , Strakon. l^noraft poi il predio fito 
di yhintìa» o Plinti s » eh 5 alcuni dicono la_j 
fteffa Sciacca, altri L’cata . ' : f 

Coìtabdìctta » all’ olito di Giuliana »é 
di Sambuca» e verfo il Nord di Sciacca* sii 
di affai erta Montagna , inoltra , le tracce wt 
più alta vetta dell* antica Trìocala » Tedttl* 
di Un Vefcovo » ed il primo ne fu S. Pelle- 
grino mandatovi da S. Pietro. Nelle Fittole 
di P. S. Gregorio nomafi un Prelato di que- 
lla Citta.c TAbb.Pirri dille non più elìdente; 
fotto il giogò dei Saraceni'.' T Romani Pap* 
pianarono perchè vi fi favoreggiava la guerra 
Servilepna il C. Ruggieri tanto tempo dop<* 
la llimò degna d* innalzarvi il tempio de dici 
a S. Giorgio » ancora in piedi con doppiò 
Ordini' di Colonne. Diodorò del* L* j^.cavò 
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f« ertimol. di Trincala dai tre Cuoi pregi, d* 
inefpugnabile . di ricca in limpide forgive , 
e pelle copiofe ricoite . In tutte quelte con. 
trade ridenti e f-.rtiii fi traggono olive» fichi 
uve» ed ogni forta di frutti» e tutti eccel- 
lenti • Gli Abft, non fono mica pigri, ne* i 
loro campi re/lan® incolti » 

Compre idefi nella Duce* di Fernndirta, con 
7. mila Abif» { notabili ci fonò il Cartello, la 
Parrocchia dell’ Alluma e di S. Lorenzo, 1 * 
ant. Chiefa di S. Pellegrino; e nella grottai 
offertali da* Curiofi divoti 1 * Impronta di un 
alato Dragone mandato per Tempre già al 
folo afpetto di quel famofo Santo. Notabili 
pur vi fono , la Badia di Beneditene» i Conv* 
del Carmel.dei Cappucc. e degli Agort. Più 
oltre e ad ostro» non molto lungi da Sciac- 
ca la Terra di . -, 

S V zinna > Baron. del Princ.di Villafran- 
ca » con un migliajo di Abit. espertiflimi nel- 
la coltivaz one » e nella paftorizia . Si cen- 
tuno in quella contrada le Baronie di Celfo . 
Gorgo , Manichi c Scala , e quelte due ulti- 
me fpettanti al Cafato Lombardo e Lucchefe. 

Lucca , ove fi contano più di z mila 
Abit. , la Parroc. della Concefc. ed altre 4 
Chiese, è nei poderi di Culla un tempo dei 
Perolli , ogg,, Marchefato del Princ. di Cutò , 
Nei jèit> i’ erefse frane, Lucchefe . 

< - Calawonici del Princ. di Raffadali » era 
lina Borgata degl’ Inveges da Sciacca • 
Vi Sonò, Abit, quali 1 mila, aventi la Par- 
ide, di, S, Vincenzo e i Oratorj , 

Corriere rifiato fi nella Terra ài Sam- 
■. buca 
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buca icp& uh (enti ero di ij. miglia arriva^ 
nella Città di Sciacca *' Ma non fi tralafci di 
far motto in qucffa Dioccfi fulla Colti era 
Meridionale, e dietro cflcrfi travalicata la fa* 
ce del F* B ilici ì del Porto .di Palo t ov’ è la 
Torre di awifo, il F, Carabi antic- /4/ys,che 
sorge vicinò a Caitabiilotta c riceve la Fa * 
•vara o fiumieello di S. Giovanni della pra- 
teria di Sambuca* il, Cannitello &c« indi il 
fopracennato Capo dì S. Alare» % fotto il 
quale trovano un fìcuro afilo i Navigli coi 
venti di Maélfro. Serviva di confine ai r po- 
deri di S . Bartolomeo un tempo dei Perolli ; 
e final, il Regio Carradore * da cui poco è 
difeoftà .. t . . 

. SCI ACCA « Sacca . Benché debba dirli 
elTer molto dicaduta dalla primitiva floridez- 
za dopò i lunghi diffidj avvenuti trai Perol- 
ìo ed i Luna Cont.di Caitabiilotta nel prin c* 
del XVI. Sec. j non lafoadi afcrivcffi tra_» 
le Città rifpettabili del Regno • II Cartello' 
opera del cel, Nicol© PeraJta erta difende ed 
il Carradore . Carlo V» ne volle accrefciuteL 
le fortificazioni*' Dei facri Edifizj che Pof* 
nano fi noteranno, il primario Tempio’ editv 
da Giulietta figl. del Con. Ruggieri in ono- 
re di S. M. Maddalena; e la fua Collegiata 
fi pratica le funzioni Arcipretali ; i’ 
lue Parrocchie , di S. Michele* y e di S. Vitcf 
* ant. Che fa un tempo dei Cav. Teutònici 
led a S. Margarita, il Monart.' di Nob.Dori* 

: elle còl tit. di S. M, della Giutnraàrà, uri 
Itro detto la Badia grande e di S* M% dell* 
fria * di S« Caterina > di S» M» del Rito*ed- 

il 
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il quinto di S, M. dello Spafimo* ove fi of- I 
fe rva la regola domenicana; il decente Ofpe- 
dale , il M. di pietà , il Rcgo Priorato di 
-S. M» la Latina » un Ritiro peli’ Orfane , i 
Conv* dei Domen. Oiferv. Ca r truci* ; e colto 
ro a- enti la bella Chiefa del Salvatore ; dei 
Minimi* Ago d, (calzi, Cappuccini. Uno splen- 
dido Cercato vi fi tiene in Luglio pella fe- 
Jftività di S. M. Maddalena. i 

Nell’ Antichità fu conofciuta Sciocca col 
nome di Terna Selinantina, a cagione de’ 
dìtoi rinomati . Bagni Minerali e pella vici, 
nanza con Sei in unte ; altravolta queft’ acque 
sulfuree furoh dette Larcdes o Labodes , e 
lì trovano un miglio dife, dalla Città verf© 
Ponente , a piè del M. S. Calogero ùw. del- 
le Giummare , uno dei Croi?/ o Saturnini . 
Utili a varj morbi della cute coteft’ acque * 
per configlio di alcuni Medici, tuttora fre- 
quen tanfi dagli afsaliti di paralifia . . .... .. 
Vedefi un Oratorio dinanzi la Grotta ove vis- 
se quel virttiofo Solitario . Inaltro Antro, ac- 
cade un raddoppiato Eco. quafi simile a quel 
di Siracufa . Il P. Fazello 1 ’ Inveges ed altri 
(accenti illuftrarooo Sciacca loro Patria • 

Ut' $7. $7, Long. $0; gì. 

Non più , efifte la Borgata Darfudi di 
pertinenza di Matteo Moncada sotto il Re 
Martino. La Torraccia nel podere dell’ Aran- 
cio dal 1726 reca il tit. di March, di Caftei 
Mauriggial Gafato Pal.de'Mauriggi j che lo poffi 
_ v in un Seno difc. un miglio fi dà fondo 
col Macftr.Oj dndi vanno diitinte a Levante 
U Tlmpe~ rafie picc» Gal§ , la figm# di S*' 

Ca- 
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Calogeri ovm, j il F. Macwdo e ch<L/f>r®e nel ' 
:• bafso della Collina ov* é I a Terra^di S. Ali- 
li na > accodo la sua foce la- Torre di avviso 

i Macauda ; la Gala dell* Qro colla -,Punta di 
t_ . Crìstauro j la. Torre della Ftrduray il grofso 
i . F* Isburus o .di Caìtcbìllotta , detto per ab- 
i- baglio dal Fazello Sesto v In -quello mare !.fi 
i- prendono afsai Liriguatolé p ed altri fapcro.fi 
pessi che fi filano, per farne iràifico.La sorgiva 
)! deli’lsburo» detta hcbro poco lungi trovali da 
e' - Prizzi* Continua >i! suo corfo nelle Camp®- 
i. .gne di Burgio di Villafranca Bifacquino Chiu- 
t ,fa Giuliana^ e riceve la Fàtfara ccpiofa di 
t Calfabellotta * Tramezzo la. fua imboccatura 
t ,-e queUa del F» Maja se li la. Cala delle Locte- 
|. ue . Diodoro chiamò quello • F. Alba*v ' dal 
, JFazeiio mede firn to coll* « Isburus •* Comincia 
, il fun corso a piè di S. Stefano e del Mon- 
. te delle Rofe , indi accoppiato alRifefi sboc r 
, ca d se. quali n miglia da Se acca. Alla suà 
. delira ripada Terra di’R ibera • ed ivi là .po- 
sa il Carriere dopo Setacea . Il poderc.dcll* 

1 J/erdura in quello fertile rcont orno è. posa* 
j col tit. di Ducea dalla Fam Landolina ; quel* 

Io di Cassato da uno de* Rami della * : Fani* 
Scafsu Paler.gii altri due sufsiftendo in Ge- 
nova » ed in Nocera di Puglia* . -• * * 

Riber a altr. Rivelo di bell* afpetto con 
llrade rette c regolari, così nomata pella fi.-: 
glia del. Viceré Duca di ALcalà Maria Aifan 
de Riuera moglie dei suo Fund» Luigi- Mon- 4 
cada Princ.. di Paterno nelTtf^ A^ Chiese^, 
e ja prim.dedic. a S< Nicolò k fede dcU^ Ar- 
cipr. Abit«_6 mila » La quantità delle <wren- 
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ti ne tendono la prateria atta a coltrarvi 
fiso e lettimi . Al suo Levante sovra scofce- 
sa montagna éd a finiftra del F. Platani 
2 , Cattolico i\ che coi fiioi Fe udi da il tiv 

di Princ. alla Fani Bonanno . ,FrànC. Isfar e 
Cmilias. Bar.cdf Siciliana P edificò nel iSli. 
V unica fu* /Figlia Giovanna ebbe in ispo- 
•So il Duca di M filmeri Vinc. Bofco , Padre 
di Frane. , e da coftui ne provenne Rosalia 
> Bosco moglie del Pr ue, di Roccafiorita Frane*' 
-Bonanno . Gli Abit. che forpafsano i io mi- 
la ‘ implorano come Patròna S. Rofalia , Spic- 
cano tra gliEdifizjj» il Palazzo del 'PrinC. , 
la maqg. Chiela di S, Spirito • jl Conv. de- 
gli Agoft. fcalzi , il Colleg a io di M. Non vi. 
'«'-trovano i r Carmel. ed i FF. delia Merce- 
de fcritti dal Pirri . Accennali nel fuo ferti- 
li^ contorno il Tito di Ancyra * o Aerina piA 
prefio al Lido,' della quale i Cartàgineli e- 
Iog>arono la fedeltà ìnentr* erano in gaerrSL-» 
con DionifioV Panormo « Solaiito , Egefta , 
Entella ne furono" allora imitatrici • Vicina_j 
Stavi Cotirga memorata da Tolomeo , e da 
Cluvejio . ' a / . V -»• : 

‘■■. Monte Allegro ì ò Angìò , ad olito , fo- 
vra un’ aireha Coll metta , contiene più di un 
miglja;o di Abif* eh’ ubbidilcona. il loro Du- 
ca dei CaXatò Gioieni i . La" fua Campagna^, 
fparfa. di pafcoji , dì melfi , di deliziolì Bo- 
fchctti è innafffatà da un groflb rufcello * il 
Patrono n*è S. Leonardo / la prim» Càiela-» 
ftorta il. tin di S. M. della Catena . - 

Sicùliana aiPOccàfo' di Giancafcio r di 
Monte' Aperto / di Girgcnti , e nella delira 

tipi 
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r*pa del F. delle Canne , ha un frequentato 
Carradore, la bella Parrocchia di S. Leo- 
nardo) altre fette Chiefe , un forte Cartello 
fabbr. dai Chiaramonti, 6% mila Abitatori,® 
parecchi; doviziolì . E* Baronia del Princ» di 
Cattolica La ravvifano alcuni pella fam.Sit* 
tà di Camice . . t v . , 

Mensola o Reai Monte con qual pò». 
Abit. era dei Morreali Duchi dì Ca/fro-Fi- 
lippo, al prefente per nozze del March, dell* 
Alimena. . : 

Sulla Coglierà , dopo il F, Ma jj foli, 
fp'apgia della Porcari Ascosi detta dai Pacfani l’ 
eflenfione di terreno , a cui fov radano il M* 
Pecuario % ed il Colle Plataneti a . Le tante 
anticaglie diedero luogo a fupporvi la me- 
morata Cotlrga » il Cart,Cr\ 2^0 :, Indora , la_» 
fam. Eracle , e forfè più ant, la Città di MI - 
noa » Indi vedefi la foce del Platani , o di S. 
Pietro , ant. tìaìycui , o Lyctts , eh’ ebbej 
gran fama per i fuoi gurtofi oesci , e per ef~ 
ser flato confine alle pofielT.dei Sirac. e dai 
Cartagmefi , Sorge primamente tramezzo Ca- 
Hronovo e Cammarata , gli fi unifcono varie 
Fiumare , h nel Verno pericolofo . (Jlijrtan- 
no fopra parecchi Ponti , il piu fuperbo n’i 
quello però nel bado di Sutera e di Campo* 
franco. Trapaflafi poi i [ Q, Bianco colla Tor- 
re di guardia « fotto etri non vie rtanza, ma 
coi venti di Maeftro , e di Ponente fi polio* 
no riddoffare i Navigli . Si à poi cura in tut- , 
ta querta /piaggia di vogar lungi almeno uq 
miglio, trovandoli piena di fecche ,e di fcoi- 
gli’; indi 4a Vaile di Mal pojfo , on* è una^ 

lim 
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limpida forgenteja Grotta del M orbi* , 

la Punta o Torre M arinata , il F. Me»/? 
allegro » la Tonnara della Cattiva y il Carica-- 
, dorè anzidetto di Siciliana , difi. intorno a 
18. miglia da Glrgenti • Siegue if F. delle-* 

■*. Gonne j o di Camice , le Punta tocca dei Mal- 
tefi , la Marinella , principio del Litorale 
di degenti f la Torre del kofeiìo'o di Mon- 
te- rollò , a piè del M . Toro , celebrato nella 
Storia Agrigentina , chb il Bochart difTe Tori 
voce Fenicia j la Punta delle Balate vecchie , 
il 1 Vado Carìcadore \ dì kGirgenti difelo dal 
Fortino; il novello Porto, ordinatoda Carlo 
111. nel 17J i. , la Cala ‘delli Dótnmufi i fa__» 
foce del fam. Agrngat * o F* di- Gìrgentì , 
altri detto Drago , o F. di‘> Si Biofi , mala- | 
mente coiifufo da! Cluverio e dal Pii Maffa_» 
col F. di Naro. Diede elfo il nome a quella 
si faniofa Citta e riguardava!! quàl Genio tu- 
telare de^no di Sacrifizj e di «altari . OnaL* 
delle fue fcaturigini trovafi in dift. di 4. mi. 
glia fotto Raftacìalt , P altra nel contorno di 
S. Biagio ; dove fi unifeono' entrambe d;cefi 
il Bucello. Guadati poi la Foce del P'.di No- 
tò » uno degl’ Flypfa , giufia il Polibio Pai» 
tro e (Tendo a banda delira quel dijBilici * 
Sórge il primo tra Canicatti e Gafitofilippo * 
Ind» la Punta Bianca , e le fono preffo gli 
avanzi del Cartel ! b Dedali 0 > detto in fcgui- 
to di Falaride , dove quello barbaro facea_» 
confervare il rirrom. Toro di brónzo. Cote- 
Iti elevati dirupi àppeflanfì ri. CaHellaceìo • Si 
trapafia poi lo Scoglio di Pietra padella» la 
Gtnnca^ ricovero di barche’ , la Punta dei: 

Pi - 
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P Meri * I* BaloteHc, confile a Ponente dei 
Litorale di Licata e di Glrgenti • 

Sieguono , la Punta del P alumbo , la F. 
di Palma » la Tenda Grande e Pìccola , il For- 
tino di Palma o di Monte chiaro con canno- 
ni ben puntati per tener lontani i Corfari , 
la Punta del Falcone , il Fiumicello Gì otta et 
Ciotta , la Torre di Goffi , di cui porta il tit, 
di Duca del Calato Pai. Grugno, la Punta e 
la Torre di Avvilo S. Nicolo , e vi recano 
rimatagli di prifca abitazione , la M Il axi; 
"Pietra Gallia , la Giace , il vafto Carrado- 
re di Licita, e final, il gran F . Salso , ovv. 
1’ Mimerà Meridionale , da cui dhidonfi i due 
j Valli di MazarcFc dì Noto tufieme colle Dio* 
cefi di Gir genti e di Sir ac uf a . 

Il F. Salso gareggia in copiofita d’ acqua 
colla Giarretta e col F, di Paterno , f.bbcue 
Qliiverio io riguardò come il più gr-offo F* 
dell* Ifola , Trovali il suo prim. Fonte a oiè 
delle Madonie vsi fy O tro poco lungi da Po, 
lizzi, gli lì dà il vocabolo Fa tazza - Reca—* 
effo il tit. di Princ. di F Salato alla Fara, 
G a 'Ietti. Lungo il Tuo cor Co riceve 1’ acque 
di Donna alta, e ad altre Fiumare accoppian- 
doli vien chianiKO' il F. di Pctralia molto 
tenuto nel verno dai Paflaggieri . L’ ingrofla 
m )Ito il P elizzaro , nato tra Ganci e Petraha, 
ed indi diceft F % delle Fanelle . Scorrendo 
coil’ Aque di Aiimena e di Riluttano e poi 
coile Salate forgive predo alla Torre di Re* 
giovanni incontra le miniere di Salgemma a 
piè del M. E una . e particolarmente lotto *1 
diroccato Callello dì Rjsìcudia nel lito ap. 

/ punto 
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punto della Mandra dgl Plano acquila i! no- 
me di F . Salto* Nel fepuito (ì perde in lui 
ii Mortilo , forgeme alle falde dell’ Artltlno 
c nella gola dei Monti appellati Capri d'arfo% 
Quivi «redo a la fte/T# denominazione il fam, 
P onte ai un folo arco, /limato un capo d’o- 
pera dell* Arch lettura, eh à luogo tra le tre 
cofe ammirabili dell* /fola; il Ponte , il Mon- 
te t cioè I* Etna % il Fonte , I* Aretufa , quan 
do vero fofle la rarità che per meati occulti 
si accoppiade per tanta di/fansi al F, Alfeo 
di Grecia . E* di pai. 80. la ma/Tìma altezza 
dell* 4rco; 1* Kcrizione e l’Epigrafe ne mo- 
ftrano P Epoca; P/»j ultra , c>oè regnando 
Carlo V., c lotto II Viceré Giov. de Vega. 
Errarono quelli Scrittori che diflero Gela il 
F. Salfo • 

Fatta breve dimora in Cattolica dopo 
quali 14, miglia fi giunge in 

GIRGENTI » detta forfè un tempo dal 
fuo F. dragai Agrigtntum , fplenlidiflìma tr^ 
le più vctu/le Città dell* I fola peli’ opulenza, 
pei fuperbi edifizj . e pella bravgta dei fuo 
popolo, il di cui numero , alcuni didero . 
montava ad 800. mila • Noto è però cb^_# 
Diadoro oppo/to a Laerzio non lo rapporti 
oltre ai 200. mila . Tuttavia Diodoro fende 
dopo molto tempo del fier© a/Jedio quivi 
foffertofi per i Òartaginefi comandati da An- 
nibale , c Laerzio riferivad 4 più 'nmqto 
tempo in cui vive* il grand* Empedocle % 
Non difpiacaue tale rifleffione. ali’ agg u/tato 
Cluverio . Verfo la metà di quello Secolo 
il Teatino Giuf, Paterazzi colla feorta di 

• fua 
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fui vafla erudizione cominciò ad innoltrarii 
per ifcoprire il vetufto afpetto di Agrigen- 
to; deliaed il fito del .fanu. Tempio di Mi-, 
nervi 1 di quel di Giove Atabirio , 1* Olim- 
pio di Sorprendente coftruttura > di cui al- 
quanti avanzi chiamanti ogg. il Palaezo de* 

Giganti’, &<?.;* # ' » ri 

Nel (Quartiere di Comico li ammiravano, 
la Fortezza , la Reggia di Cocale difpo/ta_# 
dall* ingegno To Dedalo ; nel M ìncruole il 
Tempio di Cerere e di Profcrpina; ornava- 
no quello detto Città , ad ogg- dal volgo 
Civita fontuofi Edifiz;, e non meno cofpi- 
cui n’ erano quei de* Sobborghi , chiamati 
AJeapoììi • orv. Città nuova • Se credelì il 
memorato Laerzio il giro n’ era di 10. mi- 

_ f- *,( .*• » » v 1 i * .li 

gha , 

Cicerone fe motto del Tempio in ono- 
re di Ercole ; Diodoro e Plinio vantarono 
quel di Giunone Lueina , incendiato, al dir 
del Fazello, da Qeliià ; il P. Pancrazzi eor- 1 
rette il Fazello , dapoichè q.'iefto Gellia ap- 
piccò la fiamma ai Tempj ai Giove e di Mi- 
nerva» Tea». z. pog, 78. Era qu;vi la Don-, 
zella pennellata da Zeufi , che 'teppe fccglié- 
re ciò che dt leggiadro ottervato avea in-»* 
cent’ altre, e Superare le difficolta di riunir- 
lo in un fol fuggettp , Vlìru'lìb. $ cap. ?,< 
.Eftfte gran parte del Tempio della Concor- 
dia , che il Qorvilie appropriò a Cerere ; al- 
trove s’additano i frantumi 'del Tempio di 
Efculapio , di Cattorc e Polluce, verfo I a_j. 
Spiaggia la tomba del Re Terone • .Le con-' 
tiuue guerre non fecero compire lo (termi. 

nato 
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nato Tempio di Gitfve Olimp'co* Diaci, h% 
13.' Non fi tralafei di ©fTervarvifi i Sepolcreti 
cavati nelle vive rocce « i difpétìdiofi Acqui- 
dttti'Feaci, detti cosi dsll* Architetto . 

Situata in’ eminente feofeefa Girgetiti , 
4 , miglia in diff. dal l.do,nv’è il Caricado- 
rt » ed il novello Molo, g^de i vantaggi di 
un’aria' falubre e eli piacevole veduta . Tor- 
reggia la Bafilica nell’altura, vi ha la ' fua^» 
Sede il Vefcovo , e gli fanno cerchio io. 
Canonici * ed altri $o. Prebendati , tutti con 
lautiffimi appannaggi • Tra quelli fpiccano 
le Dignità di Decano* di Ciantro , di Arci- 
diacono » di Teforicre . I! magnif. Palazzo 
del Vefc. n’fc una continuazione . S Liber- 
tino ne fu il primo Vefc. nei tempi Apo/to- 
lici , ed il Compatriotto . S Gcrlando allor- 
ché il Conte Regg«eri rinnovellò quelta’Sede, 
tù cui fplende adeffo Monfi, Saverio Grana- 
ta, Teat. Meflìn, dal I7yj. Pella -Fefhvità di 
qnel Santo nelle fec, Domenica di Pafqna_» 
fi tiene un affai lucrolo mercato per ij. gior- 
ni , che ferve molto ad animare il Commer- 
cio interno dell* Ifola • il Seminario dei Gene- 
rici fond. da Monf. Cefare Marullo nel Pa- 
lazzo altravofta dei Ch'aramonti nel c f 7 > - -. 
ebbe notabile accrefcimento del fuo fuceetf- 
Vinc* Bonincontro . Vi fi accorre da varj 
Poeti ad appararvi I’ utili Cognizioni , e con 
ilpezialità qnelle proprie alle Pacione di 
Chicfa • Decente è la Cafa Civica , e del 
pari àlP altre Città del Regno il Governo 
icieglie trai Nobili un Capitano, chevcgha 
fugl* affari di GiufFzia infieme ; con 2* ;Giu- 
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dici , e 4. Girati, pe-^ wniniiU* 

zions dei viveri e d^i* pulizia la prò del- 
la Cittadinami • che m ‘Mimerò, diedi, di 
quarti *é mila . Nel Qait-‘iU precede alla** 
guarnigione lun dittinto Uiijziaie . 

Abbelifcono anch’ erte Girici*? I4 Chio* 
fe di S. Michele e di S, jP.eiro,. aventi i lo* 
ro Curati : quella 1 di 5. Croce è hliale del 
Duomo . Sui rimargli del Tempio di Cere-, 
re ereeft il belPOraf, di S ;. Biagio, ma non 
vi furti (loro gli antichi Manali, dei Caffincfi 
e de* Cifterzienzi . Decentiilìmi vi tono 1 
Conv, c le Chiefe dei Carrn-1* Convent» Mi*- 
nimi Cappucc. Otferv, Ri torio* Preti deil’O- 
rat. Agoft. Scalai > 1* Abbadia Claude di S* 
Spirito, giurta Mnveges , fpnd, dalla Mo* 
glie di Manfredi Chiar^monte Conte di Mo- 
dica nel 1 le Ciarlile di S« M« dell 1 Aju* 
to , P altre di S, Vane. fptto il vecchio Ga- 
ttello che foltanto fe^c di prigione,* il Ri- 
tiro di Correzione, io Spedale » due Colle- 
gi di Mii il M. di pietà , la Commenda di 
S. M. Maddal. un tempo dei Teiuon. oggi d 
Malta \ 1 • ; 

Ripofe trai piò magli idei monumenti il; 
Princ. di Bifcari il Sarcofago marmoreo che 
ferbafi per Battifterio nella Cattedrale , Alca* 
ni lo ditterò chiufura della tomba di Talari- 
de; ma comecché il tiranno fu trucidato ne! 
tumulto, non è ueriiimtie che tanta cura $ 
fede prefa nel fottcrrario » Il Sig. Avvocato 
Vinc.' Cagliò vi riconofce la favola di ‘Fe- 
dra e «T Ippolito, benché il pancrazai 1 

fnp- 


>?. 


Q a- I 


( 


iio y ' atli* io ■ 

fapp^ofc ufu Càtcìa!» altri quella di.CaIido*S 
ni* ^ mancavi ‘p^ròS’ edigie- di. . AUlanta . ••< 

8 * Ignori affitto il tot® dcJ fuperbo Tea- 
tftr fcncamia'to Mi :FroPtin* *'‘“4*1; fora, della 
valla Pefchierar^*^ fvohzzzvmu} * t®r- 
rie 'i'Crgtir ìfcd 9{&i% .4th 0 w* ifys.v ^ : { 
u Lat. 37 . itfi tofig<'$W .? iL 

Gli' amatóri- dì pro^'gj i*l fatto ;dl $tpria 
Naturale cennarolio -vicina airi-ago- Saran^to 
riefH. fertiliflìma ; Campania di Q/rge$tl la_j 
mHiiera di Sale yche gettato nell’acqua s’ 
ifcdùra e crepita , 'laddove nel fuoco! fi! ique. 
ifci e fyit. l Sotty. Fazeh IL Lago di- Siffatto 
reta latiti '(Hi Duo. ai PrincC.di Refuttano j 
gtfa'nin miglio , e le-iue acque. corrotte tal- 
voli* fi rilcaldano e straboccano fuori del 
margine. 1 Saraceni Io chiamarono JBaxaiu. 
ba ,da Clqverào creduto lo (tetti? fa». Lago 
Goncbeut . Durante quel fenomeno;;!;; Palio-. 
fi fatino allontanare le greggi ,e gU Uccel- 
li fuggono dalJa-xnntrada II pode;£ Pitali a 
appartiene ai Cangi, di. Girgintl* ( ilftit, 4i 
Princ» al March... di • Giarratana:;». su . quello 
di Qiardimlli gli Starrabba , ogg, Coau : di 
Pachino > nc recano jj tit;di Princ.^ . 

.v Da Gir genti fi và verfo Levanti nella 
Ter?,* dl[i. . ■■•j C ' ‘ i . 4 ;j i 1; ..... 

Favara , eh’- agretto a io mila Abitami 
fuperbo Caccilo edif. dai Chiaramoati , ia__» 
*nagg» Ghicfa deli’ Attuata, un CoIJ. di M. 
tia.Conv. di Cirenei. Nei tempi; di P/rri e.r 
tanvi i Canycnt.v È* Signoria del Duca di Ter- 
ranova . Indi trovafii'su di erta. Collie * in 
4*4* di 8 m'giiala I^egia Città di 

NA- 
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NARO in mezio dei Ca^pì Gel*' 

oi cotanto p^lP aberra 'in gei no celebiAti*. 
dagli antichi ~ Forfè eravi la fortezza ’ Mo* 
cui parlò ■ Dio cloro . Veggoniì • all’ 
intorno iella Coll'ila detta Vlty'*$oldj’ió 1 'r a -»i 
rie anticaglie dei Sepolcreti , fpeff» tro.-‘ 
vanii medaglie • Rimarchevoli vi fono in«# 
quella' Città , il forte Cadello dei Chiara* 
monti* il prim. Tempio ferv;to dai! a Colle- 
giata di $x. Preti aventi il loro Priore , P 
altre due Parroc. di S* Nicolò* e di S. Ga-i. 
log *ro , pella di lui Fetta in G’ugno 6 tic*’ 
rie la Fiera * ed Un’altra in Luglio p.c S* 
Giacomo» due, Badie di Nob Donzelle, lina 
Caf* .peli* Orfane x lo Sped* il M. di' pietnr 
i Cony. di Aftolt. RifòMi. Carme!. Co went.'j 
Cappucc. Domen. iP Albergo der Puvereibv 
la. Chiefa d*'»S" Giacomo » e lè lue reddito* 
fono Pnoria di (Jommen, di Regio PatrtW 
n'ato poi tit. di 'Kitcpiflo • I Citt«' in min»»* 
ro di uà* mila 'fono .regolatila nome del 
Governo dal nob Capitano , © daf Pattizio 
. in unione con t due Giurati . •* o"**-': 


La t $7* f>fi«Long‘ $1+, ^b.tnw utvO • 
Al suo fiord in fito tnontuofo *'r:« 
i. Gàhicattiof grdft Terra e Bafórii del 
Piinc della Cattolica , con pù di 15. -Wdà 
Abit. la magg Qr parte - faooltol» 5' r a eà.ooae 
della fertilità dii terreno, e'-daiie’ ìoro*!^ 


gace maniera dì trarre profittò dalle ricdlreVfn 
foo declive * bipartita da un Toiraittc V P ador- 
nano parecchie decenti Case; i Chio!tri-”«.^ 
le Chiefe dei Domen. degli Olferv. de^ày» 
jacL 1 de’ Oonrent* io Spedale 1 , ove fi rispetti 

0 1 t* .0 
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tano gl’ Infermi ed i Viandanti . il Collegio 
di Mè i! Monili* di Beneditene * la Cbiela_j 
di S. Pancrazio Vefc* con una Collegiata , e 
nella fua fe Iti vita in Giugno fi apre un ben 
iucrofo Mercato'* ed un altro di giorni 9. in 
Agorto per quella di S. Diego. Al Cartello 
{&-. unito il Palazzo del pofl'ctfòre » c vi è. 
oflervabile la raccolta di elmi corazze di 
finiamo acciaio frecci e lancie di vane forti 
archi turcaflr e fin la Spada del C, Rugg, 
Non vi mancano gli arnefi de’ vetufit giuo- 
chi di armeggierie , cioè le gioftre > i tor- 
nei i caroselli., delizia de* prodi nobili pria 
dell* invenzione della polvere « La magg or„' 
parte però ne fu lavorata a capriccio » puic 
che fe ne veggono armadure gigantefche , ed 
altre troppo cariche l’ indorature di minuti 
abbellimenti difacconci in battaglia • La Fon, 
tana colla {fatua di Mercurio nella Piazza^ 
del Mercato, quella con Nettuno cinta di 
geroglifici fono di belMfima fcurtura . Aggra- 
devole vi è poi il viale per cui fi va a_» 
Naro fiancheggrato da giardini con varie 
Fonti ed una Pcfchfera • yerfo fce.vantc tro- 
vali •; 

Deìia è dove fi contano, aooo Abit, la 
Parroc di S. M. di Loreto col luO • Arcipf. 
un ant. Gabello, il diserto Chiortro dei Car- 
mel, r Orat. di S, Rofal. Il fuo nome fa 
congetturarvi nel paganefimo il culto di Dia- — 
o*» nata giurta i Mitologi nell* If. di Dele« 
Alcuni la ravviano per Vctìlian* » altri per 
Gorgovìana dclV Itmer. di Anton» fituata in.* 

da Girgcnti 13, miglia alla ripa: del F« 


DI MAZZARA , »•! 

di Niro . Appartenne al Cran-Giuftiziere Cor- 
‘rado Lanza , ogg. è Marchef. del Print. di 

Palaeonia . . ... .... 

Summùtìao con pari numi di Ab it. iti*» 

alto fito , reca il tit. di Conte al fuo poffel. 
il Princ, di Trabia . Vi fi nota la Parme, di 
S. Barbara, e n’ è Piovano il Vie. del Vefe, 
la ChieCa di S. M. coll’ abband. Conv, degli 
O'Terv. Appartiene alla Beffa Signoria col ti t. 
di Due. U picC. Terra di 

v> Camaflta » a mezzodì di Nd irò , edif. né! . 
lézo. da Giac. Lucchefe . Al fuo Levante , e 
vicine alla delira ripa del Salso le tre popo- 

l * ZÌ °Vifar'a plcc. Bofgata e March, del Pria** 
di Palagonia, con ùria fola Parrocchia ,v Di- 
peli dea il centinaio de’ fudi Abit. dagli oggi- 
di ellinti Baglio PrinC. deli* Aléara . ' ^ 

Ravanusa del Princ. della Cattolica ♦ do- 
ve fi comprendono quali d. mila Abit. la 
Parroc. di S. Giacomo, il Conv.dcgli Ofierr. 
jf rinomato Orat. della Madonna , c vi 
corrono da molti Pacfi per impetrarne .'dei 
Miracoli . 11 primo fu quello ottenuto dal, C* 
Ruggieri, che contro* 1» afpetózione feoprt 
una forgi va e fe diffetar le fue truppe ; r<id 
Innolfre pelìa feofitta di affai numerofo bran- 
co di Saraceni . Solenne fella vi fi fa - e- la 
Piera a 15 di Agofto - Ebbe Fondat. quella 
Terra nel 1616. Giac. Bonanno Due a di Mon- 
tavano . N’ è din. Naro 8. miglia , e 14-. 
Licata ^ Nella fccfcefa rupe 'del Saraceno 
feorgonfi alcune tracce di vetulta Abitazio- 

. i j , - ~ < *• * - • * 
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Cdftipè bello di Lucuta con t-, mila, per- 
•fpne , appartiene a! L < ut a di Montalbo della 
Fam. S» Martino Ramondetto * La verdeg- 
giante Montagna sù cui ò lìfuata,.gli datai 
tit* Il contorno produce abbend. grano , vini, 
pafcoli &c. r ; . j i, 

',Vctfo »l Nord di Naro ed a Libeccio 
dì Canìcattì 

, < K C astro] iUppp t jedif. nel da Stefa- 

no Monreale Segret. del Governo lotto il 
'Viceré Duca di ìMtdinaceli , v ir)di Maeltro 
Ra^. del Patf.m, .Contiene la ChieC Parroc* 
eh. ale del Rofariq s* altre due filiali e non 
più di due mila Abit. Col tit. di Ducea pel» 
le inrostze della Reditiefa dei, Monreali è paf- 
fàtà al March, dell’ Alimena -, Trovali ferito 
nelle vicinanze di. quella Terra il Calale., 
Li bìp ni o Bi girti . ; sm tempo pofied. dal Ca- 
lato Monteapertp.i .. : , . .. 1-. 

r, Nel cammino della pasta danaro sì pajfa 
nella Tetra di O ; , . . 

Palma fovra -OA colle poco lungi dal li- 
do* ben popolata con lirade rette ed edili - 
-Zj di vago profpetto; trai quali fi,diltinguo- 
no ià Caf d del Duca il Pnnc« di Lampedu.- 
fa, il Mooaft. delle Donzelle 5enedit* di S. 
M* del Rofario, in Cui praticò le CriltianeL* 
“Virtù la Veti . M. Croci fida ,, Corel U del cefi 
' Card. Tornali * f-Ri’iri de’ Oh erici , e di Fan- 
ciulle* il Celleg* delle Scuole Pie* Io Sped. 
-di M..di pietà, il fno ftrcipr* regola la Paf> 

• toc» di $» Al’pio M% ed altre 6 . Chi de filiav 
” livF<bbe aiortìe rflba urlio* £ Mante chiarì* 
Di Jia verfo Levante fi va in 

V • ^ 

. %* \ 
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DI MAESTRA. sili 

- t ' 0< LIC'ÀTAV Règia Cittfc éredut* 1» anf. 

* p/jintia > per rf'tri GWa j : m acquetta noi rico- 
no'ifcefenid col Cltìvei'ioirf-Terrandva: .Splen- 
dida , benché; affai' merini' Chd ne* riirfoti tem- 
pi , vidi regolata dal nob. Capitano cor af- 
fiftono i Cuoi Giudici , dal Patrizio c bai 4. 
Giurati Vi;’ (Recano le Chiefe dei Domen. 
Conventi. Òffcrv. Gàppucc* .CaftiieL. ed im» 
1 duella il Venera il de polito' del Patrono S. 

‘ Angelo * fella di coi Fella <vi è la Fieraai* 
16. Agoflo per tre giorni , la m^ggv CSiefa 
di S. M. la Nuova 1 con $0. Canon, 'è V Ar- 
• dpi', la Badìa di nobv Donzelle , oli Ritiro» 
il R. Carradore &c, Giitta da forti muraglie 
da tre Torri Licata gòdtr d» un uberto fo. Ter- 
ritorio . Vi ebbero il datale y il prelodato 
Card. Torba fi , il rinom.Gefuif a Landza *-jl 
dotto Carmel, i-PeZZòlante . F CittadLfono oi. 
tre a if. riiìla. * . 

Lat, 4/ Long. 35. s ' « 



t. 


‘ Ontfnuundofì il camminò élla volta il Afe* 
toy dalia T di .ì/allchnga mcntctata-* 
nella Dioc 'fi 'di Cefali* fi fa paf aggio nella 
Città dì Caldani fletta , t»à Ji. I afe la a flrtttita 
la Terra di ' ; ,/'• r :\ ) . 

S . Catarina» ccf fit.' di Prìnc. due Par- 
ròcchie, UH decente Palazzo di i.'riVfla- 

' . . A * A.' * L I rv • I Jr -O À-.I^Lk>v 1 I W i» I 


Abit. poffed. dal Princ. di Caflelnuovòf Nel- 
la pianura di & i Vìe allò , aìtr. Rifichidia '&*** 
idfc nel XVII» Sec, Giulio^drirnaldi 

G*U 
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Coltavi (fetta , grotti e pregevole popola- 
zione , che diceli oltre pattare il num. di 14. 
mila i e buona parte di etti di ant. origine e 
facoltosi. L’ abbellì feono i C011v.de: Domen» 
Carnei. Agoltin, Scalzi , Otterv. .Gonvent* 
Cappucci Kiform. 1’ Abbadia di nob, Beued* 
avente il tit. di S. Croce, Io Sped. dei Ben- 
dateli i > la Bafilica di S. M, la Nuova , fede 
dell* Arcipr. e dove falmeggiano i Canonici , 
L* Imp. Federico ali* Arcipr. accordò il tit* 
di R. Cappellano ; la Chiefa di S. Spirito 
fond. dal C- Ruggieri pei Canon, di S,Agoft. 
ora Commen. di R. Patronato, la Prioria di 
$. Gio. Fella fella di S* Michele in Sett. fi 
fieno una ricca Fiera per iy« giorni . Nell* 
ampio Tuo contorno abbondano le produzio- 
ni d* ogni genere e fpezial. il grano • 

Lat, 37. 16. Long. 31. 24 

Malgrado la fua denominazione Sarace- 
aica » non s* iltà piò in dubbio, eflfer di ori- 
gine molto piò antica, forfè dalle rovine.# 
/provenuta di MJ/a » o di Pctiliana • Alla pr» 
ma opinione inchina il fu eruditif.Bar. di Ba- 
baurra e Renda Camillo Genovefe , che tro- 
fd due marmi fotto gli avanzi di rovinofa_# 
To rrc • I 11 11110 l’Iscrizione : Escuhpio&Hy- 
\mcrtc Pluvio Populus Nife , garanti Ice il- ga 
t offerito» nell*. al rro feorgefi il foprannome di 
Petilia na acquirtato pel Duce Romano L.Pe- 
tilio • Ciò li accorda colle nf f eff. dell’efper- 
to PrinC. di Torremuzza nelle fue pregiate-* 
Opere fall* Antichità Sic. Prima del Maiat- 
terra le d dava il nome di Coltaniffo % ottia_, 
Ctftrum Pamittàrum , Liù* 4, e» 5. 


DI MAZZARA. ai 7 

I! Gran Conte Rugg. la donò a Tuo Fi- 
gliuolo Giordano, e dopo lui a fua ^Figlia 
MatiiHe o Emma Contefla di Monte Scaglio-r 
fo , che vi morì nel uso* Si rinvennero le-# 
di lei oda nel 1600. , fui cranio flava una 
corona di bronzo , Fella Fellonia di Goffredo 
Caltaniffcttd rientrò nel R. Demanio mentre 
dominava Gugl* I. nè qui dadi fede «1 Mu- 
gnos che la fcriffe fogg. ad un certo Saiur- 
nio Ferro fotto Gugl. II. I Provenzali spu- 
gnarono perciocché feguito avea il partito 
di Corradino fli molata da Corrado Capicio • 
Divenne allora Feudo in unione di Caccamo 
e di Gagliano di. Falcone Podio* Il Re Pie- 
tro li ne inverti Raimondo Alemanno 5 Fe- 
dcr. II*. di Aragona Corrado Lanca • Fu ab* 
baglio del Pirrì fcrivcrla dopo il Re Marti- 
no fogg. al C. Frane. Ventimiglia . Féder, 

IH. vi adunò nel i$$4 I* Aflemblea dei Ma- 
gnati inteli a trovar i mezzi di tranquillare.» 
il Regno . Lo Aedo Re Martino la diede a 
Sancio de Lihori , e coflui la reflitul , e fu 
nel 1407* cambiata colla Contea di Agofta^* 
sii cui tenea Signoria Matteo Moncada ; La 
/Confermò a Guglielmo Raimondo il Re A 1 - 
fonfo « e continua fin adedo nella di lui po- : 
flerita , Princ di Paternò &c, 

Comprendoni! nella Dioc* di Gioenti le 
due piccole Terre « la poc* anzi nomata 

CatJtpofiorito > di troppo recentcodginc, 
e la ' 

Villo à' erg , quantunque collocata nel ( 
Vai di Nito ì Ipett. al March, di Vico • 

PAR- 
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PARTE TERZA 

Val di Noto , ' ■••• 



"f) Ro viene la fua. denominazione daiPant. 

Città la pìn vicina a | cef. Promontorio 
filCbino ogg, Capo Paflaro. Vi fi difliliguo- 
no due iDfocefi * Le piti elevate Montagne 
fono ij Lauro , l’Ennf * 1* Àr tifiti o» ; nel rc- 
,fto del fuo f o frovanfi fertiliffinie e (termina- 
te prete, rie o verdeggianti Col/inette, Tra_» 
tp:u grandi Inumi diltinguhnfr la. Giarretta 
qgel di Terramipya il Dirillo il : Manli P A. 
biffo 1’ Anapo il Gumalunga . Termiina Po- 
nente col £. Sa Ilo Merid ; al Nord , col M. 
Artificio e la Giarretta ; la «odierà di Levan- 
te i bagnata dal Ma Ionio , quella a mez- 
zodì dal Mar di Africa . Da Catania al P a- 
't^i 'o fi' noverano;' lungo li lido quali So.’ mi- 
glia 4 c pò, da * quivi alla lorgeme del F.Sal- 
io; da elfi alP Artifino', riputato il Centro 
«UUiljfola , jjv e da e fio a’ Catania 55 . 

Éc* : 
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' , . , Refto della Diocefi 
- i ' di Catania. . 

4 <# | a ■ • * 

. * ) . . t / » . • . 

» ^ ' * 

C y Ontinuandofì i! featiero della Poffa di 
j Palermo in Catania , verfo Levante do- 
po l* Alimena (ì và in Lififortc ; pria di g<u- 
gnervi però fi lafcia a finiltra I* elevato M • 
Artìfino t dal volgo appellato 1’ Umbilito del- 
l’ Ifola , poito dal Vibto e dal Cluveno trai 
M. Erei • Ancor vi fi veggono gli avaazi di 
ant* Romitaggio e dell’Oratorio della Mad. 
di Lartifina : al'e falde di Ponente, il Lago 
Ficilino . da cui viene il F Mortilo *• che fi 
perde nel Solfo « Von molto lungi il Feudo 
e la Borgata di Re^icvannl col tit. di March, 
del C. di Pcades Ventini glia * Era^ì ant» il 
Calte Ilo di Rabal-ìoannci r, ed un via l'ale fat- 
to appianare dal Re Pietro IL in una delle 
Colle ai Nòrd .dell* Artifiw la teftè mento* 
vata. picc. popola 2. di Vtlladoro , Dioc. di 
Girgentfc alle faldi meridionali s’ incrocuchia 
l’altro pubblico cammino alia volta idi Sira- 
tuffa* « 4 . «n elevati (iti fi fa pafl’aggìo pelila 
feguenti Città i . : i •» 

... < CALASC1BETT.A » , fondita o accrefciti* 

ta 


><• V A t 

t a dal Duci Roberto c dal 0. Rugi». fu (cel- 
ta per luogo di delizia nell’ Elia «il Re Pie* 
'tro II, Malgrado i reittrati rich airi idei Vefc. 
di Catania forma c(Ta una Dioc. a parte re. 

f olata dal Restio Coppellano del Tempio di 
.Pietro nel Reai Palazzo della Capitale» 
eh* per ordinario il Giudice della Monar- 
chia ; e viene annoveiato tra quei Canonici 
il Rettore dalla fua rrtag», Chiefa ded. allo 
flelTo A pollo lo , A* inoltre un* Abbad. del Sal- 
vadore di nob. Beneditene » una Cafa pegli 
òrfani, lo Spedale, i Conv, degli Offerv. e 
dei Carme!. Noti vi fi trovano come nel tem- 
po dell* Abb* Pifri i Domen. gli AgofL &c‘ 
e vi fi contano quali 6. mila Ciltad. La fifa 
Campagna produce copiofo grano frutta vi* 
no &c. Singolare evW ]’ Acqua di /iraìle a 
color d* Ambra che lambita vellica la lingua 
pel fno vigor cauftico.- 

La/. $7. i 6 t Long» $ii 45». 

Pi& ad Oftro fui rinomato Ivi. Enna la 
R. Città di > . ■■■'■ 

CASTROGlOVANNf , conófciuta nell’ 
ant. coilo fieflo nome di Enna . Reggia del- 
la benefica Cerere , effe vi ebbe atr fuperbo 
Tempio desinato ai Fani, Mifterj Eleufini , 
contenenti un migliaio di Allegoriedi fecon J 
dita efirana Metafìfica per fenderla tuttora^ 
impenetrabile àl volgo • Cic. Verr.‘ 4. Virg* 
i. Georg. Qvid % Mctam > f. OpprefTa dalie guer- 
re fervili cosi cófpic&a Città, indi dalle ton- 
cuflìoni di Verre riforfe finalmente £ el favo* 
re di Auguflo thè l’ afe riffe tra le Municipa- 
li dell 5 Impero Romano « Parecchia vicende-» 
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effa foffrì folto il pcfa/ité giogo del Sa race* 
ri , ma in alto pregio 1 ’ ebbero poi i Nor* 
marini , e che ne accrebbero il popolo con 
una Colonia di Lombardi . 

Il Tuo Cartello «fi di alta roccia riputoffi 
da Strabone Inefpugnabde dei pari che quéi 
di Siracufa e di Erice ; divenuto rovinofo , 
ebbe cura P Imp. Feder. di rirtorarlo ; indi 
un altro n’ elevò il Re Feder. di fAragona , 
ed allora fuflirtca parte del veturto Teatro 
del Tempio di Bellóna , delie zo f Torri • V(4. 
il Littori. 

li (ito di CaHrpgiivonnl è amepiflìmo , P 
aria che vi fi refpifa faiuberrima » il fuo Ter* 
rit. fertile in grano , e in altre buone ricol- 
ta ; di cefi , ottcnerfi il 100 per uno . Un-» 
novello computo le appropria al di là di it. 
mila Cittad, Offervabili vi fono alquante Ca- 
fe di Nob e di Benestanti » il Palazzo Civi- 
co luogo di radunanza di due Giurati Nob. e 
di altri due Gentiluomini » la magnifica' 
ricca Cbiefa dell' Affinità » fond. dalla Regi- 
na Eleonora , e non dal Re Martino , come 
per abbaglio ieggefi nel Pirri . Ivi Salmeg- 
giano io. Canon, ed 8. Prebendati - : Altrc-^ 
je. Parrocchie} non pochi Oratorj > le Ab- 
bad. di nob. Benedittine , e CarmeLt. lo Spe- 
dale di S. Lazaìo o di S. Rocco « in corri- 
fpondenza di quel di S. Spir. di Sazia iru* 
Roma z. Ritiri , le Cafe Relig-* de* Oomen. 
Minimi » Rifornì. Agoft, Scalzi } Conventuali 
Bcnfratelli dee. Fella Fella della Madonna** 
dell* Indirizzo fi tiene Fiera a 18. di Maggio. 

&*•'$?' * 7 « L **g' t*' *«• * vf 
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. Difc. nvglia è i l lago, Fergufa '» altf* 
Fcrìy >j di .cui fecero ul'cire i, Poeti ;if fiam- 
meggiante carro d. Plutone rap.torr, di Pro- 
ferpina . Il fuo giro é di ,4 -migtia ; ^circon- 
dano le vigoe* e no:i più i fronzuti • ~Vbe • 
reti» che notò Ovyid o e Claudiauo. . Fazel- 
Io e Cluverio Io ^villaneggiarono. come foi- 
t^ntp proprio ed ammollirvi il lino ed a no- 
drirvifi i Colubri ed, ; altri Setpentaccì j.ciò 
non é vpro « ma ci fi fa buona prela di anguil- 
le , trote , ed altri -giiltofi pelei di fiumara . 
Non più fullilte il Cafale di Fundrò c co} Mo- 
nili. Bcned* entrambi fatti appianare U4I Re 
Martino il giovane perchè iofpetti d» aver 
prefo- il part-to dei Chiaramonti | ne finiafe 
ti tic di un Ab f Commend.in quelle vicinanze 
notò il Conte de Btprcb la forgivi* ridondante 
di. particelle falme come 1’ umea nell’ Ifola ; 
laddove il Fazello » ,B 1 Baccio ed. al tri n^r 
feri fiero coi? tal qualità- intieri laghi* Il Clur 
vetio» fuppofe Magella » benché di, ince-to 
fito a Levante' di Caltrpgiovaani fui Cplle^ 
Hofmanno » ove fi trovano rottame di fabbri- 
che ; per jl, •. pazeilo ergeafi nel Feudo di 

Mor-ttlini *.■; r ’• - m ~ *: ; . 

. Nello fteflò Territorio fi racchiude il 
Feudo di Bombinct,to nei quale il poli, Pla- 
cido Notarbartoio, fui cominciar di quello 
Secolo innalzò la piCfi Terra di 01 hroja y o, 
di .&• Giacomo » e ne riportò dal Re il tit. 
di Duca ; * pgg. goduto dai fuoi Difendenti* 

• -j : òi> ritorni nella Polla verjo Cut aula* 

Lion forti 3 do vizio fa e grofia popelazio- 
ne del Princ.,<M Scordi* y fond. nel princ, 

dello 
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DI NOTO . 

de ? lo fcòrfo Sec.da Placido Brauciforti Con- 
te di Raccatta , in ditt. , da CaUro '{ovanti* 
intorno -a miglia verfo Aiaeffro . t Varj K-t 
difizj P abbeìifcouo -trai quali fo :;ó, notabili-.* 
il bel Palazzo deJ Princ. ;la ' prinj^Cfcjiefa di 
S. Qiov, Bali. 1* altra dei Purgatorio ^ del 
Scuole -Pie » del CoIi«di M. dei FF. del Terz* 
Ordine» dei, Capp. Il Mercato fi tiene iu qneir 
ti? t Terra nel Mefe di Agallo peija 
jdèffl* Affinità , Molti mercanti, vi accorrono 
c f»tt varie derrate ' e: beliiamiij i ; compratori* 
godono i vantaggi della concorrenza npi rifo- 
derati prezzi . Vantafi. effa del Dottai dietro 
Mancufi uno dei primi Poeti che nel .fine* 
deilp fcorfo. Sep. riduffero in miglior flato la 
Tragedia Ita Italia , il Monte Tdyi » ajtr. T#f. 
baro -dà; il nome a quello, ubertoiìflì ino Ecg* 
do • Vi fi Scorgono ancora i’ orme di una.# 
Fortezza, il F, Tavi \ una delle fu e forgi* 
ve alla di lui falda . Osò il P. Fazcllo v tra: 
fcrivere, eflejr divenuto di color fanguignq 
poco tempo prima dell’ in vafionc* dei Sarace- 
ni i Gli : Antichii lo nomarono Gbryfdi ,.if vo|- 
go DittàinO ) o F- di Lonforti . Spello nel 
verno, efce dal fuo Ietto ed allaga là prate- 
ria • Accoppiato al /A dì /jfeto fi fcari.ca^ 
neilà’C ìitirretto .iln ddt- di 4 , miglia da idoilr 
torti ve r/o Scirocco yeti e Rii ! * ì i.-,r 

/4fóro. fopra verdeggiente collina * appari, 
col tit* .idi Qoutea al ’ Princ. di Ganci e idf 
Valguarifefa *» Diorloto encomiò il populp 
AjJo'ÌNQ or igni* dai Sicolj » fit» filli* a|ta vet- 
ta dei M, Stellale Cicerone pclla bravura o 
fedeltà. Veneravano} in un bel tempio Ia_* 
. ‘ Sta- ' 
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Statua de! F. Cbryfas . Verre gli toffe tutti 
i ricchi ornamenti . Pregiane fmgolarments 
i Caci di quella contrada, a cagione degli 
eccellenti pafcoli , e della ben regolata pa- 
storizia . Abbellifcono quefla Tèrra , oltre-* 
della prim» Chiefa dedic. a S. Leone . dove 
collo #elf tit. fi dirtingue un Priorato, e I* 
affili. 8. Canon, con altri Preti , le Chiefe 
della Badia di Clariffe . degli Agofl. (calzi . 
del Terz' Ordine, degli Oflcrv. I* alto Cartel- 
lo che va in rovina , c 1* elegante Cala del 

pofièiT. . 

jVd pubblico cammino dopo Li on forti In 
difl» di 4 . miglia la nuova Terra di 

Idijfurfa in ameno prato , comprefa però 
nella Dite, di Sìracuja ; un ant. Calale por- 
tava 1© (ledo nome ,* N* è Signore il Princ. 
di Paterno • Da eff* non lungi fi accenna la 
fatn. Pietra di Sarno .ovv. di Serlone , pref, 
fo la quale qudto ardito Eroe nip. del C« 
Ruggieri cadde trafitto dai Saraceni . 

S. FILIPPO di Argirò , Città Demania- 
le . fit. foyra ripido Monte , ov* tra la cele^- 
brata /fgyrium . altf, Agyra , una delle più 
antiche popolazt di Sic. Alquante Medaglie-» 
fanno congetturare il di lei primario culto in 
onor di Ercole e del giovanetto Jola « Igno- 
rali frattanto il fito del di lui Tempio , del 
facro Bofco , della Paieftra . del Lago intor- 
no a cui fi faceafco folcnni Ferte . 1 Veflatu_» 
dal Re di Siracufa 'Dionifio , fi riftabili sot- 
to Timoleonte, che ne cacciò il tiranno A- 
pollònide , v» er effe ii Teatro , le Fortezze 
ne accrebbe il numero j^ei Ciftad. « nel 

a % • 
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tempo del fijo Storico Diodoro forp affava*^.? 
elfi i io. mila , encomiitr"da Cicerone * co* ' 
ine illuftri leali, efperiti Agricoltóri e tfaric-* r 
chi,’ Là RepubbT. di Roma ’ uveale conferito' 
lo fpeziofo tit.-' di Colonia:- 

Non vi trovò il Princ. di Bifcari alcuna 
cofa degna dell* ammirazione di an Antiqua-;, 
rio forchi lo zoccolo con caratteri Greci ch* 
ei -recò nel lìio famv Mqféó . Vop’’ è però' leg- 
ger fi le Memorie intorbo à q róda fu» Patria ■ 
Tcritte con ricercata erudiziene del P. Bontf 
vent. Attardo Agoll, fcalzo . La Tradizione 
ntòèjfio dògli Atti di S> Filippi , c’ induce a 

credervi ■" •- 1 


lervi iì Vangelo pubblicato da quelto di- 
u di 1 S. Pietro . Sulla tómba di quelle» 
in' la Cbiefà del Moni fi’. Batiliauo i indi 



ÌHv.; aprelì in Maggio la Fiera 1 , Avvi inoltre^ 
Ja ’prini, Pairocchià coi Canon, dedic. a SfcWL-'* 
Maggiore , :: quella del Salvatore altresì Cotte*' 
giata , le fiadfé , di ! nob*. Benédittlne di SiNft 
là Commendata, deli* Annàtizlàzion* ,- >r dtlPf 
Clarifle , Io Sped. di* S. Giorgio v iChiototi 
dei Rifornì. Carniel. Cappucc, e del Tet^o 
Ordine &c. Gòmprèndèlt nelle Cinque Giti* 
sn cui à' giurisdizione il Protoiiutarò delibi-*' 
Carierà 1 & e gin àie' *•'*"' *'* > 

'‘Lht 's 7. sz. 'Long. jW 1 *' 

• Rrceó cfi diedi ‘V è il Cò ritorno , 
nmarcavafi : 'urf tempo il fam. Qofco dì Dìantiv 
la forte Tórre di Bonàtaurò , il Calale di 
Marra» donato lieF'iiòsn dà Pagaiio Paliti 
-*• * k ; p ' - all* , 


i sì 

dovrei 
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allVOfpedale dei Cavalieri di Ger^fa'ejn^e . 
La Montagna di strgiró rdpporuCi Mond, in 
marcaflite. ed in •.« altri prodotti metallici 
Verfo Levante G. mpftra, il fito deI| a> ,Repnb* 
£. ,ca £ r P en * ium ' ° Sermento., che foggiogò 
Diontfio, benché altri io; dicanp. in Re attuto 
, a * ino Greco a,. . ; , " V • • 

! n que (i* ultima Città appuntp «• paffa il 
: Corrrefo dopo, Arglrè* ìndi /peli* ' Terra di 

ìjioc, 

nu:nei Va di Perno* a; e /corfo iJ .cammino 
dt.au. .miglia jii . ... i • y 

* CATrt^lA , eiofp'cna Città dei Read De- 
maihjo. Cattedra de] Vcfcpvo , , riamata U- 
.mverfita tra Jq più diente in . Lur-opp , 
Rrfojta afiai pn* bella ed ampia -dopo, «I tQ. 
tate Jierm'niO; cagionatole dall’ ornbjie . Tre " 
muoto del i^, contiene»* , dice?,Togg, ^n-*' 

Tifili f&T*? 9 , ^ ,ni » P-S ra S n»mcr Q .‘ 

*^,1, Wdi,,,m.ben c largite ,* 

’ n °y".wp|i9 in^iTà regnando Cai^ 
• ^“^.«Fam'gKs^oe poi nel 

.*£ ì w* no? forpalTeva-. 
»ori|.. «ila nel 171 j. gella .pubblica M«. 
mewtóae, del « 7 ?<fc ; fcapJcgg^:^ 41 la 

Am, vi 04 . Gi-ofp: c dfetirp LaÙ C^nòe/e Àbb. 

** .««ogi'Ve le notizie* . 
Catania , la quale par ve ri limile 

fa , a 4f r a, ““ <*«»??. antiehlLsic oli; 

? 9 ' ‘ wl <li ! ftrmara'i uno 
^,^o r <, .(U,l,n,. ¥ „tj di . gommercio j ilfito 

S vfi r P « va ! lt4 SSiof»j, Vi vennero i Cai- 
. co 1 ,Av«co.,- e. coal divenne eira upa 

•à ' delle " 


ik 
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delle più floride Greche Gittà governata d* 
Repubblica fino a Gerone l.Re ji* Stracche 
P alToggettì . Dopo fingolari vicend? riacqair 
Oò Io Itafo libero mercè .di - Timoleonte Ve 
vi fi mantenne finché fi Cpnfolc Me fiala laly 
rete fudfiit* di Roma * ma colma d* privile- 
gi , come le grandiofe popolazioni • Tra- più 
validi garanti di fua prilca . fplen4i4ezza fi 
rapportano* l’Anfiteatro, da Tsodprico R,e 
dei Gpti adirato a ri/tahdir v i I? muraglia- 
delia Città» M. d’Orvilie nieg4 !* e fi Renza 
di cfloj ma «I firme 4> ftifea*» giunte a ri- 
virarlo (otterrà pefia. Piazza Sterficorea , q. 
Porta di Jaci » Trovò egli, altresì nei piano 
di S. Trance f co il Teatro .c F Qdcum , cioè 
U luogo deftinato alle prove; 4* Mufifca jfor. 
piigliante a gnello edifi 4* Pericle in. Atene? 
AÌtravoIta (copri ronfi in S. M«, U '.Rotonda i. 
w^fti (Bagni ^ -f4r.fi- Cony, di S. Agoltino fcj 
conofeere parte .idei Foro , la Bafilica , le ant. 
Carceri li Colofiale torto quivi fu olTervato* 
e fi. trasferì nel ùfiifeo di. Binari. Non è di 
rninor pregio di qualunque capo lavoro, dì 
Scultura d*i] ? antica Grecia • Alquanti franai* 
mi di vecch<e rppraglie dal lato del Nwd. 
danno degl’ iqdizj, di’ ivi fia fiato il cele» 
bratifiì no Tempio di Cerere » L ? enormi lave 
in varj tempi ^rabboccate dgj} ? ptna coprirò- 
no iK fam. Ginnafip , v ch’;abbeliì il CpnfiMar- 
cello . y la Naumachia, il Circo ? j V Elefante 
e P Óbcl.fcQ , fh’ Ogg* YPgg^hfi fi? mezzo 
della Piazza appellati dal yoigo il Diotaro , 
formavano , -parie; delle loro decorazioni • ira* 

yavanfr parecchie anticaglie nei tempi 

F 1 fi*- 

S V • * 


I 
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>azello del Garrera d?l de Groflì , eh' or pi# 
ilòh fi fcernoi/o » intieramente' ellendo cam- 
biata di al'petto la Città f< " : 
Qiiafi 4. miglia còntànfi nel fuò circuito, 
a dué Targhe e fèlciate ({radè la dividono ; 

3 uella del Gorfo da Levante all* Occa ‘fa » e_l> 
i 5. ‘ Affata da Tramontana a ; Mezzodì', Sol 
lido nel Cartello 'Orfivc -foggiorna il prèfidi» 
militare, coll’TJIfiz'al Comandante . Servì effò 
molto tempo di "Reggia* ai Sovrani della fami 
Aragonefe’* in^querto fitó più'volte fi è ten- 
tata d’ innalzarti un -Porto ’> annullato indi 
dada furia della mvàrea . Tra tanti fplendidi 
Edifici eh’ abbelli-fcóno Cotakia èr gei* a Li- 
beccio il rinomato Monalt l di- ‘Sì 'Nicolo 1* 
Aréna dei Cafllnefi ; II Forartiere avrà! 'moli' 
.tilfiore cole dif óflètvarvi ; il icintàbfò c va- 
Tempio ; ila : ricchezza dei -facri 1 arredi' , 
l-’-amoniofo Orgaho 'celebrato come' quer di' 
Trento» 4a Biblioteca* il Mufeò ',*;gli ’appar- 
taincntii.dei -Monaci , ì -ben còhtpartiti ^Atri*’ 
i Giardini &c. Ebbe origine nel iif6 . i n , 
mezzo di un . Solco- ; venne quindi nel x jjSi 
trasferito più vicino alla Città* éd'ìn ‘finti-» 
gettato à terra dèlia violenza ; de lle feofle 
non Tono feorfi che pochi anni eh’ or Hai ve-» 
defi. condotto a perfezione. L ,: Abbaté à luo- 
go -tra gli Ecclefiartici Parlamentarj , 

k? ^ atte até-d ed i e. 'a S. Àgata dal fub 1 . 
fond. il G. Rugg. innalziti oggidì più fuper- 
ba dopo la fie/aTOitailrote >e' parecchio Co- 
mime di marmo di-< Egitto riè . fortengono’ 
hi Navata, Avanti 1* anno :vi falmeg- 

qiavanp da Canonici i Benedittini, L’ altrcLr 
1 • ' Par. ’ 


DI NOTÒ . 21 ? 

J^arrotchie ibno’ i numero dì 9Ì tra le quali 
va diftinta quella di S. M. dell’ Elemofìna ., 
eh* à il tit. di Collegiata e di Rèa] Cappella. 

Ancora è in piedi gran ‘parte del Carce- 
re ove 1 a memorata Verginella riportò la^ 
Corona del Marf.rio . Nè" eoa minor decen~ 
za furono rialzate le Chiefe ed i Conv, da- 
gli CJffcrv- Domen. Carmel. Minimi , Rifax. 
AnolK Scalzi , Terz* Ordine , Teref. Cappuc. 
Conventi della Mercè ; le Cafe Religione dei 
Preti dell* OraU dei Crccif. dei Minoriti. . JI 
Monili. dei Certofini eretto dal fam. Biagio 
di Alagona , divenne poi foggiorno dei Caf- 
finefi , adeiTo' è foltanto Abbazia di R. Coni- 
menda coi tit. di S. M.' di nuova luce,. At- 
terrati gli anti Monili,’ di Nob. Donzelle , -il 
‘ loft ituirono dopo PEpoca fatale i nuovamen- 
te edificati di S. Sofìa , di ( S » Bened. di S, 
Placido, di S. Agata, delle Clarilfe &c. 
vi mancano gli altri pubblici : flabilimenti coi 
quali fogliono decorarti le grandi Città , gli 
- Spedali ,• il M . di pietà , la Cafa; pegli jOrl* - 
ni. Ammirerà final, il Foraltiere i \ Palazzi 
del Senàtò , dell* Urriverfità , ov* è la riccacj» 
Biblioteca , e la' numerofa ftelta di Libri Éc- 
clefiaftiei donatagli dal fu Vele. Monf. Yen* 
timiglia; quell® del Prelato , del Seminario- 
dei Chierici >' del Convitto di nobili, fond. 
dal Giureconfulto Mario Cutelti ; e legnata- 
' mente il bclliftimo famigerato Mufeo dentro^ 
il Palazzo del Princ. di Bifcari , che gareggia 
colle piti ricche raccolte di Europa. 

Jl difcepolo di S. Pietro S. Berillo ori 
il primo 1« lede di Catania , ove fpicnde^ 

.Moni* 
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Motif, Corrado M. Diodati dei Moncada d a 
Noto . Egli é il Gran Cancelliere dell* Uni- 
verfttà degli Studj » Tunica nel Regno, fond. 
nel 144 >^ All* am mini /trazione delia GiufH- 
zia prefiedonó tré Giudici aventi alia loro 
tetta il nob. Capitano; itili* Annona e 1* Ur- 
bana Polizia il Sénato , cioè un Patrìeìo 
6, Giurati . Queftal Città, gode la preminen- 
za di deitinafe il fuo Deputato nei Braccio 
Demaniale del Parlamento col tit. di Arhba- 
fciadOré . E* ricevuto egli con pompa dal 
Senato Palerm. e fiede a deftra del Pretote . 

Nella mattina di ógni Lunedì accorrono 
in folla dai Pae/i Circonvicini ilei due piani 
-della Città ed vomirii e donne per etttatvi 
Ogni fortà di coitiniettibili di telerie &c. Ed 
altresì vi fi apre un abbortd. Mercato per 
giorni ì $ • dai Febbraró pelJa foiennità di 
S» Agata . 

Lai . il» $o. Lon%» io. 

La vaiti dima Pianura a Ponente e al cer- 
to |à prirtìà che fi diftingùe in tutta 1* Ifola 
nella ricolta del granò . Dal lato di Levante 
bagna le fue pefcofe fpiaggié il Mare ionio* 

' Il Clima n’ è affai temperato , e quali ogni 
dì 1* atmosfera feréna * metta in moto da ven- 
ticelli falubri * Verfo il Nord fovratta a Ca- 
tania in di(h di ptcflb a tz+ miglia lo /tet- 
tai nato Mongibcllo . Taormina ■* è difc. 24 . 
Melfma 60. bifacufa $6. e verfo Maeftro , Pa- 
lermo net viaggio pelle Montagne quali iyo, 
miglia . . . 

Continuandoli il -cammino 'all* Ottro , lui-, 
la Spiaggia- , dopo il. memorato C p9 dell 
Armili t confine del pai di Dvnona t del Li- 
torale 
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torale di' Atl » comincia quel di Catania , 
dalla Punta della Sciare , cui fiegue la Spiag- 
gia dell* Aferia » là Coda di Volpe , la foce 
del G alici , accanto un’ CaVi Cadore . Sorge!» 
eflo a pii dell* Etna e feorrendo in balie vat- 
’ late forma lagune ’limacciofe . Noli dife. dàl- 
ie lue ripe allogano gli ant. Geografi Afor- 
gentìa > ów, Morgentìnm % rovinata prima del 
tempo in cui vivea Strabone . Ne dinero Fort - 
dat alcuni i Mòrgeti popolf del Lazio 1 ,' che 
mandarono Colonie iti* Sic»’ dòpo’ i Sicanl .* 
Riportò eftrema lode il Re Ducevo per a* 
veda' efpugnata, Cento Navigli di Marco 
Marcello li. ancorarono nel di lei Portò! ^h. 
U& % 4 . Detait ^i» Cicerone ne fece . motti) ; 
con lieve franchezza dunque afF-rì I* Arezzo, 
che fu deflà atterrata da* Cartaginefi molto’ 
tempo prima .11 Pa ruta ne reca una UIA/tc - 
fa colla figura' di Apòlló cinto di alloro j£_» 
nel rovefeio un* Aquila 1 che ' ferra trai Tuoi 
affigli un Serpente . Per altri Scrittori fuflì- 
ftea Motgeritia ov* oggi e la Torre Àfurgo, ifd'i 
molto lungi; da teli fini , fidi trovafi P 4 «t 
' boccatura del F. Simeto , o Giarre/fa Mi cui 
fi parlò nel Val di Demona ; ; quella -defG l ;*f , -> 
ri al unga ,o Fiume' di Ss Pàolo » dagli "Bat. 
chiamato 'Srìòes» per una delle fue forgiye 
alle radici del Ca tal faro , fui quale erge- 

vafi fa' Città di Erica , o Erice , poco tratto 
difeoffà da Mineo\ Non è ficura guida il :jP«* 
Fazello allorché fcrive 'dei Fiumi Eri-c.e-» Ol- 
meto, e Teria, eadde egli in parecchi; ab- 
bagli , Unito T Erice a varie Fiumare , dau* 
quaJla- di Pai agonia nc prende il pome>.r />* 
1 • : eìiV 
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..elio perde fi il Tcnchìo , che forge nel pode- 
re di pillotto , Tercit. di Piazza.; infli ii A 
Buffar ito . e chiamafi Gurlalunga dopo la Lo- 
canda di Gut terra . Scorfo poi il prato delle 
Grotte , riceve 1* acque di Bagnora , di Sigo- 
90 > di Minar.te o Binante, ed in fine vieru 
detto F di S. Paolo peli 5 Oratòrio in onore 
di quello Apott,. dove fi narrò elferfi egli 
trattenuto- ì>i travalica nella Piana di Cata- 
nia col Ponte di S. Agata, e,;fi fcarica ìtlj 
gran parte nel Gìafretta . Alcuni confondoiìo 
jI Buffa rito coi F. Tendilo e Gatta . 



... # * * . i* , . # 

r Orni fi fui cammino aliò volto di Sìracuja 
e ai /Voto* Di Caitaniftetta fit nel „ Val 
di Maz2ara dopo. 6. miglia giugnefi in 

< Petraperzia popofofa- Terra di quella_i 
Dioc. di Sirac- avente il tit» di Princ; il ter- 
no in voto mel Parlamento j il Princ. di Bu- 
fera lo conte rifee al fuo primogenito . Alcu- 
ni vi rawifano in quello fito P ant Gouìonta , 
oflia la Caìlònìatia dell’ Itiner. di Anton. An- 
cor ne retta sù di un* altura il Gattello , 
nella roccia che 16 fotticne uii largo buco, 
e forfè nel tempo dei Provenzali ne derivò 
il nome di Pierre r pcrcè-\ Noto è poi erte gli 
antichi chiamavano.- Pietra ogni Gattello ele- 
vato , come per efempiò la Petra Qxi i Pie- 
tra I* ant. Capitale dell’ Arabia Petrea , JL’ li- 
bertà del fu-o -drttretto è-accrefchjta-dal ••Fin- 

micelio 
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ijrit.ccllo Torcicnda ; con elto s’jnnajfiano i 
Giardini, gli Orti, e le Tcm mature.. di Le- 
ggìi mi Palazzo del Brine» vi e « ampio eL» 
. ben ordinato , Ja Parroc. di S. M ; della Stel- 
la .elegante . Altirove con feryore fi venera il 
Simulacro deila Mndv della Cava ; di cui, fi 
narrano molici p rodio). In Settèmbre fi J tiene 
la fiera pella fe/ta elei Sangue di Grillo . J I 
FF, del Terz* Ordine vi. anno un plcc. ; Conv. 
ed un altro i ‘Miliari Rifornì, deaic. a ^ M. 
degli Angeli , dì efli il P* Dionigi da' Pietra- 
pevzia nel 1776 efpofe al pubblico varie è- 
rudite notizie , riguardo alla memorati Ma- 
donna, ed alfa fua Patria . ~ 

Vcrfo Scirocco in dìft, di ' 4. miglia fu 
di montuofo (ito 

Barrapranca con 8. mila Abit, logge*. alla 
itefia Signoria col tit. di Marchef. . còlla Par- 
roc. della Purific. un Cònv. di Rifornì, ì’A'b- 
bad» della SS, Trinità.. Eravi ant*. la popola * 
ziòne Convietnum , fólle cui rovine fu quella 
Terra edif. mentre vivea Fazello. Nel Feu- 
do di Albàra fuffiftonó le vcftigic del Calale 
Tribilino , polFed. dal Saracèno Gabe Miche 
Buchcrit e poi da Errico C. di Policaftro ; i 
paèfani ,ìo chiamano Tribbino, Al Nord di 
Pietraperzia il Monte di Capo di ,4r[o poco 
dift. d^lla fiiiifha iripà del F» Salfo . Quivi 
predo è ii fam. Ponte deilo fteflb nome, 
che riunifee le due -Valli di Magzara . e di 
Noto. I Fetidi di quei contorno fono Ba~ 
ronia del Cafato Crefcimanno Quivi fi, ad- 
dita una . forgi va micidiale i ed un antro che 
manda fuori e fai azioni maligne. 
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II' Corriere paflV da Fletraperzia nel fa_* 

* Ri. Citta di • • . , ; ’ \ / *' 

• r / PIAZZA 1 J, E (òpra iih* eminenza, iti fko 
fidente circondata dà bofchetti d» nocelle, 

' ,da vigneti « é da 'altri alberi , frottfèri. Il 
"Monte - siY ; cuflìede', dicefi 'Arme ri no'' y e fc 
'credèfi FlliftoV unà gran mà'qo eli ftiggiafclii 
Greci P edificarono > dandole il nóme . della 
loro; Patria , fniaii fella ta dai , Tebahi V lati a , 
ó Plu'tia * QuefP ultima voce , fogi+iungne il 
‘ Gef. P. Chiarahdà , dinota opulenta edamè. 

" jjitVv Brillante è /poi' P opinione di Leandro 
Alberti, che iie fefiffe autofi i Piaceafìni' > e 
corrotto il vocabolo' di Piazza , là’ quale do*. 

4 vrébb’e dirli PlaceAzà .' Tralafciate così lie- 
vi etimologie nconofcalf tri: Piazza una med- 
itò ant. Citta 'fatta ripopolare dal G. Rug- 
gieri con una Colònia di Lombardi , i Vi lì 
accorre pelle due ricche 1 Fiere , *P una a io. 
Apr. nella folehnita di S; Giorgie» , P altra 
'in Ottobre peir quella di' S. Sìmohe , II pri- 
mario Tempio* u 1 è fplendido e vi Ci vene- 
ra l’immagine della Madonna, dipinta nello’ 
Stendardo' di féta dono di Papa Nicolò II. 

: al Cv Raggi in’ onoranza della fua conqbi- 
' Ra . ‘Lo fervono V4; Canoni ed altri Preben- 
dati Nejla' Chte.fa di' S. Dorriinufà* nótafi 
il fervido culto dei Cittad; per un ant.Crq- 
'cififló, ed ivi anche affiltonò i* Tuoi Canòni- 
ci . La decorano inoltre una Commenda dell* 
Ord. di Malfa i il ' Monilt,- Cafllnefe di S;M* 
di Fundrò\ i| di cui £Abb; e Parlamentario, 
«impure ir Priore de* Canonici Reg. diS.' 
eh 1 a ve ano' la bella' Chiefa di S. An- 

, dfea ,• 
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drea , ora fervita dagli Oftèrvanti Francete* 
le ( Abbadie di nob. Beneditene neMa Chie- 
fa di S* Gioir, della SS. Trinità* di S. Aga- 
ta , di S» Anna, le Glarille , i Conv. dei 
Domen. Carme!. Agoth fcalzi , Rifornì. Mi- 
nori Convent. Cappuc. i Recluforj d’Orfane 
c di Penitenti, i Gefuiti vi ebbero un do- 
viziofo Collegio ; dello Spedale ne à cura 
la nOb. Compagnia dei Bianchi , che pur 
teglia fui M. di pietà ; un Cartello in (ito 
ripido, il Palazzo del Mag^rtr. Civico , quel- 
lo ove talvolta foggiorna il Vefc, di Cata- 
nia » H novero dei Citt. diceti al preferite^ 
fcfpaflfare i tg* mila . 

LaU 11- i$>. Lcnfr gì. ji. 

• Lo fteflb Chiarandà aggiunte a Piazza i 
Citali di Fundrò , Aliano , Poiino o S. Bar- 
bara , Raubiano , Rambaldo &c Del fuo an- 
tico (ito reftano alquante rovine dopoché 
*òugt. I* ne ordinò Io (termiaio , Leggati 
quanto ne fcriflero il Verfo , il Cagno , Io 
Spilli , il P. ftlagambi . E* difeofta if.miglia 
Ai Cartrogiovanni , ed à puranche al fuo 
Nord /iìdone , e Cartpìpl* 

Scorre nel fuo fertile Territ il memo- 
tato F. Tcncbio , che ne* patii di Ferro e dei 
Adottati riceve la Fium. di Aline 0 , c (i f ca- 
rica nel Gurnalunga . Vi ti trova altresì la 
fcatnrigine del gran /% Gela » nella dr cui 
ripa futfiftea altravolta la Pbllospblana Gclcn- 
jìum t popolazione mentovata dallMtm. di 
Antonv II Chiarandà rapporta la Borgata ai 
' Separi a fuflìrtente verta il fine del XV. Sec, 
Cluvcrio 1* ant Nonymna eretta full ilo ,ato 
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M. Nauni * fparfó di frantumi cfi fabbriche 5 » 
Annullata fu, a! dir dal Verfo , dei Re Fed. 
IF. poiché abbracciato avea il pa r ti to di Giov, 
Barrefi • . < * • • 

/iidrric , ovrv-Daidohe con piò „di 6. 
inila Abit* comprendefi nelle pottllF. del Coli- 
teli Colonna . Situata in montuofa cófta^> 
prefenta decenti ffimi Edifìzp, trai quali fpic- 
cano , il Tempio di S. Lorenzo, quel di S. 
Leone IL nato in- Hcrbita • per alciini Scrit- 
tori la (Ièlla Aidoue , del Pnor. di S. M.la 
Cava, dei FF. Domen, dei Rifòrrrì. dei Cap- 
pircc.' della Badìa di S. Calar, da Siena vupo' 
Sped. l’alloggio dei Pellegrini c degli Or- 
fani . Accrebbero la fua popolazv quei Lom,’ 
bardi e Piacentini che pugnarono in prò del 
C» Rugg, Vallo ed abbond. in grano n’ bil 
contorno* e iti fi diftinguono i Feudi Bue- 
carato , Fejfinta , Pietra tagliata colla- Torte 
in cui non può entrarfi che per un fol ponto 
levatojo: vi feorrono il Fiupiiccilo: /tomboli, 
t quel delle Gonne , eh’ entrambi fi perdono 
nella Giarretta . 

Caroftpi , altr. Valgttarncro in piano fuo- 
lo, affai fertile, contiene oltre a 4 V 
Abita la Parroc. di S. Crilloforò , il bel Tem- 
pio della Concez, a cui va unitala Cafa dei 
P Pvdell' Orat, altre quattro Chiefe * il Ga- 
ttello il Palazzo elegante del Princ. Comun. 
^ue abbia fcritto il mentitóre Luca Barbera, 
quello podere fu venduto nel i^8« dà Tom. 
tfiafo Grifpo ai Conti di A faro del Cafato 
Yflguamera . Ottenne poi Giov. da Carlo 
; V. il petmclfo di edificarvi una Terra. 
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Rmmtcca picc. Terra filila 'Col fiiicrtt t__» 
delia 4) uniteli .Catania, con edifizj di bel- 
V a^ctHb; trai : quali fi di ftinguono la PjjtoéV 
della Mad. il Palazzo del Pnnc. uno dei 
rami del Cafato Gravida » ed un Coiiy, di 
Cappuccini • 
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Diocefi di Sìracufa • 



. . / «— : k • • * 

P continua lifentlero della "Peflds, da Pal % 
O a Sìracufa i e fatta pataffi Città i 

di Piazzai n hfaatna^a d®ft ra ; lé Tefre d 
S- Michele e def Mazzaifijo <l pugnati i*M 
Colt airone / • \ ' , l t # 

Som Mpcbele , di; SÀ* due^jfrV, ablt ubbi- 
dì feo no col t t. di ijkic- al PrincVai Mon- 
tevago s prefenta la magg. Chiefa dedic. al 
Crocifitto ed altri 4 Oratorj $ ma non vi fi 
trovano più i Carmel, e gli Agoftin* della 
Riforma . Un tempo ebbe nome Canzaria » 
ed il Pirri P appellò Calale del Greci* poic- 
chè vi albergò una Colonia dell* Epiro. A 
Anidra del cammino 

Imbaccarli o Mirabella , picc. e nuova 
Terra, difc, non più di 7, miglia <Ja P‘ a '4* 
za vcifo Scirocco, ed al Nord di Caltagi- 
rone . il Bencf. regge la Parroc. della Ma- 
donna delle Grazie ed altre due Cfiiefe fi- 
liali , Grande e ben difpolto evvi il p4lazzq 

dei 
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de! pofTc{T<. il Pii no. di Bi Icari' ' Da Fazel- 
lo fi collocò appunto le* quello fico Miche-^ 
ra interpetrata da Bochai t . Matfr-, sfgfico&ir:} 

TtJWf • V< .. 11 i'jl !l[* 

Mazzarino ■« grofla popolazione a ?9-J 
n ente di Si Michele ed jaldÓftro , della (jftar^ 
nata Sarrafrdncn % in dift», di quali fgvmi- j 
glia-, è-AVaflàllagio del Princ. di Butera col 
tit. di Gomea; eoa un. non corno a^Iàv abboni 
in grana , pafe oli , vino *ro!{0', frutta dj 
zie «.fotti » miele, legumi.,^ e.deMfti vpntagr, 
gioii alla caccia • una lucrosa Solfatara , Sor-, 
give Salfuggirtofs > laltre Sulfuree 'Ottime *ii 
roopbi cutanei i 1 Nella Terra .ornata ci belli' z 
Ediftz j ft contano oltre a 14.. mila Abitatori” u 
he piy gran- parte bérteltante. ed induftriofa 
il. raagg. Tempio dedic. ^a S* ;JLucia % buon^q 
numero di Chiefe .filiali ,e di Qratorj »r il‘! 
Colleg. un; teippo dei Gefuiti> una». Badi# dio 
Don ze Ile B ened. i Gonv, dei Oomemn df i -, 
Carme!.; Minori Rifornì. Cappuc* una Qom- 
meftda dell 1 - Ord. d* ,,/Vla Ita u • jfcequ erbata d’ è ì 
la Fiorar pelila. pelia di Anna per giorni: 
ji 'ìin Luk»1ò> » /Tolomeo notò. ;q ut vi la : ,Citt».ì 
dr AUcbtrinn.* Sva^ Lat* i 7.17 Laog^^t. fo* - 
f: ^ CA^TAGIRONE i R.' Città, cofpicoa^r, 
peli’ ampiezza , £ 1* opulenza * • per i po.vile^ 
gj dei Citi* jt di gtuif n^meio Jor monta al, 
prefente 1,24. spila.» Varie cpfe rapportanti 
fui di lei nome, , e falla ben firnota antichi-, 
ta.) Mario Arezzo yi.»rieoijofce Col atta e dif. 
da jpqcezio Re ; dei» Si^olj j a GalaCìa dir- 
nota un bel lido , e Galtagirone Ita fopra^*’* 
elevato Monte moltp. lungi dal mare, Sog* 

T r v f ‘ ' ginn- 
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giunterò poi ^fetiróliéo-, 1 Bonfiglio > Selvag- 
gio i che il Re Gdrpire fe^Tiforgerer-CalafU 
dalle rovine e’ le appoteil tuo, nome ; c_j» 

S ueffo fu il popolo Calatine mentovato da 
Iréèrone nfèlla Arringa contro Vette. Non 
potrà garantirli Come avverato ciò che fcrif» 
fc il Qefuita P. Aprile intorno 'ai Giganti 
poco tempo dopo il Diìluvio auioti di que- 
lla fuà Patria : ne anco approvati il Fàzdllo, h. 
Cile là volle ’ edifi dai' Saraceni \ktqrio(i fti* i 
Greci net IX- Secolo . Il vecchio Cartello, 1 
molti Sepolcreti , ed -altri monumenti faudo 
teltimonlanza di fua vetùiia origine »,infieme 
épUo Stèmma di un* Àquila che ghermifet-* 
un Gigante . Leggefi poi' in Tolomeai edliq 
Plinio il pòpolo dei 'Geloni, èd allora uqn_» 

r ù era in piè la fam.’ Gela ; quindi fi reca 
opinione* che fuggi afe hi iGeleff infieroe 
co* Càlatim fondata aveffero <;queRa Città», 
che nomarono Galato-Geiénc * : ; ^ •- 

Divifa’ In tèi- Quartieri » ne à quattro nel* 

P- altura • cioè quel del Cartello , di S» Gì or. 
gio , di S Giafcomo' , di S.T Giuliano j liel 
baffo quei -di Pòrtema e di S- Pietro .fln_> 
tutti fi trovano dè* vaghi e fontuofi edifici'» e 
del pari alle grandi Città nòtte ^ tempo vi fi 
accendono dei; fallili. Uii ricco Mercato per- 
dura pi giorni dai ‘ 4/1 di Ott. Feftività di S. 
Frane." Regolalo gli affari delle - vettovaglie.^ 
e della civica pulizia i Nobili , Patrizio, Giu- 
rati ed il Sindacò * Anch’ èffò 'e nobile li Ca- 
pitano y cui affittano da Giudici due Giiìre- 
confulti , 4 _r. ' e ; , V . r, i«- ‘ 

Decentiflimi vi fono ^ il Maggior Té in, 

pio ' 


I 


. , . P T NOTO. , 4 i 

£io coi tif. dell’ Affluita i ‘il Palazzo Senato* 
rio, e non mena Iplendìda è Ja Chic fa drS. 
Giuliano» dó/e il rrepofto à cura dell* Am- 
ine a nome del Vefc.e la decori la ragsuard. 
li Collegiata dèi Canonici e di altri Preti da 
prebenda . tutti fpefati dal Senato . Bwi inol- 
tre coi fuoi Canon. la Parrocchia di $. Giaci 
t 1» altre di S, Giorgio, Il Prior. di S. M. 
della Grazia , che fi conferisce ai uob. Chie- 
rici » il Colleg. ch’appartenne ai GeSuiti, ed 
ora forre di R. Acc, degli Studj f' t il M. d» 
Pietà » un Convitto di hob. Gioventù > lo Spe- 
dale i la Cala peli*’ Orfani » il Mòn. di Bene- 
dittine o del Salv, di S. Greg. delie Clarifle, 
Teref. di S Stéf. lo Spedale e Cafa dei Ben- 
fr. i CHioftrl dèi Dóni. Agpit* Carme). Cro- 
cìf. Convent. del terz’ Ordine , Rifornì. M ir 
ni mi Oflerv. Càpp, ed una Cafa pella Com- 
menda di Malta ; ‘ : ‘ V . 

' I Gef. PP. Mario Pace», Maltefo » Apri- 
le raccòlforo lé memorie di CaUa%ironc% e_» 
degni anche fono di leggerli quelle fcritte 
dal Gititi Pietro Marotta * e da Girai. Bonan- 
fio Bar. di Ròfabia ; ^ ' v ’ . v x 

Làt. ^7. i 4f Long, gj, a. 

L* vaila tua Campagna , detta Camopit - 
tro va dipinta* in poderi;. L* innaffiano i 
F. delle Canne ed il Dittai»» % 11 C* Rug.ne 
fe dono a qUei vàlorofi Cift. che Ceco pugna- 
rono' a debellare i Saraceni . Una delle Col- 
line chiamali Jndica o Zotica, un? altra Tot*: 
5ele, éd ivi gli avanzi di uh Caltello, ogg. 
Romitaggio, e gioita Paufania e Fazeìlo lei* 
viva in difofa deitfan tu- Uria Cercali . lia-a 

Coi- 
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Colli» ^ 

intorno otto Prndj r Vi fi r?c^dre,mglti(Tni)<> 

crino > uve - clip „»•&*«»; W »J»“ *•• 
Zaffirino è luerpfe , Ne’pafcoJl 6 veggono 
numerofe greggi , e. nei bofcoft Bji.lJ .falvag- 


ciumc f -v ir t n;*j « 

^' .FrcgiinQ i ViMm kk*m 
uttiicU , In molte parti d$ll’l fola .abbondano 
le Crete grotfhl^e di color di ceper.e, che^ 
£otte divengono joflficcif , acconcie a, farge 
doccioni tegole &«. quella di Pattila d* 
buone pentole . ;Jrpvar : fi pptreb>ero prelfo 
Burcip , e regnatamele, fui Montp Scuter! 
delle Crete piò fine pet Inorar Stoviglie cM^- 

joliche firn ili a . quelle ebe vengono d?l di fuqri^ 

■e di afT^i minor jcofto, Spnofi veduti Vaia; Stra- 
nie*! forgiar belletta tue Te (ti, da Curdi- 
nò , ornamenti jA'i Balconi , mton*cati'di Inul- 
to colle no/lrali Crete . Nè pò» fi W*canq i 

Coiòti per dipingevi j come i>i4.aftà»np* l* 
Ocra > -il' Saffi, d» Soda &c. GiunfaEptaicuni f 
formit idi argilla .di/; Sic. unita, jcdia-lfre fo- 
itanze pipciaTi V^Ci e. figurine iraitatrjpi la^* 
porcellana di Sailouia . N on : ^ gaa>* . c fi® fu 
propofta al prov^vidq Afoni* loffie* j.A*fìy* 4Ì 
Palermo e Pref. , de! Regno la fabbrica delle 
Maioliche pcgli addobbi di » l Gqnpr-. 

feitori fregheranno. <ai't«d vopo le ^gdle puf 
tenaci > pelanti , tf duttili * quindi .meno fab. 
blonòfè , e prlye,di particelle di ferro* De-» 
vefi poi ii* teiteratiii^aaoegti I? t feparazione 
della labbia grofiolata ì&c. .Si leggerà sù que- 
$o articolo U Memoria » ed ifrpiz. dì Chi- 
mica del Macquer , ed» anco il .DU» di St* 
*? • -, ' y ' Nat. 




PI NOTO. 

Nat, de! Brinar f 7 , 

li? dift. di i», miglia da CdJ/aglrane ad 
Ofiro ergali uri tempo il Mon, Cifieraienzt 
di i*. /*/. di Terrari a % forjd, da Ant. Marotta 
pel t47d. Oggi h R% Commenda 9 che il So- 
vrano Cuoi conferire a Monf. di Monarchia % 
pfie dà il fuo Voto nel Parlamento » 

Due Strade qui fi diramano , l’ una pcifa 
Po fi a. di Straeu/a , per quella di Noto 1* altra. 
Sieguafi la Privai e dopo qqafi 14. n?iglia_, 
ì| Corriere fermati nella Terra di 

Patagonia , la quale dii rottami di ve- 
t»iH edifizj dà a congetturare eilervi fiata_* 
Paitea» fabbr, d$l Re dei Sleali Ducerlo, 
Conta e popolofa la refe il fanj. fpmpjo dei 
Palici f cui cingea il fiero Bofchetto , ed il 
l*»gQ memorato da E) odoro , che cji(Tc di po - 
ca durata la Città» ma non fipea il percnè . 
Sufi (le il prodigioso Lago pahiddfo e malfa- 
^o j tramanda un odor di Zolfo; non è più 
largo di ioo« palli» ed i Bruti lo isfuggono • 
Gli Albichi lo aflerirono bollente , 9 e Ce gli 
Debelli ti yplayano , tratti da fecreu, forza 
vi fi fommergeario . ralora divenuto bólfen- 
te rumeroggiava e ne uicivano copiofe fem- 
tille . Servio fpiegando/fya/j ubi (y Placabi - 
Ili Ara Palici di Vìrg. attribuisce quelli e- 
venti ai due coinpafliouevoli Numi che più 
noi* ypl/erp umane vittime. Non & però ve- 
ro che in Siciiia;fofiero fiat» in- ufo così orj 
fdifH Sacrifizj , Leggili nel $*■.&!}. de* Satur- 
nali di Macrqbio i* origine dei Palici « Le due 
limandole forgive del Lago dicèanfi Delfi n 
e 4 terza- Nafta , Mentii , Memoria . 1 Pas- 
ti, a Citi ‘ 
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vi pffervano pon rade volte al di fopr* 
jlcuriofò fenomeno della Fata Morena , fa- 
laiopìo col fuo diftretto è Princ. di uno dei 
Kami del Calato Grayinq . Contiene le due 
Parroc. d?» Cròeififlo e di S. Pietro , un_, 
Conv. d» Minori Rifar. die il Pirri per abba- 
glio attribuì ài Carm.el. ed oltre a z. mila_» 
Sbit* aventi' per Patròna S. Febronia . 

"" Sull* alta cima del M, Cataìfano trova li- 
ft Jj. rovine di autica Popolazione * da. alcuni 
detta Trìnacia » o Tiracià » dà Cluverio Eri- 
ca > A' mezzodì di Palagónia. - 
'■» MUifcllp nel pendió di 'una ripida Mon- 
tagna i coa > r mila Abit. tre magnifiche Par- - 
còcchie» un Moóall* df Calimeli , fohd. da_* 

£>„ 'Giovanna di Àutyria moglie di Francefcò 
Branciforti Cónte dèi Mazzarino, il quale ai 
eofpicui natali univa i pregi della Letteratu. 
ra > due Badie di Religiofe » i Conv. dei Do- 
mén» Agpft* riform. ’ Miiiiraj , Conventuali 
Cappuccini imo ^ped. d' Btnfratelli » Tra 
i colti ingegni che l’iliultraroìio nominanlì lo 
Storico e Poeta Pietro* Gafrera ed il Prefid. 
del CòncilL Ignazio 'Gallorie Fertile in gra- 
no, ulivi,' frutta, agrumi ì‘a fiia cani pagri zj 
in / varj. luòghi vedefr fparfa fotterra di Oltri-- 
che , Conchiglie, Crultacéi , e péfcì impe- 
triti, attaccati pello più alle rocche &c. Si 
l'ara / forfè indotto a iupporvi altra Svolta il 
Mare? H nome di quelti Terra proviene.» 
dall’ abbonii. dei Miele , che fi raccoglie neL 
juo contorno ; o pure dal quartiere che. vi 
ebbero i Soldati del Conf, Marcello , quindi 
- Miììtum Teliti} * La pòflìedc col Tit, di Mar- 

l eh. 
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DI NOTÒ ; ni 

eh.- il Priffc, di Boterà. Alfua. Levante in-* 
amena fonazione cinta da Giardini la Terra 

di ‘ ^ 

Francòfone j March, del Princ* cfi Pala- 
gonia, dove fi contano quali 4. mila Abitv 
un bel Palazzo , la Chiefa. e Colieg» di Ca- 
non ded. a S, Antonio » i Chìollri dei Car- 
nie\ Oflerv una Badia di Benedittine » un_j 
Romitaggio. &c. I Tremucti appianarono nel' 
fuo diftretto la Fortezza Cedra , o Vedrà ed 1 
una Borgata detta Vdra • . - 

, , . Scordio al Nord di Francofonte , ea 

Levante di Palagonia é Principato dell’altro 
raftno dei Branciferti Priné, di Li ón forti . Le 
collinette che 1* attorniano danno ottimi vini, 
Biade , pafcoli , t frutti , canape , è vi fi troV 
va molto uccellarne, e Ipezid» le Pernici . 
Ammirali nella Parrocchia di S. Rocco it 
Quadro del Rofafio del Caravaggio , nella_> 
Chiefa dei Riform. quello di S. Àftna dipin- 
to da! celeb. Rubens . Vi fono altre tre bel- 
le Chiefe v il Ivj. dì Pietà, uni Cafa pell’Òf- 
fane e piu di $ mila Àbit. V edificò 1 il Coti.’ 
te di Camerata Ant. Branciforfi tlfel If 

Feudo appartenne un tempo a Vigilio Scor-» 
dia che Io perdette per órdine del Re Fed. 
IL perciocché colui patteggiva cogli' Angioi- 
ni di Napoli • Poco' d ileo Ito' veti o Greco , ed 
ai Nord delfa Città di Lettini * 

• Il Siviere famofo , eh* ebbe per' autofe >/ 
giuda le favóle , if poderofo Ercole , e ne^ 
riempi la vada fcavatura Coll’ acqua dei Fiu 1 * 
mi e dei Torrenti , rendendola ih noi tre ab ; * 
bondatiflìma' in Anguille in Cefali' in Tin u 

i che- ••• 
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thè ed in altri faporofi Pefòi . t Oiz/ ed i 
proventi di q licito Lago fpet tarlo al Principe 
di fiuterà dopoché il Ré Martino li concè- 
dette al di lui antenato Ugóne Sanzapau * c 
non ai Léritiriefii come leggefì nel Fazelkn 
Avanti tal tempo n* eia pollclforé Manfredi 
di Aragona » Còntavanfl nel fuo circuito 
mentre vivea quello Storico io. miglia , ma 
fecondo la più recente tri; fura non più di 
li. bifognà dirti però ttietia (iato acerete iu 
to da che ;dal lato di Levante il pófleflòré-i 
fe innalzarvi la gtrolfa muraglia efi* oggi vi (1 
vede ; 1* acque fpirando F oppoftó vento 
fonò sforzate ad entrar nei bdeni , i quali 
a guifa di condotti ticevorio il pefee « trat- 
tenuto indi delle gratiicie di vimini e di 
canriuccie ingegno fanlente fituate . Si preit- 
doaò anche sii dei battelli mólti pefei , e_* 
gran parte gettanti ic falamoja; nel vernò ti 
fanno giugnere fino in Palermo le grolle an- 
guille bade volili ente frefche s Chlettevólc ètf- 
vi in Autunno la caccia di uccellame > di 
cui buon numerò è ftrahiero alla ho/lrà I- 
fola • 

Trame tia 'ad alquanti Ca fola ri di pe- 
ccatori ftà la Cbiefa di S. Andrea col tuo 
Piovanò* 11 F, ftcitia » altr. Terià ó di S. 
Leo/taf dò entra nel Bivle/e s e dall* oppoftó 
lato ne (corre per sboccar poi irt mate poco 
lungi dal fenó dell* . Quello fiume 

avanti tale r ingrclfo accrefcefì coll' acque 
del f* di Lettini » ant. Liffut j Che pria ri 4 * 
ceve quelle del piumiceiló Lieo % riputate 
ciiziali da Rufo di lifefo C dà Plinio * tl 

&ci* 
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DI tfdTtì . , i 47 . 

Re ini impaludali non lungi dalla fua foce e . 
forrta if - Vantano di Ltntinì v pelcofo 
di più pici, pelei del Piviere, e éii cui fvo>. 
lazzano ànitre « òche « ed altri palufiri uo 
celli « V acque- vi fóno alquanto filate. 

LENTJNI la larrr. (jrbi Leoiitinòrum 
dell* antichità » fituata nei feraciffimi Campi 
de ì Le fìngenti primi coltivatori dell 5 Ifola , 
prefentà pòchi pe2zi della fua fplendidezza 
fui Éolfc Tolti re i e dello fu - il’ prirrrò popolato 
da Teoile e' del Caleidcfi di Nallò . Lungo 
fempo fi governò tolle proprie leggi ,;c vi- 
gore» fa' revmenza óppófe i pet follenerf» nello 
/tato di Repubblica , aFaiaricfe v indi ii Si -, 
facufaHÌ ed agl* afelio lor tiranni . Polibio nei 
ji Libro brèvemente la ^deferita e divide» lì 
in due gYàndi porzioni » in .uAa dfllc, tp|al^ 
feofre» il mentovato F Li jfo > o Tena . Po- 
polófa n* era altresi la terza parte furi ColJe. 
Cojentìno* Refi ano ancora i rovino fi àvan^i 
della betf mòflifa Fortezza» inna^ata lotto il 
Regnò degff A'ragónefi f del Calle Ilo Britinnier* 
che al dir di 'Tucidide nei L. f. fervi di Sfi-. 
Io ar niaicó'ntetiri , k grotte! fcarpeUàte dai 
Ciclopi , fé tracce di Xuthiè foggiamo 
Xutho figridhlo del Ke Eolo £ alquanti fran- 
tumi d’ rieri tt) rii armi £ Judcrne Sepolcrali « 
medaglie &e. Dei valentuomini' Leontineli 
Balla nomare P eloquenti (lìmo Gorgia màeftrc* 
nella Grecia di Meridie iP Jfo ciate e di altri 
farri. Oratori; -il Medico EfodkaV che d i re I- 
se gii lludj* Filici del grande Jppòcratc , Er. 
rico 'Telia, che nei tempi dell* Imp. federa 
non pòco contribuì al comiociamento dell^ 

Vói * 
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II Magillrato Civico ed annonario cónl , * 
pongono in quella ancpr fifpettabile Città f 
nob. Patrizio e due Giurati ai quali vanito 
uniti altri due Gentiluomini; il nob. Capita- 
nò c i due Giudici vegliano fugP affari di 
GiufliZia . Comprendefi Lcnttnl la feconda»* 
nelle cinque Città delia Camera Regrnale. 
Nel ntiovo magg, Tempio fi à gran divozio- 
ne alle reliquie dei SS* Mart. Alfio , Filadel- 
fio , e Cirino fratelli ; de* Canonici 1* Arcidia- 
cono è il primo Parroco delia Cittadinanza , 
il di ttii num. dicefi oltre a 6* mila . Vi fi 
cult od. fce ancora il Bartiflero di marmò, iti 
Cui il primo Vefcovo S. Neofito fe rinafcere 
i Leontinefi . Nella Piazza innanzi al Palaz- 
zo Senat. fi tiene una delle più fam. F i e rc_* 
del Regnò nell* Aprile per 8. giorni in occai. 
itone della fblennità di S. Marco Decora nò 
anche Le* fini le Chiefe con i Conv, de; Do- 
itien. Minimf s Oflerv. Cappucc. Agoli, Seal, 
zi, FF» della Mercede i in quello dei Mino- 
ri Conventi albergè S. Ant* di Padova ; nella 
lor Chiefa h la tomba della Regina Maria * 
éh» altri fcriffero poi trasferta 2 nel Duomo 
di Catania : i Carme!, edif. il lor ^Chioflro 
nell* idi. lioo. allorché pella prima volta-* 
dalla Paleftina vennero in Sic. un Monait.di 
nob, ReligiOfe , un Ritiro peli* Orfane i lo 
Spedale , il M. di pietà < 

hot . $7. 17, Long. 17. 

Difcofti g. miglia feernonfi i dirupa-. 
meOti^del Monili. Gdlerzien. di S. M. di 
KmcqUci 1 forni* da «no dei Re Normanni « 
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ì proventi ed il t/t. di Abb, ogg, fornaio , 
la Comma, di R. Patronato, c gli fi da_, 
luogo trai. Prelati nel Parlam. Altiovc sù di 
riputò colle gli avanzj della Borgata S. £<t- 
filio ; con quei di un fontuofo Tempio . Qui - 
vi fi gode un’ aria filubre » c belli ne fono 
tutti i punti di veduta « 

ÌI picc* Calale di Benvlcìno , o Silveftro^ 
con una Torraccia diroccata appartiene ai 
Duchi Mafia Brine, di Caftel forte . Nel fuo 
contorno trovanfi un mulino , una Cbiefctta, 
dei magazzini , ed alquante grotte . 

A mezzodì di Lentmi in alto fin» del 
M • Meta la Regia , ma picc* Città di 

CARLENTINI , edif per ordine di Car-. 

10 V. mentr* era Viceré Gìòv. de Vegaj dì- 
cefi » per allontanare i Lentineft dall’ aria-» 
malfana nell’eftà, o pure per metterli al 
coverto dalie incurfiòni dei Corfari allor 
troppo frequenti . II Tremuoto del i 6 p$,ne 
appianò la Fortezza, la magg, Chiefa ed al- 
tri nob. Bdifizj. Ogg.. Babbei! feonò, il nuo. 
vo Tempio ded. alla Concezione nel centro 
delia Città , cinque Chiefe filiali , e quella , 
dei Riformati • Dopo tale sciagura non vi 
enftonò i Coqvent» i Domem i Carmel, i 
Cifterzienfi del Mon. di Roccadia a che notò 

11 Pirri . il picc. difiretfó pclla fua uberta é 
baftevole ai Cittad, in numero di 4. mila. 
La R« Corte vendette Carlentini nel 

al Princ. di Ltonfórd, ma feorfi 2,a»nief- 
fa tornò nel Demanio . 

Lat% ir *$• Loti?* ,8 * , ' , . , 

Nel Litorale di À^oìia dopo U Foce del 

• fo- 
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fopràccennato G urna funga , il Cari cociore del- 
I* /gnunl neìV Dioc. d(, Catania', e da ifueffa 
Citta dift» io. miglia } gufivi era if fam. Em- 
porio dei Leontinefi , è vi fi feernonór i ru- ; 
di menti di un Tèmpio , che volila' édif. H 
Re Feder* li* Noti ci è ftanza per i Navi- 
gii * ma vi fi carica' if r*ifo . fnefi fa Tortc_» 
di avvifo rafente il fido ed un fondaco , F 
imboccatura' del P di Lcr/ihi » là fiumaràL» 
dì S, Calogero . il ìhemòrato’ Pantano 1, Saffo y 
Un luogo deftinafo’ alfa. Tonnate y il Cartello 
o Bruciala coi Magazzini , if caficado-i 
re di grano ,• dinanzi cui può ftarfi ad anco- 
ra y »è v 5 è altra tràverfia che dì Gfeco» fLs 
Tramontana > e di la poco difeofte là Terra 

^ , , , 

' Villafmnndo in amena prateria con piiY 
dì 51C0. Abit. una bella CBiefn dedV a S. Mi- 
chele , F altra def Purgatorio . L* edificò" nef 
1 7 1 i. il PatTÌzioCatanefe Confalvro' Afrttenr- 
do , che ne fc riffe erede fuo nipote Giufep' 
P'e Afmundo Pater nò' Pref. della R, G. Cortei ; 
la fua pò (ter ita ne reCa il tif, di Marche fe_j . 
Seda con tutti i diritti del Baronaggio ,, ' I 
Sulla Spiaggia fiegue la fóce del P. Bru- 
ca , antìc» Pantani a y da Tolomeo detto Pan- 
faco 9 memorato' da Virgilio nef Libro 
delPEneidi e da' Cliudiantr de fapt Pr 6 jcrp% 
Divenuto nel vernò torrente mena intorno 
roinore e /pavento. La fua forgi va' dicefi /f/- 
•sira , e vi fi pefeano guftofe Óftricfte nelle 
rive raccogPcfi d Belzuar . Ivi predò* era la 
fam. popolaz. Trotìlo ragunata’ da' Lami di 
Megara y Ttuctd* £» Notabile in qdèffe vi- 
cinai 
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fcinànze } P antro di CreCo > ove fi nafcófe* 
ro per (ottrarfi alla perfecuzione i SS. Neo- 
fito Vefc. di Lentirti , Agatone Veic di Li- 
pari j Alfio éd due Tuoi fratelli *Ogg. & un-# 
Ròtrtitaggió di S. M di Donia.fndi reggon- 
fi le Punte , di Édera, e di Oro kel\o , il 
topo Ì\ S* Ctott arnie. Tauri» , dai Sarac, 
detto Raifalib * ove credea il volgo lo sbar- 
co dell* Imp. Elena che feco portava ia poco 
fa Scopèrta Cróce in Gerufaìcmitie Dift. 
dilla Eruca 4. miglia, e da Agolta j. Un_» 
p'CC. Oratorio ne teca il titolo, fieguor.o il 
Capo il terra, le Solite» e la R. Cittfe di 

AGOSTA, riforta, dicefi* daHe rovine 
di Megara tàlea* I Selinuntini ne furono i 
foud. di Fatti il di lei Porto lungo tempo 
appelloflì Sititi* Megateafu ; e a vero dire 
Meta e Plinio allogarono la Megara in Sic, 
accorto il lido e poco lontana dal F. Fanta- 
sia , ficcóme /prima di effi cantò .Virgilio. 

iifao pr<ctertjtàor oHij Saxo Pantani a , 

Mega'rofàue finui • •• . ,/Eneid. L, $, ed Ov- 
vidio : . ' 

Liquefai Offypam , Megargaque , Pan - 
taglamquc . Fa&* L 4 

Altravolta fcpófiedette Agonia col trt. di 
Contea r 'Moncada ; il Re Feci. li. ne feccia 
il cambio cóli* Jfole di Malta e di' Gozzo* 
di cui teilea fignofla Guglielmo Raimondo . 
Perverine in appretfo nel dominio degl» AJa- 
goiia vetfó il *$8$. e quàttt* anni dopo tor- 
nò ài MonCada, finché il Re Martino facèta* 
biò colla Co tea di Caltanifletta « Ma di nuo- 
fu fottràtta ai Rcal Demanio Agofla nel i+r/# 

/Ì4I 
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dal R-e Alfonfo che la donò al Cafttgliano 
Gomez de Sandoval . Dopo altre vicende e 
paflaggi dal 1567 in quà cornali eiTa tré le_* 
Città Demaniali < e la non men forte dell’ 
altre Piazze di armi del Regno . l odali il Tuo 
Territ. fpezialmente pegli fqu/fiti vini peli’ 
olio p'ella pefcagione pelle «aline. Come P 
altre Gittà marilime gode il vantaggiò dei 
viveri abbondanti ed a baffo prezzo » 

L’ Iftmo che divide la Peni fola , ,o.v\fc la 
Citta , coperto dal Mare non dà I* ingoffo 
nella Fortezza che per un Ponte . Comincian- 
do il Porto innalzali la Torre Avqlos col Fa. 
naie f le tta a piè un groflò fcòglio ; rimpet- 
to fono vi le due Cittadelle di Garjia , e di 
Vittoria , erette mentr’era Viceré D. GarGa 
di Toledo fa di cui móglie nomavafi Vitto 
ria . Numerofe ne fono le guarnigioni diret- 
te da un Govcrnator Militare • Decorano la 
Città) in cui fi contano oltre ad'unciict mila 
Abit. il ricco- e magg. Tempio di S. M. dei 
Miracoli • il nubi Mopafh di Benfedìttine , la 
Cafa del Civico Magiftrato,IeadòrnateCHie- 
fe dei,Domen. Ofierv. Carme!. Minimi, Cap. 
pucc. La Relig. di Malta vi trattiene un Cav. 
Ricevitore che veglia fui Magazzini pelle 
proviaigipni d; quell’ 1 fola . Per n. giorni 
ewi la Fiera in Nov. in onor di S. Catari- 
na. 

• Lot . 37. * j. Long- gg. 17. >+: 

Sboccano in quello Porto 4. Fiumi, cioè' 
il Molinello detto dai Szxzc'Jacldcda $ e dubi- 
tali fe fia il Alila s o Milita nomato da T* 
Liv^. A 1 due fi.rgive dife. 4* miglia cd all’oc 
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Uro d' Lentini . Vi abbondano le Anguille; 
le vj-.ie grotte alle fue tipe indicano Sepol- 
creti ì ove di fat.ti trpvanfi vali Jacrirn3torj * 
medaglie « forfè appartenènti all’ànt. Ihlh \ 
GaIco'ta ? o Scienti , piena zeppa "df Ciurma- 
dori erranti , che interpretravaiio i fogni', e 
la trilla o buona ventura, Pattfan . i. Il F. 
Cantóra , 4 labut , che feorre un pò oltre la 
Terra di MiUlll . Alla di lu- foce il ceLDè- 
dafo efeffe il Cartello bimbe tra o Cplimbe* 
tra , ovvero un Vivgjo cosi nomato . Di od. 
L. Sofia- Tal vallo acquidoccio fcrviva a 
fchivare le fpelle inondazioni <k.l Fiume . II' 
gran nume/o ^li tombe ', le lucerne e tanF 
altre cianfrufaglié di pagana fuperftizionc-* 
menano a Ipopor vi un paefe alior^ f molto a- 
bitato, $ ìj ródi S. Calmano , avente la ^ 
fua orìgine a piè d’ una delle fa ni, Coltine 
Iblee > p^co dife. dal fondo di diruta Torr ac- 
cia e (fi u ì picp Orat. dèi SS Colmo e Da- 
miano * Quivi èra la Scala Gigia , cioè Li* 
ìiorum • La verzura delle fue ripe accrefcono 
numero fé piantate di Cannamele, colle qua- 
li li fa delio Zucchero , ma non a fama dì 
bianco e di ben ratinato » Erano un tempo 
in varj luoghi dell* lfola- coltivate tali piante, 
e ; con ifpezi alita verfo ortro , é ’ nel Territì 
di Palermo , dove 1* Imper, Federico proteffe 
la manifattura di quel preziofo Sale, cornea 
fi feorge da una fua Lettera al Segreto Ob* 
berlo rallomònapo. Si rinvigorì forfè Cotto 
il Re Alfonfo , giacche montavane il lucro ad 
• * • • *7 icoo, Comma confìderabile allora ; 
Durò in* buòn flato lotto Carlo Y» L* epoca 

4l’ 
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di fu 4 decadenza marcati dopo il Ij8p. quan- 
do s’ introduflero in Italia i buccheri dei tra- 
file » o perchè fodero di miglior qualità, o 
'pure che la fatica ed il corto n* erano mino- 
ri. Sanno poi gli Eruditi > che gli Arabi traf- 
piantarono le Cannamele in Cipro ed in Sic. 
ed i Portogheti nella di frefco fcovert'a f foia 
di Madera verfo il 1410. fi patio da quivi 4 
coltivarle in America , da cui tramandati 
tutta I' Europa , 4. il Fiume Martellino , che 
, guadati con di {agio nel Verno , e forge a piè 
del Colle non lont. da Sonino % bagna il pra* 
to ov* era il Parteilo di Curcuraci col Cacate 
ambi fepofti nelle loro rovine • E non è que- 
llo il tertè memorate Milas di IV Livio ai 
dir di Arezzo» Clu^erio, e Leand. Alberti, 
opporti a Fazel. fionfi. e Frane. Vita « 

Oflervinfi in quella contrada i frantunjl 
di ant. Bagni , le Piramide 1 ovv. Aguglia » 
1 * Qbelifco» monumento della fam. Vittoria 
dei Sirac. fugli Atenieti . Nell* Imboccatura», 
del Porto di ,4gofta lo Scoglio /fletfio + la 
picc. Ifola Roccadia , la Penif. Giaalena con 
rottami di fabbr, ed una forgi va « F* Mafia* 
Sic* in proj'p . 

Mìlìlli c fit. fovra il Colie Ibleo » e fi 
diflc Ibi a , poi $ Nholò dei tre fonti» com- 
prende oltre a 6 , mila A bit. le due Parroc- 
chie di S, Nicolò e di $• Sebart. la Cala-* 
Relig. di BeneJtttine , i Conventi dei Car- 
me!. OtFerv. Capucc. Vi li {refpira un - aria 
falubre, e; godenti la aggradevoli vedute di 
una Tempre verdegialle prateria c quella del 
Porto di Agorta • Quella Terra col fuo di- 

rtretto 
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(irrito Mr* fe Baronie del Pn'nc. <Ji Pater- 

P? ‘ ' » ’» *■.' _ , 

‘Nell# Coftierfi ralente pi Porto mento- 
vat.odi vÌ 2 ,oì$a fi noti la Cala dei fiigtiUolì* 
la Fiurn* della Fh° colla Torre di a vvifo, 
nn Fondaco a ed alcune elefanti Ville delli* 
Nobiltà di Sirac. indi altre Saline » QÌyH&j*. 
dai micelio Sajone , i Magazzini pella Ton- 
nara * le Punte de] Tuono > dei Palombi , del- 
ia Gabbia o Gaipa attorniata da infidi fcogli, 
la .Perni) dpi 'A4 agni fi * che (tendefì in mate' 
p ii di un miglio » ove itava 1’ ant« Tapfuf coi' 
^fgareCij Greci condotti da Lami, La pptTÌe*' 

dono og g» £ >I tit. di Alarcfi),! j -Palerà G ufini 
de.’ Duchi di §elfito • E’ dlpgrfa di Casolari . 
di Pefcttori. , e di Contad, , JL’ Iftmo largò. 
50. palli reiù./^wo acque ., peli’ alte 'dafee . 
Nella (Cala li può dar fondo anche ,coft<L> 
Galere , Jfr. ify a traversa,., accade fonando 
G»eeo-Tran>(/ptaoa . Dittante è da dgptta ^ 
migjlia ,* e da Sifacufa iq* 

'■ < 1 , Pfeflo ■ a quefto (ito leggoufi nelle Carte 
di Cluvefip à' d* Cai don e r Iòle % ^hc furo-". 
»o varie popolsz. in Sip, «psl. dette dalùlir 
moltitudine degli Alveari , efi/tenti nel loro), 
di fretto . Forfè /4S°^ a n ? era la Maggiore} 
la minore la 'Gehqic ì la. peliti poco lungi 
da Caitag, 4* Ere a in RagufV j e talvolta^» 
Marfala venne., appellata èd, a ragione una 
dell’ Ibie palla, fquifite^&a del Tuo miele . 

Siegue io Stazione* la piaggia di Fon* .. 
laeo-nuno , Tparla V di,, anticaglie d’ ignoto ' 
none, la Cala della Calcara ) la Tprrc del- 
la Tergi 0 e ad effi» vij?ipa J« «pianura coper-- 

- * ta 
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ta dai Vigneti che producono gli ottimi Vi- 
ni ed il rinomato Mofcadello . Tu abbaglio 
di Arezzo V apporre nella Targul* ant,7>0 : 
£ iJo di Sirac.* meglio d‘ lui , il Mirabella y| 
allogò V Hipponlnvt o il Cornucopia di Amal- 
tea colla deliziofa Villa del Re Gelone . E 
Baroli, del Calato Arezzo . La Cala d» S/in- 
tln$ t era appunto il Form Trogilorum , ove 
dominava la Torre Calcagna in uria dell» e- 
ftremità delle Muraglie di Aerodina . Qniyl 
li da il nome d» Scala Greca . é comincia 

il Litorale di Siraeufa . 

ti Capo di S. Panàgia à rimpetto uim 
L uogo pella tonnara; il Colle Crinito* dét 
to dall* Arezzo Lepas > e dal Bonanno Tim - 
iride , fqvrafta al pi ce. Porto , e delia fua 
falda I gorga t'acqua dei Palumbi . 

SIRACUSA i Città rifpett. del Demanio, 
Cattedra del Vefcovo , Piazza di "armi , è 
Carradore, comprefa e la prima tra le Cin- 
que f^ella Camera Reginale , non cifre adef- 
fo che la piiV picc. barte della fua (termi- 
nata eftenuone , cioè- la fola Q’/igia > da-* 
T»to Livio d étti Najfo, eh 1 a gaffa di| Peni- 
fola c tramezzo ai due finn» Porti * Sua 
! Lat ’ié. Hi [Long. 2 $. ; 

\ Non fi leggono fen?à lorptéfale ricerche 
degli eruditìlfiini Mirabella »' ò Bonanno a fi- 
rie^di delineare uba Città cotanto' celebrata 
nella Storia antica', ‘Citi per tariti Secoli pri- 
meggiò nell' lfoià > fra tutte le Greche opti- 
lencifTì me ed affai poderofe A* • continuate 
le 'fatiche dèi fdoi Ct mpatriotti il Chiarif, 
Cefars Goleati ' Conte della Torre , Diretto. 

. r6 
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re del Regi Studj. Nel Tuo Poema » in qt^ 
tava .Rinomi so Doveri $c\i’ Uomo a eglj,.beq : 
cqafermata ,1’ opinione » come Pope Qam -r 
palila ». liscine ,'cfie le Mufe non ricufanq. 
di far ftretta ajleanza colle cogli z ioni le oiù 
feyere . Del pari però c^e Bsbiloni^ » Pai- 
mira >Cì ernia le moie e ‘cent’ ^Itri ben conti 
nomi Siracufa non -prefenta edeflq ne!4 Tua 
valla pianura che rottami di edilizi > colon- 
ne infrante , Cr le Lato m e « donde (i tcafferq 
le JmmeuCe ipoli de foatoQii Tempi* 

T eatri , - dei ; Portici . &C. ; pel r.raoto tepipodì 
fua celebrità'*- '""cV ■ / * * 

$trabo;*e le addifle j] circuito 4i ?#o*. 
Sjfadj corri fpoudenti in $irc» a 21 . miglia:, 
dillingufianli per lue primarie parti , 1’ Aera - 
dina , Tica., JSÌiapi/lì q Guttf nuova, e-.V Or. 
t\%ìa oflìa Jf It'ola , Reflano accora pezzi del 
Teatrq , appel. Malli no da Cicerone ,,aj tro- 
va dell.* Àfiteatro jr della , faro. Muraglia > <ph' 
ai dir 4el Sic. Diodoro trovodi compita per 
ordine di Dionifio da 6(b rada Operai in/o'. 
li 20. giorni. Ne veniva cbiofy verfo il Nord 
la Città Tica ed iii gr^n <part ì T! Acradma . 
Sufllltono pure gli avanzi, dei Caltcllo ^ 
da\o * opera, degli Ateniefi a fronte 4 oi( 5 £zm 
rialo dove cominciava I’ Epìpoli ciqè il più 
gran rione abbell, da magnifici £di ■-Zh£U%a 
tal fito dice fi Mvjgìbbjcllifi Per Veltri .4’ t^'r. 
nalq era i<n.. Belvedere , Borgata eia «quali 
óoo. Cordini , la Bacile.' della Madonna, 
l’Oratorio di S. Paolo-, e ne fu ton-i. .oej 
i6jo. Giuf. Bonanno* i fpoi po/teri ne re- 
tane il tit, di Trine, di Linguagrolfa . 
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La Collina , che »l L vio chiamò Trnt- 
nìt;> fplendea per il Sacro Boia» irrtgrno a( 
Tempio di Apollo , Nell* ingreflo del Gran-* 
Porfcy fi additano le tracce del fuperbo Xeni* 
piò di 'G -ove Olimpico , il di cui flmulacfi 
fu coperto da! Re Geroije da un mantello d’ 
orò ma.Ticcio • Nel -Quartiere * Silibra ved-’ft 
il Baglio DqfncQ , ove fu uccifo ? fmp, Co 
ilutizo Chfamàfi foratati , e^dalP Arpzzo 
Terra di Tica quel dèliziófo ftto coverto 'di 
giardini di vigne di uliv i di rottami' 'di ant. 
acquidosi e dì vaghe Caline innaffiato dal 
frefeo mietilo ParadHo Vicine' ne |ono le_* 
Catacombe, ant. Antruy Ftlopii >"o Grotte 
dì Si Gtov. vaffi Cimiterj (cavati Sotterra nel 
duro faffo , compartiti in cento ofeuri viali, 
ove trovano àrteora degli offami • ’Jfcrizio* 
ni'* Moneta Rimarchevole h poi nella Nea- 
poli 1* Orecchio efi Dionlfio* ovv. Ila ■Grotta»* 
parlante,- eqrro ìa quale /tracciandoli un fo- 
glio pdeiìrt^l! a volta il ronaoriQ'di un Raz- 
zo volante * per una battuta di -mani un fin- 
te fcòp’pioj’e ‘(caricandoli una p’ftola il r m* 
bombo di un pezzo di artiglieria-^ Suflìlte-» 
parte del Gabinétto r *t di- f>pn ■benché mol« 
.to sfigurato • Il folpettolo Tiranno accodava 
T orecchio al Foco* o>e fi umfeono fé radd p 
piate riflefiioni del Tuono , e diffintavrientej 
afcoltava.il più baljq ^parlottare di quei jnfe- 
iici che fta vano giù. fra le. catene » Il P.Kir- 
efrerio ed i Materna; ci convengono della fu 
gura Parabolica di que/ta Grotta 1 perciò 
avente la proprietà a *' ribattere nel Centra 
1-fiuf-fiT* azione accaduta in tutte le linee 
■ • i . •!:* . ’ * .b , ‘ \ 1 pa» 
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parallele all’ affé • Qjitidi tale fenomeno ap- 
partener dee ad un vigorofo Eco , come fi 
fa udire appunto nella Cupola del gran Tem- 
pio di 5 . Paolo ^u Londra , quel di Gloce- 
Iter e di altri luoghi • . . . , 

Ravvi fall nella Torre Milocc a \\ fam. 

Cartello Difmè i ed h Baronia col Villaggio 
del Cafato ^ìpiitalto . Noni fi andrebbe, forfè 
errato di fituaVe Affò "opti , o Acamia prefe 
fo al Temolo cji ÉìiÒve' ‘Olìmpico^ òv* fcCatj 
rtjno ,lò Pantano f e v ' 1} trovalo anticaglie^ 
ScrilTe li P Mate , effrr .(fata d« (Trutta dal 
Goti. Ne| mpltn Antrali recali Fond. d/ Sl- 
racuftj Arphia .da. Corinto aia tèda der Qo : 
riefi Vl'al noma le pelle Palude $lrz« 

ca% in cui ,itag:i?vano !’ acquei tyftyaljt. » te* 
lebrate. nel 7, i, dillo <ji', 1t Teòcrip 1 Thutii r 
L. 6. Forfè è la liete Palude, d< faVaid- 

il 1 < * * r • • | t '* f * 

J, ,Non ’ 'fàfùfì n ,$S« date P af ~ 

fé di terr? , e dopo ?ttreverfati quattro Pon- 
ti levato; )S i.. quali uniscono le larghe fo te te 
di varj ordini di for^hcaziqiij,, èo in quelle 
penetra, il mar.e • Prefiede 4JI4 oumerofr g, ua , r 7 
nfgione di, quella Piazza di orniti. il , Q^ cr * 
datore feelto dal Re tra-, maggiori . Uduuh, 
Le Strade febbené in maggior, parte tortuofe 
ed. angufte fono ornate da .decenti Rd 1(1/. j * 

La Baiilica qu.àQ nel cciuro port } a il tit .dei.- 
'U “Nlùivita della Nfad, Jf proTpqttq n’ \ mac - 
flp\q , nell’ internò foltenuta da rqbu/tj pi aj- 
(ir. e da a lt, colonne , è ricca in f*crL> 
fup.pejlett/li > yi ifi diltinguo io le-due~Gap- 
■pdh Qfit, S^camVno* » e della ... Contiti. a* 

r <] R » 1 LU • 

•li i 
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Luci* V. M. Iìertado m effa r a|-.juiiiiJ 
dei fata» Tet.Qpip .di Diana J dove '"Archi ne 3 
de ,tirò la,, Linea dég]j £nu 110?;) . jb Canonici ‘ 
cd i Prebendati fono proporti dal Prelato èjj 
da. tutta f il Capitolò ./Spicca ogg dì ih 



rup -.Vefcovò fu S. -Marzia;io fpsditovi da S? 
Pietro' ’ QnTpné dV-, SV Pancrazio ' Véle. di 

.Tann-nina, . À’ftarrafo a!“ fìnoiim vedefi r! 


i . ifb. 


fip Fiera per là Fetta ^P S. JLuci* 1 
Dicembre.;. ,e dura 1 ' èionir; ‘ 

V Y. Rjfpètt lèilc vi è pure fa Gala della Cit- 
tà , luògo /a» 1 *' Adtiuau za ‘ 1 del iiobi; : Senato . 
compòrto dal Patrizio dà 1 j. Giurati e 1 da* ai* 
ty a, di Civile condizione : veglia fuIF aiti' 
m i ni I fralVobe^dtn a' Giuftizia ’ ?1 : N ob.‘ 'Capita* 
yo non r!tìf6 $ '(tue Giudf£lY’ìl ' Procuratore^» 
di ’Siracufà' ploffcrifee il Voto tra if.’JVràc- 
cjo ‘Parlati!.' del Rea! Denìatóo ’ % Qitrb hl’dìa 
Cattedrale' vi fi contano altre 7; Parròcchie 1 » 
ì Monàif/ d? riclb, Binèdii^i^e ji’TcrèfianV »• 

/’o rrri la ? ‘ Ia Auliti 1 Tì Afi «a* I a' ‘ 



Tcrpfia u i /di 1 Santo , frgóft. MinUm!. 

lo Sped, cfel He h'f ; atei fi 1 ’i OlTerv. Riferita. 

CappùfccCif M*.' di pi ita , fina Commenda di 

VlàrV' - 1 r e: I- •: IV 


->1 , j ,J . , * \ ^ • • •« < ** 

JS21 Dizioni.' G.rogràf, ; ‘Porta, riftampato 
Ri Bà'Ihno ne! diteli Slracufa dife. da 

> a 4 41 Tal, 
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RaL 44/ Granati Leghe .di Marina, delle qua- 
li vogliano ifio, miglia d’Itadia . Cosi U 
dift. da Pal v <n«|. farebbe iga.tmgiia , a quel- 
la da Meflina. ^7* f t : f ' 

c. Poco lungi da! Fortino fui maggior Put- 
to , che g ; ra f. miglia dee ollery-affr la cele'. 
jyre;Sorgiva Arttufa un . .tempo objetto de? 
Greci favoleggiamenti ; e ne IP eternità di 
O tigia la Fortezza Maniaci dal .nome, del 
iao fam< Fondatore : rimpetjo' additafi jl 
*• Plcmmlfio forte Gattello eh? difendea dall* 
altura dejla gran rocca il gratti ‘ Porto ,* elTa..* 
dice lì Mar fa Olfoerì ; ivi predo allogò il Giu - 
verio il Tempio di Ercole « ogg. Chiefa di 
i/S. M. Maddr-AH’ i Coletta fi 4 a H nome' di 
Caftelhiccrò : in a 1 cane deffe" Latomie li -e- ' 

I irae il Nitro , che poi raffinato div ene un 
capo di . luetplo traffico > come altresì in_» 
Naro in Caltagirone in Marfala in Girgen- 
*i ,&c, 

lì P. Anapó shocca nef tfiaggior Portò 
e gran rinomanza ebbe negli ant, Annbfi 
di Sic* Le sue l'cattiriginf trbVaqfi nella._* 
Campagna di ’ Gii! Faro ed al di là di Bnfcf- 
mi Aggradevoli le fue ripe fò/ìengono Ja 
vegetazione di varie Piante paliiftri . i Can- 
neti i Pioppi » i Salci • Prende il Coprantro, 
,me di F. Grande* o della Perla nel conto';-, 
no di quella Terra . U ingroHaro' , la for- 
gi va Gttc cione* il F* Bottiglierìa , che forge 
-Cotto il Ter. di Sortivo, il F. Ciani o Pìf* 
ina, anche detto Pi (biotta» che ' dicefi ere.. 
fcece c venir meno a feconda delle Fafii 
Lunati» Pi od' lib : f, PI in, [Piti L’ Annoi* 

v f- ,: »• 

• - _ 
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è pefcoìfo aflai in anguille; éd il Princ. di 
Bifcari vi.olTervò lungo Je di lui ripe il Pa- 
piri non dilli diifó da quel di Egitto; Io fé 
allignare nel Cuo Giardino w Catania co- 
prendone di acqaa ben anco parte dello 
Stelo . Ulagg* di àie. 

Bagni » Terra otre fono -a* mila Abit, 
la Parrocchia di S. Michele, un’altra Chic- 
fa del Purgatorio . E* fituata sii di amena e 
fertile Colli netta 14 . miglia in dift» verfo 
il Libeccio di Siracufa . 1 Danieli e Bonan- 
no ne fono i Marchefi » 



C 1 1 ritorni nella via della Po fi a alla volta 
O di Noto a ài Modica » Da Caltagiroiie 
fi palla in Minco, ma pria di ghignarvi fi 
lafcìa a delira la popolaz. 

Occhialài altrinuGran Michele , eh’ era_* 
avanti del Tremuoto del 1 ópf. trai feofeefi 
dirupi e fovraflava/e un vecchio Cartello', 
Ogg. a dei vaghi Edifizj > la Parrocchia di 
S. Nicolò t cinque Chicle, fi jiaìi. » il Conven. 
dellMnnunziata dei Minori ‘Offerir un Ro. 
mitaggio» e quali 5 - mila Abit. ch’ubbidii 
fcqno il Princ, di Bufera ; Nell’ ant lìto fo- 
fpettafi dal Fazello e dal CluveriO Echetl<i_» 
re fa fchiava da Agatocle . Dìod '• Uh, to. ft- 
iih. 

MINÉO del R, Demanio in eminente-» 
filo, afcmta dal Re Federico III,. allorché ivi 

un. 
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impalmo Coftanza di Aragona tra le Ciif- 
qne Otta della Camefa Regiiiale , raVthiucie 
preflo ad 8* mila Abit. turi antico j Calteli©:» 
ma rovinofo , belli e decenti Edifizj néi Cuoi 
tre Quartieri , iti ognuno dei quali tin TemV 
pio e Parrcc. 'col t.t. di uil dìverfa Santo , 
cioè di M. Magg. di S. Agrippina, di £. 
Pietro rf Id tutti se tre tròtfanfi le Collegiate 
dì Canoni t* otrfano inoltre r. Cònv.dégh Of- 
ferv. de* Miri. Convent dei Cappuccini i due 
noli. Abbadie di fìenedittlne *,il Ritiro peli’ 
Orfane t altri fei OratorjVy ed .il Palazzo del 
la Città' . La Fiera vi è m Luglio per giorni 
dieci in' Onoi' di S. Domenica * 6 non ' poco 
crurtribriifce ad accalorare 1* interno, Commer- 
cio . '* “<• , 

tot . li. li* Long. gl. %t.< . 

Nei più timoti tempi 1* appellarono Aid- 
i:e 9 Opera: dei Sicoli e del loro Re Duce zio' 
benché altri fòllénganò elTer fiata di lui Pa» 
xt'\ a i e ch’égli edificò Ma i ogg. Notò* Eli 
fa fprleildétte tra le Greche Repubbliche dei- 
I* (fola } vi li- veneravano Cerere Apollo , e 
Mercurio , ed ognuno ne avea il lua partico- 
Iar Tempia* > . . >: 

Producono' le fué vafte Campagne olio ? 
pafcoli i biade &c. nè vi mancano i luoghi 
opportuni alla Caccia < Dicono alcuni in. cer - 
ti (iti P aria •.clfcfvi malfana pelli vicininsa^. 
delle Sorgenti'- Tra Mineo e Caltag.^rone no- 
ni a vafi il Fotte Mcngtlini ,■ ogg. cliferto 
cadente . Il March, di Spaccatorno né reca il 
fru* di Princ." AiK.fi* elfo è ri* le rovine il 
Monalt* donata dal Re Rugg col Cafalc dei 

. .. . ' ; ' Mo' 



tu ‘Val-: 

Monaci ai Battilani . Il Prine. dii Rainnìaceà 
Vi & un podere, qu'elld delle Favare irrigato 
da molti rufcelli àiMarchef. dei Paler. Ugo» 
Dopo quella Città verfo Scirocco fa pau- 
fa il Corriere in. , i>-:« 

VIZZINI i 1 ’ ant. Bidenti w ». altr. Bidis , 
a! dir del Gefuita Ignazio Noto > Patria del 
Pallorelló Dafni, eh’ abitava nei- fam. Mon- 
ti Erei,.e dóve il ricco Epicrate (offrì l’ in- 
gordigia di Verte . Giulia lo Hello Scrittore 
errano coloro, eh* afferifeono* Bidenuni nel 
fito poco lont. da Siracufa;, ov’ è I’ Orat. di 
S. Giov di Bitwno. * • ~r i . ; 

Abbellifcono quella R. Óittk una delle.* 
keginali , i Chiollri e 1 ’ eleganti Chicle dei 
FF« delle Mercede, Agoit. Rifor.Oll’erv.Con- 
vent. Domen. Cappucc. le due Badie di nob» 
Benedittine , il M. di pietà » il Collegio di 
M. Io Spedale» I’ Albergo dei poveri Vian- 
danti, una Commènda dei Cavalieri di Mal- 
ta, il Palazzo del Civico Magiltrato &c. Il 
prim. Tempio vi è magnifico ded. a S. Gre- 
gorio diretto dai Prevòlto ■ 11 pubblico Mer- 
cato pella Fella di quel Santo nel Mele di 
Marzo vi chiama un gran concorfo di tratti, 
catori • Il novero- dei ftioi Cutad. fonbonta 
i ro. mila. Nel fuo Terr* abbondantif. i n » 
tutte le produzioni bisognevoli alla vita» e 
con ifpezialità tiv eccellenti ; vini » cavanti le 
Marc affi te. del pari che in Trapani ed In /dr% 
.girò * . 

Lat, 3 7» i 2. fjGtig» ^ 2i 1S1 
Tra efla z%MUi tetto verfo il Nord -, un_> 
jpicc, Fiume innaffia ..ampio podere di Cai* 

lari 
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fari con Un Villaggio de* Minutali Princ, di 
CoIUreale i che unito al F.. r $cqm* Torto a_» 
piè di Lìcodia li perde >nel, F* Rcitra , o di 
S. Leonardo. Nelle ftefle Contrade il Calato 
dei Catan. Tudefchi poffedeano il Feudo Bue- 
ti aie a > ed al prcfsute. gli Interlandi da .Cal- 
tagirone Princ. di .Bellaprima ', Jl , Palermi!. 
Ant. Mango, chiari f. Giurec. già ornato del- 
la Toga de«ì due Tribunali, e Bar. del Caf- 
ftelìuccio , reca il tit* di Marchefe ,,di Cafal • 
pcrardo fui Feudo, un tempo 'polTed. da uru» 
ramo dei Luccheu Palli * . , ,♦ 


In difi. di a. miglia da Vizzitil a Li- 
beccio nella colta di alto Monte la Terra 


di , : - . A ■ . r. : • . . 

• Ltcodia , March, del Nap. Princ, di Pa- 
iazzolo e di Scilla , con più di 6. mila A- 
bit. un decente Tempio ,e ConvetK di Car- 
me!. una Badia di Benedittine , .un ,.ben_» 
regolato Spedale, .1 Chioftri de’Cappucc. e 
dei Dotnen. il, nuovo Tempio di S.* Marga- 
rita , T altra la Parrocchia di ,S. Nicolò * 
molte belle Caie dei Facoltofi &c. Conget- 
turali tefièrvi /tatara Città di Eubta fond. 
dalle Greche Colonie di. Lcont’iii , ed errò 
il Fazelio in fuppOrla più vicina , al Capo 
Zaffato nei fito detto Marea . 11 fuo contor- 
no abbonda in grani vino olio, palcoli che 
•midriftono , numerofe greggi ed armenti , ed 
in Salvaggiume • Verfo il mezzodì, di Viz- 
fidni poco dife» dalla via battuta ^ y 

Sutcbtri fit. hi una delle ripide Colline 
del M: Lauro , poffed, del Cafato MefT. Di 
Giovanni, ed ora pct feaiina . col tit» di 
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Primi. dà quel di Vi II a franca . I Tuoi A bit# 
rn mtm di 4. mila ivabgono g»*à<i lucro nell' 
Èftà dalli Neve dShfervàta nelle gròtte c_* 
nelle fòiTaté / Vi fi c >ntengono li. Chlefe , 
t'rà quali fpiccà la Parroc. di' Sv Ambró- 
gló'« -li Górtv, dei : Carmef. non èoggrdi che 
una Cafa di Solitàri' J “i Cappud. tfià*itoun 
picc> Chloltro , le UònZeffe 1 * Badia deli* 
Auntìhziata . AI fuo Levante 
* l ' Fftìa i ! fecóndo il Faze/lo coptradetto dai 
Paefa'riiydf nohàlfài rimòta: or gin e, di fat- 
ti nel fuo contornò abboiid. ut -noci ed al- 
tre frutta / veggenti tìei Sepolcreti inciti nel— 
de ròcche e larghe grotte mifetabife fògg or-- 
no degli ànt.' mortali. La divide la fungaL* 
li rada del corfòv àb&elf. dalla Chiefà Idi S, 
Giacomo’ ftv’ h la Collegiata, dall’ altre due 
dedic/ a S. Scbafìiano ed - a S. Caterina , da 
'tino' Siedale * dàlia Badia di Donz, dal M.di 
Pietà ì dai Coitv. de’Cappdc. e dei Rifornì, 
i faci A- mila A bit. ubbidì fcónó r Paferinit. 
Tafallo Duchi delia Mfraghrfi eque Ito è un 
fòdere poco difc ! ‘ da Traina. - - j. 

Sortititi co i 6. mila Abit. e tit* di Mar- 
ch. e del Calato Gajeta'no £ Guidone la com. 
prò neP 1477. dagli JErèdia . Aliai fèrtile' vi 
è 1 il drlt tetto , e vi fi I avora òttima polvere 
di 1 Àrchiftulov Surfe q berta Terra.; giu'fta* il 
Garréra dalle rovine” di Per. targa ,• a Panter- 
na • $ per if Maurol, Bonf. ed il Littara etsL» 
quiVi Xuthìa ' ; Riedificata! dopo il 1 69$. pre«- 
lènte ud r puY i bello' aipetto’ j vt Ipiccancr, ia_» 
tntigg^Chiefa dedicY a S. Giov . Apolt*- quel- 
le di S . 1 Sofia, dell’ Anìiunzuta , dei Garmel* 
■b Con.- 
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Con^entV- Caopuc. la Badia di Beniedittiiie \ 
il Collegio peli’ educai, delle Donneile , il 
Palazzi . Co n tanfr da efla a Siracvfa verfo 
Scirocco» quali 18. miglia, e ad Agofta non 
piti di ti. Alle radici della Collina ove- irta-. 
fituata trovafi , come fi diffe * una delle for- 
gi ve dell' Anopo » r \ i-> <• •':« i 

Da Buccheri fi fa p affarlo in ' • n,'» r 

Bufici mi , chiamata dei Saraceni Abifama* 
o Buxihtium, Vi fi notano , là novella Parroc, 
edif. dopo il 169$. col tit. della Nati'v* della 
Vergine , altre 4 Ghiefe più picc. lo* Sped. 
di 3 Bftftol, la Badia di S« Giacomo delle-» 
Bened. il Conv.dei Carmelit.nel di cui Tem* 
pio fi venera un miracolofo CrocifiiiòV ln_» 
quelta Terra e nel fuo fittilil* Territ. k fi- 
g loria col tit. di Cónte il Ca fato dei Requi. 
fens Pfiric. di Pantelleria . Fattali in efla_, 
qualche paufa dal Corriere* s* incanitola egli 
verfo Olirò alla volt^ della eroda popolaz. 
di ' ■’ •' 1 • 1 

Palazzolo* coi fiiói Feudi avente L il tit. 
di Pritic. e di March- di Licodia . E 5 Ut» fili- 
la feofeela coda di un Colle, ed in diftretto 
abbon, d’ ogni produzione . Decemiflìme rie 
fono le Caie dei facojtòfi belli , i Tempj, 
trai quali fpicca fa prima Parroc. di S. Nico- 
lò , quel digli Ofcrv. dei Domen» 'dè* Gap*. 
puc. la Badia della Concez. ed altri 1 Oratori» 

In quello firn fioriva u i tempo la Q-tfà di 
E r beffo , e non Acre . SS additano àfcfiiii i. 
vanzi , ed ant» Sepolcri limili alle . GafàCótri?- 
be di Siracufa , D*lla‘ congruenza “del Voca- 
bolo altri TcrifTero Pdjzzolo efler (iato il 

fam, . 
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fam. Palazzo di diporto de,! Re OerQU.e ; e : j 
fin fc ite accenna un profondo nozzo.gli acqui t 
dotti la ftrada fot terranea:. Ve rio Ponente-* 
- j Giarratana » altrravolt» comare fa, j nell* 
vafta Contea di Modica», da due àepoli in.* 
qua Marchesato de’ Settimo Priiic v di Fi taira, 
che vi anno un elegante Palazzo» £Jon ve- 
defi efla ormai nell* ant, fito dopo 1 il \ Tré- 
jfltHioto del 1 69$. Circondata da prateria del t- 
ziofa 1 bagnata da fFefchf rufcelli « racchiude 
le Parrocchie dell’ Annunz,.di S, Bartol, di 
$. Antonio. Non vr fono pi iV i Conventuali 
come nei tempi def Pirri * Abit. quali tre-» 
mila . : ; li . , , 

. ». Cicerone fe motto] di Ceretantm , ed af- 

fai. tempo dopo liti Mario Arezzo ^ il Ro- 
mitaggio tra Palazzolo e Noto *, eh» a ni a fi 
Mandola dai Padani,»,, ed era vi Mende > c he 
i Saraceni .ditterò Rahalbareoo » Credei Pa* 
tri a-, dej c£l. Medico Polierto . Non molto 
dilc. vedali i’ant. AcriJh > qnafor non. fi 
ponga 4 ra le immaginate popofaz*,, deli’ i fo- 
ia t Di là alla effe (ira: riva del F, di Ra?ufa 
e verfo Mae tiro di Falazzolo le due .Tèrre 

^ -il * ' * . 1 ) . fi . " 

4 : Moni ere [fi 9 fpett, alla Conrea , con 3, 

alila* Abit. un, tempo detto Fu pi a o .Lupino, 
in erta vetta e fra i. dirupi dei M. Jahalmo. 
La ceK) Famiglia Rubeoi diede il nomfe a__» 
quefta. Terra „ dove (1 notano oltre della 
-r al 79cch. delP A (Punta »..una Badia.» e il picc. 
Convento .dei Ritorni. Al fuo Libeccio 
■i', C Mar omeri t; P ant. Aere fond. iiifieme 
con Gajmcna dai Siracufarci verfo Panno 665^ 

. -.sì ptV 
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pr. dell’Era Yolq. f'iitii'. /. $. Mà yfcggófrfi’ 
dfa<xdf jj&riìfi (yl Véro Tito diAv'te ; pluvi-'- 
rfò aflo^indoj^a tranfe^fcrt Avola ’ 1 e r Nolo , 1 
cìna alia CHieU di S. M. dell* AfcoV'C? J 



Qàppact. 
la 
Po< 

A' 

lì, Territorio p pregevole’ pcjle 'Jricoitie ; d» o- 




ditto delia Mad. la* "Vecchia » ove : accorrono 
in iblla i Pivot» . . i t . 



ché 'gifatf copia 'prpdàte di ^nò^cahap^ paft©- 
ÌY^neì quali fi : frtrdr i fc buo’ nu nfé rb fè ‘man- 
drie; V\Èiegante "vi 't^lar pfirnP.' Chiefa di’ S. M. 



puccfai dimorano; in decente Chioftro « Splen- 
dida e" ricca b là 'Caiefa di- S. Giufeppe'j Ab- 


Gipfeppi r 

ba2ia di GÒlir.nsndi > di cui a ~ il ' diritto di 

‘ Va 


Vj# 


170, , V fyl*/ ? ; 

Patrona^ 0 t ii Princ. de(l^ Catap. Fam. Pater- 
no Gafte! lo Il ChUr f. ultimò difontolgia- 
zi.o verterà tutto-a memorabile e p*lta fua_» 
Letteratura e pel faqy. Mufeo . Fu edif» qu» 
fta Terra, yerfo |1, fine del XV. 5ec lt e con- 
tiene aderto a. mila Abit À meszodì • 

/ Vittoria, col ^it. ( fJt' Città > còmbreraLj 
col fuq ub^ertpfo, contorno nella -Cpptéa . di 
Modica » e ; le Patrizie Famiglie godqnó .àridi’ 
effe di poterli aferivere .neU* Ordin,e~ di Mal- 
ta , J1 Conte pio?. Alfa aio Enriquez ne fu 
il Fond, nel princ. dèllq jfcprfo $cc. e còsi 
chiamolla per. fua Madre | Vittori a Colónna « 
Gli Ab it. fono aderto, giunti al np.qiero dì 
quali ifc. mila, D >po Ja Cafa del Ci, 

vico,» e di“ alcunp dej, Facoftófi , meritano di 
notarli pella loro eleganza 8 . Oratorj , Ia_» 
Chiefa PjPar/pc.f di S pio/. del- 

l’Arciprete «i Conv. t degli OrterV. *' Minimi » 
Cappuc- un Collcg. di Mi lo Sped. la Badia 
di C^obijTerest 1’ Albergo t dei .yiaiidanti • Al 
fuo Lavante -, j , . , 

GovttfO i creduto 1* ant. Cahlniqjpas o 
luifiana , e fecondo abri Qeogr. Cffifièni ; re- 
(Uno . di fatti nel fqo. cpatòrno piolu avanzi 
di pi|i^ abitazione^ Sepolto il vecfjfii.o Ca 
Belio erg eli il Palalo d^l. Tuo Gqqt/e il princ. 
di Aragqna. Aneti* effe abbellifcoìip queffo.» 
pregevole Terra;, che cont/ene .io.^n la Abt. 
Ja bella e 7 pfim., Chiefa di S. ,M. delliL Stel.a, 
fervitj» dai Tuoi Canonici xji S ... Bhg=ó , la 
, Bid; a dl\ jS. GÌufeppe.jdi Donz. Terelìane , 1’ 
altra, della Regina del Cielo ■ la Collegiata^. 
ncli 5 a if* Ghiela dell’ Annunziazione , un Col- 
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OT NOTO- *71 

Jeg. d{ Maria* i PP, 'dell’ Orat. lo Spedale, 
i Co it« ;aègli OftVr^. e dei Cappiict II co- 
piolo' Pónte di Diana ferve al co-nodo pub- 
blico, ad irrigar' gli Orti' ed i Giardini , alla 
Cartiera . Corie fama di aver'avuta la' prò.- 
dfgiofi qualità di fcoptfjré )* impudicizia Affina- 
Donna che infondendone J’acqùà ine! vino 
non era poffib-le di mefcolarvelo . Là Biera_» 
vi fi tifile per 8; giorni dal Luned'r (li Paf. 

Oli 3 f A . . A 

Al Maeìf ro di Bufczml Tefra d i 
Caffàró , 'tf’Priij^. deÌP”eflihto ramo del’ 
Ojet3iH, ogg. del March. 'di Spabcafómo 1 ÒP 
difeendente 'per' /emina: r ‘doiì piiY dì y*.j(iì?ir 
&bit. breVi Agriccrltori ed |ntefi 4 ,: .)'aV del 
Carbone .col tagl.o degli Alberi' Ol veltri.. De-' 
centi vi fohp fa P^rroc di S. Pietro , 'àftrèl»‘ 
due filiali . : tb éonV^'di-S. HLjdellà ^ri® ‘ 
pegli OiTerv PrOcé'ndefi eìTcrvi Ifata 'dàcfroP 
Cluvcr PÌ\n: Tolom. J 
‘ Dz Pùla àvolo fi bada verfo Odro e Sci- 
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TOCCO 11?’ 

' NOTO Regia ed' $?«£' V ’ <$po{ 

1» mf I at*A Ao Abn rhli» ri •-* I r T* pia miiA'- 


uni* mi ) ì im^id udì pruui«iu u(ii vu iij , 

mezzodì 'Se ne có rtano iVV 'dj 'ella ‘ a Siy 
racufa e i. dalla SMàggisf' /Oriént. deif’ Ifo-_ 
la » ove fbocca *il PV l uÌ>ìffo ] ^ Non' fi cóntri- 


b rà ti 'furo'7Ò v ' i Net 0:1 p e Ila 'vivacità dcrll* in- 
gegno e pel valor hiarziale i‘* Dio'i Toìom 

Cic » Pi ih'* S? credetti' pàtria 'del "Re de*$i£, 

k ^ 5 iiu -J& •* ' v •' jVj. ; 
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Ducevo-; gnn tetti pò fi "pàernd da fe ftef- 
fa fi iene il Re di Sirac. Gero ìe noa la fot 
tomife iufieme con Leonini , Megara , Acre, 
Eloro» e Tauror^et^io P fflod* Stc . Il Conf. 
Marcelo volle annoverarla tra le Città Con- 
federate* della Gran ^'.'pulibjica , Cic % , Vcrr.%* 
Parecchi Eroi del Criftiauefitno nei, primi Se- 
cqli vi. fplendettero , uti S. Geraiqiaqq M f il 
folttario S. Ilario.ie &c. Il* Sic. D, Giq: 


Batt, Marotta feopri ne 11 ’ amico f\to ( di Noto 
v^fiigie di antico Gdnóafiocoti una l(jpr-izk>ae, 
della, q.uale prima di lui fecero m'^tto il §i- 
q^tjp* ed il perito Antiquario EUx, Aitato * 

.j j 'ir.comp.uto dei Citt. fi fa oggidì ^orita-, 
r<; in ? pii) di ii- mila , regolati rigqar.-* 
do agli a fifa^i -dii vettovagli? e di polizia da.i 

S ob^PatrìzrQ e dei 4. Giurati; il Gap. di 
!iùl)ìzìa aqch’ egffe un noo.-fceltQ del go-, 
verno» e Io aflidò.10 due Q i uditi . Et» vaga_# 
fiiqetcfe (i’ è il Piazzo Senatorio . Il Secreto, 
come nell’ altre Città rifeuote i diritti della 
J^eal; Cantera ed.i.Dazj della Contea di 
Modica , Il fuò Procuratore à I* un dee uno 
voto fl e * ParlqnjjSfito ♦ Decenti e di bell a- 
fpetto. fi veg39.no .pipjte Qafe di Nob. e di . 
facpfjofjj ma ..vieppiù l abbellifcqno, il pneru 
Tempio, dedicò a S. Nicolò , ove falseggia/ 
PQ /Canon.- col jor Prctvofto 5 jó una ric- 
<jà ( , C^>p.el fi -vèi>era il dep.pfitQ del Patron 
pò S; (Jqr^dp j.Jà GJrTefa del , Crocifitto, co i, 
Collegiata quella de{i* abolito Collegio , di 
S;. Spirito | di Mv Ja rotonda > di S* Afy-, 
chele, dì S. . deJV -irto, che > dà il tit» 
ed i proventi ad un Abbate Commendatario, 

dei 
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DI NOTO . 27>Vt 

de» PP. dell* Orar. dei Crocifr .deir Dómeiu 
Carme!; Coaveitf. Offe*. Minimi . 1 * tR S forai , (i 
Cappucc. I B^nfratelli vi anno un magnifico/ 
Ofpedale. Il Pi rri memora altre iCafe iRélig. 

► che più non futiiltono . Le nqb»> Donzella , 
foogiornano nelle Bidie dèi Salvatore , di Si, 
Chiara , di Monte Verg ue,di S.Agata ,:deJr < 
la Badia miova , di S. M. degli Angeli : le-#, 
povere nell* Educandario. Sono anco notabili 
li i il Semia. dei Chierici , il Monte di Pie»' 
ta i pubblici Studj . Sette miglia in dilt. J: 
Carmelitani della più (ìreita riforma occupa 1 , 
no il ; vafto Con v, di 1 S. M. < delta Scala ì:>a£ 
fuò Territ fertile in grano e.i in tutte rle^ 
bifognevòli produz, appropriali il giro du7Ó.> 
mig'ia ; vi 'fi comprendono' 78^ Feudi éd «Ut 
tri ii\ poderi £ Di $0. miglia h il giro. :deL 
Litorale . ^ 1 ' *’ *• % 1/ u ; v» 

* liluffràrdrjoquefta loro 1 Patria j > Nicolò 
Speciale Viceré di Sfa. fotto il Re Aifonfo; 
Giov. La ndoltnra bravo guerriero del Re.Fe- 
der. 1 * Abbi. Giov. Aurifpa »t coronato Poeta 
in Italia vérfo'il 1400. il Càrfòn. Mariano Di- 
lorenzo che fc riffe Je fdéyRilitelf. fu! la MulU 
ca , il eeL " 1 Abb. Ròcco ftrr« * il Reggi in-j 
flap. Doòien* Landolina dòtto GnireconLOl^ 
tre la memorata Abbazia di Gommi di. S.M.’ 
dell* Arcò ydìftinguéfi in Noto quella anefvej 
di Ri Patron .'di $, Ltteià^da Menta neis. ,Jon 
tempo Monaft di CÀffìntfi; fond. dai ‘Contea 
•& u gg* Vincenzo Littara i ‘mafeftro dei Pieri., 
diede alte -Rampe un’ Libro'de Rebui %Nctl- 
nh V V Ci - ’ •! •. I. .• ■i’* .4u * h -■ 'r - 

LùU $6f <fOi '• tùbgt! - / 4W i ‘ r.;"' • 
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fuo <3ccàr> iia diftanza df prefic* aio. 
miglia- ^ c di az. al Libeccio dii Siracijfi c*' 

viotitrr/r. i.u om> ■* ..*• \c {} 1 . 

•IV MÒDICA* 'iaté. rifpeft k Citte $!,. Capo 
delia gran Contea nei tempi jiniojti dettai 
Aht^etf Motj$iàr 9 «àf» S*rac.“MQba« , ma 4’ 
incetta origli»# y ipet: qualunque sforzo ue_> 
aaujfier. fatto TUci do Caraffa!,, cbe^O* f^ccqlf? 
le memori© c le refe al pubblico La noma* 
#pnA nei loto JTolQmeo:CM;#rQne Pii-, 
moi&c. 41 prikppr che v[ tepnjp?' figooria, re- 
gnando il; Re» Ruggieri fo Gualtieri cfotfo 
petcià^' 4 »' Mo^ae , guerri ero, Norjngpnp ,* pajf- 
^•edi iofc^uito ai Cafatp, Mpfoa,, e per jfc*. 
irriga- ài G^aiamon^i x'4*i ^«.^Unpellf rlyear 
foia hèej lenitimi* Addrea-g|io,£p iguyojot fa-oj r 
Bernardo Capinera *, dp.iatagji dab&.e M^ri;* 
41 o; di nuovo per femina agli Énriguez d£ 
Amgooa t verfo )i #* 89 . dopo, i\qnaTn<? 4 iW* 
a? eixa < pofi'e (£ > ù de< Mta Mendo.g#>^ÌVarp« d^» 
Toledo, 'Grandi : db Spagna > ; Dught di Alba, 
,e di 1 Fe rea infoi*; f , Ma re i», del. G*f p fo Sfo# , 
a: Situata ' Moéicj uelfo. .vallate: di; alte.'J.oU 
line peefenta un forte Camello r ,i\ palazzo d<d 
Governatore dello Statole aotu'n.a-a»! Qqiuc 
il fuo Procutator Generale . refi dente jn Pa- 
Ièripo>, quello dcjL^ag'^ Giv,if<cv*‘.R nia^g, 
Temp»o de dip. s> Giorgio , rieco e magno, 

£ol. wor Pr/5*o.ito>£d ivQanp i,J# .‘Collegiate^ 
di SoPictto* cr dn ; l'd di Betlemme » il. 

Seminario de i .Chiedici 1 J» Gbiefa. di S. M. 
In Catena »\qywl lesoli Cton venti dei Dotnet». 
Garmel» Ago il, Scalzi > FF, della Mere* j 
.Kiform, Cappuoc, Preti. dpil’^)ratorio , Te* 
■ i ■ ' " V* jcf. 

> ■ \ * 
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di qorc*. 

re f. OlTerr. un Colleg. dell* efpuifa Ciomp i* 
la Comenda dell’ Ordine di Malta , io Spe- 
dale , fJShfa Mwq* ja Cafa di 
duca'Ztorre e bnart numerar tH-- -éltré' Chtefejj* 
.ed Oratorj , Due ricchi M-reati vi fi tengo- 
no; nelle j. Qoaien. di Maggia per Inorai 
péila Madonna delia Grazia, ed tn Sett. per 
S.. Michele .-|1 dotto. Viaggiato re proserà gu- 
fto allorché ,gli fi', addita, i( . foggionto dell* 
immortale T°mmafo Campaiila >d<;ìq dèli* ; 
Accad. di Umdra t*u. nel Li 749.* fi éul^ 
Òpere gÙ.foa*in io Ararono il hep . eèrft'^jtO» 
lo.di Pocta^loirofo,.: , l * £ 

, Tra. le oiojte fue pr^incnzc cyvi cjuel- 
la del proprio Triennale poilo. fg;S*9fO: tit, 
di Gran -Corte,,*, . io Mag,ifWà“gt‘ & 

delle finanze * un pameouf ProtP^Qt c.. 
Il novèrq dei Cittadini oit rapali^ i 
e tra cflì molti diltinti per uafeita e; per.^-. 

X^rl v : v V v «ire t l - v 

•■■■ Ut. & *8. Long* it> $4< . , r 

Pregiagli da peituttQ^ Je.., J^odazioijij .05 
^iiieft’. anjpia; Contea > qìa fegnateroertej ci*; 
ex 9 i boti ri, il vino» 4 * •* 9 991 

yigorofe Mole „ 1* Gaccjagipnc 4 f fiatili e; 
dà $alvagg^jn>e, u Nella VaJUt^ .di $./7 
fi appagano gli Àntiquar; in rimirare alcjuaiv 
te artifiziofe grotte», ricovero v , di, aliai vem- 

fta gante ; rotte colonne , e fondamenta _d; 

Twpcrhi edifizj ; dee» ; i;. - t c . . ■ ^ ‘ > iì' 

e. f I O* k> 1 1 1 . > 4 
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7~J Uotnoniofs fatta Cpflicra di & Ir acuta 

li dopo ■ 


ììfurà to' Polì feiio indi il" Capo 
ror’c» 7 dffc ^ 1 jft fargli a dà /'Siri 


Siraéufà pri- * 


Fioridia con Ducea dei Migliaccio , og®. 
p/r matrimoniò idei- Duca -di -Ciminria À’ 
una be)HF'à ! p^rdt?a v V'tó llraie- larghe c ret- 
té; la 'P^rocdHia- (Ji* S. BartofOfaèó , altre tre 
picc. Chrefe ; nrf-dima 'dolce*; art' contorno 
beri coltivaró , ^siV cqi^ feorrp io varf rufc^lfci « 
gii abitatori umàrri~ef dWli* in numero v di 4 . 
imfa f' * ‘ M: ;i • 

"*■' Sulla fpiagfla fleguono , U Capo , e la 
Cala 'di Afptrhno':* l'incontro dèlio Scoglio 
di Afprancllo » poi il luogo-di (Tonnara del* 
le Fontane Bianche o di fontana bianca lont. 
da Lognìna di Sirac, x?« miglia, ed il fenc 
non troppo llcuro al ricovero di Navigli . Tri 
e ila ed il Capo Negro veggonli due Scogli 
AK * c Va- 
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' DI NQ.TO . /■ 2 Mf 

Varie aiHwaglIc »n-tfnujoi.l^ tT c:onge(tura 
effe r vi. Ita to ij Villaggio Potfzzclo nomato, ^ 

Plutatco nella vita di Nicla», clje ripete* U 
fuo porne dal .fratello* del 'Re Cefone,.,;#;*-- 
dar* Oìymp. Od \ 3. CJnverio • "'d. rsv.i 

i Indi tPOVjarv,;! 5 ifnlxicc atura -dei ’ Gabbili , 

.«nU Qafiptrii, pili di r: io* miglia, dife. ‘da Si 
jrac. Sorge fatto PaJa&zoIo nel luogo , detto 
.Mitilo » riceve 1 ’ acquei dell? -A rollo , d» Arco, 

.di Baidujji , daJ. Bella_i e yìen detto-jP. de’ 

Adcgnijì Irriga la fpaziofa j/allata della Ca- 
va » gli fi accoppiano altteiFiumare y 5 va_. 
boriofo a perderli in. ? /pare : non lungi, dall’ 
ant. Fortezza JalfìhiH o dal Gapo,Gal(ra • Ivi 
- affai vicino (uflìftea un tempo^ il Calale ac- 
t cemiato n«?I fa Bolla di Ufbaao JI. intorno ai 
t luoghi appropriati alla Diop. di Siracufa» 

Qui finifee, il Litorale dj quella. Città;, e_* 

• comincia quello di Aiolà * il Conte Qajer?» 
ni nel 177*. rinvenne in tiri. ;ri alto frantumi 
di Edifizj;. <erpf?I fit.o ameno e ridente vi con- 
gettura qualche Villa \ di- Diqpifio $ f ,altrove 
e‘>li feopri alquante Camere Sotterra, indizio 
di ant* Stufe,'} veggo ixfi ornate., di ladroni 
« marmorei di. vario colore, con badi rilievi , 
puttini > Sedili di alabastro . rk *,*.<yifc/fe* dei 
Letter. dì Pai* 1771 . - r 

Trapaffato pi Calfibifi. trovagli .. gli Scogi i 
della Punta, di Cane , il Faraglione la jCcla 
.Ferriata x ed una grotta ove Sgorgano imp.e- 
tuofe acque ...-Éfla dicefi del ' Ciantello \ ..indi 
ij Capo Aiegro-, ; Ja foce deL Miranda altr. F, 
di Avola , antic. Èrineo > dai Saraceni, detto 
Burgibillufu r Nelle fue rive arredarono cleì- 

g ,0 ‘ 
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gionier! dii SiracnGmo Gilìppd \t troppe A- 
teniéfi col loro Duce ,* Demortene . Tbiscìd* 
ì. $?$orge 4. miglia in dittanti a piè della 
Coliina *ù coi prima del ergevafi la-* 

Terra di' ' • ' 0 V'*; u . . ' 

Avola t ennofeiuta pelle produfciohì del 
fuó ridente contorno in Caci , . Vino * Zuc- 
chero > Miele , Legumi , Mandorle ', pellai 
frequentata fièra toLuglio^pegtMnduftrio- 
fi mila Abitanti ; li P. frane. Cappuccino 
ne pubblici alquante notiaie col tit. d* f/y- 
hla Rediviva . Trasferita in luogo piano pre- 
ferita a de Ho un ordinato afpetto c belli «di. 
ftej, trai quali fi: dirti rtguorto , il primario 
Tempio dedic. a $. Nicolò, una Badia di 
tecnedittine , le Chiefe degli OfTcrv. e dei 
•Cappucc* quelle di S. Veneta , dì S. Ant.La 
'pefiedeano i Landolirta durante* ii Regno de* 
Normanni * indi pervenne nel Demanio , ed 
il Re Feder. III. la donò a Giaimo di Ala- 
gona . Dopo i TagliavU pafsò nei PignatelU 
di Napoli Duchi di Terranova • 

Nella Spiaggia drfe. men di un miglio fi 
1 fcórge dopo ri F% di /àvola la Balata di A ! ò- 
tó tOlla Tonnara ed Una Tortacela , retto del 
■ Gattello EìorO i che mottra lo Stemma degli 
Alagona ; indi la Spiaggia della Guglia , altt. 
Torre Rizzata % circondata da frantumi di fab- 
'bricht » di tombe *nt di pefchi era magnifica; 
e non faprei quel ragione abbia • indotto il 
• Fàzelìo a ’ fupporrie autore Giulio 'Cefare . 
Qui àvverirre la totale fc orifitta degli Atenie. 
v fv comandati da Nicià. Indi il pieci Lago, o 
Virgo di Laufo , li cave di pietra all 1 mtor- 
^ no. 




. et word . 

rid. Dal Cartellò Eìaro fa -innata di' Ko< 
mani la Pià Elorlnd > pella quale arìda 
comodamente da Sirad. al "di la del C* Pp* 




. ì 


- , Guadali poi verfo la fila- fóce 1* /jfìn.ariii f 
ò P. Folfonoro i la di cuiforgivàdife, è io» 
miglia da Nòto i e-.Jé fi dg il ftome di Pouf. 
Glande i o di Anello , Da quivi «ora inda il 
Xìt&oit di Aòto • In qùeftp^p. .fi perdono, d 
Giandruni , ilGinuardo , -Nucifoja , Tuftnjr 
remi • e Bombello , Mena gran ilrepito go- 
dendo, dall* alte rupi fui mire « lungo .Il fuo 
jfcorfp vi fi. fa grajiopfefa dii Anguille e dj 
Trote *. Patecebi fuoicxiivi innaffiano gli Or0 

dei Villàggi « v . , n '/ i * • iv I 

■ Iridi la 'Punta e la Cala;.ni *Batnahà «.la 
Tonti,. Stà in pgcfi j il F, <4bìfp c. Tìllo'rp ^ 
ant. È loro che fnt^ge dal Colle di. Già fra tag- 
lia i\ irriga unito al^hiape ed all 1 , Ilice la-v- 
prateria di. : Pa lazzo! oV al Dilanili} fiotto il 
dirupato Capéllo .Renda, e. lanciatali a. de fi; a 
ón’ ant- Piramide ^dettà Sacca Ijnò * tragittali 
\cof Ponte di Cùffpanc> r ó di fBa jachemo*. 7 
Siegue il Capo’ Groffa; il foqdò leilc^. 
Mòfche, pieci feqòf- che : tiene r al, coverto. Ji 
Navigli j le Saline di Coda. $ .tipo c Tdjl 
.KtmUè » li beri. orìiunita Torte ♦ Pi uditati i ri . 
difefa del Caricadófe e del picc. Portò %t Vi 
fi fa gran trafficò di , grani f c di,, C^Ctt. Re* 
ca Jó fieffo nóme 1- Inietta , 'che gira' mez- 
zo migliò . Quello, Rotto fofpettau il' Nóu- 
ilaifjmui ce rinato da Pfiriio * Non _e gran fat- 
to ficuro fpìrandò » Venti. A filtrali . Indi il 
. Futi* elio e a. lui vicina la .Cittadella i ct\*I 
, . chi** 
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«Sciamano f pàefani gir avanzi di due Tem* 
p/ , di' colonne , fepofcreti fotter* 

radei uri - tempo fpettanti « giu ita ilvFazailo, 
a Nachera % per Cluverio ad Ina ovv.. Uba- 
va a flentó foggiógata dai Sincufani* Sie- 
gue la Spiaggia del Bue Marino df'à riin- 
petto un’ Ifofetta , la Tórre di Guardia » la 
rinomata Tdnrtdra di Ma*z,ameUji -, e vicine 
■trovanli altri anticaglie d’ ignoto nome % Dift. 
da Siracufa £ri miglia ; t da Capo Paffa- 
ro 8» * ,r 


Oltre paffate le rupi delia Cala di Farina, 
dove il vólgo crede nafeoft* im gran teforo, 
notai? la Torre di Fano coi Magazzini nella 
Tonnara « I Poeti fecero approdarvi U/ifTe „ 
che fpaventato da un fogno erefle un’ara ed 
un monumento ad Beate nume degli Spettri 
€ delle notturne viiioni . Indi la Ca'a del Gi- 
nepro ; la Tonnara di C. PajJaro , il Forte 
dello fteflo nome con un Governator Milita- 
re e prefidi© -Qui preflb evvi il Pro aio nu 
Pachino tra i dire Mari ionio e di Africa e_» 
fpingefi quaH r . miglia , - di fcofto ben 400. t 
dalla Morea . Lo fiancheggiano afpri feo gli, 
ond’è refo mal fi curo -eè inacceflìbile* i bat- 


telli lo p; 

Hlnc 
4byai 

Radimuz . iEiei ~g.' •• 

• Caput inde Pacbyni 

Re f pici t Ionici prot (tifa rupibui irai » Me* 

tamorph, 5./' • • uc ... ' •••? 

Cli ani* Geografi vi allogarono il Tem- 
L pio di Apollo Lrb/lfiwj e nell* itiu, di Aa- 


(T'ano in molta drftarrza»- 

aìtaz cauta , ptojefìaque jaxa Po* 


. t OOa 
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ton. rilègge Apdlìnìt Rifugiami nc recano, 
poche tracce . Maerobio narrò cheli tPacfaaf 
eolie ìlaro preghiere^fchivarono , 1 * inva(toire~> 
di una tornja di Libi 1 * atterriti da un impro» 
yilo contagio. S.tttr. L. ?» c 17. di Fazello 
ingannato dal Copi fta di .Pairfan'a vi credet- 
^ ** fàm r Adotta, Ivi poco dite* la Borgata. 

Pachino , col tifi di Contea, ed elegante 
Parrocchia nove!, erètta dai Puzzefe Princ» 
■di G fard incili , col permeilo del Sovrano . 

Nel Iato di Mezzodì efifle ii Porto Lon* 
bombardo ; indi le rovine di ant, ab'taz, l’O- 
ratorio cadente di S, Giov, il Porto ed il 
C. di Paio » o di .'diga confuto dall* Arezzo 
co! Porto di UftflTe , i* Moietta delle Correnti 
con $©e; paffi di circuito , giuftà il P. Malia, 
luogo talvolta ove ammirali io frettatolo del*- 
la Fata Morgana. Fazei. Eravi abitazione. 
II Pòrto di Paio ricovera le Navi allorché non 
foffiano i venti Aulirai! , 

Una delle Torrj di avv, erge fi nell* Mo- 
ietta delle Formiche , M famofo Porto .di U» 
liflè , Odiffeo eh la mali Marza ; diTc, un «li- 
gi* 0 gli Scogli detti Chiappe . Cieérohe no- 
mò la Città di Edi'ffa , forfè ov’ è la' Torre 
o Caflelluceìo di Marza ; i{ Fazello però vi 
appofe CaJlipoìi , od ffubett .• Ivi preflo il 
Gorgo Salato , e vi Bagnano P acque * piova- 
ne » che poi elevate in vapori dall’’ ardor de! 
Sole, la (ciano un redimento di fife affai bian- 
co . E* quello il coirfrne dei due 1 Litorali >di 
Noto è di Modica , o di Spacca torno! 

Trovai! poi la Punta di Murra ■ ! ovv» dì 
Orda t aitr, di Orciolo, le Saline r»il Lago 

Lem 


iU*’ M ^ 1* ! ■ 

LonzarlWi la foce ég\ RutaMonc* che < gòf- 
ga dalla favata, al di fopra verfo il Nord di 
Spàcctìfomo , forma de’ pefcofi fabbri c lango 
it filo*- còrfo e ralente jl fido . - AUa fua fini- 
ifìra rivai ila picc Tetta dì 

Aofòhnl * àl\iò ai Noto in (ito decli- 
ve . A* la prìni. . Parrocchia. del Sacramento » 
il Palazzo del. Priuc. e *y tifila Atrie. di’ ub- 
bidifeono il Princ, di bardar»? . Si raccoglio- 
no' nel duo contorno 1 uVé , «biade ,• frutte ed 

olive * \ y ' » . i' 1 

Tornili folla C o fi i e fa : i ri m pej t o alia picc. 
Ifolà dei Porri c il Qapo e la Torre di Fi- 
cai fa i urt picc. Oratorio- della Madonna* gli 
avanzi di un Tempio dei 'Pagani .llfooio 
alP intorno è Irrigato da limpide có'rfenti i il 
iìtò aggradevole 3 opportuno alla Caccia ed 
alla? re (cagione . Notali poi il Porte del Puz- 
za} lo con cannoni ben puntati e prefidlo fpe- 
fato' dalla Contea Ai iodica « Oblivi fi traffi- 
ca col I J f. di Malta fi ch'c rf è di le* oltre a 
66. miglia * Dentro tèrra ali’ Occzfo dèi Pa- 
chino la Terra di .. .• , v ; ♦*. >■: t 

Spot caf ornò i fu uata nel . pendio e preflo 
la vetta dr una collina forti li {firn a e Signoria 
COI tit, di Marefrela'to deffi Fam. Stateli Pfinc» 
di Mongelrni è di Cafikr.ó fj Gran Si ni (calchi 
Erecf. del fitegnóv. I Latinizzanti la òfoama- 
fto IfpìtéC £ tintili i forfè dai podere- ìfpitù % o 
dai rq feci lo Ijpa * Mauròìlu Appianata dalli 
fiera fcofTa del t6$$V fu riedificata ia altro 
luògo piu regolare c con migliore, a (petto , 
Comprende §ua(iU« mila Abif.|if Tempio 

ed nmea Pai toc. di S. D'alt o lo me ó , io. Ghie- 

- r ' 7 -‘ ■ * ‘ • r. 

• 1 lc 


i 
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fe di S, Ant. del Croeififlb » di S. M;. Mag- 
giore , deli* Annunziata &£• i Conv. dei Car- 
me!. Olferv. Capp’uc la Badia deHé BrexiedL 
col tit. di S. Gì u feppe *.iL Palazzo dèi polli 
con beli* Architettura « Additali nelle vicinan- 
ze la Grotta in cui feendonfi alcuni gradini» 
e vi fi pretende , cflfér dimorato S. iltrioncj 
della Tebaide . '*■ '* ■ ’ ' d tyj 

Sulla Codierà fiegue la Punta di ' Maga* 
fiuco » eh’ à vicina una picc. Palude : il Capo 
di S, Fieno * e vi comincia il Litorale di ' 
Scicll > le Rocche o Punta del Corvo; U Ca^ 
la d <eìl r /iliga Grande piena di grotta e di 
fcogl»; i Malafitta «zi, ove fi confetvano il 
Carbone e le legna per fame traffico eoi Mal . 
teli ; la Foce del F. di Scicli , ant* Motyca • 
nus ì affai pefeofo . che forge rx. miglia ai 
Nord di Modica * Alla fua «mitra ripa il fito 
di Cùtwena » fe pure non fu fognata Città 
coll* allento fuo fondatore Cham Figlio di 
Noè.’Più dentro terra la Città di 

1 Scicli lulla riva del fuo Fiume in ripi* 
dofo luogo ma afiài ridente » a Libeccio di 
Modica ed in dilt* di 4 . miglia f : Appartiene^ 
alla ftefla Contea. Il computo pifi recante 
de v Cuoi Citt. fi fa montare a IJ. mila» dai 
quali affi in gran venerazione la Madonna^ 
di Militi o di Milizia i non indarno implora- 
ta dal Conte Ruggieri allorché troyavart in-# 
guerra coi Saraceni . Non fì ; dubita eff.r fta- 
ita 1* antica Cafrneita di Tucidide' e "di Dio» 
doro > t fifeernono le rovine deltuo Cartel- 
lo ‘ 

« * La decorano molti • Sacri * Edifizj , trai 
» qua- 


tized by Google 


,g 4 VALVT 

quali dlftingonC, il magg* Tempia,, che pufr 
dirti magnifico dedrjC « S. Matteo , dal r 6 jo* 
iipquà fervito dii Canonici , alla teda dei 
qtiafi'PArcipr. /* altra Parrocchia è Coll eg, di 
& M, .della Piazza fottenuta da colonne con- 
vaga* architettura* »h!è. più frequentata per- 
crocchi occupa il centro della Città 5 11 ricco 
Tempio di S. M. la Nuora ; le due Collegia- 
te: di S. BartoM e idi S. M. della Confcflazio- 
tre ; lè belle Chiefd con i Chiottrd dei Do- 
veri» Offerv, Carmelf -Convent , Minimi Ff. 
della Mercè Cappue» Agott - Scalzi ; le Badie 
di Donzelle di S^ Gtov* da Grande odi Val- 
iverde , della Conce»», le Clarifle , e di S.M. 
degli Angeli fond..poco fa, Io Spedale, 1' 
Educandario di Fanciulle, , i’a&oU Collegio 
Gefuitico . Di bell* afpetto e comode pur vi 

• fono alquante Càfe di, Nobili , Vi tir, tiene-» 

ti»a- frequentata; Fiera dal Lunedi Santo fino 
alla ‘ter za, Fetta di Pafqua . il fuo Territ. in- 
naffiato da vari rufcelli e dai T innii di Modi- 
ca e Mauli produce in abbondanza canape , 
olio, vino, frutta.» pafcoli Sic-. ........ i . , 

% , Sul; lido dopo da foce .dei/os Scicli la for- 

biva . Danna Lucata , ov. ciucata * fam, 

• fito pelle aut. foiennità delle Cereali: indr 
J’ imboccatura del. F. di Raguja , o Mattili 
nomato dall* Ar, e?zp Limaguni , ant. Hlmrì- 
*nlut n che proviene nel ballò della Collina 
efi Giàrratana f. c } continuando boriofo il fuo 
corfo trai i Pioppi i Salci, ed altri Albereti 

-rujeve parecchi rufcelli e fiumare, nudrifee 
affa i pefei di fqudìto gutto e va a fcaricarfi 
di Affida . Alla tua. delira riva_j 
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in jlitf'a Muffi' 4 . mi S ,ia da Modica velia 
v»m « Cina di . ... ..„t ■ ! 


li i ulivi , uauape % icgum * 
t 6oi. in altro, filò più Pjjn®’ ™® ,tra . ^ e -- £ 
tico lè ródile dèi forte* Cartello '1 che -paffava 
nei* inefpngnabite • Elfa fa -parte. delta. ^C»(St- 
tèa . t comprende’ piu di 1 ? . mi la Cittadini 
iacfdftVfòG 1 , le maggior p*«e : opulenti* 

(bario Tempio di S^Giòrg-o o/è- fatmeggife- 
no i Cà ri ori tei co! Prcvodo , *I> altre; Parto*- 



K.edi .occ;/ ve uotiiiiw utr/i UT>. a», intorno— 
folio da alcuni funpofti iptìf' i 1 - ri nO ir," Monti. 
E'réi '» ' ì't . n *^0 *j> x 11 ; A 

M Nèì'ftiò fungo "LitoràLè ' 'dopo ' • ii : «die 
fnentóvtifo Fiume » Maiili » la Tor.-di 
MarfarcUv o MafczarèHo ‘fui . incorro di Na- 
vi^! V,‘ ed ^ve fono i Magazzini di Gàrtuboe. 
e "di gtàtìò j J fndì il Seno 11 Lan^ombario % che 
uri tempo, fu Porto" : di ' Catte ab It > à Bel ila no, 
al dir df Procopio » fe ancorarvi V armata^ 
Nivale; Qni-feiol-fe le vele il Conte Rugg. 
intento' a - cacciare da Malta i Saraceni* Ma- 
Iatcf‘l^htìv Caudina tu ancor detta Naca' 
. . liti 
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ne ; q la. Briaca , di Tolomeo • Sicgue IaTor* 
re di Punta Secca » il Capo Scalambrl o Ra - 
fatatemi colla Tor.,di ^vifa ». l’altra Torre 
di Pietro:, la Fiumara jdi Santa Cfyre»,ed, 
alla Tua riva verfo £ Qcca(o di^ Modica», a. 
n|igli> )dilÌi)4al li.dpJa Xerra.dv T . 1 ri \ .. 

t ' S-Croce nel pendio di una Collina.» foid. 
nel prlnc. dello .fcQtfp. Secolo da Gipv.tìatt. 
Celebri . Reggente d x jfajia in Madrjfj ,j che.» 
ne ; . ottenne. il tit. 4» AMrc h* cqpdnqatQ nel- 
la fij^pqllerità « 11. fuo contor/ìp abbond in 
ojipj yi»Q, t , canape- >.J)iade e pafcoli; chia- 
roavali il. podere ^alacambro fpetu alla_» 
Prioria ;dei SS* Filippo, e Lorenzo di Scicli. 
Vi Ili contano quell a* ì mila 4bit. la Parroc- 
chia \lclU. Madonna '.dir, dal Beneficiale, I 
rinufugli del Cony, .dei Carme!, notati dal 
Pirriv . . u .j i' t < ,r--- \v\ ■' l \ 

t Sulla Cortiera fi diftinguc poi Jl Capo 
del Braccalo .*„ il Braccio di \Colombara fpar- 
fo di nidi di cotelfi Uccelli fil ve/i ri Vja_» 
•Torte Vìgtlcna^ in difefa dei Canaletti due 
ricoveri di Navigli» j le Saline ; deljfo Stagna 


Jecco ; la foce dei Frafcolarl , ant. Qanus , 
che fgorga l'otto la .Collina di Ragù la dai 
Fonte Faflòl^toj e &orrc 7% miglia » Il fitp 
cOv* c il guado chumafi il Palio d*,. Scicli. ; 

, m : Poco lungi proveranno diletto gli ama» 
tori di Antichità, m.ofielrvare fu U4 piana vet. 
ta di lift Colie, gli avanzi di . Edifico appog- 
giato alle colonne quafi limile ad un Sem* 
-pio dei Pagani Chiamali lq, Steri Dipinto , 
e Steri appellavano i Saraceni ogni nob.Ca- 
faraento » *1 Cluverio vi allogò la Plaga Me- 
- . “ • " fo- 
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fòpQthmiwikW Itili er* di Antoni Suona tal vq. 
ce: ià batiuo Jnteramnlam % (ita tramezzo a_* 
due fisrn i > cioè quel Idi Gemerono , «4 il 
fuccenn. Fra Tediar i . Più volte fi à afcpltat*, 
dai Forali ieri la fcempiate<zza dei Contadini, 
di quel toittftriio , che ignoravano affatto m 
tai luoghi enervi monumenti preeiofV di ri* 
IpettabÙe vetuft'a. ’ ' V< , 

» :• Tutta qy ella Contrada fi diff e Hyperia, 
a TjcfperlA da Vibro Sequeftro i! antico ; rag- 
giorno dei Feaci, ed Omero fe trovati,! da^ 
JUlrffe tal) popoli, Oiy{f*,6± Alla C'ttàrdt 
rveratiQ diede fi pure* il nome di * Hipertyy ^ 
di Camerino ,:\i Cip ver io tuttavia not$ di /a* 
,iw>Jo(i: i .Ciclopi T Feaci $':.e derivar volle JL* 
fiypcria ialì’Hyppants, ogg. F % dp Camerale, 
le di cui Sorgive fi veggono pel’fam» jfog/q 
di Diana in Cornilo . ed altrove * Forcava** 
il Cameraoa una palude ammorbante coi- Tuoi 
valori kli_e fctta leccare dai.Paefani malgrado 
il divieto di: Apollo» Ganpsriparry ns njoytasy- 
immota cnim meìior; eid.ccco i nemici attera 
rano la lor Citta, e di ..elfi, fanno afpio ma* 
cello* Serpi ys , ad MHéfdir^ CJw>fr,&lqu*n* 
te piccv paludi* rendono .a#? Intorno |* aria** 
iofalybre * Mefnelao e l^ifcone 1* innalzarono 
vexfo il 708 pr. dell* E- Volg. Yi firtrpvpoo 
/otterrà: anticaglie » e v aitila ape di fino lavo? 
rio firn il p tali? Etrufco »\&p'akreji * e i fon- 
dati, del Jempfo- d» Folade; \yn Qrat. d^)lp 
Madonna^ ^ vicina ja faip» Jorre quadrata^, 
eretta da /terpardo Caprera « Dicelix che iff 
Agof.to vifi. r agiva a molta, gente peli a Fiera. 

Al mentovalo F.fi dà anche il tit.d Ipon* 

■ i ì . fa 
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ferìivaì tadi Ti. notano . , il Caricacforé Megli 
Scófìittì - ow. fterilu' cupi’ fovente percoffi da 
burrafcofa marea; la Tòrr e ed il F.Dirìlìo , e 
comincia il Litorale df Terranova . ,Forfe_* 
dalla quantità) di Agate preflbalJe fue rive , 
gl*ant: lo appellarono Acbates • Pìin% lib-i 7. 
Bocbàrtt'tA altri • A* eflb. origine nel prato 
Moggio pocn d 1 fc. da Vizzuii dal Fonte Pa ' 
radtfòVll Chi a randa malamente lo confili c_# 
col Gatta o Buffatilo, che fcaturifce- •preflo 
Piazza w'Accrefcuito da varie correnti , la_i 
Favaròtta , il Corvo- , H Mefl*er, - il Cavandu- 
rio toc irriga la .S eh a dei ogg.* ter- 

réno’ coltivato , Unrito poi all’ Acque del Maz- 
zartini eh 1 efeono fotta Chiaramente « ‘ filtra - 
valfca'tol Ponte di v Bi (cari ; bagna 1 il fitodel- 
P ariti e diftrutta Borgata Odcgrfflo ., j e ne-» 
acquila il nome . Ivi fono Ga Talari di Con 
tadirii V Stanze da 'confervarvi il guano , cd 
ori Oratorio . In xbfh di un miglio dal lido 
forma il Lago Coeanlcó pefeofo irt anguille , 
che nell’ Ella laTcia nel Tuo fondo il Tale, e 
Péltri» di Cataràfunl^ Indi fi paflWa foce-* 
del Ma nOmuzza ,* o- Maroglio , Vagedrufa , il 
quale comincia il Tuo corfo nel* lato Occi- 
dentale di Calta girone , e fpeffò vedefi tor- 
bido e limacciolo . Alla fila delira, ripa in_* 
qualche diftarffca ed al Nord di Terranuova. 

- S. ’ Maria di vffljcemi preflò la cima - di 
òtta Cóli ina , ove fi gode bella’ : profpettiv.j_> 
ed aria falubre > Per quelta Terra, foggetta 
al Princ. : di ^Butera , lì Conferì fee il tit, di 
P,inc. -ài Duca delia Renella, Acquali 7. mi- 
la Abk. la Chiefa magg, dedic. alla Madon- 
na, 
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na » un Chioflro dei Rifornì, decenti e vaghi 
ed'fizj dei facoltolì , eh? fatino gran traffico 
di grano , olio 3 vino &c. Vi abbonda altresì 
nel contorno il faivag®?nme\ Trai dirupi tro- - 
vanfi lucerne fepolcrali , rovine di vechic a- 
bit. medaglie indizio di fua rimota origine » 
ed un fondo di grolla Torre . Giuf. Branci* ‘ 
forti nel l’edificò in onore di un ri.; 

Ipettato quadro della Vergine che quivi a»# 
cafo tro volli . 

Profeguendofi il cammino fulla codierà 
dee paflarfi a guado il F. di Ttrrar.uova % altr* 
Diff. uteri, ant Gelai « il qual? innaffia i fer- 
tilifiìmi Cavtpl Gelol cotanto celebrati da_* 
Virgilio. Con empito sbocca in mare » for- 
mandovi delle giravolte formidabili ai Noe. 
chieri, ch’anno l’accortezza di Itarfene lun- 
gi dalla fua foce : 

Et te vorti cibui non ode un de Gela . Fa 
( 1 . L. 4. 

Gli Ebrei chiamarono Gel i fiotti ora- 
doli . il Bochart ne trae l’ etimologia dalla 
Punica voce Beh , Gorgo ... 

La fua principale forgiva li olferva poco" 
in diltanza da Piazza* e gli fi dà il nome 
di Ghiozzo . cioè freddo da morire ; ivi fa 1 
girare i Mulini» innaffia gli Orti* i Platani 
i Pioppi x che ne fiancheggiano le rive . In 
grofiato da buon numero di Correnti nel ia- 
to finiftro di Terra a uova 3 e jpoco lungi dal 
Regio Carie a dorè * perdefi in mare. 

TERRANUOVA fiede Tulle rovine di al-" 
tra vetuftiffima Città • Tra le difparate opi- 
nioni fernbra doverli fcegliet quella » che vi 

T allo- 
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alloga la rinon^at^ Gela » fabbf. dai Rodiota 
ti e daì Cretefi verfo 1* anno 690 . pr. cièli* 
E-.Votg. Vinciti. ì 6 . Ragguardevole ef!a_» 
divenne in feguito peli* elfensioije , IVopu- 
lenza, e 1* imtnenfo popolò > e fu Patria-» 
dèi Re di\ Sìrac. .Gelone , idèi’. FiJof. Tima* 
gene» difc. di., Teofrarto , del Poeta Comi- 
co Apollodoro &c. 11 fuo Nume favorito era 
l’ Apollo di Rodi e prefTo il lido fi additano 
alcune tracce del di lui Tempio % Recano al. 
tri delle congetture per ricohofcervi Etibca 
o. (CaMpali* o Eraclea » ma il ri offro piano 
cì v,icta di entrare in tali difcolfioni • 

Col fit» di Ducea dai Chiara monti paj- 
so net Tagliala ed Aragona, 6 da elfi ne* 
Tignategli Princ. di Monteleoae e di Càttéf-* 
v errano . Vallo ed arH. vi b il Camello ma 
va Jn rovina ^ decente il Palazzo » fplendt- 
do if prirn. Tempio dell’ Alfy/ria regolato 
dall’ Arciprete 9 P unico Parroco dei quali 9 , 
mila Cittadini » Comprende inoltre un* Ab 
badìa con ricca ed elegante C&iefa , un Ri- 
tiro di povere Donzelle , che ricevono in_» 
dono la Dote- pel .maritaggio , la Cafa ove 
fi' tagunano i Giurati vdglianfi full* annoili ; 
uno Spedale , i Conv. dei Minimi , Carme!. 
Agott. Cappuc. Offerir. l’ Ori torio di S. Bia-, 
«rio pella Commen. dell’Ordine di Malta, 
U bella Cbiefa fuori le mura dedica alla-. 
Madonna della Manna , di pertinenza untem- 
po delja Magione Teutonica d'i Pai. Pèlla-» 
i-ettà del Salvatore in Agofto' vi fi tiene un 
jiCCt» Mercato . " ’ ' ' '/ 

_ i7* W Lon% % gì. 5?» 
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AI ,Maeftro di Terranuovà 3 * mezzodì * 
di Mazzarino» in dift. di 15. miglia» verlo 
il Nord di . Licata * e preflb Ja vetta di ripi- > 
do Monte dife» dalla fpiaggia • 

•i . Bufera » la prima Terra che fu decora- 
ta col tit. di Principato » e di fatti il fuo 
poflcflorc della Fam. firanci forti fiedo alla_» 
urta del Braccio Baronale nei Parlaménto» 
ed in unione' 'dell* Arciv.’ e del Pretore del- 
la Capitale è perpetuo Dep. del Regno. Do- 
nata dal Conte Ruggieri » il più antico, che 
vi tenne Signoria fu fuo' cognato Errico 
Lombardo Conte di Policartro • Dai Cuoi di* 
fceudenti passò per femina ai Gran Giufiizie* 
re ed Ammiraglio Gagl. Malcovenant, da_* 
erti agli Ocrea » ai Lancea ai Regio Mili- 
te Lupo di Alberti » ed Artale di Alagona 
Conte di Miftretta'. Dapprima < il Re Marti*, 
no la concedette a Mainotto Sortine» indi 
al nobile Catalano Ugone Santapau ;| il Gran 
Giuftiziere Ambrogio nel 1 ne ottenne 
dal Re Filippo II. io fpeziofo tit* di Princ. 
Dopo il di lui figlio e poco tempo dopo dai 
Napolit. Caraffa » passò Bufera a Fabrizio- 
BrancifortL» già Conte del Mazzarino e Princ. • 
di Pietraperzfa 

Alcuni Scrittori la rayvifano per una_« 
dell* Hyblti , ‘altri per Mactorium , cenciata 
da Erodoto e da Tolomeo ; o pure Butta. 
dominata dal fiero fiuti « Vi fi trova un an- 
tico Calteli©;» .il magg. Tempio 'di < S. Tom- 
mafo col fuo Curato , una Badia di Benedit- 
tine.» due Conventi Francescani 5 » altre .otto 
Chicle .* quella, della Madonna un tempo uni- 

T a ta 
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ta al Monaft. derGilferzienfi foad, dal Ro 
Gugliermo col tit» .dr S.M* di lAltopafFo, fpt* 
jziofi Magazzini» pel grano , e più di 6; mila 
Abit* Il Conte Roggieri fe ripopolarla con_> 
una r Colonia di Lombardi, dei quali anco r 
fe ne conferva il gergo. Nel fuo -fertile Ter- 
Tit, vedefi un Bagno fulfureo che fcaccia i 
mal* della pelle . >. 

Nella Codierà a! di Ih di Terranuova ver* 
fo P Occafo il; Capo Soprano ed un Fiumi- 
cello; la Torre, di avvilo dell’fnfegna; il P. 
Monttìun^o s che sgorga fatto Butera * aù di 
alta rupe la Torre di Manfrina o Naufria; 

. un Ridotto di Barche detto Ferracavallo ; il 
F* Naufrio , o di Butera 9 ilniR Pinjina ; la 
Torre Falconara , ed ivi i Magazzini pei gra- 
no ,* il Fiumicello Falconara ;T altro detto di 
S\ Nicola , e rispetto alla l’uà foce lo Sco- 
glio • dietro <il quale polìbno dimorar ficuri 
li Navigli , ^allorché non evvi,:traverfia coi 
Venti di Tramonta e Maeftro :• la Fog^Udla 
con un Torrente nel verno ; e finalmente di 
bei nuovo Rimboccatura dei gran F. Solfo 
confine delle due Falli e delie . Dlocx di 67- 
racufa c di . Girgetyi + In quelle <Coiitradej 
trovali il Feudo di Burgio , o Maucini prima 
del Calato Landoiirur, ogg* dei Diodato 
Moncada . Alla fmiftra riva del SaMo , e ver* 
fo io Scirocco di Ravanu.fa e di Camaftra la 
Terra dii • / v - -u . » 

Ric}t ) con 4. mila Abiti la .prira. Chic fa 
dedtc, 1 S. M della Catena , eh’ oggidì abbeh 
li ta porta if titolo dei SS. Mart, Clemente e 
£4Ì>ioa, ove fiede i* Arcipr. cheque regola-» 

al* 
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altre due liliali . Le li dà anche il nome di 
Aharìpa , éd i Saraceni la diflero Rabaìnct 
Abbonda ji fuo contorno^ di rneflr* , vigneti, 
pifhéChi, ulivi -, legumi spaiceli ,e ri fi an- 
no in pregio le c*ve di Zolfo , La laboriola 
indulto» «d i buoni regolamenti ne accre- 
scono pubertà. Ne furono .polfelfori i Vcnti- 
migliai, ogg.’ i Nipolet. March, di Cofquo- 
quela, ramo' dei Pignatelii -.e. V» * 

Contengonlì anch’ effe in quella Diocefi 
le picc. Borgate , di & Ceno » che con i Tuoi 
poderi fpetta ai March, Trigona; di S. Paolo 
Solarino del Princ. di Pantelleria ; di S* 
appo e Nifcivta , del March, Savocbetta > Gar- 
ba « 
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Ifole e Diocefi di 
Malta » 

<*: u fi*.*-. +. X: : ■>. - *'•' 


V’ 


A Ltrovc fi dijlTci che fa métfotia diftanza 
di. Sicilia da Matta è nella marittima^ 
Borga ta'di Pozza Ih * e ch’indi G contano 
nella linea del Canale 6©. figlia > p pr elTo a 
poco . -All’ intorno |e Hanno le du^lpicc- Ho* 
le di Goxr.0 9 t d? Cornino » Villetta n’è la 
.primaria Citta J la dicui / n 
Lat. ?$. 54» £ong r 

Com* è diverfo il loro afpetto dacché di- 
vennero il foggiorno dei pregevoliflìmi Ca- 
valieri dell’Ordine di S« Giov. di Gerufalem- 
tne ? Quivi lì cominciò dai praticare la criltia- 
na Ofpitalità» indi le lì accoppiò la bravura 
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militare a- danno dei . Pinti Africani •. La fua 
ttoria .(brifiera « Err/ Pantalone, tìllt, Ord . 
Ubannitarum , Xbotf. Meììtmj. Libri it ■ B^ 
rftìfic rifu in foU Giac- Bofio » Iftor. deliaci 
jSafra r /tcllg, lima i6ot. fi noal con- 

ti mia ta dal Gayal del Po2&q; Jean Badovru . 
ititi* da CbcvaJiers rvióty» in 4. Joban Chri- 
(iopb> Beckma?ms ^Jobonnitcr , Ordf/fj 
j ? rancfuri 1726;, Vertot HiB, da C favài ioti 
, 4 ?V* 5 » Volt in ii. 17$*, Abregé Hffi* Po- 
li t~ Àf 1 } Italie 9, 4 « Voi. in ) ii',. Vi?- fi' : aggiun- 
ga no le Motivi* Ecrttf. raccolte dall’ vaSbor • 
J^ccq.Pijrj; -fa Milita JVrffr* del <C*v. A- 
•bela ; € -qweJ-4 .di^rico^ditCi'tifeerebe 3 fattoi 
j»Ce che de$ pyb&icarc d Pa!#rm. : Commenda* 
t 0 f e- JFa.yilw# Gaitedi e t© Faifo f , Sa^anjjegesr 
jMttf s.oel c«i. < Prin6. df rTorr emazia* ; ii?, 
j. U^ .Ordine iCo}*i .col^itìuo dee Ia> fui£ eri- 
gine :«$?< Qw^i ,4inb ,d«U*i &\\ /olide ibafi 
cklle Virtfc ^LjC/ifii^efetio - V^rfo; J* Me» 
dri Xlj^.S^c<ir 4 'fAJer§aaar)tp di A ro al (ì j; otta ni- - 
1 °: H. permeflo,d*i Galifo di Egitto ^.eieflejp 

Àl&rMpletyW (Wlu Oipedah v&adz fefagvli 

in fi curo r P elf^grini curiofì di oileryar i lattei 
$anti Luoghi ^ Jn dwe Orator; efl'o in dilo fri 
di $0 Gi or, >e dq Ila Maddalena r ed « coyoti 
Europei yi n^ndayanp eopioff foccorfi <• bai* 
Uf oc,t f £ei TfiC9P a ianni Hontardò ad i/uj trie- 
dre .tal pfr'lnftitoto ,fcorfr 17, anni e. fax» 
flJJa venuta dei fervidi Crociati diretti da*> 
Gbffr. ^ugl^opq. nel 1099. A vero due. dojoAt 
fà con qudta-^. vepne I’ Ordine degli oQ(peihto 
lieri pifi ,6onf|dprat>ile , regolato dalli Am jilnL 
Hradore.jil Izafiezip Gerardo , Andayann^au 
£ gara 
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gara per eflerne aferitti i Nobili ed r Facof- 
tofi ; allora, fu prefo un * abito; regolare . & 
praticò la regola di S. Agòftino , li profferì^ 
rotto folemie mente i tre voti « Quattro Papi 
lo confermarono • - le potenze di Europa.^ 
.davanti ad onore il recargli fegnalati vantag- 
. gì con larghe donazioni c ftabilimenti - Ecco 
(^origine delie ^Commende e Priorie » dellew# 
tqual i le piò fplendida è al certo quella di 
Meflina, effetto della munificenza' del* CoHte' 
Rueg. e del Re fuo Figlio. Rocch. Pyrrk. 
Cavai. Minutali del Gran Priorato 

Sotto Rii mi ondo Dopuy fucceffore di Ge- 
rardo i» Ordine 1 divenne ìnteramerife Militare 
verfo il n«8. e dichiarò una perpetua guer- 
ra agl* Infedeli" j A diamifnrà moltiplicato, 
eli convenire dividere gP individui in Sette-# 
Linguaggi ch e di Provenza , di Alvernia , 
'dt Fr ancia » d? Italia 1 » di Aragona , Catalogna 
;e‘Navarra y ; di Alertlagna >e‘d’ Inghilterra. 
Si aggiunfe pel U 6 i. il Linguaggió di Caffi, 
glia e di Portogallo » Mancò- poi quel d’ In. 
gbii^ pcllo Sciimà -di Errico Vili, Il rifpet- 
tabilift Gran Mneffro poco fa-eftinto Cav. 
fri Emannele- 1 ^'Rohan Polduc nel 1781. i* 
Itituì una Nove* là ’ Lingua pei Cattol ci Ingle- 
fi o Germani co'} nome di Angio Bavara . 

Allorché ricadde la Paleftina nel 1187. 
folto il :giogo dei Turchi- * i ‘-Cavai’, di S« 
Giov. pattarono in Aére e * Molto tempo 
dopo in C»p¥(V; finalmente a’ fòrza aperta^, 
nél io. ! nei i : -l fi f di Rodi < Tentiirdno piò 
volte i/Turbh'Cdi occupar quell’ IPola; Fin* 
trepidezza dei Cavalieri fempre 1ù baflevolc 
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a ri fp ingerii , V interine di vi (ioni del trono 
di Coffantinopoii permifero a Rodi il godi 
mento della fua pace dal 1480. lino al ijio* 
anno fatale , in cui vennero a porvi 11 aflc- • 
dio 1* armi già vittoriofe iti Ungheria idi So* 
limano IL Uopo fu piegarli lotto 1* immèn* 
fa forza» nè potea una guarnigione {di foao* 
Uomini comandata dà 600. Cavalieri Ilare-# 
a fronte e per lungo tempo a too.. mila Tor- 
chi* Eppure Rodi non fi refe che dopo ' l’ ut- 
rione 01*14» mila aflalitori in vari e "fango ino- 
fe battaglie » e dopoché la Fortezza j reità 
priva di ogni difcfa , la 1 Città fmantellata . 

La decoro la Capitolazione’ fece libero il- tran* 
fito in altri Paefi ai Cavalieri » [e l’ Ilola oc- 
cuparono i Turchi in Gennaro 151?. - • 

Coloro inficine cogl’ ifolam quinci <•-* 
quindi vagarono pel corto di ott’ anni ». fin- 
ché 1* Imp»; Cariò V.- accordò ad effi P IL di 
Malta., è la Città di Tripoli ; poffclfioni del 
trono di Sicilia » che coltavano pelanti inco- 
modi e fpefe polla vicinanza degli orgoglio- 
fi Earbarefchi . Fu ricevuto dall’Ordine quel- 
lo ltabiliraento a guifa di un Feudo r nobile » 
ma libero e franco, col diritto di alta figno- 
ria , fuori di un tributò- di- riconofceoza e-# 
di benefizio di presentare annualmente; un 
Falcone, il Cavaliere inviato o Ricevitore ; e 1 
fi continua tale cerimonia in Pai. nel di, in 
cui il. Re compifce gli anni, ; , * y -* 

Si potrebbe con franchezza avanzare che 
la bandiera dell’Ordine di Malta è un formi- 
dabile balvardo alla noltra Ifoia » ed à fieli 
i eloriofi fnoi allori-in tutto il Mediterraneo# 

• Mal 
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dVtatTfortlftcata Tripoli foggi acque dia violerf- 
^ r n è tralasciarono i. Turchi di Colta itti ni- 
poti di alToggewker Malta medefrma irei i?6f. 

-ore* indarno-, » > ‘ iJ - V ' 

r.<: di Governi del BOrdine é ^riftocratico. 
fj«i.Gran-Goiili^liqL.p4fiede il Gran Ma offro, 
mnl Superiore Refigiofo e' Militate . ' Gli fi 
Jfaìt tit. di Altezza: Eminenti (firn a , dacché 
fin luogo nel cSqctc* Collegio di Cardinali, 
«•Ita'.taJr dignitàhviéne fegwita dai yefcovo , 
■ offeidTHMorrl. Fv Vincenzo kabini-rda Bftorrto, 
Chrer^Rcg.Teaiino; indi il Prióre di ’-S» 
. Giovi. i Baili , i ; Gran- Croci' ,< i ’ Deputati dej- 
Je- Nazioni odia- delle Sette pingue , of&rvafi 
appunto, in jfuefto-Gtau ConfigHo «litio il po- 
tere della * e quello^ di ' diliri- 

buite le Cariche i fé Commende /le pendo- 
, dstf giudizio.. intorbo alle Ricezioni 
Granò M aell»o* */ i.a due voti. Si trat- 
tengono cinqup , Arobafciadori , imo in.Rbmàcf 
gli altri in Vienna/in Madrid y ili «Napoli ) 
in Parigi > e tu tri;, fogli òno prender AiogO do- 
po quelli de’ Rè, «‘Tv j 
, ... Conobbero' Malta gli Antichi col nome 
di Milita j i Fenici vt portarono» te* lqr ! G<* 
Ionie y riputandola -adatta ai traffici marittimi* 
TtruM^l. 6 Dioàt . u .Noi* approvano però? 
alcuni il parere. dilC lo ver io appoggiato al 6, 
L‘b ? dell? Odifisa.» cbeole fi dava ii nome d’ 
Hj feria , Soggiorno /dei Beaci * i quali poi 
atterriti dalla ferocia dei Ciclopi rifuggirono 
in Corfù . Altri poi diflcro i Malta i» r qd alr 
meii Gozzo, etfet . , 1 *. 1 foia incantatrice' della-* 
vaga CaUpfo acce fa : di amore per Uliife, fé 
• v '' indi 


f 
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indi perdendoti del gio.vaqetto Tel^na^o,..’ 

I meno Accurati la ctpnfuferQ 

Mei/ da di Dalmazia nell’ Andriatjeo},*! 

Dopo i Fenig vi vennero, i Greci- caccia- 
ti dai loro ftabiJimenti da’ Cartagiae.fi , e_» 
quelli Jo furono dai Romani che le .diedero 
il tit. di Colonia « Diodoro n’ encomiò v lsu» 
Sicurezza dei Porti ,.,i belli Fdifizj , glf opu- 
lenti Abitatori intontì al Comm^cip. i- pe- 
r«Ì A^5. ci * * con particolarità i, Teflitoti 
dei pappe lini , lottili > e durevoli . Bravi 
allora ammirabile il fuperbo Tempio di Giu- 
none svaligiato dall’ ingprdp, Verrei^ j>fuoi 
avanzi delineo fòipv* Quintino nella, l'uà Qe- 
fcriz.- di Malta . Collui era uno dei Fra-J$er,- 
vcntì dell’ Oijdinpjf mori In Parigi nel ij6i. 
Nel Pòrto di Marja-Scirocco fj fcorgpnò -1 <ì^ 
grandi pietre formanti ^Itra^olu il . Tempio 
di Ercole ’AIelTiacq,cip2{ e^pugnator dei maU’ , 
Ignoragli! però j li[i fai ; ffempj dediq, ad A> 
polo, a Profqrpina, a Serapfd e * Ladcavametv- 
to di Medaglie;*, di .margii) epa f£mi r cprrofe 
Udizioni e Greche p Puniche a confermata ' 
l’ idea dei Makqfj > ( cbc : da loro, Ifola nei .p$ 
rimoti terqpi no vera vafi tra le più rinomate 

r,u r bb . ih 9 [ . ?:* *.- ? a 

Una fgtipfa bqrrafca fe apgrodarvi S. Pao- 
lo ; lo accentano gli Atti, degli \ Ap°dpli nel 
cap* a8« la Tradizione., fog^iugue , ; ch’ egli vi 
lalciò per Vefcovo S, Publio , e diede i/yj; 
gor di gqarire, il morfo. dcliCiBifcic. alÙ Glo? • 
sopietre , forta di fa ilo 1^' ni *n figura di Lin- 
gua nella frotta Tdlcercù. . Il Conte Ruggì c- 
ri verfo il *o?o tolfe qgeff Ifoje attraccai, 

ma. 
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Ma benignamente trattò il Jor Prfdc. Gaitd# 
•Allóra fu rifrabifita la ( rriiagg. 

■ *^" ' ^ ^ 

nato iPfuo Vele cfce fu H\ Nottnannti Gual- 
tieri, Leggonft effe fa fegiiito fi amoreggiate 
«gal Cónte Mafgar itone* di Brindi fi Grande Aiti • 
^Vàglio i L’ Jrap/'Etrico VI fedònò ili* Ai u 
‘Miraglio Gngl. Groffo ì Occupate dagli Angi- 
oini, il Ré Pretto f. vi fpedì con Una Flot- 
tai Manfredi Lanza , ed indi nè infeudò Ruggv 
'Loria . Volle incamerarle il Re Feder. II. e 
poi IFe divenirle appannaggio di Giov. dì A- 
■ragònai' March 1 . dii’Randazzo . La Regina Giov. 
d>i' •'Nàpoli e fuó rr/arito' Luigi' Ue conferiremo 
i * in ve fritetra a 1 Meff. M rtgfcid Razzola , mi> 
■indarno, poicchè i '•Ré^Àragohèfl* Jc^donarò- 
rio agli Afagona , ; ó : da còfrorò nif ‘Wfsò il 
domihto: al Mone stia £'• li Re FédeV.’ ' ili. Icl* 
«ambiò queft' Ifólè con Agòfra e MrlMJi» eppu . 
«re egli accordo llefùCceflivjfavente in Feudo a 
Ru gg. Flores , a Manfredi Cfriafàrfionte , a 
Guidóne VenHmfgtià'i ' edditdT he chiamò' fuo 
e^redlf ifbaffardoGdgHelrrìo di-Afagorta. Leg- 
ge!! nel t£ 80. Signor di Adulici , Giacomo di 
& tegoiia j e^ pocb ‘tempo dopo Gugk Rai- 
Wftftdò-'Motatfàdiìi*'- che nel le rinunciò 
alia Corona , e diedefi un divieto di mai pii* 
'ftaccarfene ,- Tuttàvi^ if Re Affonfo le ven- 
detti'- f -aGonfalv<^MóiitoW ,’ ma gl* Ifolanf 
gli ^rmborzarono v ftìbito i ftioi‘ jo. mifaii 

finirmi . ~ 

Contahfi hèira'-nne’a dlluhghezz’a in ouefr’ 
ffoli àiu mìglijt tir. largii , r « 6 o; nel fao 

circuito . Un arigultO Ganalc la divide a Po* 
«ente dàH' Ifoletti d \? Cminrì t tra effa t 

.!>'•« Go& 
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Gózzo i vedefi uno* Stretto . 

E difc*' Milita da- Sitaeuf a intorno a 100, 
miglia ; gli 800 i Stadj di Diodoro, da Licata 
5>o. Quintino derivò fi nome di Meìittj dal!* 
.abbondanza dei miele ; altri però dalia ninfa 
Melita cara ad Ercole. Non lenza rifchio ft. ' 
trafcorre ii Canale dai picc» Navigli .. Alf^ 
rupi circondano 1* Ifola del lato di mezzo-> 
dì, e fino impedifeono i* a ere (To delle Bar-’ 
chette . Nell* altre efpofiaio.ni fi trovano de; 
ricoveri , e cinque fi C uri Porti , ove Ma ,full 
ancore é fempre pronta a veleggiare la guer. 
riera Flotta di Vafcelli e' di Galere» L*aria 
vi è pura e lalubre » e rade volte vj piove. 

Mercè i fuctori e la perizia dei Maltefi, 
il di cui numero fi fa montare oltre i |oo.' 
mila, ne fono divenuti fertili le pianure . 

Nei fiti lafiòfi trafportafi la terra di Sicilia 
per farvi allignar gl^ alberi fruttiferi e gli 
Ortaggi » Vi ii ammirano de* beili Giardini 
con frutta , Cedri , Melaranci . Riprodotto 
del Pae.fe confì/te principalmente nel Coto 
ite in irtima più di' quel del Levante coi 
quale fi lavorano berette che unite al Ci- 
mino , al Corallo formalo un objetto di I11- 
crofo tracco cogli Stranieri . il Litorale n* . 
h baltevolmènte pefcafp . Encomiano alcani 
Medici una forta di fungo che crelce npf ( • 
luoghi {ferii! ottimo ad arredare io lputo 
di fangue «« Fin dagli antichi pregiayanfi i 
f^ioi bianchi e fchcrzevoli Cagnolini, deli-' 
ziofa faccenda delie agiate Donne . Str 4- 
kon , Ciccf, 

Il Vai ‘di Noto e fpecialrncnte la Contea 
c fom- 
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fommrniftrano a , Malta le ; biade » U vino’ 
i legumi » il groflb e. minuto beltiame, i 
caci e parecchie altre «derrate di ;prijno bi- 
fogno . Nel fito Aquilonare ! vi mancano af- 
fatto le forgive „, ; roa fe ne trovano in co- 
pia verfo Ponente. ' 

Appropiò a quell’ Ifole il Chiarif, ,Mar- 
chefe di Villabian^a , jo. Villaggi o Cafali , 
laddove nel fuo viaggio il Princ* dì -Bi icari 
non ne conto che »4. Borgate e <£> Citta. 
Tra quelle notali jtynyara o Naxlar t altr * 
MuUa , la quale in ameno rialto relpira 
un’ aria falubre *, Gli Abit* fi vantano » che 
quivi pélla prima.; volta amminillrò il Bat- 
tefimo 1 ’ Apollolo delle Genti. Bieche cara 
prefenta una bella Chiela di S. .Elena con 
Collegllata; Zurigo.» ove fi /fanno copertela, 
di letto; Zcbulgo pregevole p,eii lavori, di 
Cotone e, le Telerie,? , -,t‘ . .\v. :v^;. 

Nella Borgata di, Paula avvi una Chiela 
dedìc. alla B. Ubaldefca Verg. una delle O- 
fpedaliere di S. Giovanni in Gerufalemme • 
La Colonie Siciliane dimorano in Biskelin . _» 
ed ili Bisbut. Kakibir è. .rinomato a cagione 
della: valla Grotta, Stravolta abitazione di 
Famiglie Coltivatrici dei Campi »• che il P* 
kircherio chiamò Trogloditi » ciofe Abit. di 
Spelonche . Mundut-J'ubter* Li 8. . . < 

jC aliar avea un' Cartello j.cb’ oggi va in 
rovina . Curmi , © Torna ro » 3 - ogg, popololo 
appellali finto pel. Gran Maeftro, Portogne- 
fq. m. nel. 177 $. , che fe accordarle il 

tìt di Città dai Gran.Configlio • Non lungi, 
trova fi il Gran -Porto da per(utto fiancheg* 
*■- / ’ v r' 1,1 ' ’ *' r; ‘ " ciato 
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giato da 1 mdcferne fed inefpugnabijf fortifica- 
zioni . Ivi è la* Cifra nuòva » offia la ’ \ 


VALLETTA , che ripète il fuo nome^:. 
dal Gran Mae ftro Giovanni njel 15 66 , Situa* « 

. ta nel mezzo dei due Forti , à le Itradc lar- 
1^ ghe e tirate in retta linea con vaghi e fon- 
vtuofi Edifizj , dei quali T ultimo tetto for- 
iena una Te rrazza j di gran foilievo nelle 
calde notti , come iti Barberia • Vi Tono 
fop-ratutto Offérvabifi V Sette Alberghi dei • 
Cavalieri di varia Nazione ■; fi magnifico^ 
Palazzo del Gran Maeltrò »* Lo abbellì feono*' 


ricche tapezzefie J eccellenti pitture raro e 
fino vafellamento ed altre mobiglie di grarr 
colto. Dì bel profpetto è I 1 altro Palazzo 
dove fi aduna il Configli od eli* Ordine» e . 
Chiamafi Conventuale . maggior Tempio* 
dedic. a s. Giovanni Battila fu confacrato 


dalf Arciv.' 4> Monreale Lud; de Torre. Vi 
fi ammira il preziofo fupellettile , i facri 
f vali di fino lavorio , P eleganti Cappelle-* 

1 delle Sette Lingue ; quella di S. Carlo Bor-. 
romeo gran favoreggiatore delfordine mentre, 
ei viffej F altra della Madonna di fdertuo 


col miracolofo quadro» dipinto, dicefi, dall’ 
Evang. S.- Luca « che i Cavalieri feco reca-, 
xono da Geraf. in Rodi 9 e da efl'a con altri; 
i infìgni Reliquie in Malta,; e finalmente le 

r fuperbe tombe. Ivi è tic. di Parroco Con 
ventuale il Priore di S. Giov., ornato d’ in; } 
fegne Prelatizie . eh’ à il Tuo Vicario ed i 
fubalterni Cappellani. v+- r * * T 

1 due Porti in Linguaggio Punico chia. 
manfi Mjno»e Marummufcct v ; Ne difendono* 

P 
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J* ingreffa le Fortezze di Ermo » e di S . 
Angelo * In quella nel 156;. inoltrarono e Ibe- 
rna bravura i Cavalieri che rifpmfero i Tur- 
chi affalitori , ; £,* Arfenale è ampio cd affai 
ben provveduto , e Tempre vi fi fatica a li- 
miglianza dei più famofì in Europa. Circon- 
dano la Valletto grolle mitraglie , fortini 
terrapieni , piatte forme , strade coverte . 
Nel Quartiere Floriana > o Borgo VigIienjL_ 
fi cuftodifce con gran diligenza la polvere 
neV ripoltini poco lungi dalla Chieda di S. 
Maria di Sarria % Gli altri tre Quartieri di» 
confi , di Sangle » ow. If, di s. Michele > di 
Burmula » ov’ è il Forte di S. Margarita! del- 
la Città Vittorio fa, ow. il Sobborgo . 

Degne anch’ effe di attenzione fono le 
Badie » delle Clariffe , di S. Orfola » di S% 
Caterina > di S. Terefa ; il grande e ben fer- 
vito Ofpedaie ; i Recluforj deli’ Orfane « e 
delle Projette, , il Colleggio un tempo dei 
Gefuiti, i Cònv. con belle Chiefe , dei Do- 
men. Offerv» Gonvent. Carmel. Cappuc, gli > 
Oratorj di S- Paolo , di S. M, dell’ Ajuto , 
della Vittoria» la Parroc» per quelli di rito 
Greco di S« M« di Damafco . Rimpetto alla 
Porta Reale di vaga Architettura trovafi la 
deliziofa Villa dei Gran Maeftro, ed il Par- 
co , pelia Caccia nella Collinetta Cordino . 
Accanto la dogana dimorano in catene cu- 
{loditi da molte guardie i numerofi Schiavi 
Barbarefchi . X Citt. vi fono ogg- in nume- 
ro di 24. mila . 

MEDINA , o la vecchia Città h propria- 
mente il foggiQrno del Vefc, eh’ à per MeW 

tro, 
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isole dt malta 

tropo!, i! Prelato di Pai La difendono due^ 
groflì Baluardi; e muraglie robuftc . La Cat- 
tedrale deci *'s, Paolo a’ i Tuoi Canonici > 
che nei di (blenni- ornanti di mitra e di Cro- 
ce Prelatizia# Vi fi dirti ngiiono altresì la-» 
bella Chiefa colia Badia Nuova , i Chioftri di 
GarmeL Domen, Otierv, -Co:iv, Agort. lcalzi. 
Mortranft gli avanzi di un Battio , la Statua 
di Giunoae V’ ant- Madaghe *; Nel Sobborgo 
Rubato ewi la Chiefa di S. Agata . Sulla-# 
coiiiera verfo Greco oflervati una continua- 
zione di Villaggi frammezzo gli Albereti, ed 
il Bosìo !i avea divifi in 14. Pievi, ma nel 
novero degli Abit« egli poi non va di accor- 
do coll’Anela; 

Il Forte nel Porto IngUfe .dicefi Cottone - 
ra • La Villa > il chiufo delle lepri fervono 
di abitaz e di folazzo ai. Comandanti delle 
Galee • 

Nel Capo dell’ Or/a il Cartello Riecafell 
ergefi in una lingua di terra nbÌP e (he in ita 
del gran Porto ; nell’ altro torreggia i! Fort? 
di S. Rocco • la di lui Chiefa, il Lazzeret- 
to . lì Porto Siciliano % orv, Marfa- Scktlia h 
difefo dai Fortini Ji S. Tòro filalo , e vi b 
un Orat. Tuttavia il pifi capace Porto dell* 
J[fola è quel di Mar/o Scirocco , colla For- 
tezza S . Giuliano . Quivi era il Tempio di 
Èrcole . Cluvef. 

Nel retto della Spiaggia fi dirtinguono> la 
Cala delie vecchie Soline , ed ivi una picc. 
Chiefa della Madonna j il picc. Porto di S « 
Faolo con un Orat, PreiTb alla fuccennata-* 
' Grotta « iblievafi nel mezzo quando il raars 

V b 


i 


Digitized by Google 


>o 6 . ISOLE DI MALTA 
c tranquillo la Scoglio Scinto „ ant. detto Di» 
ih al affai y ed ivi urtò il Naviglio sù cui era 
1’ Aportolo ; la Cala di fténverat , o delle.* 
nuove Soline * quella di MMahna ; di &\ 
Giorgio ; il Capo Dragati, éd a mezzodì lo> 
icogjio Forfora, a rincontro della Cala Pietrai 
negra ; e vi li trovano-: Conigli Qalla Cala 

Korcbcro fi fa tragitto nell' lfoletta : \ r . » 

Cornino, il di cui circuito non forpafla \ 
3. miglia . A\ jun Forte innalzato del Gratj- 
Maertro Vignacourt nel 1 Si 8; lugli avanzi di 
vecchia abitazione , 1 Saraceni chiamarono 
queft’ Ifola K immune ; da Ciuverio fu detta 
Hiphejfìo y ovv, di Vulcano*.. Vi il trovano 
ottimi pafcoli • Al fuo O/tro 1’ Jfoietta di 
Cominotto . v , ; t! , 

Gozzo, Gatti ut » ant. Fahjcron , ovv fa* 
hum Junonìs fin dilt. di *. piiglia da Ma Ir a 
con quali 30. miglia di giro nel fuo litorale* 
Vi fi noverano piò dìij. mila Abit. la Par- 
roc. dell* AfTunta con un GoMeggio di CaijQ* 
nìci * Je due Chie.fc filiali , 1* (jfped pelle 
Donne , un’ elegante Cala del , Prefetto , 1’ 
armeria, i Magàzuii.Nel Sobborgo Rubato Si 
veggono alquante fortificazioni , - il (JbioltrQ 
degli Agolt. fond^uel 1453*» dei Conv.che 
• vantano piò a.ntica origine > de’ Cappuc. ve- 
11 ut ivi nel 1736. ; e fi narra che 1$ Chiefa di 
S. Giov. Evang. era fa piè. avanti 1* anno 
1270* Ma la Città ebbe per Fonà» nella Ca- 
la di Magìar jl Gran- Alaeftro de Garzes nel 
2605.; il yolgo quindi la chiama Garza. Ben 
' muniti fono nel Sobborgo Rabato il Porto 
di Mar [a Forno , iiJCas Tafol , gli Edifiz; * 
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ISOLE DI MALTA ,»07 
del Maglflrato Civico , lo Spedale « il Quar« 
tiere . Chiamanti gli altri Calali , Garbo con 
bella Parrocchia^ ; Sanno? in J uogo alto e 
montuofo ; Se curia rafente&il \\àa;$clagbrct 
eì Gbtzzeoln ben popolato , Zabbugbi a Po- 
nente • Da quelto e verfo Olirò 1’ Ifola ren- 
dei! inacce Cibile , nè vi Xi vedono che due.ji 
foli ridotti di Navigli Scihndì » e Ducira ; ad 
•elfo è vicino il' Capo S. Dime trio , eh’ à fo* 
pra la Chi da del Salvatore. Alle di lui ra- 
dici la foce di un Torrente . Indi la Cala_» 
B ubati t> Brida; la Spiaggia aratola , il Por- 
*to di Malfa- Forno > P Oratorie di S. Paolo* 
il feno di. Pamela , il Capo ed il frejo di 
-Mugiar . In Gczzo con afiìdua coltura lì può 
raccogliere ’ alquanto grana , uva > ortaggi , 
frutta. 11 Miele vi abbonda. Molte ne fono 
*qut le forgive , jtumerofa de, Lepri , i Fai 
coni* i Conigli» e pregiati il fuo Aiabaliro. 
Veggonfi di curiofa figura le Gloflopietre e 
-1* altre marine petrificaziom di Crujtacei. Jl 
* Cluverio ricusò di credere ai detti di Pjinio 
e di Solino, non potervi vivere i Serpenti. 
Era flato indotto il Cav. Abel» dalle Inferi- 
zìoni del Gualtieri, che in .Gczzo i Ro.na- 
' ni fpedivario i Decurioni Quinquennali > ; c 
perciò eortfputavafi quell’ itola' ti ai Municipi 
della Rcpublica . 


Fine dell’ Ifole di Malta . 
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JE dalia più rimota antichità 
riportarono i Siciliani il fgiu- 
ito elogio di colti e vi^a- 
ciflìmi ingegni , di coraggio- 
fi d* inftancabili nelle più du~ 

1 re fatiche » c per ben cent* 
.altri pregi « thè qui lì Ilari 
fobrio a ripetere ; non lì dif- 
fimula, che in alcuni e/tranei ferirti veggocu 
fi fenza rifparmio .dileggiarli hquai fraudo- 
lenti , invidi , litigi olì : - . Forfè , conje 
avvenir fuole > una tale prevenzione ebbe^# 
origine dall* .averne oflerva^i alquanti indivi- 
dui t che da -Stupidi Viaggiatori altrove lì re- 
carono , o dalla loro cattiva condotta .coltre^' 

' ti a fpatriarfi . E 3 . poi comune dovunque»# 
di trovarvi tra gii abitatori de’ piccioli luo- 
ghi quali e (tinto lo £p ir ito Socievole e di uma- 
nità » e pelio più i Montanari x limili al bai’-' 
io popolo e ad altra mal educata gente del- 
le grandi Città fi Xò Girono duri ardimento# 

Del pari coll 1 altre nazioni la Sicilia ri, 
porta le lue più vetulie notizie dal feno delle 
favole • Pria che i Greci confederati fi fof* 
fero in repubblica, nota era qyefi* Ifola per 
Omero il più antico dei profani Scrittori - 
ij quale fe venirvi il filo Ulifle dopo lo /te/ 
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ADDIZIONI * 309 

frtiftùy d? Troja * accaduto * -grafia * tarmoft 
Marmi di Oxford , verfo *. 1’ anno *79?. del 
Mondò > e 1209- prima deM^E- V. Uljfe.yj 
rinvenne i Lrlfrgom , < Giclopi , ed a.irj_» 
torme 4 gigantefctìe e moftnrofe , wifaccpQCÌa> 
date della Pattòrizia è* de l* Aiti fabbrili,» 
Nel tempo rteffo i Feaci vflpfo.ia xoltiera d^ 
mezzodì oecupavanfi uniti bri focata dell^gri- 
c Ò! tuta e' del megere dr Pirato . Ad Ercor 
1 e >d dve fi P afloggett i m ento* di gente j fiera ed 
indomabile e‘ la fondazione dj varie Citta,, , 
Indi primeggiarono i- fiioan» , indigeni * 
ó pare provenoti dalla Spago* a p^e de» 1 t 
renei ' • TrV èffi refeft ‘dlhiftre la « benefica^ 
Cerere , che riportò religioso; cui to e m? JL e < 
Egitto 3 e 1 afeli a Grecia v Una GoltìUfadiTró* 
/ani erafi frattanto ftabilita néfla^parte Occi- 
dentali col Re Acefle , * Virgili# v» c °nd«V 
fe due v’oltè Enea * pria di ftabihtfi que.ftty 
Eroe nel Ltóid*** Bevendofi ;a piccioli^Mj fa- 
ri notizie in Tucidide , ita Ptatatco 
di Alrcaf. m ciò che . « «ft* $P l $(ìg « 
Pon e maràv iglia; che '‘nella volitai e. t Jj* 
feorgono valle laCuney:Che aj JfJi . ; 

bero fe conferva» fi fcfleta.i 
da Taormina $ del Sincuf» r Antioco j ,, . . ^ 

ritto.; da.: - 


Ciarouo gn cnmr. * 

Sicilia d ld*ó ! florido. .C^lpn? erc ; p j Eenfct e 
vi ttabilitòiiò 1 i loro Empori ^-cdiud^di cóii-' 

V 3 cei * 
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% ADDIZIONE- 

certo ai Cartagine(ì,-che da effi trieaao ori»; 
gine,. fi opponeano ai progrelfi dei Greci, di 
cui la prima Colonia fu al certo quella me* 
nata dall* Atenicfe Teocle • co moofta dj Cal- 
ci de fi e di Dori; verfo Io fteflò tempo ven- 
nero i Corinti fond di Sirccufa, indi i Ro- 
dioti! ed i Crete fi ; e tutti oid trafpiantarona 
il loro governo -popolare* Videfì di tempo in 
tempo effo interrotto da alquanti arditi op* ; 
preflori , i quali' riportarono datolo di ti- 
ranni > di cui i più antichi contanfi Panezio 
in Leontini , Oleandro in Gela , Falaride in 
Agrigento , Gelone ni Siracufa« ); Ma coftui 
regnò da faggio, é la fua tomba reftò bagna- 
ta dalla lagrime dei Sudditi. ; ì ■ ,jj . 

• ' ' ì)uce 2 Ìo fignoreggiò .fili SicpU,« t è diede 
a ^ederfi tuttork imeio a noyeU.c Conquide, 
Dopo qualche tetr.po JMfola graziata venne 
dal 14 1 odi nàte guèrre dei ^racufaoi e dei 
ìeontinefi dei Segéftani. e de» rSeJinuntinu. 

Ad iftigaziorfè' di .Alcibiade la libertà di 
Siracufa fu ? po ftaiin rifc[l,<> Ateni C fi;la_. 

loro memorabile Sconfitta pofe in >calma iut- 

' re T altre Città . sVittoriofo fù\. Caruguiefi 
Diqntó, fpianafc' il fentiero a| trono., e, fin 
o[J rìefee di ItffciarvLfiiceeflorp V. altro Dio- 
nisi fuo figliuolo . Sicguono le contigue. 
cénde di Stato Repùblicano e di pppreflioni, 
il commendabile 'Regno di GeronelL autore 
delle famofe Leggi Agrarie 
de* Cartagirtelì dalie parti meridionali dell Ho* 
’)a, il governo de* Romani» che le .danno il 
boriofò titolo di Prima (Provincia , é vi man- 

danó 'un Pretore , indi un -ProcQnfolp . 

' ■ ‘ -v In- 




ADDIZIONI iti 

Introdotta efafi allora la Divifione della con» 
tracia Sir.aC.qfan? c della Xilitotana , che per- 
durò fino al dÀ»ii^BènOf«i Li di- 

^infero, i Saraceni in Tre Valli » che poi 
trattener vollero i Normanni , malgrado la 
Lsvjji uri sdì® ione #ei due Saltellìi- Giuittizier^ 
uno al di qua], I* altro ral/di là del Fiume 
Salfa virgtwrcfc alla Capitale* , .-• ? r 

e? | ; 'Ignorali ciò &he «fia Avvenuto fotta) il 
p&wtrnb dei *ioi Qcfari fiièo a Coflantiijo, 
che la ftrappòja cefi redo dell’Im- 

pero, e fe rivenderla dalla jovella Roma * 
fiondata dai Vandali dai Gc| e da altra bar 
blara genìa pila vittoria difBéliCarip reftò 
rfcveiiamente «iroggetfit»-» C4daofii*apo|» do- 

ò, rio 42* aHni ^ima- heiix&at?» Juddo eiìà fp$to 
m. > , Ij • c <i 


t r- 


ì duro .giogo^dei Saraceni di Africa 
^rdurò »$o« inai 4, Maisafi |uefto lungo pe 
odo con fier^difc^dic inteftln©, >oTTÌ.di mgi- 
cri , Città fmamtcUah: * ^oifcuflìoni, .a#ani et 
Fiancheggiati dai valorol Nazionali nel 
^ 60 . gl* intrepidi Normanni condottf dai 
ran Conte Éuggieri ne imprendono la con- 
uifta . tNcòìfine del 1130. |i nota v lsvM?e 
fipoca della teusonaaww*. M ftr ifcdggten» e 
ja Hi* la Mojjarchia per *dir litoti fangne^i 
f continuato àtell* Augnlta Rfcgttfnte Profapia 
eì BORBOII , dopo gli sàvi di Alemagna 
Sovrani di 'yirugena ; quei Idi Caviglio» e 
i Aulirmi Idi Spagna. j 
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ADDIZIONI 

Da un regolata novero delle produzioni 
di un Paefe in tutti i tre generi accrefcereb- 
beli a disinibirà il cumulo della Storia Na- 
turale» il più utile. ed -aggradevole degli ibi. 
dj > . del quale il prefente Secolo ne ha trop- 
po fatta conofcere i'importanza,con rrnnovel* 
lare la vera fìlofofìa , per tanto tempo gia- 
cente e coperta delle cianfrufaglie della Sco- 
Iaftica ; ingegnofa inutilità condilicatezza^* 
eftreiBa allevata nei Cbioftrj e nei Collegi. 
Furono di quello avvilo, trai no/tri Anti- 
chi il Pai. Andrea , Policlito , - Apulejo Celfo 
da Centorbi , e cent’ altri iabpriolì Olferva- 
tori , ai quali vop’ è aggiugnerè de* Moder- 
ni Gerardo Nocito da Sciacca , il P. Cupani, 
I! Boccone, Nic. Scrpetro , Carlo Ven timi- 
glia , I’ Odierna , i due Bonaani , il cel.Ger- 
vafi , il Gatanefe Recupero , il Cav, Gioeni, 
In quella avventuro!* Ifola , fu cui la_* 
natura fparge a gran dovizia i Tuoi doni , 
fpicca tra’vcgetabili il Grano, che ne forma 
il miglior capo di Comalercio» Le piu uber- 
tofe Campagne lì aftejifcono quelle di Ca- 
tania, Lentinij Giigenti, Licata» Da alcuni 
fi fcritTe , che fovente rendono il cento per 
uno, e>che I* intiero predotto in tutta l’e ft e li- 
ttorie r 1brpafly in ogn* anno i tre milioni di 
falmé •' Brem crebbero tuttavia parrecchi Co- 
no fci tòri-, che dietro le ofi'ervàzioni di Tuli» 
Duhainelj Hotne, Rozier &c. ed in tempo 
in cui P Arte Agraria lì avvicina ad uno Ita - 
to fiftematico j ■ forfè prima della Chimica, 
fi rooltipii catterò i lumi V indultria appo U 
nazione la. più Agricola dal mondp # fcd op. 

por* 
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ADDIZIONI j»i 

portunamente il Sig. Pietro Lnnn Principe 
di Trabìa Cav. d$H' infigne Q'i di S. Jen f 
p re Tentò non d guari ai Re una ben ragio- 
nata Memoria , ove ne adJita i mezzi di non 
lafciare cosi preziofa Arte in balia della ?!u, 
pidezza dei Contadini, Propotiea Egl> fopra 
tutto io itabilimento di un* Scuola Agrar a_* 
inlìeme col Teatro pelle fperienze, ad imi- 
tazione di cotanti colti Pae \ » e d- II* Acca- 
demia degli Amatori delia Patria , ordinata 
nella Spagna dall* Auguro Carlo III, Rap~ 
porta quindi a! difetto di buqiu Novali, ed 
all’ attuale fcarfezza dei Rovi le frequenti 
tenui Ricolte , ed altresì ai poco ufo dei 
concimi , in rron ad oprare altri Stranienti , 
che gii antichi ; alla trafeuratez^a di far I 
Prati Artifiziali da cui molto (1 agevolerebbe 
Ja Pafèorizia , Scorge in fine anche d fetto- 
•fa la coltura degli Ulivi, la manieri} di .cifrat- 
ile 1’ Olio , ia Vende mrqia »•••• Rorida dive- 
nendo 1* Agricoltura,' il vantagg i fidiite^- 
darebbe sii tutti i ratqi del Gonnercifl>> sii 
tutte l* Arti e le Manifatture &c. 
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Provincìarutn 
/intonivi Pii , 

\ • 

A trajc&o Lilybeo , MilLPajfuym %^i»Sicll, 

Meffana ' * M. P iz, 

Tamaritio Spalmax M. P. xp. 

* - Cluverio pofe queflo luogo alla Foce 

del Fiume di Nifi col nome dì Ta . 

; m ariti o Palm ir um . Altri però fotta 

* Savoca . 

-Per Tauromanium Naxo v Mi P ij« 

stelo ‘ M. P. i?. 

•Latina - • M. P« 9. 

*Capitonia " 

Luo^o d* incerto fito ? al trini, detto 
*' ■ ' Capitoni ana* 

4Selafium Pnilofophiaais . i M. P. »i* 
AU G:lcnfium , o%g. le Citta di 
Piazzi, non difcolii dalla fc aturi- 
gine pricn. del F. Gela. 

Petiliams, M, P. *7» 

ov e Delia , o in vicinanza di 
Gaitaniffuta 

Agrigentini M. P. 15 . 

Cena; i*, 

' °gg« Siculiana , 

A,, av* , M. P. iz. 

o paté Allaba F.Majafolo 
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ad FJuv. Lanarium 

Forfè il F» Madiuni* 

M. P. 

*4» 

Mazoris 

M P 

io, 

Liìybeum 

M. P, 

fa* 


’ /Ilio Itinere » 

A Lllyber Meffana « M* P. $$o. S\e% 

Aquis Larodts 46» 

Aìtr. Labedét* Seliountinse, i Ba- 
g ii di S- Calogero di Setacea 
Agrigento „ 40. 

H'blc • " , *4« 

Cioè Plbla Erea di Cluverip, ogg, » 

Ragù fa. 

Agris ig. 

Aìtr* dcrit» per Arpzgo ogg,Chia- ; 
ramonte, per Faglio Palazzplo, 
Svracujtt 24, 

Catino , , .... . 44» 

Touromenio 3 a, 

Meffana , $*<>; 

MciTaaa Tin.daridem : $6* 


7/f» 1? Liìybeo per Maritimi Loca. 


Tindaridem ufque M. P* . 297* SiftL 1 

Drepauit 1 3 . 

Aqti s Segeftanij ? fi/e Pineiapig 14. 

Parthtnico 12* 

Yccara g. 

Pan ormo ». % v \ >. ,\\\ v 16 , 

Capitonianis 24. 


Pfulofophuais 
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Calloniaiif* 

Cor coniali» **• 

Tra Pi azza e (Urgenti - In ticu* 
ni Efemplari leggati Gorgoni anis* 
/igrlgcntumi 


Iter» ab Agrigento per Maritimi Loca 

Syraeufit M. P. fio.Slc* a 

Dedalio ' *8* 

Plància 9 5 * 

dee diire Pblnth « ogg .Lidia. 
Refugio'CtiaiiV ' ' ’ “ 18* 

d’ incerto fito. 

Plaga Clavifìanis ?• 

Ove Arezzo riconofce P ant* Caftmeaa * 
predo al Cornilo. 

Piaga Mesopotamio 

Trai Due Piun^i <Ji S* Croce » e 
di frafeojari. 

PJagerio , five Cymb* ? 4 * 

' Creduto da Cluverio un picc» 

Porto dell 1 lbJa Heraea. 

^lefugium ApoUims ' a Pi 

Predo al Capo Paflaro. 

Plaga Syracufis 3** 


Itlncr. Animiti r 


Aìiud Iter ad Liìybaunu 

Ljfy^ep MiK Pa£ 17 7, Sic* 

^iceniaais 9 • 

Ce- 
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Comithnis 24. 

Petr in* 4, 

Firma * \ 14, 

Situata fra Petra , og, Petra fi a j t 
Palermo . Cluverlo fa crédette *> 

ov* oggi e Caccaino 

Panormo' 24. 

Yccaris • 18. 

Lògarico. t 24 

Sul Monte ftonifato fra Alcamó à 
Calatafimi . 

ad Olivam i 24. 

Per doveri© Salerai; 

Lilybeum , *4* 

\ * 


ìttm àb Ve torli* 

V • * ■*-*•*. 

Per Loca Marieims • 

1 

trefanum ufque M. P, . 45, s/e. 

Par iberico j 2 { 

ad Aquas Paftinìadenfes * * ié. 

Prefio al Capo S. Vito per il CIu- 
verioj per il P. Mafia fotto il Capo 
Scupello •' 

Vrtpanh t% % 

\ 

K • ‘ 

Itinerario Maritimi . 

A Regio trajeftus in Sicilia* Civitas M cf* 

Jota )' Stadia 

x } a M tf. ' 
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a Ù\cJ[ana Taurnmenh • Civitas ProVinci* 

Suprafcript* afo. 

a Taurom. Coti** Civitatis Prov«fupraf. geo. 

a Catini ^yraensas, Civ, Prov. Supraf. 800, 

a Syraci/fit Pa« bino Prov. fupraf, 400» 

ab /4^riget>to Tr^y^0W,Civ.Prov.fupraf. 150. 
a Lilybec li. Tuia $ qua appellatur Mant. ' 
Prov. luprafer. joo* 

a Maritima Infoia trajcfìus in Africani % 
ideft Stadia 

» * - 

Uno Stadio corrìfpond* all* ottava parte di un 
' miglio d* Italia s e di efli 60 . formarli» uu 
Grada della Superficie della Terra. Plinio 
nei L. 2. c. zg fcrifle lo Stadio di 6af«pie- 
di, ovvero 11$, Palli, c ciò fi accorda col- 
V ottava Parte di un Miglio. 
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Peste del Regno 

» « '« 

# . J • 

Jpi/yfa gli ultimi règola nienti \ 

» • 

r ‘ - 

// Martedì da Valer ma a Licata 

\ a • •• • ’ i i * , \* V. 

Palermo nella Piana de’ Greci , in Carleo- 
, ne , Conteda *- Sambuca , Sciacca « Ribera 
Cattolica, Girgenti, Favara» Naro, Palaia, 
Licata . 

Le rlfpofle tornane i$. giorni dopo . 

• - • • . > -V . .» . . ■’* 

• « I •« • *J k •, JI U i v* 

Il Martedì da Palermo a M ejftng 
* • ' i £ per le Montagne 


c!a Palermo in Tejmine « Fondaco di $ciJJ*» 
v to • Pnlizzi, Petralia fottana, Nicofla « Topi- 
na , Fondaco di Cefarò , Bronce, Ranaaz- 
zo . Francavi!!^ , Taormina, Meflina. 


Le rifpoflc come /opra 

""\'i x\ t; ' •»'*. 


Il Mari ed 1 da Palermo a Sir a cu fa 


din Pai.' irf Calta’ viitut’o , Armena, Cafafcib ètte* 
Caffrrgiovanni , Piazza , Caltagirorté , Fa» 
» lagoni.! , Lerttin-, Carlentini , Vi ila fimo itilo, 
Meliili , Siracufa. • 

• J - - 1 Li tlfptffe come Jopra 
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H Martedì da Palermo a Catania • 


». «i , , ^ 

da Pai. in Termine, Caltavuturo, Alimetu» 
Lionforte » Nifluria,Sanfilppo , Regalbuto» 
Adernò e Biancaviila,Paternò, Milterbianco , 
Catania . 

Le rifpoìle come pepi a % 

L 1 . * * 

ÌJ Martedì da Palermo a Moto 

* * 

ffa Palermò in Mifiltrieri, Ogliaftro o Ville* 
frati « Ròcca^alumba , Val le lunga , Calta* 
nilfetta , Pietraperzia , Piazza , Caltagiro- 
vc , Gran Mukele . V zzini , 

Va quivi. parte ut? altro Corriere pel Contado di 
Mod’ca , e vài* 

Vittoria, Ì3i icari , Cornilo, Ragufa , Modica, 
S, Croce, Scicli * Modica , Spaccato rno , 
Malta i 

Dopo l'izzini in 

Buccheri , BuTce mi , Palatolo , Giarratana > 
Avola, Noto « 

'Le rijpoftc come [opra 

J t 

il ftuerdi notte da Palermo in Trapani * t 
Mazzata t 

- » 

t)a Palermo in Mongilepte, Partenrco , Val* 
guarntra • Alcsmo , Inici . Calatafimi , ò 
pure in Vita » Salrmi , Trapani,’ partala, 
C aiielvctrat o , Mazzara , 

Le rijpcfle ritornano 7. Giorni dopo* 
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// Petardi da falerno in Me fina 

4 

per le Marine • 

Da Pai. in Termine» Cefaiù » Finale » Tufa, 
S. Stefano» Caronia Acquedcici, S, Agata, 
Torrenova , Nafo, Scina , Patti, Rarccl* 
Iona, Pozzo di Gotto , Milazzo. Medina, 
Le rifpofte ri terna no 13. giorni dopo • 

Il Martedì notte da Me fina in Catania , Sfa 
rucuja * e /doto* 

S 

Da Meffiua in Fiume di Nifi » Taormina, 
Giardini , Giarrc di Mafcali , Ad Reale , 
Catania, Lentini > Agoda, Villafmon lo , 
Fornisco Nuovo , M'Iilli, Siiacufa. Da Leu- 
tini »n Vi zaini , Buccheri, Bufccmi* Palaz 
colo , Noto. 


IL FINE 


611845 
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